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TRATTATO 

DI FORTIFICAZIONE 

MODERNA 

PE’ GIOVANI MILITARI ITALIANI* ./ 

^LV jlLTtZZA ^EREmsSlMA 

DI FRANCESCO IIL 

DESTE 

DUCA DI MÒDENA/REGGIO, ^ 
MIR ANDOLA, ec. 

dal cavaliere 

ÀNTOÌSIIO SOLIANI RASCHINI 

Suo Màtcìnatlco , e Direttore Primario delle 
Fortificazioni , e delle Fabbriche 
D R D I C AT 0.^^ 

Tomo primo, Parte prima d feconda. 




IN VeNEZIX, MDCCXLVni. 
Preffo Luigi Pavini . 

Coi* Licenza de Superiori, e Privilegio. 
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Significai del Frontifptxjo . 

M Arte, che incorona Pallade Dea della Sapien-- 
za , fecondo la credenza de’ Gentili , in legno- 
di cederle il vanto, fia per la Fortificazione, fia per 
l’Arte della Guerra, da elfa riformate . Pallade fe- 
dente appoggiafi ad una Tavola , fu cui è efprefla Ic- 
nografia di Fortificazione moderna : Gen)^, chefcher- 
zano con Armi moderne, ed antiche fpezzate, alcu- 
ne delle quali fotto a’ dilei piedi . Dietro di elfa in 
lontananza vedonfi parte di Fortezza , e d’Opere efte- 
riori , fecondo la maniera d’oggidl , ed al fianco di 
Marte Macchine antiche , muri, e Torri merlate, fe- 
condo l’ufo di fortificare de’ primi Tempi . 

L’Invenzione dclfAutore dell’Opera prefente è (la- 
ta mirabilmente efeguita dal Sig. Ab. Peroni celebre 
Pittore Parmigiano, ed incifa dal bravo bulino del 
Sig. Giofcppe Pattini della ftcffa Città . Le Tavole 
fono (late fcolpite dal Sig. Carlo Manfredi Reggiano^ 
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Llorcbè Vi degnaftc d’acco- 
gliere una mia Fatica d’Ar- 
cliitettuia Civile , trattenimento dell’Età giova- 
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nile nelle Ore da Stud) più fcr] libere^ ebe Io» 
ebbi l'onore di prefentarvi di buon cuore in 
Montericco Villa piacevole de' P.P. della Ve- 
nerabile Compagnia di Gesù, dove la Stagio- 
ne autunnale paffavate nel mentre che il Dcli- 
xiofo Reale Voftro Soggiorno E divo, ed ora 
di Primavera, in Ripalta dallantica a nuova, 
vaga , e magnifica Forma , qual è la prefente 
riducevafi ; m’Animaltead intraprenderne Altra, 
la quale folle men cattiva , conlèguentemente 
di Voi più degna , e nel Tempo ftelTo Utile 
al Pubblico , ed a Me Gnor producefle . Pe- 
nato lo ho lungamente ricercandone il Sob- 
bietto , quando da impenfata Combinazione 
di cofe , tale quale da me medelimo figura- 
ta giammai non mi farci , fomminiftrato mi 
viene . Appigliatovi al Mefiiere dell’ Armi 
degno di Principe Grande ; Mediere in cui 
Augufti Avi di V* A. S. furono fingola- 
ri, * de' Quali menzione onoratiflìma fa la 

Sto- 

* A/.70 VII. Marchefe d’Elk , grande , potente , animofo.. 
(Muratori Storia Eflenfe P. II. carte ij.) Obiz 70 III. ri- 
mif« in piedi la potenza degli Eflcnfi, e ne propagò la di- 
feendenza. (ibid. can. <50. ) -Rinaldo Marchefe valorofifEmo 
muore gloriofo in Ferrara, compianto per le fue nobili do- 
ti. [ibid. car. 89.I Niccolò IH» Generale della lega del Pa- 
pa, de’ Fiorentini, del Gran Conteflabile Conte Alberigo 
da Barbiano. (ibid. car. 168.') Bertoldo Eftenfc figliuolodel 
fu Maichefc Taddeo, valorofiffimo Capitano eletto dalU 
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Storia ed m cui Provetto dì giorno in 
giorno divenite pih Gloriofo , fe pure le 
Mete delia gloria toccate non abbiate, (la. 
per 

Kepub. Veneta Capitaa. Generale di terra , onorato» 
con Epitafìo , e Statua . [ ibid. car. 219.] Alfonfo I. 
Due III. di Ferrara» Modena, ec. peritifTimo/nell’ar' 
te di fondere cannoni nel difporrc battere , prende 
piazze d’affalto , diffà l'Armata Veneta navale. Ipo- 
iito Cardinale fuo Fratello Mallro di guerra ( ibid. car.. 
29Z. Z9J. 294^), con magnificenza firaordinaria , e con 
quattro- mille cavalli, va contro al Turco, (ibid. car. 
395.) Donno Alfonfo Zio del- Duca, Generale di Em->^ 
manuele Filiberto Duca di- Savoja , in fervigio» del Re 
CriflianifTimo nel i5<5d.. contro gli Ugonotti [ ibid. car. 
igó. ] , D. Francefeo d’ Effe Zio Paterno dei Duca al 
iervigio di Carlo V. nell' imprefa di Marliglia diede 
faggi di valore e di prudenza . In Fiandra- militò con- 
tro i Gantefì. E’ diflinto dal Re d’Inghilterra. Va col* 
rimperadore aU’inmrefa d’Algeri , c contro al Duca di 
Cleves. Nella prefa di Lucemburgo rompe li Francefi, 
affedia Lignì, e lo prende. Neiraffedio di Sandifir affa* 
lifee li nimici, e ne fa firage,. perciò viene accolto lie- 
tamente, abbracciato, e baciato dairimperatore nel pre- 
fentarii leinfegne guadagnate .. Generale della Fanteria, 
e Cavalleria italiana , milita nel Piemonte, in Germa~ 
nia contro al SafTone, e l’AfTiano . Morto l’ Imperatore 
pafTa in Francia; Viene onorato, ed inviato da) -Re in 
Tofeana, dove difènde Mont’Alcino, e fa altre beile im- 
prefe. [ibid.. car. 398. 599.] Luigi d’Efle Zio paterno del 
Duca Francefeo I , Generale de’ Veneziani in varie fpe- 
dizioni s’àcquifla il titolo di condottier valorofo.. [ ibid. 
car. 538.]: Ercole IL. Capitaa Generale di Francia, e 
Luogotenente in Italia , bravo guerriero, [ibid. car. 381.] 
Francefeo L Duca di l^odena uno de’ primi ,. e de*^ piò 
gloriofì Eroi di Cafa d’Efle (ibid. car. ?7d.) Ammiraglio 
nel mare Cantabrico, ed Atlàntico pel Re di Spagna, 
(ibid. car. 542.) Vicario Generale in Italia [ ibid. car. 

355) 




s 

per Senno * , per Valore , ? per Coftan- 
za, 

555.] per rimperatore. Generaliflìmo di Francia. [ ibid. 
car. '^ 6 -j. ] Almerigo firo fecondo genito , Tenente Ge- 
nerale dei Re CrifìianifTimo in Italia , ( ibid. car. 574.) 
ed in Candia. [ibid. car. 582.] Alfonfo IV. Figliuolo di 
Francefeo L Generalidiino delia Francia in Italia, (ibid. 
car. 580.) 

“ Pruove di fenno , e di prudenza ha dato S. A. nelle di- 
verfe Primarie Corti di Europa, Francia, Fiandra, O- 
landa, Inghilterra , Vienna, ed altrove, cattivata per- 
ciò cflcndoli la liima di Monarchi, di Principi, ediPer- 
fonaggi illullri.[ibid. car.7io.j NeU’ultima infelice guer- 
ra nell’Ungheria e nella Boffina , coll'avere più a una 
volta conolciuto i falli de’ Generali , e fuggente providi 
configli. Si vide la penetrazione della mente, e la dirit- 
tura del giudizio [ ibid. car. 712. ] nell’ ifiituzione d’un 
configlio di fiato compofio d’onoratiffimi , ed alTennati 
Cavalieri, e di faggi, ed incorrotti Minifiri , appenado- 
po afiùnto al Trono, acciò foffe fatta, e fpeditamente 
buona giufiizia, e grazia , o provedimento , fecondo i 
bifogni di chi riccorre. Ragione li fanno li primi Gene- 
rali , ed Uffiziali delle Armate Francefe , Spagnuola, 
Napolitana, unanimi attefiando le mafiìme , e la con- 
dotta del Duca di Modena efierc di Principe faggio , cau- 
to, ed avveduto. 

3 Vedafi la memoria diiufa nella cafia del cadavere del fu 
Scrcnifiimo Duca Rinaldo I. di gloriofifiìma rimembran- 
za, Padre di S. A., fcritta dalla dotta veridica penna del 
Sig. Muratori, nella fioria Efienfe a car. 706. Francifeum 
Mariam Filium, mine in Servii, & Bojfwa contri Tur~ 
ras illujiria bellicx Fortitudinis ftgna prodentem &c. Da 
ogn’uno fi fa non ofiantc Tarmata imperiale eficre fiata 
battuta da’ Turchi, il Principe di'JModena ( ibid. car. 
711.) cficrfi acquirtato onore difiinto. Si trovò nelle con- 
tinue marcie, in molti dillaccamenti anche pericolofi ; fu 
alla prefa di Nifla, intervenne alTafiedio del C.afiello di 
Ulizva, dove Dio loprefervòdaunabomba, cheglifcop- 
pò vicino, e dal ribalzo d’una palla d’, Artiglieria , che 

ro- 
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za , + per Generofità , s per Moderazione ; ^ 
Voi Steflb fenza pcnlàrvi porto me l’avete in 
Ulano, c recatami con ciò la Sortefortu- 

na- 

rotolò verfo i fuoi piedi . Nella guerra preferite tenimo- 
nj di fuo valore fono Re, Principi, Generali , e Soldati 
delle nazioni poc’anzi dette. 

* Nell’avere foflcnuto con fermezza grimpegni prefi , feb- 
bene a fronte di minacce, e di lufinghc . Ne’ difagi 
di fame, fete, fonno, freddo, nevi, piogge, fol cocen- 
te, coftantemente fofferti; ne’ pericoli incontrati; nel- 
l’avere refiflito da forte a’ colpi più terribili d’avverfa 
fortuna , di feparazione dalla Reale Spofa , da’ Serenifs. 
amabilifTimi Figliuoli , di perdita , e di defolazione di Stati, 
di morte di Monarchi alcati, e fedeli, d’amici, eda’ro- 
vefcj avvenuti alle armate ; niuno eflendo , il quale 1’ 
abbia giammai fentito lamehtarfi, febbene i moti del- 
l’anima li fi vedefTero, fuo malgrado, fui volto, e i’ 
Uomo tentalfe d’abbattere l’Eroe. 

S Poco, o nulla é quel molto, che dir fi pub di quella 
bella virtù, da S. A. in fommo grado pcfltduta . Le 
contrarietà, per cui buona parte deirarmatatcdefca nel- 
la Servia perì , fervirono di gloria al 1 rincipe di Mo- 
dena, che pieno di carità ora vifitava, e confortava i 
I feriti, ora llendeva la mano limofinicra ai bifognofi , 
e teneva poi ftmpre la fua tavola aperta agl’LIffìziali 
privi di foftentamento , di maniera che voce concorde, 
fu nel campo, c nella ficlTa Corte Cefarea , che fe non 
era il Principe di Modena , molti Uffiziali làrebbero 
periti di fame. (Storia Eli. P. II. car. 712.) Cento, e 
mille volte fua generofità ha efercitato con Uffiziali , 
c Soldati dcH’armata Napolifpana. eflendofi altrettante, 
c più fentito ad alte voci efaltare il Signor Duca di Mo- 
dena da’ Battaglioni, a’ quali ha fatto diiiribuire pane, 
carne, e contante, dopo qualche iniprcfa , o aU’ora che 
privi del nccelTario foftentamento , erano proliimi a pe- 
rire tra monti, ne’ fanghi, o (ulle ftrade. 

< Qual pruova più bella avere fi pub , divenuto Sovnino, 

ve- 
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IO 

nata di vedere il mio Defiderio confuma- 
to . Quindi attefo non folamente il do- 
verviiì per ragione dell’ Edere Voftro di 
Sovrano, quelì’Opera , per T ultimo Bcne^ 
accennato. Gratitudine vuole che di Voi 



fia . A Voi pertanto A. S. umilmente la 
prefento , c volenteriflìmo la Confàgro ► 
Degnatevi d'accoglierla con feren Sopraci- 
glio , e di donarle qualche Momento di 
queirOzio , che per follevarvi dalle Cure 
graviflTimc, onde Siete di continuo occu- 
pato , la Conièrvaiionc di Voftra prezio ^ 
fiflìma Sanità, c Vita, dimanda . Voi , 



che fin dalla Gioventù più rimota , di 
Forti ficaz ion fapete , ^ V accorgerete fé que- 

ft’Ar- 



vederlo (cordarfì totalmeate di chi in detti , o in fatti a* 
vevalooSefo^ Sollecitato tal’ora a rirentirfi ha' rirpodo 
ciò, che rirpofe Ercole I. Duca di Ferrara, e di Modena 
ad AgoiHno de’ Buon Francefehi da Rimini che lo (li- 
molava a vendicarG de’ Velefchi^ Veramente coftoro fo- 
no degni di calligo, e loro-vò darlo ben rigorofo c fari 
quello del fuoco; e ciò dicendo gettò le carte, fu cui c- 
rano i nomi dei cor^lici nelle Gamme, e d^poichè le 
vide confumate , rivoltofi ad Agoftino gli didc: non fo- 
no eglino ben caligati i Velefchi .^ Voi non me ne parla- 
te piò. [Stor. Eft. P. II. car. 235.] In centoaltri modi la 
di lui moderazione fi è raanifefiata , e tutt’ora rifplcndc , 
nel vivere eh’ E(To fa fobriamente , nel veftire modello, 
nel giuocarc per puro follicvo dell’animo fianco per le cu- 
re , e ne’ divertimenti, che perciò prende , nobili , c virtuofi. 

7 Baldini già Ufiizialq nella Fortezza di Modena fotto al 

Rc- 
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«'‘Arte da que^ fino a’ dì prefenti , iof- 
fert abbia Mutazione, o Grifi, a cui reg- 
gette fono le Cofe di quaggiù , e più d’o- 
gnaltra le Siftematiche y e fe di bene in 
meglio, o alloppollo . Ed ora , che alle 
cognizioni teoricne, le prattìebe congionte 
avete. Vedrete fc io colla maggior parte 
degl’ingegneri ha d accordo, o le loro non 
conformandomi , a chi Ragion fi debba . 
Se tra i tanti articoli, che fono miei, e che 
di princìpio lodo non mancano , d’un folo 
Vi compiacerete, contento io farò quanto 
alla Materia : per ciò , che riguarda la fo- 
ftanza , vorrei che Voi conjprendefte nel fuo 
veroeflere il Fine, per cui quell’ Opera è 
nata; Fine , ch’ogni Valfàllo animar do- 
vrebbe, per mollrare al luo Sovrano in ogni 
Tempo, in ogni Luogo , in ogni Circo- 
danza, in qualunque Modo polfibilc il fuo 
Zelo, la fua Venerazione, il fuo Amore, 
la lua Fedeltà . Ma. che / Difpero io forfè 
che ciò non fia? Tolga Iddio che si fet- 
ta 

Regno di Kinsildo I., cfpofe iniftampa un giuoco co’ da- 
di a fomiglianza del giuoco della guerra, e della pace di 
Mr. deFer, per li Screniflìnù Principi Francefeo Maria 
ora Duca gloriofifGtno , c Gian-Fcdcrico, li quali piacer 
pigliandofi, li termini, e le p-rti della fortificazione, ed 
altre cofe ad effa fpcttanti, e ftrvicnti , imparavano. , 




ta cofa in mente mi cada : torto troppo 
grande farei all’alto Difcernimento Veltro» 
alla Voltra Rettitudine» alla Clemenza Vo- 
Itra. Giulio, e Generofo, mercede cotan- 
ta negar non mi làprete; le non l’otterrò» 
fegno farà che non l’avrò meritata/ Quel- 
la, che derivar dovrebbeini per TUtilc, che 
al Pubblico recare mi lulìngo, dalla Gra- 
titudine di Coloro, a’ quali perciò bene av- 
verrà, dipende . Voti ardentidìmi mando 
a Dio Clementi dìmo , acciò Voi , colla 
Serenidìma Voltra Antichiflima , e Nobi- 
JilTima Cala ^ delizia , ed amore per fe- 



* La Cafa d’Efle non ha bilbgno di favole, per comparire 
nobilinìma. (Pref. al Tom. I. della Stor. P'flcnf. car. 
19.) Li Progenitori di Cafa d’Elle fanno bella comparfa 
fino ne’ tempi di Attila. (St. Ed. P. II. car. 155.) Tra- 
sfulb in effi è quel langue medefimo, da cui , tanti feco- 
li fono, difccfe la Reale Cafa di Branfvich, che poi glo- 
riofamentc fi propagò nella Germania . [ ibid. car. 710.] 
Albcrt’Azzo II. Marchefe d’ItaJia, Conte della Lunigia- 
na, Signor d’EHc , di Rovigo, ec. nato circa il 99<5, 
morto nel 1097. Progenitore della Regnante Famiglia 
de’ Duchi di Brunfvich, e di Modena, della nobiliffima 
razza de’ Longobardi (St. Ed. P. I. Tav. II. de’ Princi- 
pali Perfonaggi della Cafa d’Ede. [St. Ed. P. I. Cap. X. 
car. 70.] 

5 Azzo VII. Marchefe d’Ede, e d’Ancona, Signor di Ro- 
vigo, per le fue virtù, e placide maniere, divenne P 
amore de’ fuoi Popoli . [ Stor. Ed. P. II. car. 24. J 
Borio Marchefe d’Ede creato Duca daH’Imperadorc Fe- 
derigo III., che li mife la Vede, e la corona Duca- 
le 
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coli, e Secoli di que’ Popoli , a’ quaii è 
toccata la fortunata Sorte di vivere fotto al 
foave Dominio , e fpezialmente de’ miei 
Progenitori, e di Me, Sudditi fedclinìmi, 
e Servitori intereflatiflimi per Efla , con- 
fervi, feliciti , e Gloriofiflìmo a’ Paterni 
Stati per Confolazione , e Bene univerfa- 
Ic, c particolare reftituifca quanto piii 

pre- 

le nella Piazza di Ferrara (iiperbamente addobata, fra 
le acclamazioni dei Popolo Viva ilDucaBorfo, Viva, 
Viva. Luigi Cardinale V^efeovo di Ferrara, Arcivefeo- 
vo d’Aux in Francia , e Protettore di quella Corona pref- 
fo il Papa per le fuc dolci maniere , per la fua inar- 
rivabile affabilità gionto ad eff'ere l’amore di tutti i 
buoni, e fpezialmente de’ letterati [ibid. car. 400.] 

Per Alfonfo I. combatte l’amore de’ Garfagnini [ibid. 
car. 527.] 

Donno Alfonfo fuperiore ad ogni elogio . Principe 
nato per giovare a tutti, però amatiffimo da tutti, 0- 
norato da tutti [ibid. car. 402.] 

*° Il Bondenn prepara a Eorfo Marchefe d’Effe primo 
Duca di Ferrara le flrade addobb,ite confrondi, e fio- 
ri ; e viene incontrato da tutti i Fanciulli conghirlan- 
dc di fiori. E accolto da' Modcnefi con carri trionfa- 
li , le ftrade tapezzate di panni lini , il fuolo coperto 
di fiori, [ibid. car. 212-] La Nobiltà di Reggio rin- 
contra col Governatore alia teda, con rami d'ulivo in 
mano, li Fanciulli con corone di fiori incapo, portan- 
do nella delira l’ulivo, e banderuole coli’ armi Ducali 
nella finilira , indi con Carro trionfale , fu cui era S. 
Profpcro loro Protettore , ed altri Carri magnifici . 
[ibid. car. 21J. ] Monumento del di lui merito, e del- 
l’amore de’ Popoli, è l’elogio ad dio fatto dal Ponte- 
fice Pio IL, e la Statua erettali nel 1454. da’ Ferr^- 
rofìj che tuttavia efifte. Al- •• 




Drdto Zìa poflìbile ; e faccia che il Regno 
Voftro fiipcri , o almeno uguagli quello 
de’ pili Degni , c de’ più fortunati £roi , 
che Voftra Schiatta abbia prodotto > e T 
Antichità più fimota , e i Secoli a iioÌ 
più vicini abbiano ammirato, e pianta con 
lagrime ainariffime la perdita . * ' Proftrato 



Aitonlo I. Duca III. di Ferrara carico di gloria, c di 
Tpoglie de' nemici, come alla nota prima, co’ foldati , 
che portavano in capo ghirlande d’alloro entra in Ferra*- 
ra, ricevuto alla ripa del F 6 dalla DuehelTa, e dallietif* 
limo Popolo [ ibid. car. 294* ] 

Obir.to II. Marchefe d’bìle divenùto Signóre di Mo- 
dena è incontrato dal Popolo Modenefe colle bandiere 
Ipiegate, ed acclamato con incelfanti viva [ibid.car. 98.] 
>> Atto VII. Principe gloriofo , magnànimo, di placide 
maniere, amore de’ Popoli , pianto dagli amici, c da* 
nimici con lagrime non fiate , e con gemiti ( ibid. car. 
24. ) 

Non i piti il tempo del Duca Borfo, dicevafi dopo )a 
morte di quello Principe di fiamma integrità , beneficen- 
ya, favictta, e magnanimità, (ludiofo della pace, e fe- 
licità de’ Tuoi fndditi, che lludiò d’dfere nominato, e di 
clTcre di fatto Padre di tutti (ibid. car. 227.) 

Marchefe Niccolò., pianto da tutti, [ibid. car. IJ2.] 
ed erettali una llatua equeltre (ibid. car. 201.) 

Allonfo I. Duca di Ferrara ec. Principe grande in 0- 
gni virtù, muore con immenfo dolore di tutto il fuo Po- 
polo [ibid. car. 362.] 

Ercole I. mori in Ferrara con dolore de i fudditl pàter- 
namcntc amati, e governati da lui (ibid car. 277.)^ 

Il Duca Francefeo I., Principe di virtù fingolati, e 
doti cminenfi, amò teneramente il fuo popolo, che por- 
tò un’amore itraordinario per lui , per modo che quaPofi 
egli tornava da qualche viaggio, o dall’armata, li vota- 
va 



I 
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a' Piedi Vodri Me in un co* mici fi- 
gliuoli con vera fiducia raccomandando 
alla Voftra Clemenza, ali’ Amor Veltro, 
di 

va per così dire la Città per andarli incontro, anlìofì tut- 
ti di mirar co’ proprj occnj il loro buon Principe, ed’ac- 
coglierlo con benedizioni, e con plaufo. Eguale poi alla 
confolazionc di vederlo in vita, tu l'afflizione di udirlo, 
e <li riceverlo privo di vita, non potend’cfTì dar pace al 
pianto; tributo, che allo ÓefTo gloriofo Principe paga- 
rono anche grUffiziali, e i fantaccini deirarmatafrance- 
fe, i quali s'erano tnirabiimente affezionati a ini, con 
riguardarlo come della propria nazione . Quello amore 
univerfale è la pietra di paragone per difeernere con in- 
fallibile giudizio il mento , e le virtb dei Dominanti 
[ibid. car. 579.] 

Con dolore incredibile del Tuo popolo , che tranquilla- 
mente godeva del fuo dolce governo morì in età di (oli 
vent’otranni Alfonfo IV. Duca di Modena cc. Principe 
di cfemplare pietà, di rettlffima giudìzia, e clcmentiflì- 
mo, perciò amaliinmo da ciafeuno , d’idee fplcndide, e 
grandiofe j[ ibid. car. 585.} 

Chi mai fu ,, che son-piagneffe la morte immatura di 
Gian-Federico Fratello di S. A. S. Principe amabiliffimo, 
che rìcmpiè di fommo cordoglio la Corte, e il Popolo di 
Modena, e più il Duca Rinaldo fuo Padre, che tenera- 
mente l’amava, e mirava recifo dairineforabil falce un 
ramo si importante alla Tua nobiliffima cafa , e feccàfe 
nello Aeflb tempo tante fpcranze giuflamente fondate in 
elfo lui? (ibid. car. 66S.) 

Non parlo di Rinaldo Primo di quello nome tra i bu- 
chi di Modena, Principe che pochi pari ' ebbe nella ma- 
gnificenza, [ ibid. car. 7od. ] neU’affabitifàj'nelia corte- 
lia, nelcomplire, nel trattar negozj , fcriver lettere, 
nell’eloquenza, nella difinvoltura , nell'accortezza, nel 
coraggio, nella prudenza in mezZo'alle pubbliche di- 
favventure , giudo , clemente , rcligiofo , moilerato, a- 
mantilfimo della continenza, c~ della purità (ibid. car. 
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di cui Bene maggiore imagi narmi non sò, 
ne può avvenirmi, con oflequio , venera- 
zione , e fedeltà profondiflìma , olo di pro- 
tesami i 

Di V. A. S. 



Regalo 8 . Marzo 1743. 



I 



UmiliJfimoj Dtvotijfimo f Riverentifs. 
Servitore, e Suddito 
Antonio Soliani Rafchlnt. 



707.) Se pianto non fu con lagrime , che alle di lui 
virtù fi dovevano, avvenuto è per difetti dell’umana 
condizione, de’ quali forfè non s’accorgeva egli, nè al- 
cuno il faceva accorto; [ ibid. car. 708. J ma, aggiugne- 
re fi può, che fi affettava di occultarglieli al maggior 
fegno, per ottenere fini fegnati; perciò il male conco- 
lori viviffimi di bene, dipinto più d’una volta fendo- 
li fiato, contro alla dilui intenzione , con difeapito del- 
la dilui gloria, con pregiudizio del dilui intereffe , e 
con danno del terzo. 
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PREFAZIONE. 




cB» io efponga il motivo ^ per cui 
r opera prejeme data da mevettgbi alla 
luce y da primi tratti del dilei titolo fi 
comprende . Non avendo P Italia , per 
quanto io f oppia ^ Trattato compito di 
fortificazione moderna , efeorgendoGiom 
vani moltiffimi dcfiderame ano fecmdo il cuor loro y 
proeurarfi fortuna nella provincia delPjtrmif e fpo^taL 
mente in quella ^ che datP ingegno la denominaxjon preum 
de^ languire nelP ozio y nella povertà y e Jlruggerfi di de- 
fiderio per mancanza ePaiuti , e perdere oltreciò inutil- 
mente Petà loro pih prezjofay e pilt confacente alPacqui- 
fto delle belParti y indotto mi fono a fommimjlrar loro il 
mezgp opportuno per porfi in carriera y e per giugnerefi- 
cur amente al termine y al quale afpirano. 

Procurar libri ^tramontani cojla affai caro y ed il mo- 
do fempre non fi ha per ottenerli : P effere fcritti n-Ua 

** l$n- 



Digitized by Google 



Iniqua dtl p^efe, (fo,iaefco«o , fa che [olente tkfchitto 
tnutili , perchè non intefi : il correre rifchto dt rimanere 
il pih delle volte Taf pettativa dela fa da titolt fpe^tofi , 
cÌK molto promettono , e poco adempiono ; per ejjere trop- 
ro conci/i, defideravjì perciò interpreti; o troppo volu- 
imnofi, e perciò fiancare cella prolijjitd ; e fe vogliaft , 
per effere fovent e pitture rittoccate , le quali in vece dt 
acquijlare lume ^ vengono guafte e tolte fuori dt loro con- 
torno: ojlacoli fono , li quali trattengono chi è ineorfo ^ 
e chi porjt vorrebbe , dijuadono , e mandano indietro , 
Prima tfaccignermi all'imprefa, ho confultato Autori 
de' più abili di diverfe nazioni. Attaccatomi a Vauban^ 
fenza però nel di lui nome giurare, figuo il metodo ge- 
neralmente più applaudito, {parlo del primo ) e dtco- 
Jlrurione più facile d'ogn altre , perciò più idoneo pe Gio- 
vani. Riformandolo dove difettofo vien creduto , capric- 
cio non mi mena, ma feorta d'ingegneri efpertiffimt ,non 
da animo invidiofo , ma da amore della v^ità mofft a 
farjì fentire ; o appogiato a majjime , e principj non dub- 
bj , da ejfo non adempiti . Sembrerà a più (f uno che io 
dovuto avrei efporre li dtverfi metodi di fortificare , che 
efiftono. Còme ogn'altro ingegnerò fa ; tocebè efeguitonon 
ho per due motivi . Primieramente per non imbrogliare 
la mente de' principianti, che ijìruire bifogna colla mag- 
giore femplicità pofftbile , loro femminijìrartdo nel tempo 
fìeffo il latte più puro, affinchè tM)el:gino il palato 4 
diftinguere delle qualità del men buono. 

Infecondo luogo colPaggionta di Capitoli , e di Ta- 
vole , crefeiute farebbe il Volume i refofi perciò fareèba 
incomodo, e la fpcfa farebbe fiata maggme , fenza gua- 
dagno di cognizioui ulteriori. Chiunque s approffitterà dt 
quel tanto, che quefio comprende , Col decer fo del tempu 
potrà da fe medefimo foddisfarfi ricorrendo agraktori ,a- 
naliggandoli , e fopra tutto efaminandù quanti piani po- 
trà ottenere, per infemtarfi de' d'tverfi fifiemi, perfams 
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iì paraUelò^ per comprèndere il fine jichi gCbaprodotti^ 
per ifcuoprirne il buono , o il cernivo , e per fcegliere coit 
/icure^ga . 

Vero e queflo tornò tontenere tutto ciò, che Jì ha di più 
recente, ed approvato intorno -alla fortificàTdone , e chi 
in molti altri è fpvrfo ; quindi chi feguirà maffime , e 
precetti in ej}o compreji , calcherà orme non incerte , ed 
efentat» Jì Veelrà dal confultare ^eruu altro Autore, Je vorràt 

Quà , e là Anftotaìfitni in buon nUmèro fparfe àvenet 
io , moffb mi ha fine particolare / per imprimere cioè con 
facilità maggiorò nella mente de' giovani le materie , e 
fegnatamente ciò,, che v'ha di più fingolire ^ e perciò di- 
Jltnguere fi deve . Camminando per Jìrade lunghe , enuo~ 
ve , quanto mai toma bene di tratto in tratto trovare Me-é 
te, 0 Termini, li quali indichino le miglia, ci dicano li 
paefi ) ed i confini de' domin] fegr.ino : punti fijji quelli 
fino , de' quali così per poco non fi fcerda , ed a' quali 
dirittamente fi ricorre , fi abbifigiii . 

Affinchè il libro fia corrtodò a portare in fcarfella , 
confeguentemente nelle occorTenre non ci manchi , data gl* 
ho la firma xCottavo t La memoria , che /avente , per di^ 
fitto di nofhra natura , alla volontà non ttbbidifcò , foc- 
correre fi deve con aiuti opportuni, e pronti • fi quejìi 
maucbino , refiiamp in ficco \ Io crèdo che pochi ira gli 
uomini fi diano , li quali e /piacere , t fors' anche danno^ 
coafeguenxe eP obblio in ce^fi di fiftónxa provato tion ab* 
éiano h 

Li princip) di geometria elementare •, che ài irattatb 
io pri metto , mettono il giovane ih ijìató di intendere -, t 
di cojlrutre figure, iton li bajìano per renderlo teorico. 
Per divenir tale , altri fluelj ^ altre cogn filoni ti fin J* 
uopo : inoltrandofi ^ da fi medefimo comprenderà quali 
fiano , e nel tempo Jìeffi ciò , che effete vero ingegnerò dtt 
voglia , od importi . 

Se a detta di Vitruviò, per effere buon Architetto moU 

* * % te 
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te Jciot^y 0 facoltà , è tfuopo poffeJere , quali chiede^ 
ronfi per ejftre valente ingegnerò} L'uffxlo del primo ^ 
di ordinare una fabbrica ^ di dif porla , di fttuarla , dà 
mi furarla , di prex^arla , tf al^pr pefi , di livellar terre- 
tit ^ formar giardini y ed altro di qutfta sfera. Quella 
del fecondo è molto più efìefo , poiché non foiamente ri- 
guarda ergere fortificazione di pianta , riparare antiche 
piaT^e y attaccare y e difendere , fcegliere Jiti idonei ad 
accampamenti , tr tncier amenti y regolare mine y fabbricar 
ponti per varcar fiumi , collocar batterie in luoghi oppor- 
tuni y mifurare altezze , profondità , diftanze , formar car- 
te particolari y e generali topografiche y o geografiche y fa- 
re lo fiato della fpefa di fortezza intiera , o di parte tf 
e[fa y del numero degli operai y del tempo , in cui può con- 
durji a termine y ma cento altre eofe, una più ardua del- 
P altra , che per brevità tralafcio . Aggiugnere mi fi con- 
ceda y efiti felici di battaglie , marcie di truppe , o di 
armate , artiglierie , e convogli pervenuti fenga pericolo 
al deflino loro , prefe di piazge , inganni del nimico ^ 
fiatarlo , indurli difpetto , e difperazione , effere foven- 
te y opera tf abile Ingegnere , più che di Generale , il qua- 
le taf ora per mancanza d* Ingegneri , o per difetto di lo- 
ro abilità y ed effe fproveduto di lumi necefjarj , vede 
fuanire , o avere fine funefio imprefe preffo che fenza dif- 
ficoltà . Quante volte vedute fi fono armate fermidahili 
miferabilmente perire y o fiarfene ogiofe y o vergognefa- 
mente ritirarfi • imprefe di ejìto preffo che certo , riujcir 
vane , bicocche , e non piagge , perchè malamente attac- 
cate y fiar falde ; fortezze eccellenti , perchè difefe da ine- 
f per ti Comandanti y vilmente cedere' pugni di gente ben 
pollata y e meglio comandata beffarfi di nimico dieci vol- 
te fuperiore di numero ’y firatagemi divenire noceveli a chi 
gfordi ? j^nima , o intelligenza di quel corpo , di cui il 
Generale è capo , le mani fono gfUffiziali , ed il corpo 
fiejfO li faldati y fimo gP Ingegneri , 

vo. 
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voratore h«i è , thè qui fua caufs tratti , o che ia 
fauore di fua famiglia parli. Le Jìorie antiche ^ e lento» 
derne in teflimonm n appello. Le cofe di fatto nel loro 
'Vero ejfere Jì comprendono, fe fanamente fi penji , e con 
occhio difappàfjionato fi mirino . 

Qual Principe pertanto quello farà, a cui non fliano 
a cuore li Giovani de' propr) dominj , e loro non fammi» 
nijlrerà ogni me^gp per abilitarfiì qual gloria mai , t 
qual vantaggio il fuo, e de' Popoli farà, avere fuddi» 
ti capaci pel dilui Jer^igio, ed oltrecih fedeli fimi , e pel 
dilui intereffe interejfatijjimi ? Pik non fi troverà in an» 
gufi ie di doverne chiedere alle Nazioni firanitre a coflo 
di fcanme immenfe, e fulC incertexga di loro abilità, e 
di fedeltà loro , ma di fomminifirarne a chi ne avrà di 
èifogno , e sforare chi il fangue delle nojìre borfe ha fin qui 
avidamente fucchiato , a rejlituircelo con ufura. Chi è 
mercenario, Jcrupolo fovente non fi fa Voltar lefpaltead 
Ajlro benefico , fe un più luminofo apparifca , jebbene i 
dilui inftuffi non fappia , Abbandonare ttn Padrone fi ve» 
de pacando ad Un altro , il quale più oro li dia • e ciò , 
che rende quefii ingrati Viepiù abominevoli , è il frange» 
re che fanno le leggi più fagrofante di natura , rivelati» 
do fegreti, e contro di chi li beneficò, e cavò dal fango, 
le infedeltà più nere ufare . Oh tempi ! Oh coflumi ! 

Se alle belle imprefe , ed al grado di riputazione , 4 
cui oggidì la Francia è montata, diajì un'occhiata, ef» 
fere Opera di fapere , e non di cafo , fi comprenderà J 
niun Generale elfendo , il quale Ingegnerò non fia , e po- 
chi tra gl' ultimi, che non fiano eccellenti . L'ijlituto del» 
le pubbliche fcuole, dove gratis le matematiche s'infegna» 
no a' Giovani , li quali fi danno all' armi , gl' ha refi ta- 
li , e di cofioro tutto dì va formando . Che fe ad alcuni, 
ed a molti , per di fitto di talento , accada di non potere 
arrivare al termine, a cui tendono, arrotati nella fante- 
ria riej cono buoni Ujfizjali , perchè provveduti ctt lumi 

*** 3 par- 




fcr.icalari , t forfè maggiori di queìti , ea quali tamag-^ 
gior parte degl' ingegneri delle altre tta^om , geveralnterr^ 
te parlando , move fuoi pajfi . 

Dopo di avere Roxard nella fua nuova fortiJtcaT^iona 
francefe ejpojìo ejfere ben fatto che i giovani Ufficiati fi 
tddejìrino alle matematiche in quelle payti, che al mc-^ 
Jìier loro convengono , ej. gr. per fapere trincìerarji , «'-» 
gere un fortino , U regole d' attaccare , e di difendere 
piagge foggi ugno il moda , che tener fi. deve per rtu^ 
feirvi y ed è di efjere in ogni pianga un Ingegnero.fala- 
fiato dal Principe , da cui vengano ijlruui , e dove un 
Accademia ifiituifeafi per maggiore emulandone . Con que- 
fio metodo , ejjo è che parla , fi formerehhero Uffi^^tali , 
li quali fimili no» farebbero a numero grande di tanti 
da me conofeiutiy ignoranti fin de' termini pii* contwtt 
della forttficagjone Quejìo male non viene Je non dalla 
pochiffima applicazione e cognizione , che ejji anno del 
dovere de*^ loro impieghi , vedut’ avendone di rango ele-^ 
vatiffmo favfi fpezje di gloria ignoranza crajfa , e hur^ 
larfi di coloro, U quali sforzavanfi dabUitarfi, miran- 
doli come tante chimere , perjuaft fen^a dubbio il tenerli 
impiegati, e flipendiarli , ejfere una grazia y. chedovreby 
be fommamente obbligarli . 

Tre elajji agP ingegneri io ajjegno: fuperiore , media, 
infima. La prima a coloro, li quali di foccorfojir antera 
non abbifognano per ideare proggetti , che allo fquittinie 
del criterio pih fino rogano,, e con fumati, alF intenzione 
pienamente corrifpondano . La feconda a coloro , li quali 
comprendono nel fuo vero ejfere il fondamento del prog- 
getto , ma che per mancanza di lume primitivo , incapa- 
ci fono di fermarlo : con uguale felicità peri di quelli , 
e come fe e£i medefimi fave fiero formato , in ogni parta 
adempiendolo . 

La terza a coloro , li quali Pefeguifeono fenza cem- 
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prttidetne il principio ^ e feu^ fapere il perchè tu que- 
Jla , e non in quella maniera operino . 

Ciò , che per formare li primi abbifogni , fi vede .* 
talento raro, Jludio projoneio . Li fecondi quelli fono , 
li quali a talento mediocre fliidio accurato aggiungono^ 
Li terxj di fola prattica corredati ajfomiglian/i ai fun- 
ghi , 0 agl' afparagi , che in breve tempo , ed in una not- 
te fola nafcouo, e crefcono , e poco dopo muoiono, emar- 
cifcono. Gl' altri a robufla puinta , alla quale per perfe- 
XjonarJì un fecolo fa d'uopo , ma che crefciuta , perpe- 
tuamente dura y ed a moltiffimi , ed a principali ufi 
ferve. 

Far quanto fi può devefi pertanto per imitare li pri- 
mi , e per divenir tale . Se la raccolta alla jenienta , 
dir voglio fe l'efito al deS: derio, ed il frutto alle fatiche 
non corrifponderanno , difetto noflro non farà, ma dita- 
lento: perciò meno flimati non faremo, ed in fine forfè 
ugualmente contenti . Se fortuna non vi arriderà per fia- 
te con effi del pari, fi coafoleremo vedendoci fuperiori a 
molti altri, a' quali vi niun ma..'o compete quel credito, 
in cui dal mondo ignorante Jono tenuti , nè quel titolo , 
che s arogano , e che indebita , ed abufivamente loro vien 
dato, ed i quali bandire dalla Repubblica dovrebbonfi , 
offendo più pemìciofi di quel che utili j poiché operando 
a cafo , e fruente a filfi principj (Appoggiati , ben fi 
vede quafefito fperare Ji debba del menoma , de' loro in- 
traprendimenti . Àramaeflraci la fperienxa , a per meglio 
dire ben ci ammaeflrertbbe , fe più attenti, e pm da vi- 
cino di quel che fi fa , la cofa ft efaminafje . 

Ritornando a noi fleffi / divido quejl Opera in tre par- 
ti . La prima contiene la fortificafioae regolare , la fecon- 
da L irregoiare , Parte di mimare li difegni , e la vifita 
di piagge , e tutto ciò nel primo tomo . 

La terga conterrà F attacco , e la difrfa di pian- 
ga , cella pratica dell' Aitiglierui fecondo il dì eP og- 

* * 4 g* 
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gi . Se r uno y e le altre comprendere poni un tomo 
foto , quejlo farà il ter^ : fenò , converrà dividerla in 
due y che faranno il fecondo, ed il ter^p. 

Seguirà quefli il Di^onario militare per chi è del 
mejìiere , e per chi non P è. ^gP uni, perciò, che or 
era fi dirà , e per infegnar loro , come agl' altri a 
parlare propriamente. Quali fpropofiti mai Dio buono l 
fentonjì nelle Piagge , ne' Ridotti , e fino nelle Anti‘ 
camere de' Principi , parlando di battaglie, tP attacchi, 
di difpofixjoni , di firatagemi , di fortificandone , anche 
da chi ha fpada al fianco , ed ha pajfati anni , ed 
anni nella milida? Cofe fon troppo cognite, per non 
individuarle ulteriormente , e della nojlra Italia pur 
troppo proprie ; e ciò, che poggio è, vedere truppe di 
buona gente attente alle parole di cofioro , come a V0‘ 
ci eP oracoli. 

Necejfario queflo Didonario così è , che fent^a effo 
P Opera quafi che imperfetta dtrfi può ^ fpiegandofi in 
queflo alcune cofe altrove Jemplicemente accennate, non 
a cafo , ma determinatamente , per porre ogn una nel 
Juo nicchio'^ per non averla a ridire; e contenendo in 
oltre mafftme , e termini convenienti alla guerra , flan- 
do io quafi per dire ejfere più toflo che un Di- 
zionario , un Trattato m compendio di quefla grand 
ji>-te . 

Ufeirà innanzi la terza parte , ed immediatamente 
dopo la prima, per aver con quefla molta connefjiene, 
e perciò eh' or ora fi è detto; febbene però, ajjoluta- 
mente parlando, quella pofa flare Jenza quefla, e P 
ultimo fenza la prima. 

Dovuto avrei, per feguire le tracce degP autori , do- 
f la pref adone parlare dell' invendone , e de' progref- 
fi della fortificadone . Ma chiedo a qual fine ? Già 
fi fa avere effa avuP origine dalla neceffità , da cui 
anche derivate fono le mutadoni , che dapprincipio fi- 
no 
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♦w al prefente ha foffette , ed alle quali e fottopofla 
per r avvenire , fe riflettiamo non ejjere apena ijìttuita 
una difefa , che P ingegno umano immediatamente fi ac- 
cinge a ritrovare offesa uguale ^ efuperiorey fe può : perdi 
quella farà fempre di gran lunga inferiore a quefta , 
cd ogni metodo pii* ingegnofo non adempirà fe non im- 
perfettamente il fine per cui è iflituito . 

Li Fatti ci convincono. VeduF avendo li più cele- 
òri ingegneri Vauban , e Coheorn non poterfi ottenere 
quatti è necejfario la fortificatone riformando , nuova 
difpofixjone ed alcune di lei parti dando , aggiugnen- 
do , 0 togliendo ,* e dopo di avere pofio in efecutone 
tutto ciòy che ingegno y ed arte confumatiffma anno lo- 
ro fuggerito , non fo fe P uno avvertito delP altro , o 
amindue per derivazione di penfar giuflo ( come del- 
la ferie di Jacopo Gregorio di Leibnizjo , è avvenu- 
to ) fuori della fortificazione anno cercato il contrappo- 
Jìo alP cffefa . 

Se ritrovato P abbiano , o nò ; e fe uguale , o fupe- 
riore agP attacchi moderni , fi comprenderà dal Capitolo 
rifpettivo. Saper per ora bafii un abiliffimo ingegnerò 
Tenente Generale del Re di Francia afferire , ejfere 
quefto il vero fegreto per rendere pianga rifpettevole y 
e prejfocbè inefpugnabile . 

Se ciò fia y come di fatti è , darfi pace chicchefia 
non fà y Vedendo piagge di quejla forta , dove gP inge- 
gneri fopradetti pompa anno fatta di loro abilità y a- 
vere refiflito poco più , e fori anche meno eP ogn altra 
di quefta difefa fproweduta ; dirà perciò non ejfere 
tale quale viene fuppofìa y o efaggerare chi la vanta. 
Per comprenderne la cagione y faper bifogna la poca re- 
fifienga teflì detta non ejfere derivata per difetto del 
fegretto , nè per fatalità di defìino , a cui il volgo 
f ciocco la caufa di finijlro evento , che non in < nde attri- 
buifce y bensì per mancanza di chi non ha fa^ uto preva- 

ler- 
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lerfeue . Affi'dchi quejìa difefa adempia f intensione di cBi 
la propone y due condisjoni dal difenfore dimanda. Se l* 
una , 0 l' altra manchi , è finita . La prima è , che quejli 
comprenda nel fuo vero e fiere il Jecreto ; la feconda che 
prevalerfene fappia al modo ftefio che chi f hà progget- 
tata, 0 la vanta , farebbe ; quindi fen^a dire di piit com- 
prende fi in qual gui fa giudicare fi debba , 

Vero è , che fupponendo quefla difefa gf attacchi dove- 
re efiere regolarmente fatti y fé diverfamenee arte li efe- 
guifea , inutile diviene , ed il difenfore vicn colto negl* a- 
guati , che al nimico preparati aveva • intorno a che uo- 
po è che il difenfore Jlefio la difponga così , che in qualun- 
que modo , ed in qualfivoglia luogo venghi attaccato , pron- 
tamente prevalere fé ne pofia . Guai a quelP ovile , per 
cui Pajlori , e Cani non veggbiano ! 

Come colui y il quale gettato il fafio ritira la mano , 
io fò dando le dimoftraxtoni d' alcune propofixioni fq- 
lamente , ed il metodo geometrico colla fteffa economia 
adoperando. Trattaji d' tjìruire : per ben riufeirvi imi- 
tar bifogna ceri uni profiefjori di feminar difeordia . U- 
feire fi lafciano di bocca come a cafo parole, o propc- 
fisjoni , che falle prime non confideranji , o che fanno 
poco cafo; tra non molto però, ed a f angue freddo pe- 
fate, producono quelPeffetto che malisia finiffima s* af- 
pettiTva . 

Ogn arte , ogni feiensp ha le fue difficoltà: fe tut- 
te al principiante fi mettan davanti , rifehio fi corre 
di atterrirlo in vece d' invogliarlo . Condurlo bifogna paf- 
fo a paf]o per Jentiero nuovo e feminato di fpine ; poi- 
ché ajfuefiatto che avrà il piede a pafieggiarvi fopra, 
non fi arrefterà fe ne trtracrà di più frequenti , e di 
più acute ,ma tirerà avanti franco fuperandole; perJua<loim 
perciò che il configlio, che mi ha guidato non Jolamente 
nel fag^m dato delle dimo/ìrasjoui , e del metodo accena- 
to , quanto in tutta l'opera c maitifcjlfi , e fia appro- 
vato . Del 
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Del rimanente ragion non adduco y comprenderla facil- 
mente potendola chi mediocremente rifletta. Se in alcuni 
luoghi fono troppo precifo , altrove mi eflenderò , e [penal- 
mente nella terga Parte , dove fupplirò ad ogni om.'Jion» 
colle fpiegagioni , e colle figure ; propojìo e, fendami di nul- 
la tralajciare di ciò y che convenga al fine propoftomt ^ 
che è di porre il giovane fulla Jirada di diventare pcrfe-» 
to ingegnerò. 

Se in altri fono proliffo , la brama di farmi inten- 
dere y 0 per meglio dire il timore di non if piegarmi bajìan- 
temente , fi condannino . Ancorché (avente , per adempie- 
re le leggi prefcritte , fare a fe medefimo violenga fiajì 
coftretto y fempre però non fi può flare in parata , confo- 
guentemente da quelle allontanandofi y necefjità è la ca- 
gione , 

Conto fi darà della feconda Parte , la quale Jicondo la 
divifione accennata contiene la Fortiflcagione irregolare ^ 
fui principio di effa^ perchè a luogo proprio. 
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ficagione irregolare. c, 224 

CAP. IL Rendere regolare Piaf;ga irregolari all* 
ora che fi può . 2. 3 3 

CAP. III. Ritrovare i lati efieriòri di Piagga , di 
cui non f abbiano fe noti gf interiori. 

Col Metodo addotto fortificar Ptaggà ^ 
li dicui lati interiori fiati cogniti . Pro* 
blema . c. 238 

CAP. IV. Fortificar piagl^ irregolare , che abbia 
i lati , e gP angoli regolari . r* 24Ò 

Ottenere il fine fiejjo diiietfamente . Prò* 
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Wemà V c. 241 

•fendere regolare pianga irregolare eoa 
metodo diverfo , e di pratica Jota . Pro- 
blema . c. 244 

CAP. V. Fortificare uri Ovato, c. 24 J 

CAP. VL Fortificare uh lato eccedentemente lungo, 

CAP. VII. Modo di difegnar piae^ga regolare cV 

abbia un lato lungo oltre mifuYa . c. 2ÓI. 
CAP. Vili. Fortificare un lato eccedentemerfte córto, 
c. 275. 

GAP. IX. Fortificar pia^^a fituata fu fiumey chela 

bagni , 0 la traverfi ; fulla [piaggia del ma> 
re ; fu un monte y il di cui recinto antico con-^ 
fervar fi iioglia , ed ifole . 

CAP. X. Delle Cittadelle, 

CAP. XI. De' Ridotti. 

CAP. XII. V Arte di Miniare ec, 

CAP. XIII. Della Vifita di piagge. 



c. 2S0 

C. 2P3 

c. ^04 
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33 S 



AVVISO 

AL LEGATORE. 

Le Tavole fi porrano in fine del Tomo, 
ed in modo, che fpiegarfi poflano in- 
tieramente fuori deflb. 
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SPIEGAZIONE 

D' alcun t prmcipj dì Geometrìa^ neceffarj 
all' inteUìgen%a della Fortifica- 
Xfone , e d'ogni parte di effa . 

CAPITOLO L 

UNTO. Il punto, di cui qui fi pir- 
la , è il matematico , quello cioè che 
non ha parti , o che confidcrafi non 
averne . Tale è il punto A Tav.I.Jig.i. 

Linea. La linea è una ferie di pun- 
ti inficme uniti , indifìnitameme pro- 
dotta, confiderata fenza larghezza, come la AB 
Tay. I.fig. 2. 5. 

3 Dividefi la linea in retta , curva , e mifta . 

4 La retta è la più breve tra due punti dati , come 
la AB. T av. L F ig. •x, 

5 La curva è più lunga della retta, come le due AB, 
AC Tav.I.Fig.^. 

, ANNOTAZIONE I. 

Curve infinite di numero dar fi poffono,come fi 
hà dalla Geometrìa l'ublime . 

A ^ La 
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1 TRATTjÌTO 

6 La tnifta è comporta di retta , c di curva , come 
la AD Tav. I. Fig. 3. 

7 Se una linea retta porta nel di lei mezzo fu un ipo« 
modio , rtia in bilico , dicefi a livello , o fia ori- 
entale . 

8 Linea perpendicolare , o a piombo , è quella , la qua- 
le cadendo fuU’orizontale , non pende da verun la- 
to , ma forma con erta due angoli uguali , li quali 

, per confeguenza fono retti. La CD filila ABTav- 
L Fig. 4. cosi cade. 

PRATTICA. I. 



■57 



Per elevare la perpendicolare CD fulla AB , da un 
punto D prel'o lu quefta , ad intervalli uguali fi re- 
gnino due altri punti AB fulla medefima, in ciaf- 
cun de’ quali ponendo una punta dei comparto a- 
perto a piacimento, fi deferiveranno coll’altra due 
archi di circolo i.z; 3*4, dalla di cui fezione ab- 
bartando la linea CD , che termini al punto D , fi. 
avrà la perpendicolare ricercata . 

Altrimente . 

CoU’ajuto della Squadra la cofa fterta , e pili breve- 
mente fi ottiene. Alla linea data AB Ttiv. J. 5. 
fi applichi un lato AD di quella così , che l’ango- 
lo A ne tocchi una eftremità. Dietro al lato AC 
feorrendo col lapis, fi deicriverà la perpendicolare 
CA, che defiderafi. 

Linee parallele fono quelle , le quali in infinito pro- 
dotte, non folo giammai non s’incontrano , ma 
fempre fono tra fe dirtanti ugualmente , come le 
AB, CD, EF.' Tav. I. Fig. 6 . 

PRATTICA IL 



Per condurre una linea parallela ad un’altra, efi gr. 
la CD parallela alla AB . Tav. I. Fig. 7. 

Si abballino dalla AB due perpendicolari uguali AC, 



BD, 
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DI FORTIFICAZIONE MODERNA. 3 
BDy dalle di cui eftremità (i tiri la linea CD, la 
quale farà la parallela dimandata . 

P R A T T I C A III. 

Se ad una data AB Tav. I. Fig. 8. da un punto dato 
C una parallela CD condurre fì debba: 

I. Dal punto C fi meni una linea obbliqua a pia- 
cimento , come la CB alla AB . 
a. Si apra il compaflb, c polla una di lui punuin 
B, deicrivali coltaltra Parco 1.2. 

3. Si porti la punta ftefla del compaflb in C , e 
coll’apertura ftefla fi deferiva l’arco 3.4 uguale ali’ 
altro 1.2. 

4. Dal punto dato C fi conduca la CD, che paflì 
per lo punto 4 , quella farà la parallela defiderata . 

PRATTICA IV. 

Cello ftromento, che ParalleU denominali, cernito 
non folo ma neceflario a chi difegna di fortificazio- 
ne , quante parallele fi vogliano , detto fatto , con- 
duconfi . Applicali un di lui lato , cosi che rimanga 
fiflb , alla linea data , slargando l’altro finché arri- 
vi , e tocchi li punti , d’onde le parallele tirar cor - 
viene , dietro cui indi fi feorra col lapis , fi mene- 
rà la parallela» o le parallele ricercate. 

Divìdere una linea retta in quante parti uguali 
piaccia . 

PROBLEMA. 

IO Molti fono li modi di dividere geometricamente 
una linea in qualunque numero di pa’-ti uguali fi 
defideri , fra quali tre fi adducono . 

1. Col compaflb di proporzione. 

2. Colle linee, in grazia di chi di quello ftromcn- 
to è fproveduto; e ciò di fola prattica, ma ingr- 
gnofa . 

A 2 3. Coll’ 
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4 TRATTATO 

3. CoH’aJuto della fcala, o riga divifa gcomccrica- 

mente in refe , piedi , pollici , e linee . 

COL COMPASSO DI PROPORZIONE. 

11 Dividere fi debba una linea cf. cr. in io parti. 

1. Prendafi col compalTo comune la di lei lun- 
ghezza . 

2. Apraft il compaffo di proporzione in modo, 
che la lunghezza della linea data cada efattamente , 
fulle divifioni 100. 100 delle linee delle parti u- 
guali . 

3. L’intervallo io. io fi porti filila linea propofla, 
la quale verrà divifa nel numero delle parti defide- 
rate. 

I I. 

Se la linea da dividere fia troppo lunga, così che 
comprefa elTere non pofla dal compaiTb di propor- 
zione all’intervallo 100. 100, fi applichi aU’inter- 
vallo ZOO. zoo ; di cui la x. parte , che è zo , fa- 
rà una delle divifioni ricercate. 

I I I. 

Se la linea propella fia talmente lunga , che a veru- 
no intervallo del compaflb di proporzione applica- 
bile non fia , prendere fi dovrà una di lei parte a- 
liquota, e confiderarla come la linea totale, com- 
piendo nel modo detto l’operazione. 

ESEMPIO. 

I. Dividere la linea fi debba in io parti uguali, 
z. Si prenda la di lei metà , e fi applichi all’intervallo 
100. 100. L’intervallo Z0.Z0; quinta parte di Icxs; 
farà la decima parte della linea da dividere , el- 
fendo la 5 della di lei metà ec. 

COLLE LINEE. 

12 Dividere convenga la linea AB in dieci parti ^ 
uguali . Tav. I. Fig, p. 

I. Dalla di lei efiremità A fi conduca la AC in- j 

di- 
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DI FORTIFICAZIONE MODERNA. 5 
dìtìnita , la quale con quella formi qual' angolo 
, piaccia . 

2. Dividafi queda in io parti uguali . 

3. DaH’altra eftremità B della AB fi conduca un’ 
altra indifinita BD , che formi con effa l’angolo 
ABD uguale al BAC , fulla quale parimente fi 
regnino io parti uguali alle prime. 

4. Si unilcano le divifioni tra fe corrifpondenti 
i.i ; 2-1 ; 3-3 • ec. delle due AC, BD, con linee 
rette : fegheranno quelle la AB in dicci parti u- 
guall , come fi è propofio . 

COLLA SCALA O SIA RIGA. 

Il metodo prefente di dividere una linea nojo- 
fo farebbe , le fi dovelTc ogni volta fare l’opera» 
- zione feguente . Se però fi abbia una riga d’ot» 
ione , o d’altra materia , fu cui la fcala , di cui 
fon per dare la collruzione , e l’ufo , fia deferit- 
ta; defiderare non fi può facilità , o precifione 
maggiore . 

Formar fi debba pertanto una fcala , la quale elpri» 
ma refe , piedi , pollici , e lince . 

1. Prendali una linea AB , Tav. I. Fig. 34. la 
quale fi divida in parti uguali., ef. gr. 4, chefi- 
gnifichino quattro tele. 

2. Una di quelle, cioè la quarta IIIB , dividafi 
in fei parti uguali, efpritnenti 6 piedi, dialtrec» 
tanti elTendo compolla la tefa. 

3. Sulla AB fi collruifca un rettangolo ABEH, 
largo quanto piaccia . 

4. Da tutti li punti di divifione della AB , fi con* 
ducano parallele alla AH; mediante quella collru- 
zione fi avranno iulla quarta tefa IIIB lei piccoli 
rettangoli tutti uguali . 

5. Dal primo dell! fi conduca la diagonale IIIR , 
e dividendo la di lui altezza IIIN in dodici parti 

A 3 ugua- 
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6 TRATTATO 

uguali , da* punti di divifione fi conducano parallela 
alla AB. Il triangolo IIINR fegato cffendo da do- 
dici bafi parallele , produce la cola fiefia , che fe fi 
aveflero dodici triangoli fimili , li quali avelfero i 
vertici loro nel punto III, c che avrebbero le ba- 
fi proporzionali alle loro altezze/ ficchè le altezze 
eflendo i.2.^.4 ec. fino a 12 , la prima bafe del 
lato del vertice è i , la feconda è 2 , la terza è 3 , 
ed in quella giiifa procedendo fin* all’ ultima NR , 
che è di 12. Quindi la NR vale un piede, e per 
confeguenza dodici pollici * la prima bafe del lato 
del vertice pertanto vale un pollice, la feconda 2, 
la terza ec. 

14 Che fe efprimere fi vogliano linee, fi prolunghi 
la HE in S , finattanto che la E S fia della gran- 
dezza d’un pollice , della grandezza cioè della pri- 
ma bafe de* dodici triangoli precedenti, e dal pun- 
to S conducendo la retta SB , fi ha un altro trian- 
golo ESB , il quale prolungando le parallele alla 
AB, farà divifo da altre 12 bafi parallele . E fic- 
come un pollice vale 12 lince, fi provati allo ftef- 
Ib modo che poc’anzi , la prima delle bafi del lato 
del vertice B elTere d’una linea , la feconda di. 
due ec. 

ESEMPIO. 

15 Collruita nel modo efpofto la fcala, prendere fi, 
debbano ef. gr. 2 refe 3 piedi 4 pollici . 

1. Si ponga la punta del compaffo fui punto I 
della retta AB , in guilà che l’altra punta cada 
fui punto 3 legnato lulla quarta tela IIIB , fi a- 
vranno 2 tele 3 piedi . 

2. Si porti una punta del compaffo fenza aprir- 
lo, nè chiuderlo fui numero 4fegnatofulla IIIN, 
l’altra cadrà fu qualche punto V della linea 4V. 

3. Si fermi la punta in V, e fi apra il compaf- 

l'o 
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DI FORTIFICAZIONE MODERNA, 7 
fo finché Talcra cada in X , h avrà la grandezza 
VX , che vaierà i tele 3 piedi , 4 toIIìci come fi è 
propello , ed allo fteffo modo d’ogn altra. 

Rimallo dfendo nella Tavola I. fpazio ballante per 
comprendere una riga comunilTima, o d'ufo facilif- 
fimo per dividere una linea in quante parti li de« 
fideri , efporla piacemi . Della di lei coUruzione nul- 
la dirò, per eflere la medefima dell’altra , e per 
comprenderà dalla figura , palferò pertanto imme- 
diatamente al dì lei ufo. 

Si vogliano ef. grazia parti della linea AB 
Tav. I. Fig. 37. lato maggiore del rettangolo ABCD. 

Si ricorra alla linea HE prima divilione del rettan- 
golo , lungo cui fi proceda lino alla parallela fegna-' 
ta g . Ivi fi fermi una punta del compaifo , slargan- 
do l’altra finché incontri la linea obbliqua 30, il 
punto , in cui quella farà legata dalla parallela , che 
legnafi con una ftelleta , darà la mifura ricercata . 

17 ^ fi defiderino 107 parti della data AB, li vada 
alla zoo. zoo; dietro cui li feorra finché s’incon- 
tri la parallela 7. 

Fatto centro fuUa crocetta della linea detta , fi slar- 
ghi il compaflo lungo la parallela 7 fin dove viene 
legata dall’obbliqua io , il punto d’interfezionc fa- 
rà l’intervallo, che comprenderà 107 parti della AB 
in tutto di V ila in 300; c cosi d’ogn’altra. 

18 Circolo . Il circolo é uno fpazio chiufo da una cur- 
va, la quale dicefi Cir conferen^ . 

ip Le linee rette AB, AC, AD cc. Tav. I.Fig. io. 
dal punto di mezzo ad efia condotte, diconli Rag- 
gi , ovvero femidiametri . Sono tra fe tutti uguali . 

zo II punto di mezzo A dicefi Centro . Ogni punto 
della circonferenza , è per confeguenza da elfo ugual- 
. mente difcollo. 

A4 ZI La 
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s TRATTATO 

ai La linea BC, che paffando per Io centro, tra ver- 
fa il circolo , e nel mezzo lo divide , denominafi 
Diametro. Eflb è doppio del raggio tt. jp. 
aa Se una linea retta lenza paflar per lo centro in 
due parti, che faranno necelTaria mente difuguali, 
feghi la circonferenza , come la AB T av. I. Fig. 1 1 - 
. quella dicefi Corda ; e k parte di circonferenza fc- 
gata ACB, Segmento. 

aj Se nel mezzo la corda dividafi, ed unaperpendi- 
^cokre DC conducafi alla circonferenza , la perpen- 
dicolare dicefi Saetta. 

a4 La parte di circonferenza fegata , e comprefa da 
. due femidiametri AD , AE , quale la ADE, Tav. 
J. Fig. IO. denominafi Settore. 

Dividefi il circolo in ^ 6 o parti uguali , le quali 
diconfi Gradi. Cialcun grado dividefi in 6 o j^rti 
uguali , che diconfi Minuti , ed ogni minuto^ in do 
parti parimente uguali , che diconfi Secondi ec. 

Tale divifione ferve a mifurar gl’angolijcome or’ora 
fi dirà , ufo perciò facendofi di femicircolo d’ otto- 
ne , o di corno trafparentc , di tre , o di quattro 
pollici di diametro Tav. I. Fig. iz. 

Efprimonfi li gradi , ed i minuti primi , fecondi ec. 
così 30°. 4S’. 53”. Vale a dire trenta gjra- 

di ; quarantacinque minuti primi , cinquantatre fe- 
condi , trentanove terzi ec. Ciò però ferve all’ A- 
flronomia , piuttofto che alla geometria prattica , 
cd alla fonificazione . 

Angolo . L’angolo formali daH’inelinazìone di due 
linee, che s’incontrano in un punto, come le due 
ab, CB Tav. L Fig. 13., che fi dicono Lati del- 
l’angolo . Il punto B , dove s’unifcono , Vertice dell* 
angolo fi denomina. 

V. 

La lettera di mezzo fignifica collantemente l’ateo*. 

lo 
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DI FORTIFICAZIONE MODERNA. ^ 
lo di cui fi difcorre Tnv. I. Fig. 13. 14. 15. 

VI. 

Se 1 lati dell’angolo fiano linee rette , quello diedi 
Rettilineo. Tav. I. Fig. 13. 

Se fiano linee curva , e retta, dicefi Mijìilineo .Tav. 
J. Fig. 14. 

Se da lince curve comprefo fia , dicefi Curvilinee. 
Tav.I. Fig. 15. 

VII. 

Se dal vertice dell’angolo , prefo per centro , intor- 
no ad elfo deferivalì un circolo , la porzione com- 
prefa da’ lati di quello farà o uguale alla quarta parte 
della circonferenza, nel qual calo l’angolo farà retto , 
ovvero di po gradi, quarta parte di 3^0, come 1’ 
angolo ABCJ Tav. I. Fig. 16. . Ovvero làrà mino- 
re di effa , al di lotto di po gradi , e l’angolo farà 
acuto , come l’angolo ABE . Ovvero maggiore , al 
difopra cioè di gradi , e l’angolo farà ottufo , co* 
me l’angolo ABD. 

»7 Li due lati dell’angolo retto , elTendo tra fe per- 
pendicolari , diconli a Squadra , N. 8 . Prattica I. , 
e lo llromento , che Squadra fi denomina , acciò ha 
efatto , fovrapollo ai due lati dell’angolo retto , de- 
ve loro perfettamente conformarli . 

Vili. 

Sopra [quadra termine comune cosi, come il feguen- 
te lignifica preflb degli Artefici qualunque angolo fu- 
periore a po gradi uno a 1 80 . 

IX. 

Sotto [quadra lignifica ogn’ angolo inferiore a po 
gradi. X. 

Angoli dell’una e dell’altra fpezie fi prendono collo 
ftromento efprelTo , Tav.I.Fig.^^. denominato Reci- 
piangole , o fia Squadra falfa , il di cui ufo fi fa nel 
difegnare fui terreno , o per levare angoli . 

a8 Fi- 
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a8 Figura . Sotto a qucfto nome generico cade qual- 
fivoglia fpazio comprefo da linee rette , curve , o 
mille. Traile ligure, la più femplice è il triango- 
lo, il quale è compollo di tre linee , e di tre angoli. 
Confiderafi , quanto a’ di lui lati , e quanto a’ di 
lui angoli , mediante che dalle di lui dilTerenti fpe- 
zie, idea dillinta fi forma. « 

ip Triangolo. Conlìderando il triangolo relativamen- 
te a’ di lui lati , dividell in Equilatero , Ifofcele , e Sca^ 
lena . 

30 Triangolo equilatero è quello , il quale ha i lati 
uguali; come ABC Tav. I. Fig. 17. 

31 Triangolo ifolcelc è quello, che ha due foli lati 
uguali, quale è l’ABC Tav. I. Fig. 18. 

32 Triangolo fcaleiio è quello, i tre lati di cui fono 
ineguali , come l’ABC Tav. I. Fig. ip. 

33 Se il triangolo fi confìderi relativamente a’ di lui 
angoli, dividefì in Rett-Angoio^ Acuì Angolo j Ottus' 
angolo . 

34 II triangolo rettangolo è quello, il quale ha un 
angolo retto, quale il BAC Tav. I. Fig. zo. 

11 lato BC oppodo all'angolo retto, dicefi Ipotenu/a. 

35 L’acut’ angolo , che Ofigonio parimente fi dice è 
quello, che ha gl’angoli acuti, quale l’ABC Tav. 
I. Fig. ZI. 

3Ó L’ottus’angolo , che Ambligonio ancora fi denomi- 
na , è quello , il quale ha un angolo ettufo , quale 
l’ABC Tav. I. Fig. zz. 

XI. 

I. La fomraa degl’angoli di qualunque triangolo, 
è uguale a due angoli retti , formano cioè la fom- 
ma di 180°. Euclide lib. i.Prop.^z. 
z. Ogni triingolo è la metà d’un parallelc^rammo fili- 
la medefima bafe , e traile niedefime parallele Euclide 
lib. I. Prop. 41. ^ 

3. La 
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La fomma pertanto degrangoli di qualunque pa- 
rallelogrammo , uguaglierà quattro retti , ovvero 
3Ò0®. Tacquet. teor. primo della prep, 32. del primo 
eC Eucl. 

37 Quadrato. 11 quadrato è una figura comprefa da 
quattro lati uguali ABCD Tav. I. Fig. 23. lotto a 
quattr 'angoli retti . 

38 Quadrilungo. Il quadrilungo, che Parallelogram- 
ma , ovvero Rettangolo , iemplicementc denomi- 
nafi , è una figura , la quale ha quattr’angoli retti , 
ed i lati opponi uguali , e paralleli , come l’ABCD 
Tav. I. Fig. 24. 

3^ Se abbia i lati oppofti uguali , e paralleli , e gli 
angoli oppofli uguali, ma non retti, come ABCD, 
Tav. I. Fig. 25. dicefi Romboide. 

40 Se li quattro lati fiano uguali , ed uguali gl’ an- 
goli oppofti, come ABCD, Tav. I. Fig. z 6 . dc- 
nominafi Rombo. 

41 Li quattro lati effendo difuguali , due d’efti però 
fiano tra fc paralleli , come ABCD , Tav. I. Fig. 
27. nalce la figura, detta Trapezoide. 

42 Li quattro lati eflendo difuguali , nè verun d’ efCi 
tra fe parallelo , la figura comprefane , come la 
ABCD Tav. 1 . Fig. 28. Trapezio vien detta. 

XII. 

Traile Figure efpofte alcune fono regolari , al- 
tre irregolari . Si delle prime che delle feconde nu)> 
mero infinito darli potendo , quelle , le quali avran- 
no i lati , e gl’angoli uguali , Figure , o Poligoni 
regolari fi diranno j ed aft’oppofto, Figure cioè , o 
Poligoni irregolari quelle , le quali iranno compre^ 
da lati , e da angoli ineguali . 

XIII. 

Li poligoni regolari incominciando dal triangolo 
equilatero, Uno alla figura di dodici lati, e di d^ 

dici 
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* dici angoli uguali , hanna le denominazioni loro 
proprie feguenti . 

1. Triangolo equilatero, che ha tre lati, c tre an- 
goli uguali . tt. 30. 

2. Quadrato , o fia Tetragono , che ha quattro 
lati uguali, e quattr’angoli retti tt. 37. 

3. Pentagono, che ha cinque Iati uguali ^ e cin- 
que angoli parimente uguali . 

4. Efagono , che ha lei lati , e lei angoli uguali . 

5. Ettagono , che ha fette lati , e fette angoli u- 
guaii . 

6 . Ottagono , che ha otto lati , ed ott'angoli u- 
guai! . 

7. Eneagono , che ha. nove lati , e nove angoli 
uguali . 

8. Decagono , che ha dieci lati , e dieci angoli u» 
guali . 

9. Endecagono , che ha undici lati , ed undici an- 
goli uguali. 

10. Dodecagono, che ha dodici lati, e dodici an- 
goli uguali . 

XIV. 

Se fiano poligoni regolari eccedenti il nutuero di 
dodici lati , dal numero di quelli , la denominazio- 
ne loro prendono ; ef. gr. un poligono di 1 5 lati , 
di 20 , di 30. ec. 

43 II punto F , Tav. I. Fig. zp. che è nel mezzo di 
poligono regolare , e che per confeguenza è ugual- 
mente dillante dal vertice de' di lui angoli , dkefi 
Centro tt. zo, 

'<44 Se da quello al vertice d’ogn’angolo fi tirino linee 
FA, FB, FC, FD , FE , diconfi raggi »i. ip. 
c dividono il poligono in tanti triangoli uguali , 
quanti fono i di lui lati . 

4 S cllremità A, B , C , D , E de’ raggi FA, FB cc. 

con 
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con linee rette AB, BC, CD, DE, EA , con- 
glangendo, fi avranno! lati del poligono. 

L’angolo AFB dicefi angolo al centro . ^ 

.^7 L’angolo CDE dicefi angolo della figura , o del 
poligono . 

.48 L’Angolo CDF , dicefi angolo della bafe , ovvero 
del raggio col lato . Effo è la metà di quello del po- 
ligono . 

X V. ^ . ; 

Trattando di prattica di fortificazione più ge- 
neralmente fi procede , dicendo Poligono un fol lato 
di poligono intiero . In cambio di dire el. gr. ciaf- 
feun lato di poligono , che fortificar fi deve , è lun- 
go ii 5 o , 180 , 200. tefe , dicefi : ciafeun poligono 
ha lòo; 180 j 200. tefe di lunghezza , fenza ulte- 
riormente riflettere j quefta maniera d’ efprimerfi , 
effere un pò troppo aflratta , ed oppofla alla preci- 
fione dell’idea , che dalla geometria fomminiflrata 
ne viene de’ poligoni . 

Un lato folo di poligono dicefi ancora Fronte , 
Faccia , e 7 " anaglia . 

4P Allo fteffo modo che il circolo ad un poligono s’i- 
fcrive , e fi circoltrivc, cosi quello a quello. Ef.gr. 

Se dal centro F del poligono ABCDE Tav. I. 
Fig. 2p. un circolo fi deferiva , che tocchi il verti- 
ce di tutti li di lui angoli, quale il circolo ABCDE 
li farà circoferitto . 

Se toccherà i foli lati , come il circolo a b c d e, 
Tav. L Fig. zp. li farà ifcritto . 

XVI. 

A poligono fortezza ifcrivendo , dicefi fortifica- 
re al di .dentro . Vauban fortifica in quello modo . 

Se circoferitta li venga , fi dice fortificare al di 
fuori . Errard è flato l’inventore della prima ma- 
niera . 



XVII. 




*4 
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XVII. 

Per defcrlverc qualunque poligono regolare , in- 
cominciando dal triangolo , fino al dodecagono in- 
clufivameme , operafi in diverfi modi, tra quali 
tre lì adducono, i. Coi femicircolo, e col mezzo 
della tavola fi^ueme . 2. Con fole linee , e col 
compaflb comune. 3. Col compalTo di proporzio- 
ne, fuppofto dato un lato di quello, o il circolo, 
in cui ifcrirerlo , ovvero il Iblo raggio . 




TA. 
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tavola 



Efprimente gP angoli al centro y alla i>afe , e della 
figura , per ti poligoni regolari , dal triangolo 
fino al Dodecagono. 





Angoli al 
centro 


Angoli alla 
bafe 


Angoli del 
poligono 


Triangolo 


gradi 120 


30 


60 


Quadrato 


90 


4 S 


90 


Pentagono 


71 


54 


108 , 


Efagono 


60 


60 


IZO 


Ettagono 




7 


128 ^ 

7 


Ottagono 


4 S 


67 j; 


135 


Eneagono 


40 


70 


140 


Decagono 


3 ^ 


7 ^ 


144 

1 


Endecagono 


32.^ 

Il 


73 7 ? 


147 Z 1 


Dodecagono 


30 


7 S 


ISO 



De. 



Digitized by Google 




TRATTATO 



i6 

Def crivere uh poligono regolare datone il lato - 
PROBLEMA. 

50 Sla AB 11 lato cf. gr. del pentagono Tav. /. 

Fig. zg. ^ 

I. Si cerchi nella tavola l'apertura del di lui an* 
golo alla bafe , che è di gradi 54 . 
a. Aircftremltà della AB facciali in B un angolo u- 
guale al fuddetto, cioè di 54 gradi, col fcmlcir- 
colo di corno , fe fi operi fulla carta , o col Icmi- 
circolo grande d'ottone, operando in campagna. 

3. SI tiri la BC lunga come la AB. 

4. Si replichi l’operazione a tutte le efiremità delie 
linee AB . BC . CD . DE , EA , nafcerà il poli- 
gono propello . 

Altrhnente fen^a che fi abbia il lato , 

51 I. Dal punto F prefo per centro, fi tiri una li- 
nea FB lunga quanto deve efier lungo il raggio del 
poligono , che fi cerca, e che fupponefi medefima- 
mence un pentagono , verfo qual parte piaccia , 0 
verlo quella , dove fi voglia che un angolo di lui 
cada. Tav. I. Fig. zg. 

z. Pongafi in F il centro del femicircolo , col di cui 
mezzo li deferiva un angolo uguale a quello del pen- 
tagono, al centro , che è di 72 gradi , come fi hi 
dalla tavola . 

3. Con quella apertura fi tiri una linea lunga , co- 
me la FC, e fi unifeano le cftremità B . C . colli 
BC. 

4. Si replichi quattro volte l’operazione intorno al 
centro F ■ nafeeranno cinque triangoli ifoceli «. 31- 
fimili , ed uguali al FBC , li quali comportano il 
pentagono ricercato . 

XVIII, 
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X Y 1 I I. . 

Li due modi addotti di deferivere un poligono re- 
golare dato , o nò il di lui lato , o il di lui raggio, 
comodiflimi larebbero , le gl’angoli alla bafe ed al 
centro di tutti li poligoni regolari , gradi l'oli , fen- 
za minuti conteneffero . Ciò non effendo , come nc’ 
dicci legnati nella tavola fi vede , per non operare 
tjuafi che a tallone , torna meglio prevalerfi de’ due 
leguenti , il primo de’ quali di pura prattica , ed 
ii lecondo col compaflb di proporzione , come fi è 
propofto . 

Jfcrivere al circolo un pentagono , 0 qualunque poligono 
regolare con jote linee ^ e col cor/ipajjo comune. 

PROBLEMA. 

52 I. Dividafi il diametro AB Tav. I.Fig. :^o. del cir- 
colo dato in tante parti uguali , quanti eìlèr debbo- 
no i lati della figura , el. gr. in cinque . 
a. Dai punti A. B. coll’apertura del diametro 
fteffo AB fi delcrivano due piccoli archi legantifi 
in C . 

3. Da C fi conduca la CD , che palTi per la fecon- 
da divifione z , e vada a terminare alla circonferen- 
za in D . 

4. Da A in D fi avrà il lato del poligono ricercato, 
che farà un pentagono . 

Col oompajfo di proporzione . 

5^ I. Prendafi col compaffo comune la grandezza del 
raggio AF , Tav. I. Fig. zp. c fi porti fulfa linea de’ 
poligoni di quello di proporzione in modo , che le 
due punte cadano iu i punti 6.6 . 
j. Si prenda l’intervallo 5 5 , c fi porti filila circon- 

B fcrcn- 
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fcrenza data dai punti ABCDE ; verrà quella dl- 

vifà in cinque parti uguali . 

3. Si unifeano le divifioni colle linee AB . BC ec‘ 
ìi avrà il pentagono propofto . 

X 1 X. 

Se al circolo fi vorrà iferivere l’ottagono , fatta la 
prima operazione fui di lui lemidiametro dato , por- 
tandolo cioè , come poc’anzi, all’intervallo 6.6; 
prendafi l’intervallo 8.8 ; farà quello il lato dcU’ot- 
tagono ed allo flclTb modo d’ogn’altro poligono re- 
golare dclcritto lullc gambe del compallo di propor- 
zione . 

La ragione dell’operazione , perchè fi porti il rag- 
gio delcircolo airintervallo ó.ò .è , che il raggio, o 
lemidiametro milurando lei volte cfattamente la di 



lui circonferenza , fi fa conto di prendere il lato deli’ 
efagono ilcrittoli , di un poligono regolare cioè co- 
gnito ifcritto , per avere quello di qualunque altro, 
che fi cerchi cc. 



Accrefeere , 0 fminuire qualunque figura piana 
nella data ragione. 

PROBLEMA. 

54 Tre modi fomminillrati ci vengono dalla geome- 
tria prattica . i. Col parallelogrammo detto del Pa- 
dre Scheiner, flromentonotillìmo, e comodi Ufi mo. 
2. Col compaflb di proporzione . 3. Colla feala , 
e col compaflb comune, ovvero per tutto dire in 
poco, colle diagonali. 

Del primo nulla fi dice , poiché bifogna avere 
lo llromento alla mano , per comprenderne l’ufo , 
operando . 

Adoperando il compaflb di proporzione , fi ope- 
rerà come fiegue . 

I. A" 
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2 . Aprafi quefto in modo , che il lato pili lunga 
della figura data fia comprcfo da’ di lui lati , c fi 
notino li punti fu’ quali cade . 

2. Si efamini, e fi noti fu quali punti cadano idi- 
lei lati rimanenti . 

3. Refiringafi dopo di ciò, fu la nuova figura do- 
vrà elferc più piccola , o fi slarghi il compaflo di 
proponionc , fe dovrà effere piu grande della data, c fi 
ricorra alla memoria efprimenic li punti, a’ quali cor- 
rifpondeva prima di moverlo, ciaicun lato di quel- 
la. Gl’intervalli tra punti fteifi daranno i lati del- 
la nuova, operando nel rimanente , come nella ter- 
za propella maniera tra poco fi dirà . 

X X. 

Per accrcfcere , o fminuire qualunque figura piana 
nella data ragione, fe quella fia regolare , (jiiadra- 
to , pentagono , circolo , triangolo equilatero , o cl- 
lifl'e , bada cercare il lato della figura ricercata . 

Propongafi eli gr. un quadrato da accrefcerc fecon- 
do la ragione di 4.p. 

Si traiporti il lato del quadrato propollo all’aper- 
tura 4-4> notata nella linea de’ piani , 1’ apertura 
efporrà il lato del quadrato , che larà al pro- 
pollo come 

XXL 

La cofa llelfit farà delle %ure fimili . 

XXII. 

Se la figura propolla farà irregolare così , che fi 
richiedano più lati alla deferizione di figura limile, 
l’operazione llelfa fi farà fu ciaicun lato . 

XXIII. 

Se faper piaccia qual ragione abbiano figure pia- 
ne limili tra le, paragonar fi devono folamente due 
lati omologhi; pofciacchò fe il latodcH’una, e del- 
l’altra^ figura applichili alla linea de’ plani , Inco- 

B 2 min- 
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minciando dal centro , li caratteri , ovver® 1 pon- 
ti , a’ quali fi conformeranno , indicheranno la ra- 
gione dimandata . 

Ovvero aprafi il compaffo così , che il lato del- 
la figura propofta cada ef. sr. tra’ numeri 30. 30 ; 
r apertura , a cui il lato dell’ altra figura fi addatte- 
rà , indicherà il numero , a cui il numero 30 avrà 
la ragione fielTa della prima figura alia feconda . 
Colle diagonali. 

55 La terza prattica di deferivere un’ icnografia , 
». 551. ovvero’ di farla maggiore , o minore d’ un’ 
altra data, ed in tutto fimile, confifte nel mifura- 
re non folo i lati che la comprendono , ma ancora 
di conofeere tutte le diftanze. 

Data ef. gr. la figura piana rettilinea ABCDEA 
Tav. I. Fig.^i. , per fare la abedea piu piccola a 
piacimento, o fecondo qual ragione fi voglia, oall’ 
oppofto 

i.Dividafi il dilei lato maflimo AE in qual nume- 
ro di parti usali piaccia, come qui, in 20. 

а. Nello fteflo numero di parti pm grandi, o più 
piccole , dividafi parimente la linea a e lato rnaffi- 
mo della nuova figura. 

3. Si mifuri colla Icala AE la lunghezza del lato AB . 

4. Prendafi numero uguale di parti della a b colla 
fcala a e , e fatto centro in a , fi deferiva l’arco b x. 

5. Si apra il compaffo da E in B , e fi offervi di 
quante pani della AE fia comporta la diagonale EB. 

б. Si prenda numero eguale di parti della a c , e fat- 
to cemro in e, fi tiri l’arco yy. 

7. Da a fi tiri la a b al punto difezioneb, effa fa- 
rà il kco a.b della figura minore , corrilpcmdente all’ 
AB della maggiore , di numero uguale di parti del- 
la fcala ril'pcttiva, e farà filila a c inclinata ugual- 
mente che la AB iulla AE . 

8. L’ 
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8. L’ operazione fleffa fi faccia a’ latti , ed alle dia* 
gonali rimanenti , la figura verrà defcritta . 

Co/ femieircolo . 

5^ In cambio di rcrv’irfi delle diagonali , adoprar fi 
può. il femieircolo , m. 25. ponendo il diluì centro 
sii ciafeun angolo della figura data , ed addattando 
ài diUii raggio al lato corrifpcKidente all’ angolo me* 
defimo . 

Dall’efempio feguente fi concepirà il modo d’o* 
perare. ' 

1. Addattifli il centro dellèmlcircolo all’ angolo A, 
Tav. I. Fig. 31. ed il dilui femidlamerro al lato 
AE , contando i gradi comprefi dai due iati AE , 
AB, che fijno 51. 

2. Si polì il centro fielTo del ftmiciìrcolo fai punto 

а , applicando il femidiametro al lato a e , e fi con- 
tino 5 1 gradi , al termine de’ quali fi fegni un pun- 

. , co , per cui indi pafiar fi faccia una retta indinnita 
ab, ia quale farà fioiilmente polla falla ae , come 
la AB , fulla AE • 

3. Si diano alla a b tante parti della a e , quante la 
AB contiene della AE , e fi farà operato ficura- 
mentc . 

v4. La cofa fieflà fi faccia agli altri angoli , ed a’ la- 
ti rimanenti , la figura , che fi deferiverà , farà fi- 
miie alla data^ 

Ahrimente ■. 

57 Per formare qualunque rettilineo, in qual ragio- 
ne fi voglia, fimile ad un dato. 

1. Si cerchi la media proporzionale per la 13. del 

б . d" Euclide . tra un lato del rettilineo , ed un al- 
tra linea , che fi afiegnerà lunga a piacimento . 

2. Sulla detta media proporzionale fi deferiva in 
quale de’ modi addotti fi voglia, il rettilineo fintile 
al primo . Sarà il lato di quello alla linea data , co- 

B 3 me 
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me il rettilineo primo , a quello , che nafeerà . 

ESEMPIO COLLE LETTERE, 
r BC il lato del dato rettilineo A. 

Dicafi 1 EF la linea tra cui , cd eflb , dcvcfi ri- 
trovare la media proporzionale . 
ì HG la media fuddetta , tra la BC , e la EF 

I il nuovo rettilineo , càe defcrivcraffi fulla 
HG. 

Sarà r BC . EF : : A . I . 

Ovvero L A . I : : BC . EF. 

DIMOSTRAZIONE. 

Le tre linee BC , HG, EF, effèndo continua- 
mente proporzionali, la ragione della £C alla EF 
farà duplicata della ragione della BC alla HG j ma 
• dalla zo del 6. tfEuclsde^ il rettilineo A al rettili- 
neo I ha ragione duplicata della BC alla HG , il 
. rettilineo A pertanto al rettilineo I , ha la ragione 
ileffa , che la BC ha alla EF, che à ciò, che di- 
moftrar fi doveva . 

COROLLARIO. 

Quella propolìzione s’ellende non folo a tutti i 
rettilinei , ma ancora a’ circoli , li quali anno ra- 
gione duplicata de’ diametri , ed a tutte le figure cur- 
■ vilinee fimili , come le elliifi , li dicui diametri fo- 
no nella ragione llefla , ed ad altre , le quali rifol- 
verfi parimente polTono in rettilinei fimili , acciò 
quel tanto , che fi ommetee , fia minore d’ogni quan* 
tità . 

58 Per conofeere reftenfione di grandezza data, ov- 
vero per afiegnarla ad incognita, prevalei*fi è d’uo- 
|>o di mifura cernita . Eccetto qualche Olandefe, 
o Tedefeo, li quali adoprano la Verga del Reno, 
o il piede del paelè proprio, tutti gfingegneri fi fer- 
vono del piede di Parigi divenuto univerfalmente 
cognito, e perciò neccRario , allo fteflb modo che 

la 
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li lingua franccfe lopra d’ogn’altra . Nel trattato 
prefente ulb lì fa di elfo folo. 

Dividefi il piede in dodici pollici, ed ogni polli- 
ce in dodici linee. Di fei piedi ò comporta la tela, 
al modo ftelTo che la pertica, di lei braccia. 

Adoprafi la tefa per mifurare fui terreno ciò , che 
efifte , o che efiftere deve , come la fcala per mifìt- 
rarc un difegno formato, o per formarne un nuovo. 

La fcala fi fa cofa fia num. io. , e Qui li da 
la coftruzione di una nuova, tale , quale gl’ inge- 
gneri adoperano , c che fempre nnifeono .nd ogni 
difegno, che formano . Quefta confifte in una li- 
nea , o in un rettangolo divifo in tefe, e piedi. 
Tav. I. Fig. 32. . La prefente è lunga li 6 . parte 
del piede di Parigi , detto altrimertte del Re. 

55? Fortificazione intiera , o parte d’erta , ficcome fab* 
brica di edifizio d’ogni genere , in tre modi fulla 
la carta fi efprime. i. In piano . 2. In elevazio- 
ne . 3. In profpettiva . 

Dicefi il primo Icnografia dalla parola greca Ichttos, 
fecondo Perault nel com. a Vitravio Itb. I. cap. z.car. 
IO. che Cgnifica vcftiggio , o imprertìone di cola ri- 
marta fui terreno, dove fia ftata collocata . Noi di- 
reflimo impronto , o difegno di fuperficie ■ e ciò in- 
tendere fi deve. 

Il fecondo, che Ortografia denominafi dalla pa- 
rola greca Orthos y che vuol dire diritto , fignihea 
elevazione di difegno , c propriamente Cap. 
V, Diftìnguefi ^Ortografia dalla Scenografia nelle li- 
nee,- parallele ertendo nella prima , parallele , ed 
obblique nella feconda, come più oltre fi vedrà, 
all’orché fi dirà della profpettiva, e del profilo. 

Il terzo, che vien detto , fecondo Vi- 

truvio lib. I, Intende propriamente Profpettha , o 
fia rapprefentazionc intiera d’edifizio, erprefla me- 

B 4 glio 
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glio di quel che coll’ Lno^rafia , la quale non efpo* 
nc che il piano’ c ^oWOrtografia ^ la quale non dà 
le non Televazione d’una faccia di eflb ; la Scena- 
grafia divede facce in una fola volta fponendo . 

Li modelli di rilievo, che dagl’ingegneri, eda- 
grarchiteui formanfi all’ora , che fortezza , chiefa , 
palazzo, o qualunque altra colà fi voglia far vede- 
re in natura , poffono eflere comprefi lòtto alla Sce- 
nografìa , ed clprimono più aiftintr.mcnte , di quel- 
lo che ogni cìilcgno fcenografìco el'attillimo , far 
polTa . 

do Due forti di profpettiva fi danno , le quali fervo- 
no agl’ingegneri, l. La comune j 2. La così detta 
alla Cavaliera . 

Della prima , che richiede operazioni lunghe , 
e noiofe , ufo fanno gl’architetti , ed i pittori . Gl’ 
ingegneri non hanno troppa famigliarità con effa , 
efiendo io di parere, che la maggior parte di quelli 
non ne conofea che il nome . Se loro accada di do- 
ver rapprefentare qualche Opera, o parte di effa in 
profpettiva, locchè di rado, o quafi mal, accade, 
poiché fanno che il profilo lupplilca , fi prevalgono 
della l'econda nella leguente guifa . 

Prattica della Prolpettiva Militare detta alla 
Cava Iter a , 

6\ I. Si difegni col lapis il piano di quell’opera, che 
in profpetiiva ridurre fi defidera. 

2 . Da tutti i di lui angoli fi alzino perpendicolari 
ueuali all’altezza, che l'opera dovrà avere, 
q. i i urilcano le ellremità loro con linee rette. 
Q:ie!!e, che rimangono occulte, fi punteggino , e 
dirfi pofìono morre . Quelle che devono arpan’re, 
che difiiiiguere cioè fi debbono, ficuoprano oti in- 
chiofiro, c fi dirar. 1,0 vive. Cai'. HI. Aa.III. 

CoH’elernpie fi port a in luce più chiara il lugg^tto. 

E- 
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ESEMPIO I. 

'6z Suppòngafi la linea ABCD reftrcmità efterioredd 
parapietto, d’una faccia AB, d’un fianco BC, ed* 
una cortina CD Tav. I. Fig. 

La dilui efiremità intcriore, la linea I.2.3.4. 

La linea 5.Ó.7.8 . L’eftremità del terrapieno . 

La linea EFGH rellrcmità della fearpa interiore < 
La linea AI la l'carpa del muro. , ■ ; 

La linea A j la groflezza del parapetto ’ 

La linea 1.5 quella del terrapieno. 

La linea 5E quella della di lui Icarpa. 

1. Dai punti A, j fi conducano lince AL , jM, 
perpendicolari, lunghe quanto il parapetto è alto, 
a. Dai punti 1.5, fi elevino perpendicolari JN , 5O, 
uguali all’altezza del terrapieno. 

3. Si tirino le rette LMw NO. OE. 

4. Facciafi l'operazione ftefla a tutti gl’ angoli dei 
piano , e congiungcndo le cftremità delle perpendi- 
colar! elevate, con linee rette , terminato larà il 
dilegno propello, cc. 

6^ Se cfpnmcrc fi voglia il profilo ABCDEFGHIL 
di riparo colla folfa , llrada coperta, e fpaltor<?v. 
I. Fig. 36. 

1. Facciafi nel punto A un angolo MAG un poco 
acuto colla linea della terra A£, il di cullato AM 
Ila lungo a piacimento. 

2. Da tutti gl’angoli B.C.D . ec. del profilo , fi con* 
ducano le rette BN , CO ec. uguali , e parallele al* 
la AM. 

3. Dalle eftremità loro fi conducano le rette MN , 
NR cc. , mediante ciò il profilo propoftol^rà ridot- 
to io profpettiva . 
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DiJinÌ7;jo}ii , Dìv'tjtom^ e MaJJtme fondamentali 
della Fortifca:zjone . 

CAPITOLO IL 

I TT' dicefi quello fpazio , che è circonda- 

J 7 to da cortine , baftioni , folla cc. 

t Divideli la fortificazione in difenfiva , ed in ofFen- 
fiva . 

La difenfiva, la' quale comprende l’architettura 
militare, è l’arte di porre piazza in ficuro dagl’in- 
fulti , e di difenderla contro agl’attacchi di nimico . 
Quella dalla prima , c dalla feconda Parte compren- 
defi . 

L’olFenfiva è l’arte di condurre un’ alTedlo In mo- 
do , che a forza d’ ingegno fi pervenga ad impadro- 
nirfi di piazza, che a petto aperto attaccata', fupc- 
rata non farebbe , ovvero collerebbe la vita a mi- 
gliaia di bravi Soldati . La Parte III di quella 
tratta . 

3 Suddivide!! in regolare , ed in irregolare . La rego- 
lare è quella , la quale viene efeguita fecondo le re- 
gole dell’ arte . Parte I. 

L’ irregolare è quella , la quale in parte , o in tut- 
to da’ precetti dilcollali , più che ad elfi , confor- 
mandoli al fito, alle circollanze cc. Parte II, 

4 La Fortificazione dillinguefi in permanente, ed in 
accidentale . 

La permanente è quella ; che fi llabilifce intor- 
no a qual luogo piaccia , acciò per 1 ’ avvenire fia 
ficuro dalle irruzioni , e da qualunque attentato j 
tenghl in freno il paefe clrcofiante" domini fiume, 
pianura , mare , llrade cc. , ferva di frontiera a Pro- 
vincia, cc. P. I. IL 

La 
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La paflaggera, o accidentale è quella , la quale 
ergefi in calo di neceflìtà , o in fretta, per afiicu- 
rarfi , fortificarfi , e ftabilirfi con ficurczza , t van- 
taggio in fiti contro al nimico , o per impadronir- 
fi di fiume , di monte , di bofeo ec . , o per breve 
ora, o durante la campagna, o per tutto il decor- 
fo della guerra; effa comprendendo ogni forta d’ O- 
pere, di Fortini, di ridotti, ditrincierc, de’ qua- 
li dirafi quanto badi . P. III. 

La fortificazione regolare alF irregolare preferir fem- 
pre fi deve. 

Piazza di guerra forte in ogni luogo ugualmente fia, 
poiché fe un folo del dilei recinto fia difettorfo, at- 
taccato quello verrà dal nemico , c fuperato non 
ollante cne ogn’ altro fortificato fia coll’arte più 
fina. 

Tutte le parti di fortificazione, devono eficre vedu- 
te, c fiancheggiate, difefe cioè dagli alTediati . 
ANNOTAZ IONE I. 



Quella malfima è la più efenziale di tutte , ed il 
fondamento di ciafeun’ altra , manifellamcnte veden- 
dofi eflcre in potere del nemico d’impadronirfi age- 
volmente di qualunque parte , che difefa non fia , 
e rovcfciarla licuro colla mina. 

8 Le parti , che fiancheggiano , o difendono , non 
devono effere feoperte le non da quelle che fono di- 
fefe. 



I I. 

Se la malfima prefentc totalmente adempiere fi po- 
iclTe , qualunque piazza fortificata regolarmente , 
dirfi potrebbe perfetta . Il fianco ef. gr. , che difen- 
de la faccia del baftione oppollo , fcoprirfi non do- 
vrebbe fc non da effe, doveche lo è dal nemico, il 
quale pervenuto poco più oltre della llrada coper- 
ta, o preir© ad elfa, contro gli ftabilifce le batterie, 

colle 
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colle quali in brev’ora lo atterra. Peropporfi quanto 

{ mò a difetto sì perniciolb , che togliere non è pofTibi* 
c, il fianco fteflTocuopreli cogl’ orecchioni , e con o- 
pere efteriori,unico rimedio, che l’arte ci Ibmminiflri. 
j? Le parti, che difendono, fcuoprir devono più di- 
rettamente, che poffano quelle, che fonodifcle.. 

I I I. 



Quella malTima fi propone , ma efeguire piena- 
mente non è permeflb, poiché la difefa principa- 
le di piazza ottenendofi da’ fianchi de’ bafiioni, 
quelli difendere non polTono le non obbliquamentc 
le dilei parti . Se per adempirla poflìbilmente fi vo- 
glia , fi feemi tale obbliquità , fi pregiudica al fian- 
co , fcuoprendolo maggiormente . 

I V. 



Onde ciò non avvenga , ma all’ oppollo acciò 
quanto più fi pofla , il fianco rimanga coperto , gl’in- 
gegneri più accreditati del fecolo decorfo , anno pen- 
lato , ed efeguito metodi diverfi. Il Conte di Pa- 
gan fa il fianco perpendicolare alla linea di difefa. 
Tale è il fianco AE , Tav. JJ. p. capace di nu- 

mero mezzano di cannoni , troppo elpollo alle batterie 
del nemico, e che accorcia eccedentemente la faccia 
del balllone , non ollante che con obbliquità minore 
degl’ altri , eccettuato quello di Vauban , la faccia 
deU’oppollo difenda . 

11 Cavalliere di Villa lo fà perpendicolare alla 
cortina , come AC Tav. IL Fig. p , rendendolo con 
ciò troppo corto , non rade a dovere la faccia , e 
le cannoniere diventano eccedentemente obblique, 
fpezialmente ne’ poligoni di molti lati , c malamen- 
te la folsa è difelà : 11 fianco AB Tav. IL Fig. p. 
d’Errard vale meno del fopraddetto , il quale è peg- 
giore del primo, efsendo più corto , e prefso che 
nulla l'cuoprendo lungo la faccia , che deve difen- 
dere. 



DkiitiiOd by Googic 



DI FORTIFICAZIONE MODERNA, ip 
derc . Scbben cuopra fa batterìa , inutile la rende, 
atto non efsendo fe non a rovinare l’oppofta dcl- 
l’altro fianco . Efso è perpendicolare alla linea di 
difefa , come Icorgefi . 

11 Marcfciallo di Vauban a fpefa altrui dall’efìto 
amraaeflrato , riggettati li due ultimi, applicafiari* 
formare il fianco di Pagan , il fuo tale Iponcndo, 
che ha tutti li vantaggi , che defidcrare li pofTano. 
■Eflb ha rinclinazione di loo gradi o più , colla 
cortina- maf. 15. eccedentemente non raccorcia la 
fàccia, contiene artiglieria numerofa , e difende di- 
rettamente la faccia del baftione oppofto . Allorché 
fi darà la corruzione, Cap. IV. Prat. 8. Cap. VII. 
fi concepirà chiaramente quanto fi é detto . 

V. 

DaU’addotto rilevafi li fianchi più ampj eflere li 
migliori , pdichè numero maggiore di cannoni con- 
tengono . La neceflità di porvene quanti più Ca pof- 
fibile, vale a dire per accrefeere la difefa , molti 
ingegneri ad aggiugnere il fecondo fianco , ha indot- 
to . Siccome però con quella aggionta la faccia del 
baflione oppofto non rimaneva le non obbliqua, e 
fuori d’ogm credere, malamente difefa , locchè è 
contro alla maf. il fianco retto, ovvero il fian- 
co del baftione è perciò più efpofto alle batterie del 
nimico, male, che non fi può baftantemente con- 
dannare . 

Se a meno non fi poffa , il fecondo fianco Cap. 
III. n. 27. fi ommetta , e fupplifcano fianchi ampj. 
Allorché tollerar li deve, comprendefi P. II. Cap. 
I. Aa. V. 

Gl’ingegneri de’ tempi decorfi a mezz’altezza del 
baftione, formavano un fecondo fianco, o fianco 
baffo, che altrimenti dicevafi cafamatta. Li difet- 
ti , a’ quali era fottopofto , che fono gli ftefli di 

quel- 
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quelli della fall’abraga Cap. XI. A». , oltre all’ al- 
tro di rendere di cattivo l'erviggio la batteria del 
fianco alto accagione del fumo, hanno indotto a 
fcordarfela. Ma di ciò più oltre al Gap. Vili. 

10 Le lemigole più grandi, allo fteffo modo che i 
fianchi, alle minori fi preferifeono , poiché il ba. 
filone diviene più fpaziolb , e confegucntementc 
più idoneo alle cagliate , ed a trincieramenti in 
cafo di breccia. Cap. XVI. 

11 Traile malfime più eflcnziali una è , che la linea 
di difcla non ecceda il tiro del mofehetto . Sebbene 
alla diilanza di looo piedi, che fono quali ié7te- 
fc un Uomo venghi uccifo , tale lunghezza però non 
ammettcfi , per elfere in fine d’effa il tiro fiacco , 
ed incerto. La comune degl’ingegneri è, che non 
lia minore di 115, né maggiore di 140. La vera 
dalle izo alle 130. 

Se ecceda le 140, fi fupplifte con altre difefe più 
corte nella folTa. P. IL Cap. L Aii. I. Effendo più 
corta del dovere , non fi tolleri , ma fi prolunghi , 
come altrove li dirà . P. IL Cap. l. Ah. IL 

VI. 

Da quella mallima dipende la determina:;ione del- 
la diilanza delle Opere clleriori , affare importanti^- 
fimo clTendo , che le parti , onde Ibno difefe , ab- 
biano non folo fronte efiefa , ed idonea a fomrni- 
nifirare fuoco licuro, ma che diftanti non Cano dal- 
la punta di quciropera , che difender devono , fe 
non la lunghezza del tiro di quclfarmc , che fi a- 
doperà . 

li Gl’angoli più grandi , comparativamente parlan- 
do , fono li più atti ad elfere fortificati . Devono avere 
d’apertura per lo meno po gradi; in confeguenza di 
che il quadrato è la prima ligui a regolare , che re- 
golarmente fortificar fi polla . Si ricorra all' A». III. 

P. IL 
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P. IL Cap. I. Il trijngolo equilatero per avere l’an- 
golo di óo gradi, è incapace di fortihe^one rego- 
lare. 

13 Quanto più l’angolo 3I centro è ftretto, Ja difefa 
divien magciorc , c la piazza per cqnleguenza più 
forte , poiché ha numero maggiore di lati . Inten- 
dere ciò tuttavia 11 deve in termini abili P. II. 
Cap. I. maf. 12. 

14 L’Angolo del baflione eccedere non deve 100 gra- 
di , nè meno ciTere minore di 75. Lalciamo che gl’ 
ingegneri fe difputino, e che tacciato venghl d”i- 
cnorante colui , il quale non preferifea ad ogn’altro, 
Pangolo retto. Temp’era, tempo è. Oggidì la brec- 
cia più non li fa all angolo, bensì alla raccia, è fe 
elio diftruggere fi voglia , fi prevale della mina , 
contro cui , acuto , retto , o ottufo che Ha , non 
può refiftere . Alcuni tede fchl , ed olandcfi lo am- 
mettono di 60 gr. , ma diventa debolilTimo , per 
eflcre troppo acuto Cap. III. «. li. P. II. Cap. I. 
An. III. ha perchè da pochi colpi di cannone è ab- 
battuto , fia perchè lungamente alle piogge , ed al 
gelo non refifte. In fortificazione irregolare tutta- 
via ha luogo. P. IL Cap. L maf. 6. Se è maggio- 
re di 100. gr. , divenendo eccedentemente aperto 
luogo fomminiflra al nimico di rovinare , con una 
fola batteria , due facce . Oltre di ciò la capitale 
raccorciandofi , feemafi la dilui capacità in modo, 
che tal’ora idoneo non è a trincieramento ; difetto 
che hanno d’ordinario li baftioni piatti , Ce’ quali 
altrove fi dira P. IL Cap. IX. n. 4. 

1 5 L’angolp della cortina Cap. IH. n. 13. minore pon 
fia di po gr. , nè maggiore di i io . Se ha apertura più 
grande, rimane troppo feoperto: fe è minore , il 
fianco è difettofo . maf. p. Au. III. IP. V. 

I d La faccia del baflione non deve effere minore del- 
la 
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la metà della cortina , purché ciò non fia in fortez- 
za irregolare . 

17 Sia difel'a dalla mofehetteria del fianco oppofio. 

18 Le facce piu corte fono le migliori , fottopofie 
non elTendo ad efiere attaccate con facilità uguale 
a quella , colta quale attaccate vengono le facce, 
che notabilmente verfo la campana s’avvanzano. 
Pecca Vauban contro quella mamma nelle facce del- 
le controguardie del terzo metodo Cap. XL. 

sp La cortina non fia più corta di óo tefe , nè più 
lunga di 100. 

Nel primo calo la folTa non potendo elTere feo- 
perta dai fianchi , non è ben difefa . 

Nel fecondo , lunghe fuori di mi fura le difefe dive- 
nendo , fono difettofe, poiché deboli, ed incerte- 
♦». tt. 

ZO Le parti efpofte alle batterie degl’ alfedianti fiano 
fodilume , per follenerne validamente gl’ attac- 
chi. 

V I I. 

Le più efpofte fono, come ogn’un vede, gl’ango- 
li difeft , a’ quali perciò dar bifogna quell’apertura, 
che a maggior folidità convenga «. 14Ì 

ZI 11 corpo delia Piazza Icuoprir deve tutte le o- 
pere efteriori , e la campagna , in cui luogo non 
fia, da cui venghi dominata. 

Vili. 

In fatto di fortificazfone , dominare , o coman- 
dare fi dice lo fcuoprirfi intcriormente opera del cor- 
po di elsa, o diftaccata, da eminenza efteriore. 

Tre forti di comandare perciò fi danno . i. di 
fronte : z. di fianco ; 2. di rovefeio . o alle 
fpaUc. 

Di 
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- Di fionce dicefi d’un porto, chcfia 
in faccia d un altro , e che lo do- 
mini . 

Di fianco, che d’infilamcnto inol- 
Coraandarc -< tre fi dice, ovvero comandare di 
cortina , è lo Icuoprire lu ngo u- 
na linea retta. 

Di rovefeio , è lo fcuoprire , o bat- 
w tere alle fpalle . 

Tolgonfi quelli difetti fpianando il fito , che domi- 
na , fe fi può , ovvero fopra ergendovi fortino , 
ridotto ec. Si corregono, collakare cavalieri , o 
traverfe fui luogo fottoporto, come fi dirà all’o- 
ra che di quelli, e di quelle fi avrà luogo di par- 
lare. Cap. IZ. Pr. 2,8. Cap. IX. A,t. V. 

•z% Nemeno luogo fi dia all’intorno di piazza , per 
tutto il tuo del Cannone, che d’ordinario fi aflegna 
di refe 1000, dove il nemico cuoprirli porta , e che 
da qualche fito di erta feoperto non venga. 

Le opere efteriori devono effere pili baife di ma- 
no in mano , che dalla piazza fi feortano , ó piedi 

fecondo il Marcfclallo di Vauban ; ovvero 4-^ fe- 
condo altri , ovvero , a mio parere , fecondo le cir- 
coftanze delle fituazionl. 

Dando ef. gr. 18 piedi d’altezza al riparo della 
piazza , quello della mezza luna , che è la più prof- 
lima , farà alto 12. Se dinanzi a querta fiavi altra 
opera , come a corno , avrà il riparo alto piedi 6 , 
acciocché il nemico impadronendofi della più difeo- 
fta , fcuoprir da erta non porta la più proffima, da 
cui all’opporto , come dalla piazza , rimanga c feo- 
perto , e battuto . 

I X. 

Se tutte le maffimc addotte efeguirc efattamente 

C ^ fi 
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il poteflcro , le piazze , che fi fortificaflcro , dirli 

potrebbero perfette . 

Siccome però allorché un difetto togliere , o cor- 
reggere fi vuole, infelicemente fi cade in un altro, 
come fe una gola ef.gr. rendere piu ampia, fi defi* 
deri ,,fi pregiudica alla faccia, c quanto più il fian- 
co" fi cuopre, la difefa altrettanto diventa obbliqua * 
le quefta obbliquità l'ccmare vogliali , elfo più s’el^ 
pone , vie più Icuoprendolo ; le cofe pertanto com- 
porre cosi fi debbono , che dal vantaggio temperato 
venghi il pregiudizio; che contro alle niallime prin- 
cipali non fi pecchi ; e dovendofi per necelfità tol- 
lerare un difetto , fi faccia in modo , che il motivo 
apparifea , che ne giuftifichi . 

Del Recìnto di Pìot^ di guerra , delle JJnee 
cioè sì vivCf come morte ^ e degF Angoli 
feruienti alla dilui coJìruT^one. 

CAPITOLO III. 

1 Recinto di piazza confifte in cortine , fianchi , e 
facce . 

La cortina è la linea più lunga; il fianco la più 
breve , Cap. II. Ari. V. la faccia la mezzana . 

2 A. centro del poligono. Ta'u. IL Fig. i. 

Lo fpazio comprefo dal poligono, dicefi Corpo deU 
la Pianga . 

3 BC . Cortina . 

4 rCD. Fianchi del baftione, così detti, perchè il 
"V GF. cannone , ed i foldati in elfi fituati , fcuo- 

prono il fianco del nemico , che attacca le 
facce oppofte. Sono diritti , e concavi; 
come fi dira all’ora , che li darà la coftru- 
zione loro Cap. VII. 

S DE. 
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5 / DE • Facce del baftione , così denominate dat 
V. EF . rapprefcntarfi che fanno di fronte al nemico . 
ANNO T A Z I 9 N E I. 

Diftinguonfi in diritta , e finiftra . Se uno il qua- 
le nel mezzo della gola fia , e guardi Tangolo nife- 
fo E , la faccia EF è la deRra , la ED . la finiRra . 

ó I . Baftione ; il riparo fteflb , che s’awanza verfo 
la campagna per ifcuoprire il nemico, impedirli l’ac- 
ceflb , e difendere li baRioni collaterali , da quali 
eflb , e le cortine intermedie fono parimente difefe. 

7 BCDEFG ec.Linea più gfoffa dc!raltre,chc d’intorno 
la piazza cingendo , ne forma il contorno eReriore 
di cortine, fianchi, e facce, diccfi Magìjlrale. 

I L 

QueRa corrifponde al cordone. Avvcrtafi pertan- 
to nel difegnare fui terreno fortezza intiera , o ope- 
ra di efsa , di aggiugnere al di fuori della magìRra- 
le tutta la pendenza, o fcarpa del muro , del rila- 
Icio de’ fondamenti , e la larghezza , o fia grofsez- 
za di queRi , poiché ciò ommettendo , fi ridurreb- 
bero le parti di quella , pervenute che fofsero al ter- 
mine deìrereiione, troppo anguRe, e confcguentc- 
mentc fuori di proporzione, e perciò difettolilfime. 
Parlando del profilo, fi darà maggior lume. 

8 La HIKLMN ec. parallela alla magiRrale , efpri- 
me l’eRremiià interiore del riparo. 

p La parallela piu proflima albi magiRrale Refsa , ef- 
prime TeRrcmità interiore della bafe , o piede del 
parapetto . 

IO La parallela di mezzo , efprime TeRremità interiore 
del piede della banchina . 

ji .L’angolo DEF , dicefi angolo del baRione, ovve- 
’ ro angolo difcib , veduto elsendo, e dlfefo dai fian- 
chi corrifpondenri de’ baRioni oppoRi O . M . Cap. 
IL n. 14. 

Ci 12 L’an- 
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iz L'angolo CDE , dicefi angolo della fpalla , o leni» 
pliccmcntc Ipalla, poiché cuoprclc Ipalle di coloro, 
li quali lono lungo il fianco. 

angolo BCD denominafi angolo del fianco, an- 

. golo cioè che naice dalla unione del fianco colla 
cortina. Cap. II. ». 

14 L’angolo PQR angolo fallente della contrafcarpi 
vien detto. 

15 L’angolo QRS dicefi angolo rientrante della con- 
tralcarpa . 

I I I, 

Prima che difegno di poligono , che deferivere 
fi vuole, fia terminato, ridotto cioè a termine ta» 
le , che le Iole linee , ed angoli fin qui nominati ap- 
parifeano , altre linee fi tirano , ed altri angoli fi 
formano, che poi fparire fi fanno, fregando il fo- 
glio, fu cui fi è diiegnato, con mica di pane , ov- 
vero, e torna meglio, con fior di farina di fru- 
mento, coperte prima con inchioftro tutte le linee, 
che devono iiilfifterc . 

Lince , ed angoli , che terminato il difegno , ed al- 
la dicui coftruzione anno Icrvito , fi punteggiano , 
come fi vede dalla figura , diconfi occulti , o mot'» 
ti, e Xono li feguenti. Cap. I. ». ói. Prat. 

\6 A centro. 

17 i.z Lato cfteriore V del poligono 

18 3.4 Lato interiore J 

ip A 2. Raggio maffimo. 

20 A 4. Raggio minimo r 

2 i( A 5. Raggio medio, ovvero raggio retto fecon- 
do Mr. di Vauban, fu cui effo prende la in i fura , 
che denomina la Perpendicolare . Cap. W. Prat. 5, 

22 ^ Semlgole del bafiionc- 

23 J.6. Gola intiera. 

- La 
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La gola intiera formafi col tnczio d’una linei 
tordoita daireftrcmità d’una cortina all’ eftremità 
deiraltraj come la punteggiata j .6 

Le due iemigole nafcono dalla continuazione del- 
le cortine Tino al raggio, dove formano un’angolo^ 
come le 37 y 3Ój che s’unifcono nel raggio A 3 ^ 

formando l’angolo pertanto quelle inficma uni- 
te fono piu lunghe della gola intiera. 

14 3. I» Capitale, ovvero ecceflb del raggio maflì- 
mo fui tninimo. 

Dicefì capitale dal determinare ch’efia fi la lun- 
. ghezza del ballione. 

2.5 T S. Linea di difefa radente. "■ * ■ ' 

Dicefi radente dal radere che fi fa la ficcia X ti- 
rando col molchetto dal punto T lungh’ elTa * len- 
za colpirla. 

%6 Se la linea di difefa, sii cui è la faccia del bailio- 
ne non tenda all’angolo T del fianco, mà ad un’ 
_ altro Z. iiilia cortina , come la ZX ; la linea TX 
diverrà ficcante, e la ZX farà radente. 

Quella dicefi ficcante , poiché dal punto T tiran- 
do contro alla faccia X non 11 rade , colla palla ^ 
mà fi colpifce. Efla incomincia dal punto T comu- 
ne alla cortina , ed al fianco , e va ali’ angolo dife-* 
fo del bafiioae X * 

ì V. 

Traile maflìme principali della fortificazione hà 
. luogo quella di doverfi preferire il fuoco di linea ra- 
dente a quello di ficcante . Palla , che rada , tira di 
lungo finché l’impeto imprcflolc dalla polvere du- 
ra' e le non fsriicc torto che è ufeita dal niofchct- 
to, può ferir nel progreffo' dove che p.'»lla ficcan- 
te a Icopo oppofto tendendo , apena io tocca , che 

• C 3 io- 




38 TRATTATO 

Iblamente lo colpifce, c non ferendo, vien rintuz- 
zata , e cade , 

27 La diftanza dal punto T al punto Z , d’ origine | 
cioè della ficcante , fin’ a quello della radente , dice- 
fi Seconda Fianco ^ Cap. II. An. V. ovvero Fuoeodi 
Cortina . 

V. 

Da quella parte , la quale dicefi Secondo fianco, 
dallo fcuoprire che fanno li foldati in efla podi la 
faccia , e la folfa del ballione oppollo , allo flelTo mo- 
do che dal fianco, benché più obbliqua, ed imper- 
fettamente , agl’ antichi ingegneri due obbietti deri- 
■vavano per inierirla nelle loro codruzioni : Il pri- 
mo d’ aumentare il fuoco del fianco , e confeguen- 
temente la difficoltà del palfaggio della folfa : il fe- 
condo di difendere più facilmente le brecce formate 
alle facce del badione . 

La fperienza però hà fatto vedere che il fuoco del 
fecondo fianco quali che niun vantaggio rendeva al- 
la difefa delle piazze ; poiché il fotdato neceflitato ef- 
fendo d’appodarvifi di fianco, per ifcuoprire la folfa del 
badione oppodo al fecondo fianco , nuocere appena 
poteva al nemico . Cap. IV. An. X. Quindi il Conte 
di Pagan uomo abililTimo nell’ arte di fortificare de’ 

. fuoi tempi y veduto avendo in diverti affed) il debo- 
le ufo del fecondo fianco , s’ appigliò al partito di 
l'opprimerlo totalmente ne’ di lui fidemi , elfendo 
dato da Vauban imitato. 

Quanto all’altro obbietto , e per cui il fecondo 
fianco ammettevafi, certa colà è, che ficcome in- 
duce a dirigere il prolungamento delle facce del ba- 
dione filila cortina , c non all’ angolo del fianco , 
Cap, 3. n. 13. le facce volte fono più vantaggiofa- 
mente a quello , da cui per confeguenza tirar li può 
con miglior efito contro alla breccia in effe forma- 
te 
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tc , di quel che fc il fecondo fianco manchi . Sicco- 
me però li fianchi fono totalmente, opreflTo che ro- 
vinati all’ ora che feguono il palfaggio della folTa, 
c r affalto al baftionc ’ mediante lo Ipallcggiamen- 
to di fafeine, il nemico vallica la fofl’a , equafichc 
da tutto il fuoco del fianco oppofto vien coperto . 
Aggiungali , che alTalendo qucfti in un fol tempo li 
due femibafiioni della fronte dell’attacco, avviene 
vantaggio veruno non poterli ritrarre , e conlègucn- 
temente niuna attenzione doverfi avere per quell’ 
ultimo motivo . 

a8 L’angolo jAz , dlcefi angolo del centro . 

’ap L’angolo il S, angolo del poligono ellerlorc. 

30 L’angolo All, angolo della baie elleriore , ovve- 
ro angolo del raggio liilla baie elleriore . Elfo è fem- 
pre la metà dell’angolo del poligono. 

31 L’angolo 438 , dicefi angolo del poligono inte- 
riore . 

32 L’angolo A 4 3 , dicefi angolo della bafe interio- 
re, ovvero angolo del raggio colla bafe interiore. 

33 L’angolo STY , che nalce dalla linea didifefaST 

■ col fianco TY , diceli angolo fiancheggiantc , per 

tifare il termine francefe , ovvero difendente inte- 
riore ; fc fecondo fianco non flavi . 

Se quello v’ha , formali l’angolo difendente intc- 
riore aaH’incontrarli della radente colla cortina , co- 
me XZT . 

34 L’angolo ipS formato dalle due radenti , diceli an- 
golo difendente elleriore , ovvero angolo di tana- 
glia ; e le linee pi , pS, diconli tanaglie, d’onde 

• la denominazione loro han tirato le piccole Ope- 
re, che d’ordinario dinanzi alla cortina con buon 
efito fi pongono . Cap. X. 

35 L’angolo ST8 formato dalla radente colla cor- 
tina , dicefi diminuito, ed è femprc uguale alfa n- 

C 4 go- 
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golo ySj formato dalla faccia xx col lato cileno- 
re j. S . Dimoftrali in geometria una linea 7 S in- 
clinata tra due parallele 78, jS, formare gl’ango- 
li alterni S7S , 7S) , uguali. Euclide. Propof. 
XXVIl. del hb. Primo. 

L’angolo che della gola li denomina , è quel- 

lo , che formafi dalla capitale 1.3 ; colla femigola ^. 6 . 

37 L’cllrcmità citeriore della magiftrale ». 7. Scarpa 
denominali . 

38 Le lettere P.Q.R. ec. cfprimono la linea oppofla, 
.nlla fearpa , la quale perciò Contrafearpa iì dice Cap. 
V. A». V. 

37 Lo fpazio intermedio, dicefi Fo£a^ la quale ora 
e lecca , ed ora piena d’acqua , come altrove fi di- 
rà Cap. XV. «.5. 

40 Lo fpay.io tra la contpafirarpa , e la linea && ec. 
denominafi Strada coperta, Cap. IV. Prat. 2I. cosi 
detta dal dimorarvi ai coperto da’ colpi del nemi- 
co li difcnlori, che in cfìà Hanno . Cap. V. Amr. 
Vili. X. 

41 Lo fpazio tra la lirica Sc 8 c ec. e la zzx cc. dicefi 
Spalto, Cap. IV. Prat. 21. che è il parapetto del- 
la flrada coperta , che va a terminare in declive 
placidilfimo co’ campi circoftanti. Cap. V. Prati- 
ca 22. 

42 La dove l’efiremità efieriore della Hrad^ coperta 
più non feguendo parallelamente la contrafearpa , 
làlta in fuori in faccia agl’angoli rientranti di que- 
lla , come in P . R ec ; lono le Pia%pp d'armi . Cap. 
IV. Prat. «. 22. An. IX. X. 

43 Le lince V.V cc. che unifeono gl’angoli rientran- 
ti delle piazze d’srmi , con quelli dello fpalto , di- 
confi Scoli, poiché dìo cfìéndo più baffo qui, che 
altrove, le acque, le quali lopra vi piovono , feor- 
rerc poffano liberamente vaio la campagna . 

44 Le 
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44 Le li nee W.W cc. , che unifconograngoli falien- 
ri della ftrada coperta con quelli deU’cftremità del- 
lo Ipalto, diconfi Crejie di cflb, qui elTendo eleva- 
to piu elle in altra parte . 

VI. 

Spiegazione piu chiara di ciò , che fi è accenna- 
. to , fi darà nel decerlo , c di ciò , che detto non fi 
è fi parlerà preci fa mente a’ lutghi rifpettivi . 

V I I. 

,, petto avendo C.sp. 1 . n. 58. efiere necefiaria la 
ficaia per difiegnare qualunque piano i'u un fioglio , 
fiogliono gfiingegnen darle lunghezza uguale al la- 
to citeriore del poligono regolare , che deficrivere fi 
. deve, dividendola in numero di tante parti Ugnali^ 
quante, tefie il lato fioddetto comprende , cioè 180. 
Ad ogni piano, la ficaia con cui fi è formato, fiem- 
- prc .fi unilce , acciò pronta fi abbia la mifiura,di- 
. fòcosi, omogenea per mifiurarlo , le, piaccia. Tav. 
11 . Ftg. I. ■ y 

Della Cojlrwzlone di Pta'T^a di guerra^ e pri- 
mieramente de' Metodi del Marejciallo 
di Vauban . 

CAPITOLO IV. 

1 Allo fteflb modo che Mr. di Bombellc ftabllifice 
tre forti di fortificazione , la reale grande , la 
mezzana , c la reale piccola ; due il Cavaliere di 
S. Giuliano, la prima cioè per le piazze grandi, 
per le piccole la feconda; ed altrettante Mr. Blon- 
del ; c come han fatto quali che tutti gfiaJtri in- 
gegneri, tra quali Mr. di Pagan , Coheorn , e 
cent’altri ; tre parimente Mr. di Vauben fitabili- 
ficc , la grande , la mezzana , la piccola . 

I. La 
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1. La grande, che dà al Iato efteriore loo , 2.:?a, 
240 tele, viene adopraca ne’ lunghi lati di Cit- 
tà bagnati da fiume , davanti cui un’opera cite- 
riore, delle maggiori fi colloca, cf. gr. a corno, 
coronata cc. Fari. IL Cap. VI. 

2. La mezzana d’ordinario dà al lato citeriore la 
lunghezza di 180 tefe . ElTa viene univerfalmen- 
tc adoprata , piazze da’ fondamenti s’ ergano , o 
antiche fi riparino . 

La piccola alTegna i< 5 o tefe al lato citeriore, 
e meno ancora . Serve per forti in campagna , I 
e tal’ora per Cittadelle • febbene , qualunque volta 
fi pofla, la mezzana per quelle preferire fi debba. | 
Nella tavola fcgucntc efprimonfi le grandezze tii- 
vcrlè, che dar fi polTono ai lati del primo , del 
fecondo , e del terzo modo di fortificare , c nel- 
lo ItclTo tempo ai lati de’ forti , colla grandezza 
delle facce , e de’ fianchi , delle perpendicolari , 
c delle capitali delle mezze lune. Addotta che fi ' 
farà , fi darà la dilei f^iegazionc , indi fi paflcrà 
alla coltruzionc propolta . I 
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Spie;’ anione della Tavola. 

5 Dal primo ordine fi vede 

1. Poccrfi dare al lato efteriore di poligona de 
forti in campagna 8o , fino a 130 tele. 

1. Al lato eftcriorc della fortificazione piccola re- 
fe I40 fino a 170. 

3. Al lato cfteriore della mezzana , refe i8o fi- 
no a 1^0. ' 

4. A quello della grande , tefe 200 fino alle z 6 ó. 
4 Dalla grandezza dc^ lati quella delle perpendico- 
lari dipendendo, ragguagliafi fecondo la lunghezza 
di efli nel fcquente modo . 

1. La perpendicolare de’ fortj di campagna , li 
quali per lo piu fono quadrati , è f 8. parte del 
lato i 

2- La perpendicolare dellji : fortificazione piccola ^ 
la quale d’ordinario ferve a Cittadelle , che fi fan- 
no quafi lèmpre pentagone, è la 7. parte. 

3. La perpendicolare della mezzana , ebe ò la pili 
comune , c che ferve a piazze grandi , che fono 
efagonc, ettagone ec. w. t, è la d- parte, del lato . 

4. La perpendicolare della fortificazióne grande , 
ò r 8. parte del lato eficriore , per togliere , che 
grangoli non diventino eccedentemente acuti , re- 
golate in quella guila elTcndofi le perpendicolari 
dal fecond’ordine comprefe. 

ANNOTAZIONE I. 
Adoprando la tavola prefentc , fi ofTcrvi j che 
facendo un forte in campagna, che abbia più di 
quattro lati, bifogna che la perpendicolare fi con- 
formi alla regola poc’anzi data • che uguale fia cioè 
alla 7. parte del Iato eficriore , fe fia di figura 
|>cntagona . Se di figura elagona , o d’altro poli- 
gono l'upcriorc , fia uguale alla 6 . , ommettcndo 
totalmente di ricorrere alla tavola , poiché noti 

com- 
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comprende le non le perpendicolari relative al qua- 
drato . 

I I. 

Ciò parimente fi oflcrvi intorno alla fortifica, 
zione piccola , e mezzana ; non comprendendo la 
grande , la quale Iblo fi adopra per lati irregola- 
ri. «, I. ec. 

5 Efprime il terz’ ordine la grandezza delle facce 
de’ bafiioni , fecondo la lunghezza del lato cfte- 
rioi-e . Se quello ef. gr. facciali di 8o tefe , vede- 
fi doverli dare alla faccia la lunghezza di zz te- 
fe. 11 lato effendo di no, la làccia farà di 30, 
e cosi d’ogn’altra , 

$ La grandezza de’ fianchi relativa al lato eflerio- 
re , lì ha nel quart’ordme , c nel quinto quella 
delle capitali delle mezze lune, che pongonfi da- 
vanti alle cortine , come manifellamente fi feorge, 
perciò ulteriormente non fi procede . Solamente ri- 
fletta fi potere la tavola fervi re per la fortificazio- 
ne regolare, c per l’irregolare. 

P R A T T I C A. 

Suppoflo pertanto doverfi fortificare un penta- 
gono regolare, fecondo la fortificazione mezzana, 
che fola nel trattato prefenre ha luogo, 

I. Si formi la Icala di 180 tefe uguale ad un 
lato del poligono , Cap. III. An. VII. il quale fiz 
AB Tav. IL Ftg. z. 
z. Effo dividafi nel mezzo in C, 

3. Da C fi conduca la CO al centro O, che fa- 
rà perpendicolare alla AB. 

4. Si prenda la 6 . parte del lato AB , e fi porti 
iulla CO. da C in D. 

5. La CD è quella linea , la quale da Mr. di 
Vauban denominafi la Perpendicèl/irt Caf. III. ». 
ZI. 

6 . Dal- 
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6 . Dalle eftrctnità A.B del poligono efteriore per 
lo punto D fi tirino le linee di difefa indifìnite 
AF, BE. 

7. Si divida il lato efteriorc AB in fette parti 
uguali, due delle quali fi portino folle linee di di* 
fel’a da A in I , e da B in L , con ciò , fi avran- 
no le facce . 

8. Si prenda la diflanza IL, e fi porti fuUc linee 
mcdefime di difefa da I in F , da L in E . 

p. Si tirino la cortina EF , cd i fianchi EI , FL. 

10. Su i lati rimanenti l’operazione fteffa replican- 
do, fi avrà la raagiftrale. Cap. III. n. 7 

11. Parallela alla magifirale fi tiri al di dentro 
la a he de cc. alla difianza di io, aiztefe, Cap. 
III. ». 8 . , efprimerà rcflremità intcriore del ripa- 
ro. 

12. Se li bafiionl fono voti , feguirà parallela e 
fianchi, c facce come bcBcd. Baftioni voti più 
non s’ammettono. Cap. XXVI. n. 3. 

13. Se fono pieni, come il bafiione A , formerà 
un angolo R alla dilui gola . 

14. Alla diftanza di tre tefe al didentro fi tiri un’ 
altra linea parallela ad e(fa, la quale efprimerà 1’ 
efiremità interiore del parapetto . Cap. III. «. g. 

I 1 I. 

Grofiezza minore di tre tefe ad ogni parapetto 
dare non fi deve , acciò refifta a’ colpi del can- 
none, moflrandoci la Ipcrienza , una palla di \6 
a 24 libre penetrare io a 12 piedi di buon ter- 
reno; c 3 a 4 piedi di muro ben fatto . Mag- 
giore non li conviene , poiché impedifee al difen- 
lore lo Icuoprire la fofla . 

15. Parallela aireftreinità del parapcto foddettain 
difianza di piedi 4, a 4-^1 fi tiri un’altra linea , 

la 
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]a quale larà il termine dell’ edremita della ban- 
china. Cap. III. «. 10. 

IV. 

La diflanza tra la banchina, e l’eftremità inte- 
riore del riparo , fegnata f a , larga d’ordinario 5 
tele, dicefi dilui cima, e più comunemente Ter- 
rapiem, Tu cui per difefa della piazza il cannone 
fi pone. 

ló. Defcrivafi dopo di ciò la foHa laiga dalle 16 
alle 20 tefe , a quella didanza dall’angolo difcfo 
agl'angoli delle fpalle I . L tirando linee rette . 

17. Si prolunghino le facce del badione fino alla 
contrafcarpa , e dal dilui angolo difcfo A , Si de- 
feriva l’arco 1 . 2 i che termini alle linee prolun- 
gate in I , e 2 , unendoli alle linee , che forma- 
no la contrafcarpa detta . Mediante ciò fi rende 
la drada coperta più ampia in faccia a quedi an- 
goli fallenti , e confeguentemente vie più idonea 
all’unione, ad alle operazioni de’ foldati 

V. 

Defcrivonfi altrimenti gl’archi poc’anzi detti , 
come apparifee Tav. IX. Fig. 2. 

VI. 

Il punto G in cui le linee efprimeuti il mar- 
gine ederiore della folla , o lia la contrafcarpa , li 
legano, dicefi Vertice delP angolo rientrante òi que!Ì2y 
cioè della contrafcarpa. 

V I I. 

Il punto H , dove quede linee medelime fi fc- 
gherebbero , le oltre l’arco l . 2. venilfero conti- 
nuate , dicci! Vertice delP angolo faliente det, a eontra- 
f carpa . 

18. Si agl’angoli fallenti, che a’ rientranti della con- 
iralcarpa , ovvero alle gole delle mezze i ne , c 
di tutte le opere ederiori , fi fanno fcale con gradi, 

o 
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o lenza, che, piu propriamente parlando, dire fi 
poffono Difcefe , o Salite^ per slcendcre dalla folla 
nella ftrada coperta , o per difeendere da quella 
in quella : come vcdefi in H , ed in M . 

La larghezza loro è perlomeno di g. piedi, in 
tutto, o in parte intcrnandofi nella fti-ada coperta. 
La loro pendenza varia fecondo la maggiore , o 
minore profondità della folfa . 

151, Lungo la fcarpa intcriore del riparo della piaz- 
za , c delle opere cllcrlori , fi fanno parimente fali- 
tc placidiflime , per afeendere lui terrapieno, o per 
difeendere, larghe 9 a iz piedi. 

Se il baftione fia pieno Fr. ii. clTe fono di qua, 
e di là dalla gola , sboccando fui terrapieno verfo 
il mezzo delle fcmigole , come in R . 

Se fia voto Pr. 12. fi ordinano lungo i fianchi, 
come al ballionc B in b . d . 

Vili. 

Le fcalc , c le falite d’ordinario non efprimonfi | 
ne’ piani , che fi raanifcftano . I 

10. Se la folfa fia lecca , nel dilci mezzo fi Ica va 

piccol folTo largo 2 tefe nella fornirà , ed i ne 

fondo, in profondità di i tefa, da* Francefi deno- 
minato Cunetta . Serve ad accogliere le piogge, 
perciò fi fa un poco pendente vcrib il mezzo , e 
quelle della piazza, derivandole altrove ; ed altre- 
sì per impedire la difertagione de’ loldati , e le for- 
prefe del nemico . Ragioni lode inducono a non am- 
metterla Cap. XV. H. 13. 

11. Parallela alla contrafearpa fi conduca una linea 
alla dillanza di 5 , ovvero 6 tele , che elprimerà la 
Brada coperta , detta altrimenti corritojo , che re- 
gna intorno alla piazza; Dicefi ftrada coperta , per 
avere davanti a le lo fpalto, che le ferve di para- 

pet- 
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petto, limile a quello, dietro cui ftanno Udifenfo- 
li lui riparo: col divario tuttavia, che luirultima 
banchina di quello piantali una fila di Dali/:zate con- 
tinuate per tutta rellenlionc dello fpalto , come al- 
trove li dirà, C.tp. Xl^II. u. 2.3-4 per impedire, o 
rendere più difficoltofo al nemico raccclTo • 

22. A tutti gl’angoli rientranti della firada coperta 
li fanno Piazze d’armi , che fervono ali’ unione di 
loldati per fare fortite, e per difendere i di lei lati 
filila delira, e fuila finillra ; come in C. Le dimcn- 
lioni loro variano, fecondo la divcrlità de’ pareri, 
elìendovi chi dà 8 tefe di lunghezza alle fcmigole , 
e 12 alle facce, come Mr. di Vauban , altri afìe- 
gnano 12 tele alle prime, e 15 alle feconde , me- 
diante che diventano le piazze d’armi più ampie , 
e confegueatemente più comode alle operazioni de’ 
loldati . 

Se le piazze d’armi fiano ampie cosi , che conte- 
ner poffano piccoli cannoni particolarmente a bar- 
betta Cap. Vili. n. 5. , elLtto ottimo produrranno 
nel principio deH’afledio , poiché obbligheranno il 
nemico ad aprire aliai lungi dalla piazza la trincierà; 
cd i tiri clTendo baffi , e radenti li recheranno ma- 
le grande. Mon. Gonion vuole allora che il nerhi- 
co li lalcia vedere che fi levino da! riparo cannoni 
piccoli, e fi conducano lullo fpalto per farli fuoco 
addofìb, e che, cflb avvanzandofi , ritirar fi polfo- 
110 nella llrada coperta . Male minore è perdere ar- 
tiglieria’che abbia operato , che ancor vergine , le ce- 
dere la piazza liafi collretto. 

1 X. 

Nel deternnnare la lunghezza delle facce , fi av- 
verta ^di non peccare d’ccccfib , facendole troppo lun- 
ghe , poiché potrebbero ellére infilate . In quello 
utlc alzar dovrai: l’angolo difefo qualche piede di piu 

D del 
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del rimanente di effe, come fi dirà Cap. V. Aa.XL 
Cap. XVI. n. 4. ovvero ergere travcrl'e iu d’effe , ov- 
vero fare alle gole trincicramento , o ridotto , come 
or’ora fi dirà . 

23. Per coflruire fecondo il metodo di Mr. di Vau- 
ban le piazze d’armi, i. Si producano le linee del- 
lo fpaho, finche s’incontrino nel punto 7 Tav. IL 
Fis;. 2. , da cui l'u d’effe portando 8 tefe a delira , ed 
a fmiftra , comeiy.Sj 7.8; fi avranno le fcmigole. 
2. Si apra il compaflo alfintervalio di 12 tefe , c 
da’ punti 8.8.defcrivanfi due archi Icgantifi nel pun- 
to p , indi fi tirino le linee p.S ; p.S , che daranno le 
facce . 

X. 

Se in quello modo , per deferi vere leiacce, proce- 
dere non fi voglia, fi può adoprare il femicircolo, 
làcendo in modo, che effe formino co’ rami della 
llrada coperta, a’ quali congiungonfi un’angolo di 
P5 a 100 gradi, ed al più di no. Cap. II. n. 15. 

L’inclinazione delle facce co’ lati della llrada co- 
perta ferve a fare che li colpi da effe tirati poffano 
giugnere qualche tela oltre i falicnti , dove il ne- 
mico d’ordinario s’accolla , per effere quelle parti 
le più prolfime ad cfio, e per conlèguenza le più 
deboli . 

E’ cofa da prefumere , che un foldato avvezzar 
non fi può le non a tirare davanti a fe di notte 
tempo , e non di sbiefeio ; perciò neceffariamente 
conviene che la direzione de' tiri fia preffo a poco 
perpendicolare , nè giammai obbliqua , offervare 
ciò collantemente dovendofi nella difpofizionc del- 
le opere , per rendere certo l’effetto de’ tiri foddet- 
ti . Cap. ni. Ah. IV. V. 

24- Regna davanti alle facce delle piazze d’armi il 
r.-rapctto, fimile in tutto a quello della llrada co- 
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perca , guernito di palizzate ; ovvero per dir me- 
glio è il parapetto fteflb della ftràda coperta , che 
le circonda . 

XI. 

Ingegneri fono, li quali davanti alle facce fca- 
tano un foffo largo 1 8 piedi nella cima , e profon- 
do 6 , cuoprendolo con llrada coperta , e Ipalro . 

25. Trincieranli talvolta le piazze d armi , fia per 
effere le facce eccedentemente lunghe , ovvero per 
renderle atte a r^lillenza maggiore , e fi contrammi- 
nano . 

La ooftruziohe loro apparifce dalla Tav. V. Fig. 
4. e li riporta al trincieramcnto , c dal tamburo al- 
la gola della mezza luna . Cap. XII. An. XII. 

Li: facce di piazza d’armi trincierata , fono lun- 
ghe d’ordinario 20 a ai tele . 

26. Nel mezzo delle fecce delle piazze d’armi degl’ 
angoli rientranti , fi fanno aperture legnate x.x . 
Tav. V. larghe p fino a Ì2 piedi, che diconfi J’or- 
tite, fe fervono per isboccarc dalla ilrada coperta 
nello ipalto. 

Si taglia il parapetto ne’ luoghi accennati olivel- 
lo della banchina , come fi vede nel profilo , Fig. 
6 . Tav. VII. itioltrandofi due, o tre tefc nello fpal- 
to difcendendo . 

Acciò dal nemico infilate col cannone non fiano, 
invece di ferie in linea retta colla feccia, conlig'io 

f )iù fano è dare loro qualche obbliquità , piegando- 
e verfo l’angolo rientrante. 

27 Sortite apronfi in oltre nel mezzo de’ lunghi 
lati di ftrada coperta , tra due traverfe ‘ come in z.z; 
Tav. V. avvertendo di non farne alle fecce delle piaz- 
ze d’armi degl’angoli fallenti , come in y.y , poiché 
oltre al notabilmente indebolirle , il nemico impa- 
dronirfene può agevolmente , o diftruggerle con fe- 
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cilità , per non efTerc ben difefe , e perciò , 
è acttntiato An. IX, 



che fi 



AL modo flcLTo che i paffaggi delle mezze lune , 
Cap. XII. Ah. XIII. delle opere a corno ec. ; pc’ 
^uali dalla piazza fi va alla campagna, c dove fono 
ponti levato) , eraftrelli, le fortite s’incamiciano eoo 
muro, come apparifee nel piano Tav. VII. Fig. 8., 
c fi chiudono con ifteccati , o cancelli , come altro- 
ve fi dirà . C/jp. XVII. ». I r. 

28. Oltre alle piazze d’armi, ed allefortite, altr’o- 
pcre nella ftrada coperta fi fanno , le quali dal tra- 
vcrfarla intieramente di tratto, in tratto , diconfi 
T raverfe . 

Effe fono argini , o j^arapetti di terra groffi nel- 
la cima 18 piedi, che s alzano a livello della creda 
dello fpalto, con una , o due banchine nella |>ar- 
te interiore, in quella cioè , che é volta agf an- 
goli rientranti . 

X I I. 

All’ora che il nemico è pervenuto cograpprocci 
alla difianza di 15, o di 20 tefe dall’angolo falicn- 
te della ftrada coperta , acquiftare può luperiorità 
tale, che l’altezza , o fomità del parapetto atta 
non fia ad impedire che i dilei rami infilati non 
vengano • pertanto feorgefi le traverfe effere Hli- 
tuitc per togliere quell ’inconveniente , percuoprir- 
fi, per afficurarfi contro alle batterie a ribalzo , 
e ritlrarfi dietro di effe di mano in mano , che 
l’affediante lungo le facce fi ftabilifce . 

29. Ergonfi traverfe fu lunghi Iati di ftrada co- 
perta, come in j Tav. V. , d’opera a corno e di 
qualunqu’altra , e dove diafi difpofizione tale di ter- 
reno , che foggetto fia all’ infìlamento , come fu 
cortina, fu la capitale di baftionc, fulle di lui fac- 
ce, nella foffa all’orchè è fecca, dovendo l’inge- 
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^ncro ad ogni corto procurare , che ogni luogo 
ìia ben licuro; più infelice, nè più fatale al lol- 
daco dandofi di quello, che è infilato. 

30. La dirtanza delle piazze d armi degrangolì fa- 
llenti a quelle de’ rientranti, fembra che limitata 

. fia al più al più a 30 tele . 

31. Se la contrafearpa è incamiciata con muro, la 
jiarte efteriore delle traverfe , cioè il loro profilo 
parimente lo è , mediante che divengono idonee di 
ma^ior fuoco , accagione della poca Icarpa Cap. V. 
frat. 15., la cola fìefla non accadendo, fe di fole 
piote coperte fiano , poiché fcarpa maggiore richie- 
dono per Ibrtenerfi . Cap. V. Ah. I. II. 

3^. Se la contrafearpa fia lenza muro , c nello rtef- 
lo tempo la fòlfa fia lecca, e quella fortificata con 
palizzate volanti , Cap. XVII. n. g. fi ordiuera il 
rilalcio d’un piede , o due dal profilo della travc’-fa 
fino aireftremità della contrakarpa , acciò non ro- 
vini nella fofTa , e come accaderebbe , le le forte ac- 
corto . 



33.. Si continuerà la linea delle palizzate , onde'il 
parapetto è guernito , fino a quella della coiura- 
Icarpa , a fine di non edere efporto ad efia parte , 
, impadronendofi il nemico della porzione, della rtra- 
. da .coperta verfo gl’angoli làlienti. 

34. Se .la folla fia con acqua , diicenderc fi farà k 
. palizzata fino itila fuperficie, ed anche qualche pic- 
/ de di fotto dell’acqua rterta . 

.. 35. Le traverfe , che fono proflime agl’ angoli falienti, 
iormanfi dal prolungamento delle facce de’ bartionil, 
ovvero delle mezze lune , o d’altra opera , come 



Bj, Bz* E z , E 2 , V. Fig. 4. 7. Ovvero 
faranno perpendicolari alle facce , le gl’ angoli fa- 
llenti fiano troppo aperti . 

3<5. Quelle, le quali fono agl’angoli rientranti ,|na- 
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icono da\i' eftretr)ità delie facce delle piazze d’ armi 
prodotte' ovvero fono parallele alle traverfe degf 
angoli faliemi j o perpendicolari alla contrafearpa ^ 

37. Se su una cortina , fono parallele al parapet- 
to, «1 allo fteflb modo, fe fu una faccia di baiìio- 
ne , producendole fino alla capitale . 

38. Se fulla capitale; incominciano all’angolo di- 
ielo , e s’ elfcndono fino al dilui centro , o pili ol- 
tre , fe r uopo ciò addimandi . 

gp. Quelle, che fui fondo della fofla fi coftruilco^ 
no, fervono a’ difenfori per impedirne il varco al- 
raggreflbrc, come vedefli Cap. XIL cos. Tav^ 
V. Fig. z. 

X 1 1 I. 



Le traverfe delle piazze d’ armi , che aafeono 
dal prolungamento delle facce de’ baflioni , delle 
mezze lune, ec. difapprovanfi da cert’uni, per ef. 
fere vantaggiofe pili che airaifediato, aU’alTedian- 
te; polciacchè attaccando quelli fempre gli angoli 
fallenti , eftendefi a delira , ed a finillra , fino a pren- 
dere di fianco li difenfori delle due traverfe collate- 
rali, dalle quali a colpi di fucile , e con granate gli 
fcaccla . Olirediciò divenuto eh’ elfo è padrone del- 
la piazza d’armi, le traverfe medefime li fervono 
di fpalleggiamenao contro al fuoco della piazza , al- 
l’orachè s’ accinge a dilcendere nella folTa . 

Conchiudono da ciò non doverli ergere qui tra- 
verfa di forra alcuna , ed ergendone , dar loro non 
fi deve la grolfezza affegnata di 18, ma folo di 
a IO. piedi, per poterle facilmente diftruggere , ca- 
dendo in potere del nemico , col cannone della piaz- 
«a. Oltrediehè fervendo a porre in ficuro da’ colpi 
di ribalzo , quella grolfezza è ballante all’ uopo . 
40. Per comunicare dalle piazze d’armi ne’ rami 
della firada coperta , e da una traverfa all’ altra per 
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tutta la di lei eftenlione , apronfi tra ciafcuna tl’ef- 
fe, ed il parapetto, ftrade larghe 4 piedi in tre mo- 
di differenti , lèbbene tendenti al fine rtcflb d’ im- 
pedire al nemico pervenuto che fia all’ angolo fallen- 
te dello fpalto , l’ infilare la ftrada foddetta . 

I. Col portare in fuori il parapetto, in guifa che 
formi due piegature , o gomiti di quà , e di là dal- 
la iravcrlà, come vedeli in j. j. j. Tav. V. 

1. Formando un deviamento dinanzi a ciafcuna tra- 
verlà, indi tirando una linea daireftremità efterio- 
rc del deviamento, che è davanti alla traverfa piìi 
proliima, all’ angolo fallente, fino all’eftremità in- 
teriore del deviamento pollo davanti a quella , che 
fuccede . 

Tali deviamenti diconfi a demi di fega , poiché 
il parapetto della ftrada coperta prende di fatto la fi- 
gura di una fega , come in 1. 1. 2. ec. 

3. Facendo davanti alla traverfa un merloae diftan- 
te tre o quattro piedi, che s’interni altrettanto nel- 
la ftrada coperta , come in 3. 3. 3. 

XIV. 

Tra’ modi efpofti il primo fembra il più atto a 
difendere dall’ infilamento accagione de’ deviamen- 
ti , che fi fanno davanti alle traverfe , co’ quali fi 
toglie che la ftrada coperta, ed i pa (faggi, o comu- 
nicazioni infilate non liano dal nemico . 

Il fecondo detto a denti di lega è il piu ufato, 
vedendofi adoprato da Mr. di Vauban, dop po di 
avere totalmente prolcritto 11 terzo, che è di cuo- 
prire le comunicazioni con una malfa di terra lun- 
ga per lo meno 12 piedi, e grofià 8., come detto 
or’ ora fi è, poiché per tutto il di lei tratto è fprov- 
veduto il parapetto della ftrada coperta di difenfo- 
ri , ed occupando efla il fito di quattro , o cinque 
mofehettieri nelle piazze d’armi degl’ angoli fallenti. 

D 4 XV. ' 




SÓ trattato 

X V. 

In faccia a elafcheduna traverfa il parapetto del- 
la ftrada coperta , è fenza banchina . 

XVI. 

Servono inoltre le traverfe ad impedire^ che le 
comunicazioni della ftrada coperta ai fortini , c lu- 
nette, che Ibno agl’ angoli fallenti dello Ipalto del- 
la piazza Cap. XlV. n. 12. infilate non ftano. 

Del Profilo 

CAPITOLO V. 

1 r^Eferitto nel modo addotto il piano di piazza di 

guerra , da cui le dimenfioni particolari in lun- 
ghezza , e larghezza fi anno , per avere le altezze , o 
profondità , uopo è ricorrere al profilo , Cap. I. n. 
5p. che nel feguente modo fi efprime . 

2 Rapprefentando il profilo Opera, dal vertice fino 
alla di lei parte piii bafl'a, tagliata a piombo, fe- 
gar dcvonfi le parti di quella , il di cui profilo ef- 
pone fi vuole, con una perpendicolare, come la 
1 Q^, Tav. IL Fig. 2. la quale léga perpendicolar- 
mente la faccia del baftione, la ftrada coperta , e 
lo fpalto . 

3 Qualunque profilo formar fi voglia, uopo è preva- 
lerli di Icala pili grande di quella, Cap, I. ». 58. 
colla quale il piano relativo fi è difegnato. Seguendo 
pertanto le tracce del numero maggiore degl’inge- 
gneri, fi farà, che io tele della Icala del piano, 
esprimano i tela loia del profilo. Quella Icala per 
conieguenza , colla quale il piano fi ò difegnato , 
luppofta di 100 tele, efprimerà io tefe nella de- 
fcrizione, e nella dimenitone del profilo. 
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P R A T T I C A. , 

I. Si tiri una lun^a linea orizontale indifìnica AZ, 
Tav. IL Fig. lu cui fi portino le dimenfioni del- 
le larghezze del piano . 

Da A in B la bafc del C 

riparo iz. Piedi, o 

Da B in C la larghezza 

della folTa P J 18. . 

Da C in D la larghcz- ^ * 
za della ftrada coperta 5. < 

Da D in Z la lunghez- 
za dello fpalco l3°* 

z. Da tutte le divifioni A. B. C. D , fi alzino per- 
pendicolari Aj. Bz. C3. D4- 

3. Da A in j ; da B in z fi porti 1 ’ altezza del ri- 
paro, che d’ordinario è di tefe 3 , fe la firada co- 
perta fia nello fteflb orizome della campagna Tav. 
IL Fig. 4. 

Se fia più hafia , tanto cali d’altezza il riparo, 
quanto la firada coperta n’ è al di lotto , acciò la 
di lui cima elevata fia due tele fopra lo Ipalto, che 
l'crve di parapetto alla ftrada coperta . Tav. II. 

4. Da j in E fi portino li due terzi dell’altezza 
A j del riparo, mediante che fi efprime la di lui 
pendenza , o fcarpa interiore , e fi tiri la AE Tav. 
IL Fig. 3. 4. 

ANNOTAZIONE I. 



Se il riparo fia piotato , baftano li della di 
lui altezza alla fcarpa. Vauban fovente fi è con- 
tentato d’— 

3 . 

I I. 

Se di femplice terra , la fcarpa farà tale , qua- 
le 
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le da fc medclima fi formerà, la diagonale cioè del 

quadrato , vale ^ dire uguale all’alcezza . Cap. XXXll. 

». 6 . Tal’ora badano li-? fecondo la prattica dell’ 

autore foddetto . 

5. Da z verfo F fi portino cinque o fei piedi 
per lo rilafcio , di cui fi dirà trapoco . 

6 . Dal termine del rilafcio detto verfo F fi por- 
tino 3 tefe bafe del parapetto. 

7. Dall’cftremità interiore di effa bafe in F fi 

portino piedi 4-^ larghezza , o bafe della banchina. 

8. Si tiri la FE fomità del riparo , che denomina- 
li Terrapieno. Cap. U^. A». IV. 

DaF ad E , per tutta Tefienfione cioè del terrapie- 
no che d’ordinario è di tefe 5 ovvero 5 fi dà alla FE 

il declive di piedi i-^ verfo la piazza , perlofco 

lo dell’acque, o delle nevi fquagliate , le quali ciò 
ommettendo aflbrbite verrebbero dalla terra del ri- 
paro con dilui pregiudizio , e de’ fotterranei , fe 
lianvi . 

I I I. 

Li cinque , o fei piedi , che da z verfo F fi por- 
tano , come tefiè abbiam detto Pr. 5. fervono al ri- 
iafeio necelfarilfimo a trattenere la terra del para- 
petto, all’ora che dalle batterie nimiche viene rovi- 
nato, ed a ripararlo con fafeine . Ulteriormente, 
come s’apprende Cap. XL. «.11. 

Sin ora ha prevaluto l’ufo di cuoprirne preflb che 
la metà, o li due terzi dell’altezza con un murici- 
volo alto 4 piedi , che a piombo fui cordone alza- 
vafi. Ora la prattica avendó fatto feorgerepiutto- 

fto 
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fto che varuaggiolo, cfl’erc di pregiudizio notabillf^ 
fimo a’ difenlori , intieramente è proferitto . 

Gli fvantaggi manifeftavanfi dalla difficoltà d’a» 
prire in elfo cannoniere in occafionc d’affedio , e 
dal perderfi , perciò efeguire, tempo notabiliffimo, 
ben i'apendofi da chi li è trovato nel frangente, o 
da chi riflette con fenno, greffetti ottimi , che dal- 
l’oprar con lollccitudine fi ottengono, ed aH’oppo- 
fto li pregiudizi , che lentezza reca ,• preziofo clTen- 
do ogni momento , che guadagnali , e da piagner- 
fi que’ che conlumare fi è coflretto , Agglungafi il 
rimanere fovente feriti , ed uccifi foldati , e cannonie- 
ri dietro al parapetto appoflati , o al maneggio dell’ 
artiglieria intenti , da’ rottami de’ mattoni , dalle pal- 
le oimiche Ipezzati , e d’ogn’ intorno con impeto 
lanciati . 

Il parapetto pertanto fia di fcmplice terra pifta- 



to colla fcarpa , o pendenza efleriore de della di- 
luì altezza An. I. cc, 

IO. Si alzi in F la perpendicolare FG , sii cui fi 



portino piedi 7 dilui altezza interiore . 

1 1. Dal punto G al punto C margine della contra- 
fearpa fi tiri la GC, la quale darà la pendenza del- 
la diluì cima, d’onde quella cuoprir fi deve. 

II. Nella parte intcriore di effo faccìanfi una , o 
due banchine per comodo de’ foldati d’ ogni datu- 
ra , per far fuoco fulia ftrada coperta , e nella foffa . 

Se una fola fia , è larga piedi 4-^ , alta piedi 3:- 



Se due , ciafeuna è Larga pie . z , alta pie . i 

purché a quella di folto larghezza maggior dare non 
piaccia . 

La 




Co TRJTTJTO 

La fupcrficic loro, orizoncale non fia , ma pen- 
dente qualche poco vedo il terrapieno , per facili- 
tare lo Icolo deir acque . 

13. Sulle perpendicolari CH , BI , fi porti la pro- 
fondità della folTa di tefe a piedi 3, fe la Urada co- 
perta fia nello fteflb livello della piazza. 

Eflendo piu bafla , ef. gr. , 3 piedi , la folTa fa- 
rà profonda 3 tefe , cioè tanto di più , quanto la 
folla è profonda . 

14. Da I in M fi portino piedi 5 grolTezza del muro . 

15. Da 1 in L la dilui pendenza, o fcarpa di una 
fettima parte della dilui altezza , fecondo 1’ avifo 
de’ più abili ingegneri , febbene Mr. di Vauban le 
dia la quinta. Elfa farà quali che 5. piedi. 

16. Si tirino la perpendicolare M5,elaLb;fi 
avrà il muro, al dicui termine, al livello cioè del 
terrapieno, li pone il cordone di pietra tagliata, grof- 
lo dieci , a dodici pollici . 

17. Da M in N li porti la lunghezza de’ contraf- 

forti, de’ quali fi dirà più abballo, Cap.VI.N. 13., 
e Jcg. che nafeono col muro , e terminano al cor- 
done . .... 

IV. ;■ * 

Tutto ciò, che rimane al difotto della linea NL, 
efprime li fondamenti , la profondità , e grolTezza 
de^ quali dipende dalle altezze de’ muri , dalla qua- 
lità del fondo, dal materiale, e perciò dal difeerni- 
mcnto del prudente ingegnerò . 

18. Da 3 in H fi porti la pendenza della contra- 

fearpa, cheèdi ^dclladilel altezza eflendo incami- 



ciata con muro , Prat. 15. ovvero li o ugua- 
le ad efla , eflendo piotata , o di femplicc terra Ah. 



I. IL 



II 
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Il muro è groffo come le Tav. III. IV. efpri- 
mono , cioè tre in quattro piedi . 

V. 

Una traile parti elTenziali della fortificazione è la 
contrafearpa , la quale reflremità efteriore della fof- 
fa determina. Cap. 3. w. 38. Quanto piu è elevata, 
piu conviene all’ vopo ; perciò per non cflerc ripu- 
tata difettofa, bilogna che abbia almeno 10 piedi 
di profondità . 

NecelTaria cofa reputafi da molti incamiciarla con 
muro , da molti altri nò . Le ragioni de’ primi 
fono. 

I. Eflendo con muro , il nemico , il quale calar 
vuole nella fofla , coftretto eflendo icario per le di- 
Iccfc , o leale , Cap. IV. Prat. 1 8. defilando uno ad 
uno, o due a due al più , fi fottopone a pericoli , 
ed inconvenienti notabili . 

1. Se fia folamente piotata , in efla agevolmente di- 
feendendo , togliefi à difenfori delle piazze d’ armi, 
e della flrada coperta il ritirarli, e la comunicazio- 
ne co’trincieramenti di efle, prefo venendo di fian- 
co , o alla fchiena . 

3. Se la fofla fia piena , reputafi vie più ncceflario 
il muro , per foftenere la contrafearpa , acciò inzup- 
pata d’acqua della fofla, non fi sfafei, e rovini . 

Li fecondi oppongono 

I. L’enorme fpefa , che l’incamiciare di muro la 
contrafearpa richiede , ottenere potendoli che già 
eflb fi foftenti , mediante pendenza proporzionata. 
2.. Per venire , mediante il muro , di cui fi tratta , 
pollo in angullie l’ aflediato , foggettandolo a dover- 
fi ritirare, in cafo d’eflere sforzato , dalla flrada 
coperta nella fofla , per leale, odilcefe flrette, dal- 
le quali, fé avviene che, da timore e confulione fia 
aflalito , precipita , o rovclciato viener da chi Itic- 

cede , 




61 T K AT T A T 0 

cede , fogge , cd incalza-, per poi fi in ficufo» 

Se ralìediantc s’avveda effere raffediato nccef* 
fitato di cedere alla forza , procura d’ impadronirli 
di quelle dilcefe medefiine , per C^porfi alla diluì 
ritirata , rimanendo quelli , con danno della guer- 
nigionc, indilpenfabilmentc uccilb, o prigioniero. 

4. L’ aflediante fi prevale del muro loddctto per 
illabilire più facilmente i dilui alloggiamenti , e per 
indi dilcendere nella folfa , effeneio , mediante elfo, 
a coperto, dente d’ clfere infultato , ed in ficum 
contro alle fortite deli’ aflediaco , fpezialmente di 
notte tempo. 

5. La maggior parte dc’nollri italiani de’ tempi an- 
dati difapprovano cbntrafearpa incamiciata con mu- 
ro, per elfere contro all’aflediato all’ora che 1’ al- 
fediante dallo fpalto fotto la llrada coperta paflan- 
dò col mezzo di galleria , pervenuto alla contraicar- 
pa apre in elTc balcftriere dalle quali , ftando al co- 
perto , contro li tira , e dalle difefe lo allontana , 
nel mentre che fodo trincieramento ferma , per ifla- 
bilirfi. Li Francefi non s’appagano di quella ragio- 
ne , perciò unanimi concorrono nel fentimento che 
la contralcarpa fìa con muro. 

VI. 

Da ciò che in vanta^io , e contro della contea- 
fcarpa con muro fi è adotto , dedurfi può quale 
delle due fia perciò da preferirli . 
ip. Nel mezzo di folfa lecca cunetta facendo , Ta’i.\ 
lì. Fig. 3. avrà le dimenfioni prefcrittelc Cap. IF. 
Pr, 20. Da ciò, che di quella fi dirà, Cap. XF.m 
13. fi vedrà le ammettafi, o fc profcricta fia. 

VII. 

20. II fondo della folfa fi facci} pendente verfo il 
mezzo, per lo feorrere libero delle piogge, od’al- 
tr’ acqua nella cunetta , fe quella fia , o per deri- 
varla 
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varia altrove, raccolte nel condotto nccclTario . Ta'i). 
IL Fig. 3. 

Vili. 

I^cndente verlb la contrafcarpa facciali pel fine 
fteflb la fuperficie della llrada coperta , come la li» 
nea punteggiata parimente efprime Tav. IL Fig. 4* 
li Sulla D 4 fr prenda l’altezza del parapetto delia 

ftrada coperta , di piedi 7. , uniforme in tutto 

a quello della piazza , n. 6 . e feguenti col di pib « 
che fuir ultima banchina in dilianza di mezzo pie» 
de da elfo , Cap. XVlI. ». 4. fi pianta una fila di pa» 
lizzate , che per tutta la di lui ellenfione perpetua* 
mente regna . 

11 Si] unifcano li punti 4. z colla nhbliqua 4Z, la 
quale cfprimerà lo fpalto , ed il profilo farà termi- 
nato. 

I X. 

La fcala porta allato della Fig. 2. della Tav. II. 
ferve per la figura detta , per le figure 3. e 4 de’ 
profili , confìderata in quefte due come al n. 3. , 
c ferve parimente alla figura 8. del bartione cogl’ 
orecchioni . 

X. 

Oltreciò, che fi è detto della ftrada coperta, 
fuori di propofito non reputo alcune cofe , le quali 
la prattica riguardando , perciò aggiungere mi pia- 
ce . 

Sebbene la di lei larghezza in 'tutto il trattato 
prcfente fia di 5 tefc, per comodo maggiore de* 
Soldati d’ ammartare materiali per la difela , per 
condurre artiglieria, e per altri fini non ignoti a 
chi è del medierò, e ritrovato fi è alla difefa di 
piazze, darle 6 refe, comunemente approvali. 

Larghezza maggiore, oltre all’ efiere lupcrfiua è 

pre- 
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pregiudizievole, Icuoprendofi dal nimico, pervenu- 
to iiillo l'palto, agevolmente la concrafearpa , e fi- 
lo ampjfilmo ritrovando nella firada coperta per 
trincicrarfi , e per iftabilire batterie contro la piaz^ 

*a . f 

Il parapetto, da cui è coperta, per lo più fi pio- 
ta. Talvolta però s’ incamicia di fnuro , airoral'o- 
lamente però , che la terra fi è bene afibdata . La 
prauica di fare li fondamenti, e d’ergere il muro 
è, che quefio fi ftabilifca su due , o tre corfi di 
mattoni m largezza di cinque, o di lei tefte, per 
parlar col linguaggio de’ muratori, di fare il rila- 
feio di due tefte , o di due e mezza , la groffezza 
del muro , alto g. piedi , è al vertice di due tefte , 
o una c mezza, il rimanente piotando. 

X I. 

Il parapetto di tutti g’i angoli fallenti della ftra. 
da coperta, allo ftelfo modo che quello delle piaz. 
zc d’armi, fi fi, fecondo Mr. Vauban, elevato un 
piede piu delle facce, per cuoprire l’ interiore da- 
gl’ infilamenti . Cap. IV. Alt. IX. Cap. XVI. ». 4. 
Autori fperimentati s’oppongono adducendo alza- 
menti di quella lotta elfere pregiudizievoli al di- 
fenlore , attclo il commodo, che fomminiftrafi al 
nemico di ftabilirfi più facilmente, di quel chele 
il terreno fia nello llelTo livello di quello dellepiaz- 
ze d’armi degl’ angoli rientranti; non clfendo la 
cofa medefima di quella parte di fortificazione , co- 
me dell’ opere polle più indentro, cf. gr. delle con- 
traguardie , delle lunette , delle mezze lune , e de’ 
baftioni , la punta de’ quali con parte di faccia fi la 
più elevata del rimanente d’efie, c delie l'paile, per 
Io ftelìb fine, come fi dira al luogo ultimo citato . 



DJ 
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. Del Muro , col quale Riparo , ed Opere di 
terra ^incamiciano e de Contraffar- 
‘ w, cheli fi aggiungono. 

CAPITOLO VI. 

1 A Cciò rl{wri, c parapetti non folo, ma ar- 
±\, gini , ripe di numi , o qualunque opera di 
terra col decorio del tempo o per inzupamento d* 
acqua , che lungh’ effe feorra , o che fopra loro ca- 
da, per lo continuo camminare di beftie , e carri ec. , 
non fi dil'unifchino , aprano , e rovinino , necclTaria 
cofa h incamicciarli con muro , a cui , per accre- 
feere, contro a qualunque pelo, o fpinta , refiften- 
za , Contrafforti , detti comunemente Speroni , o 
Barbacani, l’arte agciugne. 

% Sembrerà forfè a taf uno che ciò fu fenza diffi- 
coltà, e dipendere dal capriccio in ordine alle lo- 
ro dimenfioni , ed in ordine alle diftanze . Ciò 
tutuvia non è, poichò trattando di due potenze, 
le quali contro sagifeano, vedefi da quali principi 
derivarne convenga la teorìa , e da quale efame 
la prattica ficura dipenda ; 

3 Se fi pecchi di difetto , il muro non refillerà . Se 
di eccello fi fepeltirà inutilmente quantità quafi 
che immenfa di materiale , che rifparmiare , o al- 
trove impiegare a miglior' «opo pqtrebbeli . 

4 Prefentaufi allo fpirito del Mareiciallo di Vauban 
quella verità, e veduto avendo gl’ingegneri fopra 
di ciò non ^ere d’accordo , ma erranti cammi- 
nare fenza traccia di buon fentiero , pensò , ed ef- 
pofe un profilo generale addatutoa qualunque al- 
Kzza di riparo dagl’ 1 1 fino agl’ Sa piedi . 

E $ Sic- 
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5 Siccome però tutto ciò , che da nuda prattica de- 
riva , pollo allo fquitrinio di teorica rigorofa ogni 
imperfezione manif'cflarli è d’uopo-vda un abilii- 
fimo geometra feriamente difcufTo, febbene fin qui ' 
ciecamente feguitato, ha dovuto foccombere ari- 
forma, follituito avendoli con vantaggio notabi- 
liflimo univerfale, tavole ampie, edelatte, le qua- 
li fervono a determinare le dimenfìonid’ ogni fot- 
ta di muro , della dilui fcarpa , e de’ contrafforti , 
cheaggiungonlifi , come fi vede dalla feguen te fpie- 
gazione, dalla (cienza degl’ingegneri del Sig. Be- , 
lidor fedelmente n aferitta . 

Spiegandone della prima Tatitla. 

6 La Tavola 111, che è la prima delle due , che 
ci dà l’Autor citato intorno a quella materia, con- 
tiene le dimenfioni de’ muri , che follentino ri- 
pari co’ loro parapetti - E ficcome fcarpa maggio- 
re, o minore dare ad elfi fi può, la tavola èdl- 
vilà in fette colonne. 

Ciafeuna delle fei prime è compolla didueco- 
lonne , una delle quali determina la grolTezza , che 
a’ muri dar fi deve al vertice, e l’altra quella, che 
dar loro fi deve alla bafe , per rutti quelli , li qua- 
li fiano alti da io. fino a loo. piedi. 

La prima tavola ef. gr. comprende le grolTcz- 

ze de’ muri, che abbiano " di fcarpa. 

La feconda quella de’ muri , che abbiano di fcar- ' 
pa la 6. parte di loro altezza. 

La 9 , la 4 , la 5 , la d , finalmente compren- 
dono le grolTczze medefime per li muri , che abbiano 

* dell’altezza loro, 
r > 8 1 9 y lo 

, La fettima tavola comprende tre colonne efpri- 
menti le dimenfioni de’ contrafforti , che devono ac- | 
' I com- 
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•ccmpagnare tutti li muri addotti nelle lei prime 
tavole , avvertendo però a tutti li muri della me- 



dcfima altezza, colla fcarpa di 





ovve- 



ro di J_ di fcarpa, fpettar Tempre contrafforti , li 

IO 

quali abbiano le ftcffc dimenfioni di quelli , che fo- 
no eforcffi nella 7. tavola dellordine corrifpondcn- 
te all altezza, di cui fi tratta. 

7 Qualunque altezza pertanto , che al muro diafi , 
li contrafforti devono effere talmente collocati , che 
dal mezzo d’uno al mezzo deH’altro, fia la diftan- 
za di 18 piedi, proporzione ragionevole, che alla 
mafftma elei profilo generale di Vauban fi confor- 
ma . 

-8 Ingegneri fono, li quali amano piò volontieri di 
porli diftanti 1 5 piedi da mezzo a mezzo , fenza che 
ragione fufRciente adducano di difporli in quella, 
piu torto che nell’altra forma , poiché il muro effon- 
do baftantemente groffo, e di reflirtenza fuperiore 
alla fpinta , che Ibffre , non fi sà per qual fine, 
fenza necertkà moltipllcare li contrafforti vogliano. 

p Se difeorti piedi 18, in ,vece di 15 , fi ftabilif- 
chino, e per impedire, che aumentando Icdimcn- 
fioni delle bali de’ contrafforti , a mlfura che i 
muri crefeono in altezza , non diventino troppo 
proffimi , e rirtrettl , in confeguenza di che , fe 
collocarli alia dirtanza di 15 piedi da mezzo a mez- 
zo piaccia, attentamente offer\'ifi nell’affcgnar lo- 
ro le dimenfioni convenienti , c feguendo nel rima- 
nente tutto ciò , che di elfi la tavola preferive , fta- 
bilita la dirtanza da mezzo a mezzo d’ un contraf- 
forte all’ altro di 1 8 piedi . 

P R A T T I C A. 

I. Per efporne l’ufo, fuppongafi che le ftccd’u- 

E 2 na 
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na mezza luna dovendoC incamiciar con muro , al- 
to quello lìa 15 piedi , incominciando dal rilafcio 
fin’ al cordone, e che abbia di fcarpa la 7. pane 
deir altezza . 

s. Si cerchino le dimenfioni de’ piani , e de* profi- 
li , acciò idoneo fia colla di lui refiflenza a fofteBe- 
re urto maggiore di quello , che dalla fpiBta del ri- 
paro, e del parapetto li deriva. 

3. Si cerchi nella colonna efprimente l’ altezza de’ 
muri, il numero 15, e feguendoT ordine fteffo ori- 
zontale , fi palli alla terza tavola , da cui fi vedrà 
doverfi dare al muro la grt^ezza di piedi 6 ; polli- 
ci I , linee il nella cima, e piedi p, poL 8., lince 
^ alla baie. 

4. Seguafi r ordine medefimo orizontale , e fi paf- 
fi alla lettima tavola , per vedere quali e^ debba- 
aio le dimenfioni de’ contrafforti - 

5. La lunghezza loro fecondo refprefiione della u- 
vola , è di 7 piedi • la larghezza alla radice piedi 
4, pollici 5 , piedi 3 alla coda, fituati in dil^za 
di piedi 18 da mezzo a mezzo. 

xo Se in cambio di dell’altezza, dar fi vogliati 

muro la fcarpa di » , feguendo l’ ordine de’ 25 

piedi , prendere fi dovranno le dimenfioni del ver- 
tice, e della bafe nella 5. colonna, e fi ritroverà 
piedi 7 , poi. I , lin. 7 per l’ uno , e per l’ altro 
piedi p, poi. IO, lin. ii; ed i contrafforti come 
poc’ anzi . 

1 1 Quanto alle uvole della Tav. IV , fono totalmen- 
te fimili alla precedente, la difierenza fola coafifie 
quelle convenire a muri , che foftener debbono pa- 
rapetto , e quefte a muri , che terminano alla fomi- 
tà dell’opera. 

iz Se 
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12 Se faper piaccia , es. gr., le dimenfioni di mu- 
ro di contrafcarpa alta piedi 1 5 , che abbia di 

fcarpa; fi cerchi nella colonna delle altezze il nu- 
mero 15, il di cui ordine feguendo, fi pafli alla 
4. tavola , nella quale fi ritroverà doverfi far grof- 
fo al vertice 2 piedi, p pollici, 4 linee; ed alle 
bafe 4 pie. 8 poi. , 4 linee . Oltre fi profì^uilca 
paflàndo alla 7. dove fi comprenderà , li contraf- 
forti del muro fiefib dover eflere lunghi alla radice 
piedi 5 , poi. d ; ed alla coda piedi 2 , pollici 4 , 
alla diftanza di 18 in 18 piedi da mezzo a mezzo. 

DE’ CONTRAFFORTI. 

13 Strana cofa è, che nell’ apporre contrafforti a mu- 
ri , onde refiftenza maggiore acquifiino , caduto fin* 
ora non fia in penfiero a chicnefìa di cercare qual 
figura di bafe fia la più conveniente a refiftenza 
malfima . 

14 11 Marefciallo di Vauban ha feguito Torme di 
quelli , che T anno preceduto , ed ogn’ ingegnerò 
luccedutoli, Tha ciecamente imitato. Il Sig. Be- 
lidor, tra’ Francefi, a cui è piaciuto di riclurre a 
regola tutto ciò, che fpecialmente in materia di 
fobbrica gl’ è fembrato non effere fin’ ora fiato fog- 
getto a legge , fattofi ad efaminare la figura della 
Mfè de’ contrafforti , che anno luogo nelle fabbri- 
che; a tre forti le riduce; a rettangola, trapezia 
più brga alla radice , di quel che alla coda , ed 
all’ oppofto . 

15 Li contrafforti sù bafe rettangola come ABCD 
( Tm). II. Fig. 5.) convengono a muro, che fpin- 
ta non foftra , come a quello , il quale puramente 
chiuda uno fpazio ; perciò indifferente cofa è dare 
a’ primi qual figura piaccia , non fervendo effi fe 
non a darli piede maggiore. 

E 3 
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Li fecondi sii bafe trapezia più larga alla radice 
di cjuel che alla coda Tav. II. Fig. 6 . fono tjucl- 
Ji , li quali fin’ ad ora fono flati pofli in ufo nel- 
la fortificazione, nonoflante che convenienti total- 
mente non fiano; poiché le feriamente la figura lo- 
ro fi cfamini , fi vedk-à , che il centro di gravità 
della bafe fcoflandofi meno di quello della bafe del- 
la fig. 7- , dal punto del foflegno del muro , con- 
fiderato come una lieva zancata, la di cui poten- 
za fia efprelTa dalla di lui groffezza , LI pefo , dal- 
la fpinta foflenuta dalla di lui altezza , ed il pun- 
to del foflegno , nell’angolo dell’unione della bafe , col- 
la lùpcrficie elleriore dell’altezza , o fia del muro , che 
pofa fui rilafcio , fi vedrà non efferc quelli, che 
più convengono all’uopo . Cercar deven penante 
una figura , la quale abbia il centro di gravità di- 
nante quanto più fi pofTa dal punto fopraddeno, 
e farà la figura fleffa , applicata al muro all’ op- 
pefle . 

17 La figura prefcntc, conviene a contraffoni , da' 
quali loflenere fi debba fpinta contraria , come di 
archi . 

18 Li terzi sU bafe parimenrc trapezia della mede- 
fima quantità fupernciale , ma polla in opera al ro- 
velcio della precedente , come detto fi è , più lar- 
ga cioè alla coda , di quel che alla radice Tav. H. 
Fig. 7. fono quelli , che giuflamente l’ autor cita- 
to preferifee a’ fecondi , come veder fi può dalle 
dottrine addotte nella feienza degl’ingegneri , de- 
rivate dalla geometria , e dalla ftalica , 

jp Ciò non oflante però effo ha ragguagliato le 
tavole per contrafforti della feconda fpczie , in ve- 
nerazione forfè del riformatore della fortificazione 
moderna , e della architettura militare , Vauban. 
Ovvero per ufarc modeftia, sì ncceffaria ad uom 

col- 
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colto, c dotto, lafciando che lufiRa do, che per 
fccoli ha prcvaIi;to , fcbbene Imperfetto , riforman- 
do , c correggendo piuitofto che difliiiggerc , ed 
annichilare , confcrvando parimente la Uiilanra da- 
gl’ antichi ingegneri afiegnata di 18. piedi tra prez- 
zo a mezzo d’im contraifort;c all’ altro, come tut- 
tavia da qualche veftigio di muro della sfortuna- 
to Brefcclio preffb alla porta , che nuova denom’i- 
navafi , fi comprende . 

1 Nella fpofizionc delle figure de’ contrafforti , la 
tavola di 180 tele della Fig- i. è confiderata di 
18 piedi , e quelli fono regolati a muro alto 30 
piedi, fecondo il 5. ordine orizontale della tavo- 
la terza. 

ANNOTAZIONE. 

L’antagoniRa di Vauban il Baron di Coheorn , 
vedendo la Ipefa enorme , che richiedefi a mu- 
ro di piazza coftruito fecondo il metodo del pri- 
mo , dedotto dalla prattlea degl’ ingegneri , che 1’ 
anno preceduto ^ accagione di lui groffezza , e de’ 
contrafforti, ha penfato di procedere diverfamen- 
te, diminuendo la groffezza del primo , c toglien- 
do totalmente li fecondi , coll’arte fupplendo alla 
quantità del materiale. 

Tutto il fegreto confiRe nel porre che effo fa 
in opera li mattoni perpendicolari alla fcarpa , Tav. 
II. Fig. II. dove che fi fuolc porli orizontali. Tav. 
IL Fig. i o. 

Al muro nella cima effo dà groffezza di tre pie» 
di, ed anche meno, colla pendenza di ^ dell’ al- 
tezza, ed intieramente, come detto abbiamo, da’ 
contrafforti prefeinde . 

Se in brcv’ora da pochi colpi di cannone, at- 
* tefa r economia , colla quale è coftruito , non vc- 

E 4 niffe 
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niflc diArutto , motivo per cui , più che può , al'* 
le batterie del nemico Io nafconde , fi potrebbe fi- 
curamente imitare , vedendofi il muro di Manheim 
dallo fieffo fabbricato in quella guifa, confervar* 
fi in buon’elTere. Se fpinta fola di terra a fofie* 
ner s’ abbia , utile cofa farà feguitarlo , pruova cer- 
ta fomminillrandoci il muro a S. Martino del Re 
con quell’ artifizio fatto , il quale meglio d’ ogn* 
altro, non ollante che lia legato con fpnmghe di 
ferro, fi èfollenuto, comeattefta, prellb dell’ Ab. 
Deidicr, uo Tenente Colonello d’infanteria, che 
le olTervazioni opportune ha fatto. 



De BfPioni co fianchi concavi , e cogP 
orecchioni * 

CAPITOLO VII. 



F ormato il baftione co’ fianchi retti , Cap. IV. 
PrMt. *f. S. 

I. Dividafi il fianco llelfo in tre parti uguali , 
Tmv. il Fig. 8. una delle quali CD , fi dia all’ 
orecchione . 

2. Dall’angolo difefo A del ballione oppofto , fi 
conduca la linea ADE. 

3. La di lei porzione DE , che fianco ritirato , 
o nafeofto denominafi , ha le dimenfioni feguenti . 



rzoo 



r 



Se il lato citeriore fia j 180 ji fianco è di tefeJ S 



di tefe 



L 



ido 

140 






4. Si produca la linea di difefa AB fino in F, 
c fi faccia il fianco ritirato BF uguale alla DE. 

5. Si tiri la linea retta F£ , fu cui facciali il 
triangolo equilatero FGE , dal dicui vertice G fi 
deicriverà la concavità del fianco. 



2 Per 
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a Per dcfcrivcrc l’ orecchione , che fianco conTeflb 
fi denomina. 

1. Si tiri la retta DC, e dal di lei mezzo fi al- 
zi la perpendicolare i.z 

z. Daircftremita C della faccia del baflione, fie- 
levi la perpendicolare C3. 

3. Il punto, in cui le perpendicolari fi fegheran- 
no , farà il cciiiro, d’onde la rotondità dell’orec- 
chione fi dcfcrivcrà. 

ANNOTAZIONE. 

Li fianchi retti cosi , come li concavi fono d* 
ufo indifferente, come l’attella la prattica di Mr. 
di Vauban in diverfc piazze da effo lui fortifica- 
te. Nell’uno, e nell’altro cafo avvertir develi di 
farli più ampi , che fìa polli bile , per non difc«- 
ftarfi da’ principj ftabiliti. Cap. IL An. V. 

Al quadrato , che ha li fianchi di lunghezza mez* 
zana, meglio convengono li fianchi retti, de' con- 
cavi , poiché col far loro gl’ orecchioni , fi diminui- 
fcono notabilmente in modo che numero fcarfo di 
cannoni contener poffone. Oltre di ciò, dovendò- 
fi ritirare indentro , fi diminuifce la capacità della 
gola , la quale rendefi perciò incapace di trinciera- 
mento in cafo d’urgenza. 

Li fianchi de’ bau ioni del forte di Kel fommini- 
firanci pruova collante di quanto fi è detto , effen- 
do coft piccoli , che contenere appena poflbnodue 
cannoni , dovechè quelli de’ ballioni di forte Luigi, 
che fono diritti , benché tra fe diformi , lunghezza 
conveniente avendo , fono ottimi , c cosi quelli del- 
la cittadella di Lilla. 

A Fortezza quadrata pertanto , per le ragioni ad- 
dotte, lo amerei che baftioni con fianchi diritti fi 
faccficro , incominciando a prevalerfi degl’ orecchio- 
ni 
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ni al pentagono, a cui ottimamente cosi , come à 

poligoni fupcriori , convengono . 

Monf. di Pagan con altri, lèmpre hà fatt’ ufo de’ 
fianchi diritti , non oilante che li poligoni or’ ora 
detti li dimandino concavi , per elTcre capaci di nu- 
mero maggiore di cannoni . 

Ingegneri contanfi, li quali in cambio di farci’ 
orecchione rotondo, fi compiaciono del quadrato, 
Tav. V. Fig. I. reftremità della faccia unendo all’ 
cflremita del fianco nafeofto . Quella collruzionc ai 
di d’oggi è prolcritta , per elferc di refillenza , e 
folidita inferiore all’ altra . 

Preffo d’ ingegneri italiani , c di molti oltramon- 
tani del lecolo decorfo , l’ ulb frequente fi comprende . 
Il fine che dagli orecchioni Icorgefi Cap. IL Ah, IL 

Pelle Cannoniere ^ e della cojlrugjone loro^ e delle 
Batterie in barba. 

CAPITOLO Vili. 

I T E aperture , che per tirare col cannone con- 
I ^ tro del nemico nel parapetto di piazza, o in 
altri altrove cretti fi fanno , diconfi Cannoniere, 

a II luogo, che loro particolarmente conviene , è ne’ 
fianchi de’ baftioni, a quello fine imaginati , erifor- 
mati , fervendo a difendere la ftrada coperta , « la 
foifa . 

3 Per tirare contro gli approcci cannoniere nelle fac- 
ce, Tav, 5 . Fig. 6. e lungo le cortine fi aprono, 
c Icrvono d’ ordinario a ferire il nemico di fianco . 

ANNOTAZIONE I. 

Quelle all’ ora folamente fi formano , che l’ uopo 
di prcvalerl'cne richiede , e colla precauzione più 

deli- 
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delicata il parapetto fi taglia , acciò il nemico ftelTo 
non s’accorga del giuoco, che farli li penla. 

Se aperte di continuo lì mantengano , cuoprirfi 
elTo può con ifpalleggiamenti , ed approffimaru con 
ficurezza; oltredichè parapetto tagliato notabilmen- 
te s’ indebolifce , e col decorib del tempo fia per piog- 
ge , per nevi , o per gelo , rovina . 

4 Corruzione di cannoniera è la Tegnente . 

I. Tagliafi il parapetto a piombo in tutta la di lui 

grolTezza dalla cima Tino a piedi z~ di dìftanza dal 

terrapieno, o fia dal piano, sii cui il cannone fi fta- 
bilifce , in modo , che T apertura interiore fia più 
llretta deir efteriore . Tav. XIV. Fig. %. 

1. La larghezza GH, che è la bocca interiore, h 

larga piedi z, ed al piu 2-^ , per li cannoni grof- 

(i . Si proccura di tenerla più Uretra che li può , ma 
però quanto balli , poiché attefo il violentillimo 
lofho del tirar continuo di quelli, vie più va slar- 
gandoli . 

3. la dillanza dalla GH . alla IK , che diceli collo 
della cannoniera, largo piedi , è di piedi l. 

4. La larghezza della bocca elleriore LM eccedere 
non deve p. piedi . 

• 5. La parte lolida £ , tra una cannoniera e l’altra , 

diccfi Merltne . Da mezzo a mezzo d’un merlone al- 
l’altro, da £ ad F, v’a la dillanza di piedi 18. 

I I. 

Li merloni formati fono di terra ottima , fen- 
za rottami di mattoni , pietre , o faffi , per evita- 
re il pericolo funello di non rimanere ferito , o 
uccifo , chi Ila dì dietro , al colpirvi delle palle del 
cannone nimico» 

La 
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La terra y nel formarli , fi fpiana , fi batte , e con 
acqua leggermente fi bagna, o fi inumiclilce, eflen- 
do fecca , acciò s’incorpori , e foda mafia formi . 

In cafe d’urgenea fi fabbricano merloni con gab> 
bioni , facchi pieni di terra , di fabbia , di lana ec., 
come fi dirà altrove nella terza parte , all’ora che fi 
tratterà dell’attacco di piazza . 

Al Gap. XV, dove fi tratterà del riparo, fi avrà 
eiò , che qui manca , per non averlo da ridire . 

I I I. 

La parte del parapetto profiima al fuolo , che 

in altezza di Ipiedi iL , in 3 intatta fi lafcia , m. 

4. dicefi ginocchiera , dal cuoprire ch’efia fa le gam- 
be di chi il cannone mancia . Si fa pendente all’ 
infuori , per potere abballane la bocca quanto piac- 
cia , per ifcuoprire la fofia , allo ftefib modo che la 
dilui cima , per ilcuoprire la contrafcarpa . Cap. V. 
Fr0t. II. 

I V. 

Altra fpezie di cannoniera , come la AB , CD i 
parimente in ufo. Dall’addotta ò folamente differen- 
te , collo non avendo . Tav. XW. Fig. 3. 

Si l’una come l’altra fono di cofiruzione fàcilifii- 
ma , s’accomodano fu qualunque linea retta , e cur- 
va j rette , o obblique Fig. 4. come piace , o l’uo- 
po dimanda , difpongonfi . 

La cannoniera NO, RS, Fig. i. fecondo la mo- 
da degl’anriclti ingegneri , è profcritta , accagione 
della grandezza eccedente delle due bocche , e del 
collo , dal che avveniva , che i cannonieri erano 
allo feoperto , nè in verun conto ficuri , e de’ due 
angoli P.Qj che formavano la gola , la quale di 
momento in momento vie più dilatavafi, attefo il 

fof- 
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fofRo de’ cannoni , e le palle nimiciie ; ond’ era 
in brev’ora didrutta . 

V. 

Le cannoniere del fianco difporre così fi devono, 
che la più prolTima alia cortina Icuoprir polTa l’an- 
golo difelb del bafiione oppofto, lafolTa, e la diini 
contrafearpa . 

Quella del fianco ritirato, o nafeofto E ; Tav^ 
V. Fig. 7. che dagl’antichi ingegneri dicevan tradi- 
trice , difenda la breccia delia faccia del balHone op- 
podo . 

Le rimanenti diriganfi in modo, che un palmo 
folo di fofla , e di muro , dal fianco alla faccia , 
all’angolo difefo , ed alla ftrada coperta del badio- 
ne oppodo efeote non fia dall’cfiere feoperto , ed ef- 
podo. 

V I. 

Da ciò , che al Gap. II. An. V , e che or ora 
abbiam detto , comprendefi , più perfetto edere quel 
fianco, che numero ma^iore di cannoni contiene 
d’ogn’altro . 

VII. 

Imperfezione grande delia fortificazione, di non 
fomminidrare difefa vera a piazza , fe non dal fian- 
co , che è la linea più corta , ovvero la parte più 
piccola dei dilei recinto . C/fp. IIL Dif^ 1. Vedefi 
pertanto a quale fondamento s’ appoggi colui , il 
quale fua confidanza unicamente ponga in fortezza, 
tuttoché coll’arte più confumata ridotta all’»ice di 
perfezione , e fe la difelà dia del pari coU’offefa . 
Vili. 



Per accrefeere cannoni a* fianchi , invece del fian- 
co bado , Cap. IL Ah. V. maravigliomi come gl’in- 
gegneri non abbiano penfato ftabilire batterie fot- 
teranee ne’ fianchi de* badioai , come ha fatto Vau- 

ban 
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ban in quelli delle torri baflionare. Cap. XL.n. lì, 
An. I. IL 

Meglio qui converrebbero fenza dubbio che in 
quelle , attefa la vaftità del fotterraneo , che non 
verrebbe cosi prefto refo inabitabile dal fumo J e 1’ 
ampiezza del banco , in cui cinque cannoni per lo 
meno luogo avrebbero. 

Se a’ fianchi baffi , de’ quali poc’anzi , fi facef- 
fcro fotterranei a pruova di bomba , ponendo in 
effi batterie, fembrami , che farebbero utiliffime* 
1. perchè fcuoprirebbero mirabilmente la fofia, e 
la Itrada coperta ; z. per effere feparate dal fotter- 
• raneo del baftione, che non verrebbe incomodato 
dal fumo ; 3. effendo li tiri orizontali effetto otti- 
mo produrrebbero, ec. ec. 

DELLE BATTERIE IN BARBA. 

5 A tutti gli angoli difefi di baftioni , mczzelune , 
e d’ogn’altr’opera , d’onde dominar fi poffa al di fuo- 
ri, fi coftruifeono Barbette, le quali altra cofa non 
Ibno, fc non Piatteformc , o elevazioni di terra 
fenza faffì , o rottami di mattoni , fpianata , e ben 
battuta, di due piedi e mézzo, di tre, ed anche di 
quattro così , che il cannone al difopra del parapet- 
to tiri fui nemico lontano. 

6 Tirare in barba, termine da’ Cannonieri de’ feco- 
li decorfi inventato , tolt’è , cred’io , dall’ analogia 
dell’abbrucciare che fa il fuoco del cannone l’erba 
della cima del parapetto, pelandola , e dal radere 

. il pelo col rafojo . 

7 Le dimenfioni di piatta forma legge certa non han- 
no, poiché dall’angolo difefo lungo le facce fi por- 

- tano 6 y 8, ,10, 11 ec. tefe, da N in C, ed in B, 

- Tav.y. Fig. 6. a nlifura del numero de’ cannoni, 

- che in effa porre fi vuole . 

- I. Ai termini NC, NB, fi elevinole due perpen- 

di- 
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< 3 icoJari BD , CD, llnchè s’incontrino, le il ba- 
ftione fia pieno . 

2. Se è voto, locchè di rado accade , nè al dì 
d’oggi li ammette , Cap. XXFI. «. , le perpen- 

dicolari dette fi prolunghino fino aircllremità del 
t-rrapieno Tav. V. Fig. j. 

Da quello lulla piatta forma al modo ftelTo 11 
i!cende come dalla piazza fu d’elTo , Cap. IF. Prat. 

col mezzo cioè di Ialite , che pratticanfi in 
’a'cun lato, Tav.F. Fig. 3. y. ovvero alla gola, 
I av. F. Fig. 6 . larghe p a 1 2 piedi . 

8 Cuopronfi le piatte forme con tavole, fotte culli 
pongono travicelli, a’ quali s’incavicchiano . Ta- 
volati di quella fatta , che diconfi parimente piat- 
te forme, o pajuoli,,' mettonfi fotto a’ cannoni in 
qualunque luogo forminfi batterie , lia fu ripari , 
fia fui pian terreno negl’airedj. Si fanno penden- 
ti all’innanzi , per diminuire il rinculare di elfi , 
e per rimetterli con facilità maggiore al luogo di 
prima . La collruzionc loro fi infegnerà , e daraf- 
li la figura all’ora che di nuovo parlarne fi do- 
vrà nell’attacco di piazza . P. III. Cap. delle Bat- 
terie . 

I X. 

Le batterie in barba vtntagglofilfime fono ne’ 
primi giorni d’alTedio, poiché fenza preparazione 
veruna, il cannone in brev’ora fu d’elTe fi flabi- 
lifce . Si tira con ficurezza, flando allo feoperto, 
fui nemico ancor dillante , c fé temali de’ dilui 
colpi , fi pone una fila di gabbioni fui parapetto* 
ovvero fe rellllere non fi polTa, il cannone, det- 
to fatto , li ritira 

X. 

Ufo parimente fi fa delle batterie in barba del- 
l’opcrc, elfillenti filila delira, o lulla fin dira degli 

aitac- 
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attacchi , per batterli di fianco . E ficcome il ne- 
mico informato non è del dilcgno , che contro di 
lui fi ha, ritrovafi (coperto , e lenza batterie da op- 
porre , a chiare note fcorgendofi fui fatto ciò , che 
dir veglia avere le cofe pronte d’una parte , ed il 
venir colto aH’improvifo d’un’altra . JÌn. L Cap. IV. 
Prat. 22. 

XI. 

Dicefi inoltre tirare in barba all’ora , che in a- 
perta campagna fi tira col cannane fenza effere co- 
perto con ifpalleggìamenti . Non tirali d’ordinirio 
fé non di notte tempo , ovvero in giorno di batta- 
glia , in quella guifa . Gl’Artiglieri , per non rima- 
nere efpolti al cannone nemico , fc cuoprirfi con pa- 
rapetto, o fpalleggiamento non pollano , formano 
davanti a fe una ginocchiera , III. la quale è 
un parapetto alto due , o tre piedi , con terra , fa- 
fcine , lacchi pieni di terra parimente , o di lana’, 
grolTo quanto importi il relillere alla palle , e per- 
lo meno i8 piedi, Cap. IP. Ah. IIL e tal’ora (ino 
a 22. 



De Cavalieri . 

CAPITOLO IX. 

I ^Ono li Cavalieri elevazioni di terra,, che ael 
i3 corpo del balHone fi fanno, della dilui figu* 
ra medefima, per ifcuoprire agevolmente là cam- 
pagna, fenza determinazione d’altezza , venendo 

D uella regolata dal Hae , per cui ergotifì , che I 
i dominare * perciò ella h di 12- 15. 20. 24 * 
piedi . 

2 Di diverfe figure triangolare, quadrilunga, e ro- 
tonda, ed in liti differenti per la paffato fi co- 

ftrui- 
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fìruivano • nel mezzo di cortina , Tulle dilei c- 
ftremità , ed alla gola . 

Secondo la practica moderna afficurata dalla fpcrien- 
za , nel corpo del baflione , e della di lui figura 
medefima , preTentcmeme fi coftruifeono nel Tegucntc 
modo . 

I. Tiranfi due linee AB , BC . Tav. V. Fi(r. 7, 
parallele alle facce del baftionc,in diftanza di io. 
tele. 

z. Alla difianza fteffa dal fianco EF di quello, dal 
centro G il fianco GL di quello fi tiri j l’operazio- 
ne medefima replicando al fianco A.A. fi avrà la 
magiflrale Cap. III. n. 7. del cavaliero . 

3. Parallele ad ella al di dentro fi conducano le linee 
efprimenti il parapetto, e la banchina /K Pr/rf. 

14. 15., che avranno le dimenfioni llcflc di quel- 
lo della piazza. Cap. V. Prat. 6. 7. 8. 

4. Per aTcendcrc fui diluì terrapieno fi fanno falitc 
alla gola, nè gi.immai al fianchi , poiché quelli trop- 
po fi rellringercbbero , dove che neH’ahra guilà lo- 
ro più amp; , ed i lotterranei più Ipaziofi . Cap. 
IV. Prat. ig. 

5. Non folamente ne’ fianchi, ma lungo le facce, 
apronfi Cannoniere, oflcrvando ciò, che di quelle 
fi è detto . Cap. Vili. 

ANNOTAZIONE I. 

Se il ballione lia piccolo , s’incamicierà li Ca- 
valiero intieramente con muro di mattoni , per gua- 
dagnar terreno, colla diminuzione della Tearpa, la 

quale farà di p della dilui altezza Cup. V. Prat. 

15. dovechè clTendo piotato fcarpa di «di quella ri- 

J » 

chiede Cap. V. Armata^. I. , perciò occupa fpazio 
maggiore . 

I 1 . 
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I I. 

Di rado tuttavia , o mai , Cavalicro con muro 
s’incamicia , per non mettere a pericolo la vita de* 
foldati , che fono lungo le facce del baftionc , ac- 
cagione delle palle del cannone nemico , che fpez- 
zandone li mattoni, violentemente quà c là sbal- 
zati , ferifeono , ed uccidono . Cap. XI. An. I. 

I I I. 

Ingegneri fono , li quali davanti alla facce del 
cavaliero fcavano foffa larga 8 tefe , nel qual cafo 
effe fono lontane da quelle del baftionc tele x8. 
Rendcfi con ciò il cavalicro troppo riftretto in mo- 
do, che è incapace di artiglieria numerofa , difetto 
mafllmo, che evitare ad ogni corto fi deve, poiché 
toglie la difefa migliore della piazza , la quale con- 
fiftc nell’opporre al nemico quantità maggiore pof- 
fibilc di cannoni Cap. IL An. V. 

I V. 

Sotto a’ cavalieri fi fanno fotterranei , de’ quali 
fi dirà Cap. XIX. La diftribuzione , e l’elevazione 
d’uno d’elfi fi vede Tav. XIII. Fig. i. 2. 3. , non 
oftantc il poterfi in cento diverfi modi ordinare. 

Parte di profilo di cavaliero sii baftionc , e di fot- 
terraneo fotte d’erto , cfprimcfi . Tav. VI. Fig. 7. 
La lettera C fignifìca il baftionc, c la D parte del 
cavaliero . 

y. 

Olu’c ai fini poc’anzi detti n. i. per cui crgcnfi 
Cavalieri fu’ baftioni , di comandare cioè a tutte le 
opere d’un poligono, o fia fronte Cap. IL Ma f. zi. ^ 
altri (crvono per cuoprirfi da eminenza cfteriorc,- 
chc domini , e a difendere molti fiti di piazza , acciò in- 
filati non lìano, di tirare a tuttociò, che da lungi 
apparilca , di prolungare l’erezione delle batterie ne- 
miche, di rovinarle , di sforzarlo a cuoprirfi con 

trin- 
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1 1 incicrc profor.dc , c parallele ben alte cc. P. III. delP 
Attace* di Pia^^ • 

Cavalieri in luoghi moltiflimi eretti fi vedono, 
ad Uninga , a Saar Luigi , aMaubeiige, alle Cit- 
tadelle d’Argentina , c di Lilla P. Il.Cap. X.n. 17. 
ed altrove. Ciò non ofiante però contro di elfi gl* 
opponenti adducono non doverfi ammettere , peref- 
fere foggetti ad alcuni difetti della làlia braga . Cap. 
XI. Annotax- I. Perchè rendono angufto il terrapie- 
no del baftione in modo che il ioldato eflendovi 
troppo riftretto , non può liberamente operare. 2. 
E’ lottopofto a’ pericoli della bomba . 3. Nonfipofi* 
fono in cafo d’urgenza formar trincieramenti . Cap. 
XVI. 4. Finalmente perchè dal Cavaliero il fondo 
della folfa non potendo fcuoprirfi , impedire non fi può 
che il nemico , ed il minatore non s’avvanzino , in 
efla pervenuti , poiché lono coperti . P. II. Cap. 
Vili. n. 2. 

Rilpondefi tuttavia con facilità , e con fondamen- 
to chiedendo che fomminiftrifi pure il modo di cuo- 
prirfi , e di fcuoprirc , fenza prevalerfi di Cavalie- 
ro, o d’altra elevazione di terreno, che l’uffizio di 
quefio adempia , p>oichà lenza ripugnanza fi om- 
metterà , ed efli avran vinto . 

Della Tanaglia femplice.^ della Tanaglia dopp’a^ 
e della ComunicaT^jone detta da' 
Franeejì Capponiera . 

CAPITOLO X. 

I T A prima tra le opere , che ufeendo da piazza , 
1 ^ s’incontri, è la tanaglia , da Mr. di Vauban 
loftiruita alla falfa braga , Cap. XI. di cui conto 
tale facevafi per lo paflato, che Ingegneri non era- 

F 2 no 
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r.o , li quali rompimento di legge non riputaflcro, 

ommcticila . 

a La tanaglia è un’opera ncceflaria , acciò fare fi pof- 
lano nella fofla tutte le operazioni , che la difefa 
richiede, i. Per comunicare agevolmente coll’ ope- 
re cfteriori . a. Cuoprc le fortite Cap. XIX. nel 
mezzo delle cortine . Dietro d’clTa , le acqua non 
flavi , le truppe s’unilcono , fono coperte , c pron- 
te danno ad accorrere dove l’uopo le chiami . 4. E 
la fofla eflfendo con acqua, vi ricovrano i bateili » 
di cui fi ferviamo, per portarci dove piace. 

3 La tanaglia incomoda affai il nemico all’ora che 
pervenuto alla ftrada coperta , fc efla manchi , eoa 
lieve ;cna il piè vi ferma; e dotto fatto, le batterie 
flùbilcndovi , fa che a precipizio la foffa intiera- 
mente refti abbandonata. 

4 La coflruzione della tanaglia è la feguente. 

1. Sulle linee di difefa prcndanfi le facce AB, AC, 
colFintcrvallo di 3 a 4 tele, tra le cftrcmità loro, 
e grorecchioni . Serve quello intervallo a batelli di 
pyPaugio dalla tanaglia nella fofla, le abbia acqua, 
o a’ loldati , effendo lenza , per portarfi alle opere 
cftcìiori ; ed acciò , quelli che fono alla difefa della 
tanaglia , feriti non rimangano , o uceifi , dalle Icheg- 
ge de’ mattoni dcgrorecchioni battuti dal cannone 
del nemico. Tav. V. Fig. i. 

2. Si urino le lince BÉ , CD parallele a i fianchi 
diritti, lunghe p a io tele, o piu fe piace. 

3. Dai punti E , D fi tirino linee parallele alle fac- 
ce fin’a tanto che leghino le lince di difefa in F.F; 
e fi tiri la FF , la quale lara parallela alla cortina. 

4. Il riparo della tanaglia , il dicui terrapieno è full’ 
orizonte della campagna, è largo 8 a ^ tefe, e più 
fc fi voglia , e fe fi pofla . 

5. Il parapetto è in tutto fimilc a quello della 

piaz- 
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piazza Cap. IV. Fiat. 14. Cap. V. III. ed altro- 
ve. 

6 . Dalla piazza fi comunica alla Tanaglia , ufccndo 
dalia porta fecrcta , o fia lortlta G , che palTa fol- 
to al riparo, col mezzo d’un ponticello di legno, 
fc la foffa fia con acqua , che dalla tanaglia pone 
capo alla gola della mezza luna , o ad altr' opera e- 
fteriore; al livello del di lei terrapieno. 

7. Se la folfa fia fccca , aprefi ned angolo dalle due 
iacee formato, dove quefte cioè fiunifcono, ilpaf- 
faggio A largo due , o tre tele , per cui dalla piaz- 
za alla tanaglia , e da quella fi entra nella comuni- 
cazione , la quale alle legucnti opere conduce , e di 
cui fi dirà trapoco . 

8. La diftanza tra Tefiremità interiore della tan-glla, 
e la cortina , fia per lo meno di tefe . Elfii ferve 
a mettere in Ccuro li fotdati dalle fchegge de’ mat- 
toni dalla cortina allo fiefio modo che laura traile 
eftremità delle facce, e grorecchloni , Cojì. 1. ed 
al ricovero de’ batclli . 

ANNOTAZIONE I. 

Acci(> il terrapieno della tanaglia , tra li due 
punti FF ampiezza maggiore acquifti, v’ha chi pa- 
rallela alla FF, difiante la BE, tira laHH. Sem- 
brami con ciò che pregiudizio derivi alle due facce 
contigue de’ due bafiioni collaterali, per venire lo- 
ro tolta, per tutto il tratto della HH , la QÌfcfa. 
II. 

Molti tra gl’ingegneri olandeC, e tedcfclii difap- 
provanola tanaglia di Vauban, non vedendo di quul 
ufo efler polla . l. Sebbene fia al di fono della li- 
nea orizontale , uomo in elfa Ilare con ficurczza 
non porrà, in calo che a difendere fi abbia la fac- 
cia del baftionc dal fianco del baftione oppoflo, poiché 
cialcun colpo paflisr dovendo lui capo di tutti coloro, 

F 5 li 
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li quali pollati fono nelle dilei facce , impolTibile 
farà, o miracolo, le la maggior parte d’efli non 
venga ferita , e.d uccifa da tuoi . 
a. lìfla è così femplice , che il dilei fuoco baffo non 
batte fé non di fronte, c ccrcafi dove • vcdendofl 
che apunto al piede della contrafearpa della mezza 
luna interiore , fenza difendere la fofTa , che la fe> 
para dalla contraguardia onde è coperta , e fenza 
che abbia la menoma dìfeia diretta. 

3. Quando medefimamente mediante fuoco radente 
difendere fi volelfe quello fito di foffa , ( dove a ve- 
ro dire giammai veduto li è dal nemico la galleria 
formarli ) agevolmente rimpolTibilità li fcuoprirà , 
attelochè il ridotto efl'endo per lo meno elevato fo- 

pra dell’orizontc io. piedi , ed elTcndone 4p 1» ta- 
naglia al di fotto , evidente cofa è , che coloro , li 

3 uali occupano il primo , domineranno nella fecon- 
a , fenza che veruno oli d’affacciarfi . 

Efaminando piani , e profili de’ metodi di forti- 
ficare di Vauban , con facilità fi comprenderà quan- 
to fi è efpollo, e del valore di quell’opera giudicar 
li potrà con fondamento . 

DELLA TANAGLIA A FIANCHI. 

Se la tanaglia fi faccia con fianchi, detta all’ora 
da’ francefi tanaglia doppia , e da’ tedefehi , ed o- 
landefi tanaglione , la collruzione è la feguente . 

I. Sulle linee di difefa BA , CA Tav. V. Fig. 5. 
coll’intervallo di 3 tefe dall’orecchione a B , ed a 
C, li prendano le facce lunghe 16 tele , ovvero fi 
facciano lunghe la metà della AB . 

2. Si prenda la dillanza DE , e fi porti da D in X, 
da E in Y . 

3. Si unificano li punti EX , DY ; fi avranno li 
fianchi; ed unendo li due XY, la cortina. 

4.Pcr 
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' 4. Per coftriijrc il terrapiciìo; paralleli alla mrgi- 
ftrale BEXYDC in diRanza di io tele BH , CI , 
fi tirino facce, e fianchi, reftremità de’ quali unen- 
do con linea retta parallela alla XY , fi avrà la di- 
luì eftrcmità interiore , tra cui , c la cortina della 
piazza fono tefe z a g . Elfo ivi farà largo una te- 
la e mezza, o due, per comodo de’ foldati , fenzt 
mettere in conto il parapetto , che facce fianchi, 
e cortina, guernifce. 

5. Apranfi due cannoniere in ciafcun fianco , che 
non deve effcrc minore di 8 a io tefe, per conte- 
nere cannoni , e foldati nccefTarj a buona difefa . 
Il fuoco che da fianchi deriva, effetto ottimo pro- 
duce , pokhè rade la faccia del baftione oppofio , e 
netu la folTa, effendo più orizontale di quello de’ 
fianchi alti. 

III. 

Attefi li vantaggi addotti , ed attefa l’obbllquità 
della difefa , che alle facce de’ bafiioni dalle tacce 
della tanaglia femplice deriva , nel che il difetto 
principale del fecondo fianco confifte ; Cap. IL A». 
V. la tanaglia doppia a quella , da Vauban , e da’ 
dilui fcguaci viene unanimemente preferita. 

Aggiungono un’altra ragione , ed è , che fe can- 
noniere nelle facce di tanaglia femplice fi aprano , 
far ciò fi deve di sbiefeio cosi , che difficilmeme, 
e con eCto incerto il cannon giuncherà . Oltrcdiciò 
il parapetto talmente s’indebolirà, che con pochi 
colpi dal nemico verrà diflrutto . Tav. V. Fig. i. 

Coloro, li quali la cofa d’altr’ occhio rimirano, 
la tanaglia doppia aflblutamente rigettano , addu- 
cendo 

I. Che il nemico facilmente la rovina colle batte- 
rie , colle quali li fianchi de’ bafiioni diftrugge, 
locchè non fa delle prime, attefa l’obbliquità loro. 

F 4 i. Per 
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2. Per cfTcre li fianchi infilati dalla ftrada coper- 
ta, ovvero dal terrapieno della mezza luna , c 
veduti di rovclcio daHalloggiamcnto nemico lille 
piazze d’armi rientranti delia firada coperta . 

Qiianto a me, giudice competente non fono . Se 
elevando le facce più del rimanente , aflicurarc li 
fianchi Ila permeflb^ dubbio non v’ha, che la ta- 
naglia doppia alla Icmplicc anteporre non fi debba. 
DELLA COMUNICAZIONE. 

6 La comunicazione è una ftrada coperta con due 
parapetti laterali terminanti a fcarpa cfteriormen- 
te, o a fpaho , colle loro banchine gucrnite di 
palizzate , alla fielfa guifa di quello della ftra la 
coperta, n. 4. Cof. 5. che fi fa fui fondo di folla 
lecca, o in eflb fi fcava, fe la cima de’* dilei pa- 
rapetti impedifea , che dalle eftremità della tana- 
glia, o da’ dilei fianchi , tutta la fofla fcuoprire 
non fi pofia • 

La dilei cofiruzionc è la feguente. 

I. Suppongafi AB Tav. V. Fig. 8. il fondo della 
lofla, e C il dilei mezzo, corrifpondente alla por- 
ta della fortita , o al mezzo delia tanaglia in G 
Fig. I. 

а. Da C in A , da C in B fi portino lotefc. 
q. Ergafi in C la perpendicolare CD alta piedi 

7 r 

4. Si tiri la EF parallela alla AB . 

5. Da D in K, c da D in F fi portino piedi 12. 

б . Da C in G profondità della firada , piedi 3. 

7. Da C ili j.j, metà della larghezza delia ftrada 

detta piedi 4L. La totale , piedi p. 

8. Da G in 2.2 piedi 6 ; la larghezza totale , 
piedi 12. 

p. Da 
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<?. Da z In 3, larghezza della banchina , piedi 4^^ 

10. Si tirinole linee E 3 . F 3 . parapetto della co- 
municazione , e le EA , FB dilui Icarpa efleriore, 
o fpalto . 

11. Si alzino in 3.3 le palizzate Cap. XVII. «. 4. 

IV. 

Se la comunicazione fi fcavi nella fofia in profon- 
dità di 3 piedi, fi confideri la HH il fondo di quel- 
la , in cambio della AB . 

V. 

La fcala di 180 tefe qui fi confiderà di 180 piedi, 
come fi c detto Cap. V. n. 3. 

V I. . 

Per paflarc dagl’angoli falicnti della firada coper- 
ta alle opere fuU’efiremità dello fpalto, ufo fi fa di 
comunicazione di differente forta , di cui fi dirà. 

XIV. n. II. e feg. 

Della fai fa braga. 

CAPITOLO XI. 

1 T A Falfa braga , la quale per raddictro poneva- 
I A fi davanti a muro di piazza in tutto il dilui 
ambito , e come tuttora in alcune di effe fi vede , par- 
ticolarmente alla Cittadella di Tournaj poc’anzi de- 
molita , altro non è , fe non una firada coperta lar- 
ga 6 tefe , e meno ancora , comprefovi il parapet- 
to colla banchina, come vedefi m ABCD Tav. V. 

3 -. 

11 dilei terrapieno fegnato x.x.x , era nello fiefTo 
orizonte delle firade della piazza , e prefentemente 
di quello della tan^Iia . 

1 Dal profilo efprcflo Tav. V. Fig. p., agevolmen- 
te 
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te fi comprende cola efla foflc , e come coftruita . 

• AB . riparo della piazza . 

BD. riparo della falla braga. 

. BC. terrapieno marcato x.x . nel piano accennato. 
CD . parapetto con banchina , fimìle in tutto ad 
ogn 'altro . 

MN. parte di fofla ec. 

MB. altezza del riparo di due, ovvero di tre te- 
fe, c tale , ch’era nello fteflb livello della ftrada 
coperta , ovvero del piano della piazza , come Ib- 
pra. 

MD. fcarpa del muro. 

3 Allo (lefib modo che al dì d’oggi alla tanaglia , 
dalla piazza comunicavafi alla falla braga , lurro^ 

■ gata da Vauban a quella, fe non m'inganno . Nel 
leno del riparo aprivafi andito formato a volta , 
come al Capitolo XX delle forcitc fi clpone , e 
dalla Fig. comprendeli in A.B. 

4 La fcala di tele io ferve a’ due profili AD T(iv. 
V. Fig. p. della falla braga, ed LF Ftg. io del- 
la tanaglia. 

A N N O T A Z IONE. 

Se i vantaggi , per cui la falfa braga era ifii- 
Auita , il contrapoAo non aveflcro di Ivantaggi di 
gran lunga più rilevanti , quella parte di fortifi- 
cazione lenza dubbio farebbe la migliore di piaz- 

• za, poiché aumenta ladifefa, raddoppiando il fuo- 
co* ed il dilei terrapieno eflendo a livello colla 
Brada coperta , come abbiam accennato , fa che li 
tiri fiano più orizontali di quelli dall’alto del pa- 
rapetto della piazza j ficchè vigorofamente difpu- 
ta , agl’alfedianti lo Aabilirfi fu di élfa ; vede c 
difende le facce delle mezze lune , c mirabilmen- 
te il palfaggio della fofla 'coniraAa . Cap. Vili. Ah. 
Vili. 

Quan- 
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Quanto airoppofto difettol'a fìa, iì rifletta dalFet- 
Icre fottopofta al l’in filamento per tutta reftenfione 
della faccia , e dei fianco del bafiione ; e qual pre> 
giudizio , e danno fofirano li foldati , attefo l’angu- 
fio fpazio del dilei terrapieno , al cadervi bom^ , 
al rovinar del muro della cortina ec. ec. Caf. IX. 
An. IL 

Altri difetti notabiliflimi per brevità fi ommet* 
tono. Solamente dirò, che efièndo la falfa braga 
puramente piotata, facilita la difertagione delfol- 
dato ; luogo fomminiftra alle forprcfe , particolar* 
mente nel cuor del verno , aH'orchè la fofia ha l’ac- 
qua gelata , o efiendo fecca ; ben fapendo il nemi- 
co nell’ofcurità della notte invadere in uno fielTo iftan- 
te d’ogni intorno la piazza , e render vana ogni 
precauzione , e diligenza del difenfore , a cedere co- 
flretto al numero maggiore dell’aggrcfibre . 

Tìella Mex2^ fen:^ fianchi co fianchi y 

del Ridotto alla dilei gola^ delle Lu- 
nette grandi , e piccole. 

CAPITOLO XII. 

D ai porre che fi faceva ne’ tempi andati la 
mezza luna all’angolo difefo per cuoprirlo , 
all’ora particolarmente, che era tropp’acuto; e dal 
fare concava la di lei gola , e la contrafearpa ; 
naiceva la figura di luna calante , attefa la quale 
fomiglianza , la denominazione di rivellino , in 
quella di mezza lunamutofiì. 

A\ d'i d'oggi che al fenfo, piuttofio che al fuono 
delle parole gl’ uomini illuminati appiglianfi , allo 
fteflo modo che de’ termini delle fcuolc, ufano in- 
differentemente l’una , e l’altra , febUene fembri quel- 
la 
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la di rivellino cflcrc ormai caduta in obblio . 
Mezze lune lenza fianchi, e con fianchi fi forma- 
no davanti a cortina di piazza , d’ opera a corno , 
coronata , ed altrove , come fi vedrà nel dccorlo • 
Ora per procedere ordinatamente, incominciafi dal- 
la mezza luna lènza fianchi davanti alla cortina , 
la di cui coftruzione e la feguente. 

1. Si prolunghi la perpendicolare AN 2. 

oltre langolo rientrante della contralcarpa , da cui 
fi mifurino tefe 50, ovvero 55, per la dilei per- 
pendicolare . 

2. Dal punto N in cui terminano le 55 refe, fi 
tirino lince Nx , NC , agl’angoli x.C .delle Ipal- 
le, fin a che feghino la contralcarpa ne’ punti ^.6; 
li avranno le due facce Nd. Nd, c le due femi- 
golc Pd. Pd. 

3. Parallele alle facce , dalle quali difianti fiano 
IO a 12 tefe , fi tirino le lince della contrafear- 
pa, facendo concavo il dilei angolo, come altro- 
ve fi è detto Cap. JV. Prat. 17. 

4. 11 dilei riparo è di tele io. 

5. Il parapetto con una, o due banchine , ha le 
dimeniioni flelTe di quello della piazza . Cap. X. 
Ccf. s. 

6 . Dalle efiremità fino al mezzo delle facce, do- 
ve paflaggio non fiavi , apronfi cannoniere nel pa- 
rapetto, li tiri delle quali producono effetto mi- 
rabile , poiché piu radenti di quelli de’ fianchi 
alti , o delle facce de’ bafiioni . 

ANNOTAZIONE I. 

Si ofT'ervi di non eccedere nel numero , per non 
indebolire notabilmente il parapetto, e per laicia- 
re luogo a ioldati di guernirlo baflantemente , per 
difefa vigorofa . 

7. All’angolo difefo , che fi farà elevato qualche 

pie- 
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piede di più del rimanente delle facce Cap. IV. 
Ah. IX. alle quali in linea obbliqua fi unifce , fi 
faccia la batteria in barba Cap. Vili. n. 5. 

I I. 

La cima del parapetto fa più bafia di quella del 
parapetto della piazza , 6 piedi . Cap. IL Maf. 23. 
I I I. 

Il riparo s’incamicia con muro , e fi piota . Nelf 
uno, e ncH’altro calo avrà la fcarpa relativa della 

7. parte, c di « deH’altezza Cap. V. Ann. I. IL 
Prat. 15. 

I V. 

Per dare alla mezza luna ampiezza maggiore di 
quella, che il Marefciallo di Vauban le affcgna, 
lembrando a più d’uno troppo piccola , e perciò» 
difettolà, fi prolunga la dilei capitale qualche te- 
fa di più di quanto fi è alTcgnatole , oflervar tut- 
tavia dovendo , che ciò facendo , l’ angolo difefo 
eccedentemente acuto non diventi , e per confeguen- 
za debole, e mancante Cap. IL Maf. 14. 

V. 

Acquiftafi fpazio maggiore fc in cambio di tira- 
re le facce all’angolo x.C Fig. 2. della fpalla del bt- 
filone, fi conduchino 6 , ovvero 8 tefe ali’ infuori 
in y.y. Tav. V. Fig. 4. Cuoprefi vie più la cortina, 
e fi ha un’altro vantaggio, allorché la mezza luna 
ha fianchi , come or ora fi dirà , di rimediare al 
difetto, che nalce dalla groilèzza del parapetto del 
fianco, il quale diminuilce la difefa della foffa del- 
ia mezza luna , fe le facce diriganfi all’angolo della 
Ipalla , e non all’infuori . 

8 . La fofla della mezza luna fi fa profonda allo fiefi 
lo modo di quella della piazza. Cap. V. Prat. 13. 

Se fia fecca, per impedire l’acceflb al nemico, 

alle 
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alle eftrcmità delle facce N< 5 . N< 5 . ; crgonfi piaz- 
zc d’armi d.5 ; < 5 . 5 ; che fono travcrfe , Cap. IV. 
Prat. 38. o parapetti , alti 4, 5 , od piedi , grofll 
18, a fpalto efteriormentfe , e con banchina, o fcn- 
za interiormente , palizzadata fe piace , dietro cui 
{fanno li foldati alla difela della foffa . 

10. Alle eftrcmità 5.5. fi lafciano due aperture lar- 
gite ^ piedi per lo paflsggio libero, e comunicazio- 
ne dalla fofta della piazza a quella della mezza lu- 
na , che chiudefi , fe piace , con barricata , da cui, 
fecondo Tufo, fi prefeinde, 

11. Alla gola della mezza luna fi fanno fcale , o 
difeefe Cap. IV. Prat. 18., per calare dal terrapieno 
nella foflfa , o per afeendervi da quefta , elTendo fccca. 

12. Alla gola parimente mette capo la comunicazio- 
ne, Tav. VI. Fig. 2. 4. la quale dalla piazza parte, 
traverfando la tanaglia , le liavi . Cap. X. cojlrux^. 6 . 

13. Se la folTa è con acqua , alla comunicazione 
ponte di legname fi foftituifee ; Fig. 1.4. dalla mez- 
za luna Col mezzo d’altri ponticelli lungo le femigo- 
le ordinati alle opere fuccelfive , ed alia ftrada co- 
perta, indi palfando Fig. 4. Cap. XXIII. ». gó. 

V I. 

In mancanza di ponti , barelli , che fervono per 
trafporiare foldati dove il bilbgno li chiama , (fan- 
no alle gole delle mezze lune , lodandofi perciò a ciai- 
cuna d’dfc formare piccol feno di cinque , o fei re- 
fe di diametro, come indica il Icmicircolo punteg- 
giato P. Tav. V. Fig. 

V I I. 



Secondo il fentimento d’abili ingegneri togliere 
fi prepone tutta la parte della gola della mezza lu- 
na , che fegafi dalla linea tirata dall’ angolo difefo 
d’un baftJonc all’altro , cioè laóPó; Tav. V. Fig. z. 
poiché clTendo feoperta dal nemico ftabilitofi lui La 

ftra- 
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ftrada coperta d’un bacione collaterale , viene in bre- 
v’ora dal dilui cannone diftrutta , nè in elTa trincie* 
ramenco ergere fi può. 

Vili. 

Se per evitare Cariddi , in Scilla non fi urti , il 
parere di coftoro dovrebbe feguirfi , poiché alla mez- 
za luna torrebbefi quella imperfezione . Dal render- 
la tuttavia troppo angufta , ciò facendo , e dal por- 
la in elfere di non avere ridotto alla dilei gola , lem- 
brami che male minore tollerare fi debba piìi tofio, 
che inciampare in n'aggiorc . ' 

DELLA MEZZA LUNA CO’ FIANCHI. 

1. Defcrivafi la mezza luna col metodo antecedente 
dirigendo le facce 8 , ovvero ^ refe piu infuori de- 
gl’angoli delle fpalle, in y.y ■ Tav. V.Fi^. 4. e pro- 
lungando di qualche tefa la capitale , fe piaccia , per 
acquifiare ampiezza maggiore . 

2. Sulle eftremità B.B delle femigole fi portino 5^ 
ovvero 6 tefe verfo A da 6 in C . 

3. Dai punti C.C . fi tirino li fianchi CD . CD . 
paralleli alla capitale AE, e fi corapifea il rima- 
nente come fopra . 

I X. 

Ne’ fianchi della mezza luna fi pongono canno- 
ni li quali fervono a battere il paflaggio della foITa 
dei bafiione oppofio . 

X. 

Se attendere fi voglia ciò , che tali uni oppongo- 
no a’ fianchi, quelli fi ommetterebbero . Rigettan- 
li pertanto 

1. Per elfere foitopofti alFinfilaraento del nemico 
pervenuto che fia lulla llrada coperta j 

2. Perchè colle fteflc batterie , colle quali li fianchi 
de’ ballioni fi dillriiggono , efli parimente in brev’o- 
ra s’abbattono. 

Rif- 
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Rifpondcfi • Se ii nimico ftabilirc poteffe le diluì 
batterie full’orizontc ftcfTo, fondamento avrebbe .1< 

F rima obbiezione, nel qual cafo rimedierebbefi col- 
aUare le facce della niczza luna , o formando tra- 
verle agl’angoli delle fpalle . 

Quanto alia feconda , meno della prima fufille , 
poiché tanto piu prello , c piu agevolmente rovi- 
nerebbe quegli lì fianchi de’ baflioni , le la mezza 
luna foflc fenza fianchi , confegucntementc fenza ar- 
tiglieria, colla quale li vien difficoltato, e prolun- 
gato racceffo, c lo ftabilirfi . Vedefi perciò doverfi 
ammettere li fianchi; c mezza luna con quefti, do- 
verfi preferire a quella, che n’è priva. 

DEL RIDOTTO ALLA GOLA DELLA 
MEZZA LUNA. 

11 Ridotto, che nel centro di mezza luna fi pone, 
altro non è, le non un corpo di guardia trincitia- 
to con fodo muro , rinforzato da contrafforti , grof- 
lo a proporzione della dilui profondità, fecondo le 
Tavole III. IV, feavate in cui fono fcritoje , o ba- 
leftriere, larghe al di dentro i8 a ao pollici, e i 
a 3 al di fuori , e circondato da piccola fofl'a • 

I. Da A in F fi portino tefe 6 perle lémigolc 

y. Fig. 4. 

2. Li fianchi FG, FG paralleli alla capitale AE , 
fono lunghi 4 tele. 

3. Si tirino le fàcce GH. GH parallele a quelle del- 
la mezza luna. 

4. La foffa cammini parallela alle facce fole , in lar- 
ghezza di 2 a 3 tele, profonda io piedi, ed anche 
1 2. coll’angolo della contraicarpa di figura circola- 
re . Cap. IF. Pmt. 1 7. 

X I. 

Allo fteffo modo , che le mezze lune , le opere a 
corno , le piazze d’armi della ftrada coperta ec. 

ogni 
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, ogni ridotto fi contrammina , per farlo faltare in 
aria all’ora che viene occupato dal nemico. 

X 1 I. 

Diverfe forti di ridotti nelle mezze lune fi co* 
Aruifcono . Li men buoni , c li più piccoli fono 
tjuelli , che in tempo di afledio fi fabbricano con 
travicelli , c tavoloni di rovere verticalmente e- 
reti, della ficffa figura della mezza luna, con fe* 
ritoric d’ogn’intorno . 

Ridotti di quella fatta, che Tamburi parimen- 
te vengono detti , ergonfi alle fcmigole delle piazze 
d’armi della ftrada coperta Cap. IV. Prat. 25. Seb- 
bene inferiori di gran lunga fiano a’ primi , non è 
però, che buon’effetto non rechino , poiché prefa 
la mezza luna , il nimico , che fi crede non rima- 
nerli fe non da afeendere la breccia , fe formata fia 
in una delle due facce de* baftioni collaterali , lup- 
pofto non effervi tanaglia) ritrovali efpoflo al fuo- 
co viviffimo del ridotto , che a collo di nuova pe- 
na, e di langue, fottomcttere li conviene. 
XIII. 

Serve il ridotto alla ritirata del difenfore , fe av- 
venga che difendere ulteriormente non polla la mez- 
za luna . Da quella in quello palTe , o fu ponticel- 
li alle eftrcmità delle dilui facce , ctflru^one • 1 3. 
fe la folla contenga acqua; o difeendendo dal ter- 
rapieno della mezza luna nella folla, elfendo fecca, 
e rilalcndo nel ridotto per la dilui gola , dove farà 
fcala , o falita , ovvero pel ponte , che ferve di paf- 
faggÌQ dalla piazza alla campagna ; nel qual calo fi 
fiabilifce nel ridotto piccolo corpo di guardia per li 
loldati C^p. XXIV. tt. IO. , fi fanno rallrclli , c pon- 
te levatojo , ec. come fi dirà altrove Cap. XVII. 
n. II. 

Dal profilo efprelTo nella Tav. X. Fig. l. 2. 

G ' agc- 
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agevolmente fi comprenderà come operare , e le 
dimenfioni neceffarie d’ogni parte del ridotto, ec. 
iì avranno. 

XIV. 

Se il ridotto abbia fianchi capaci di due pic- 
coli cannoni, difporre quelli fi debbono in modo, 
che fcuoprano piu che pofTano la faccia del baflio- 
ne corrirpondcntc ; nel qual cafo tagliar farebbe 
uopo parte delle femigole della mezzaluna, come 
fi è detto . An. VII. 

Avvertafi tuttavia volendo fare li fianchi fod- 
detti ampi , e confegucntemcnie idonei al fine i- 
deato, che le facce della mezza luna non diven- 
tino troppo lunghe, e perciò difettofe , come fi è 
accennato Cap. IL maf. i8. , o che in qualch’ al- 
tro inconveniente, che quello vantaggio dillrugga, 
e di cui fia maggiore, non fi cada. 

DELLE LUNETTE GRANDI , E DELLE 
PICCOLE. 

5 Pregio fommo Mr. di Vauban Tempre ha fatto 
delle lunette d’ogni fpczie , dalle quali le facce di 
mezza luna cuopronfi all’ora Ipeziaìmente , che at- 
tefa la natura del luogo, pollono elfere battute di 
rovefeio . 

6 Da cert’uni , febbenc impropriamente diconfi con- 
traguardie , poiché quelle opere fono , le quali pon- 
gonfi davanti all’angolo difefo di ballione , Cap. 
XIII. n. ip. e che tirano la difefa loro dalie due 
mezze lune collaterali; illituite in oltre clTcndo per 
cuoprire le dilui facce , e per occultare aU’alTe- 
diante li fianchi oppolli, locchè colle lunette , co- 
me fi vedrà , ottenere non fi può . 

7 Per collruirc una lunetta grande , 

T. Prolunghinfi le due facce della mezza luna in- 

' dìfinìtamente oltre la contrafearpa in C, ed in E 
■Tav. VI. Fig. 3. z. Le 
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Le due linee BC , DE , fi fiicciano lunghe te- 
fe 30 , ed anche 35. 

3. Dall’angolo rientrante formato dalla contrafcar-^ 
pa della folfa principale, e da quella della mezza 
luna, da G in F fi portino tele 15 , ovvero fi 
dirigano le linee feguenti al mezzo delle facce de' 
baftioni corrifpondenti . 

4. Si tirino le linee CF , EF . 

8 11 riparo , ed il parapetto delle lunette , anno le 
dimenfioni medefime di quelli della mezza luna , 
fc non che fono piìi balfi tre , o quattro piedi . 
DEL TRINCIERAMENTO DELLE 
LUNETTE • 



Attefa la lunghezza delle ale CF, EF , fotto* 
polle perciò ad elTere infilate, e per accrefcere a 
lunetta la difefa, fi trincierà nel feguente modo. 
I. Dividali il lato F(C nel mezzo in H. 
z. Il lato minore GB dividali parimente nei mez« 
zo in I , e fi tiri la HI . 

3. Da H verfo F , da I verfo G , fi portino 3 refe, 
groflczza del parapetto HI. HF. 

4. Da H verlb C , e da I varfo B , fi portino tele 
3 larghezza delia folfa , la quale fi unilce a quella 
della mezza luna, di cui però è men profonda ; e 
fclatnente io piedi. 

5. La folfa principale, onde circondate fono le lu- 
nette citeriormente, è uguale in larghezza a quel- 
la , che dalla mezza luna le divide , cioè io tele 



ed al pili al pili li ^ della fofia della piazza , fe- 
condo il fentimento della maggior parte degl’ inge- 
gneri. 



X V. 



In cambio di dividere nel mezzo li due lati FC, 
GB, per tirare il parapetto HI , o fia trincicra- 

G 2 men- 
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jncnto, quello fi fa ancora parallelo alla faccia BC, 

divifa però nel mezzo , la faccia CF in H cc. 

IO Davanti alle lunette ponclì tal ora piccola iunec* 
ca A diAantc circa 6 tefe , larghezza della folTa , 
onde da effa è feparaca , che ha le dimcnfioni ie- 
guent» . 

Le femigolc i.Z‘ i.z, polTono avere io tefe di 
lunghezza . Le facce j z. j fono lunghe d’ ordi- 
nario 12. tefe ; ovvero farfi può che tendano al 
mezzo della fronte delle lunette, poiché diverranno 
fprie più ampie, peccando di tropp'anguile . 

Quella lunetta non ha riparo , ma il dilei para- 
petto s’alza fuirorizonte della ftrada coperta . 
XVI. 

Si ommettono le piazze d’armi agl’ angoli rìen- 
. tranci della contrafearpa contigui alla lunetta , poi- 
ché diverrebbero troppo piccole . 

2 1 Per formare le lunette , che fi fanno agl’angoli rien- 
tranti prodotti dalla contrafearpa della fbfla priaci- 
. pale , e da quella della folfa della mezza luna , fi 
opera come Icgue, 

I. Le femigole ED, EF fiano lunghe tefe i$. 

1. Dai punti D . F , coll’apertura di zo tefe deferi- 
. vanfi due piccoli archi fegantifi in G , d’onde fi ti- 
rino le facce GD, GF, Tav. VI. Fig. i, z. 

3. La foffa parallela alle facce , fia larga 6 tefe . 

XVII. 

Quelle lunette , al modo fiefib delle piccole , non 
anno riparo, 

'Il parapetto, di cui fono gucrnite le facce , ha la 
- folita banchina , o banchine , fu cui Hanno li fol- 
dati per infilare la llrada coperta all’ora , che il ni- 
mico vi fi porta, per afeendere la breccia della fac- 
, eia della mezza luna, e full’orizonre della campa- 
gna. 

li 01. 
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12 Oltre alle lunette elpoftc, altra piacemi addurre, 
la quale cuopre la metà della mezza luna , e la me* 
tà della faccia del bacione contiguo , nafeendo dal- 
le perpendicolari CB , AB tirate dal mezzo dille 
facce dell’una, o dclfaltro Ta%>. VII. Fig. 3. Dice- 
fi da cert’uni mezza luna a tanaglia . 

La difpofizione della ftrada coperta , onde è cos 
ronata, c delle piazze d’armi a’ dilei fianchi rien- 
tranti , vedefi dal piano j c la di lei ampiezza cre- 
. dere mi fa, che confiderare , ed apprezzare fi debba. 

XVIII. 

Attefa la Grettezza , per cui li foldati fcioltamen- 
te operar I non. poffone, ed 'oltreciò la ròvinègran- 
de , che il cadere delle bombe, o de’fafli^ produ- 

■ ce , da molti ingegneri le lunette difapprovaufì . 

Aggiungafì, airora che la mezza luNa è prefà, 
la folla BC Tav. VII. Fig. difèfa pih non è da 
- verun luogo della piazza , e l'crve al nemico per 
cuoprirfi . Oltreciò ficcome qiieft’opera è meno e- 
levata della mezza luna , coloro , li quali in elTa 
fono, dopo che quella è perduta , ritirarfi debbono . 

La colà ftelTa dicafi della lunetta A Tav. VI. Fig.^.^ 
perciò comunemente conchiudeli non dovcrfi ammet-. 
terc . 

Dell' Opere a Corno a Corona., a Tanaglia y e 
della Contraguardia. 

CAPITOLO XIII. 

r T 'Opera a corno , così’ detta dalla dilei fronte 
I A cornuta , che guarda la campagna , compofta 
di due mezzi baftioni , e di cortina , indi di due 
lunghi lati , che diconfl ale , e rami , fi pone da- 

■ vanti all’angolo difefo di baftionc, ® a cortina , 
per correggere difetti di fortificazione di piazza , 

G 3 o per 
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o per occupare terreno, che vantaggiofo al nimi- 
co altrimcntc farebbe . I lati ioddetti lunghezza 
determinata perciò non anno • fi offcr\'a però di 
non produrli , oltre la portata del molchetto di 
quella parte , da cui vengono difefi . Cap. IL An. 
VI. 

0, Ciò vedefi ad Argentina traila Cittadella , ed il 
Reno, ed a Filisburgo, dove avvi un’opera coro- 
nata , che cQopre un bafiione del corpo della piaz- 
za , la quale febbene di grandezza enorme , è co- 
perta da un’altr’opera a corno , in modo che que- 
lla catena d’opere una davanti all’altra , occupa tut- 
to il tratto di terreno tra la Città , ed il fiume . 

g Due opere a corno veggonfi ad Uninga , il dicul 
piano daremo più oltre , per modello di fortificazio- 
ne con lungo lato bagnato da fiume , le quali cuo- 
prono due baflioni a delira , ed a finillra del quin- 
to, che guarda la Francia, e che fono oltre la llra- 
da coperta, lo fpalto, e la contraifoil'a . Attefa la 
difpofizione loro effetto maravigliofo producono , a 
detta d’uomini abililTimi , effere poche piazze per- 
ciò di quella meglio fortificate. Tav. XVI. Fig. i. 

4 Per formare opera a corno davanti a cortina , 

1. Si prolunghi la perpendicolare AB Tav.VI. Fig^ 
4. verlo la campagna , c dal punta A , in cui ella 
lega l’angolo rientrante della contrafearpa , fi por- 
tino in B la metà , o al più li p del lato ellerio- 

re. Facciafi cioè la AB lunga , 100 , ovvero 
120 tele, e nulla di più, la tella dell’opera doven- 
do clfere dillante dalla piazza , ond’è difefa , il ti- 
ro folo del molchetto. 

2. Dal punto B fi conduca la DC parallela alla cor- 
tina, e ciafeuna delle linee BC, BD, fi faccia lun- 
ga 60 , ovvero 70 tefe , in modo che il lato cfte- 

rio- 
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riorc CD ila lungo 120, ovvero 140 tele, polcia- 
chè , altrimente , i di lei Iati farebbero troppo prof- 
iìmi all’angolo difefo, e dalle facce difcfi non fareb- 
bero . 

3. Si fortifichi quello lato colle regole convenienti 
a fortificazione regolare di piazza, facendo cioè la 



perpendicolare uguale alla ó. parte , le facce a y 
del poligono elleriorc . Cap. IV. Spiegaj^iotw delia 



tav. n. 4. 

4- La ritirata degl’orecch ioni fia dÌ3tefc, come al- 
trove fi è detto, Cap. VII. n. i . il lato efteriorf non 
elTcndo fe non di 140 refe. 

5. Il riparo, ed il parapetto , anno le dimenfioni 

medefime di quelli della mezza luna Cap. XII. co- 
ftruX: 4* 5* livello del terrapieno , ‘è 

più baffo di quello della feconda 6 piedi Cap. II. Maf. 
23. acciocché le opere più lontane fiano di mano 
in mano dominate dalle più profilme alla piazza. 

6 . Facciafi la foffa dell’opera di larghezza , e di pro- 
fondità uguale a quella della mezza luna Cap. XII. 
«. 2. eojlru^ 3, 8 larga cioè tefe io a 12 j e pro- 
fonda quanto è quella della piazza . 

7. Nella ftrada coperta , la quale deferì vefi nel mo- 
do infi^nato, Cap. W. Prat. 21. fi pongano le tra- 
verfe, Cap. IV. Pr. 28. come vedefi in i , 2 , 3, 
4, 5, d, ec. Tav. V. Fig. 4. 5. per mettere a co- 
perto li foldati daH’infilamento ec. 

5 Facendo la mezza luna davanti all’ opera a cor- 
no , 

1. Dall’angolo M della di lei contralcarpa fi|por- 
tino tefe 35 a 40 in N per la capitale di quella. 

2. Dall’angolo N diriganfi le facce agl’angoli delle 
fpalle ovvero 4 tele più o meno, all’ infuori, per 
acquifiare ampiezza . 

3 La 
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La foffa, che alle di lei fasce cammina paralle- 
la , fìa lai^a 5 ad 8 tefe , e profonda la metà 
meno di quella dell’ opera , coronata con firada 
coperta, piazze d’armi, traverfe, e fpalto. 

Le piazze d’armi abbiano 8 a io refe di femi- 
gola , c IO aia di faccia , perlomeno; e fe più 
grandi , migliori . 

ANNOTAZIONE I. 

Le ale dell’opera a corno tirando ladifefa loro 
dalle facce de’ baflionl corrifpondenti , co/Ììtut^. a. 
fe avvenga che la di lei fronte, o lato efteriore 
QDTav. VI.Fig. 4. ecceda le 140 tefe paralellc 
tra le farfi più non dovranno, poiché dalla fola 
parte più debole , che è la contigua all’angolo 
difefo , come la x y, verranno difefe. 

In quello cafo dirigerle è d’uopo all’angolo della 
Inaila z; Tav. VI. Fig. 5. fui prolungamento del 
fianco; ovvero 5, a d tefe più in fuori , facen- 
dole convergenti, in vece d’cfTcre parallele, dife- 
fa ottima, riceveranno, poiché da parte maggio- 
re della faccia , feoperte faranno . 

I I. 

Se le ale in vece d’eflcre parallele, fi riflringa- 
no, come or ora abbiam detto, verfo la piaz- 
za, l’opera muta denominazione ,dicendofi all’ora 
a Co(Ì0 di rondiìte. 

III. 

Se all’oppoflo i lati foddetti fiano tra fe più 
diflanti alle fcmigole di quel che alla fronte ; di- 
varicanti cioè nell’ accoflarfi alla piazza, Contraeo~ 
da di rondine l’ Opera fi denominerà . 

Sin a qual termine fi poffano tenere i lati tra 
fe dilccfti alle femigole , fi dirà più avanti . n. 7. 
cojlr. 6 . 

6 . Se i lati dell’ Opera fiano eccedentemente lunghi , 

on- 



Digitized by Google 



DI FORTIFICAZIONE MODERNA. 105 
onde funo fottopofti all’ infilamento , in elTi fi fan- 
no trincieramenti allo ftcffo modo che detto, cd 
infegnato fi è Cap. XII. «. p. , e come reclefi , 
Tav. VI. Fig.^. dividendo cioè le facce della mez- 
za luna della piazza nel mezzo in j. 2 , d’ onde fi 
conducano perpendicolari j. 3 ; 2. 3 , alle ale 

dcir Opera, efprimenti l’eftremità eftcrioredel pa- 
rapetto, dinanzi a cui fia pìccola fofla larga tele 
, profonda, come poc’anzi io , a 12 piedi Cap. 
XII. ». p. cojìrug. 3 4. , e nulla di più , acciò 
dall’ alto delle facce della mezza luna , il di lei 
fondo intieramente fi fcuopra. 

Alle eftretnità delle ale fi facciano li trlnciera- 
menti ovvero fpalleggiamenti 6 . j ‘ 6 . j fui fon- 
do della foffa fecca Cap. XII. Prat. p. e folla 
fiefla linea alle efiremità delle facce della mezza 
luna li due 8. p; 8. p, febbene da quefti ulti- 
mi prefcindere fi pofla, e di fatto fi prefcinda, 
in cafi fimili d’eflcre la mezza luna coperta da 
opera, la quale abbia trincieramenti alle efiremi- 
tà de’ di lei lati, come vedefi Tav. VI. Fig. 4. 

DELL’OPERA A CORNO DAVANTI ALL’ 
ANGOLO DIFESO DI BASTIONE. 

y La cofiruzione è la feguente. 

1. Si prolunghi la capitale A B indifìnitamentt 
verlb la campagna. Tav. VII. Fig. i. 

2. Dall’angolo difefo A fi portino in Bpo, ov- 
vero 100 tele. 

3. Facciali la BC lunga óo, ed al piu 70 tefe^ 
in modo che il lato efteriore fia lungo 120, ov- 
vero 140 tefe ». 4. coflfux; 2. 

4. Dividafi la CB in tre parti e mezza , vale a 
dire il lato totale in 7. parti, ibid. cojìr. 3. due 
delle quali fi diano alle facce, e k perpendico- 
lare 
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lare fia lunga la feda parte del lato ederiore , ov- 
vero la terza della CB. 

5. Li fianchi, concavo , ritirato , l’orecchione ec.; 
il facciano fecondo le regole adegnate ibid. eoji.^. 

6 . Le ale dell’opera fi fanno parallele alla capitale 
ovvero dirigonfi d’ordinario al terzo delle facce 
della mezza luna in D, o al di lei mezzo in £. 
Nell’uno , e nell’ altro cafo odervare fi deve l. 
che le due femigolc non diventino più larghe di 
quanto è largo il lato ederiore , la fronte cioè 
dell’ opera deffa , acciò divenendo la gola troppo 
aperta, ed acquidando per confeguenza ampiezza 
grande , fe avvenga che il nemico fe ne impadro- 
9ifca , facilmente in eda fi dabilifce, ne può indi 
venire difcacciato, o almeno con difficoltà fom- 
ma ; 1. Che 1 ’ angoli difefo C del femibadione 
non diventi troppo d;boIe , col divenire trop- 
p’ acuto. Cap. IL majf. 14. Che fito badante 
a trincieramento redi nell’opera, cafo mai che di- 
rigere fi dovede l’ala airedremità della mezza lu- 
na in F. 

8 Per formare il trincieramento nell’opera in que- 
dione, divifa la faccia del badione nel mezzo in 
4, fi getti la perpendicolare 4. 5 , ed il rimanen- 
te fi eleguifca come fopra ». 6 . totalmente. 
f Faccianli nella drada copertale traverfe fecondo 
il folito ne’ luoghi opportuni. ». 4. cojìr. 7. 
DELL’ OPERA CORONATA. 

10. L’opera coronata ,0 fia a corona, allo dedb 
modo che l’ opera a corno , fi pone davanti alla 
cortina, ed all’angolo difelo di badione. 

11. La dilei fronte è compoda di due mezzi badio- 
ni alle edremità de’ lati, di un badione intiero nel 
di lei mezzo , c di due cortine tra quedi . 

Il Nel primo cafo, all’ ora cioè che damanti alla 

cor- 
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coritna iì pone , le di lei ale dirigonfi agl’ angoli 
delle Ipalle , ovvero dieci , dodici , o più refe all’ 

- l’infuori , TCracquiflare maggiore ampiezza, e la di* 
Oanza dalr angolo difelo della mezza luna a quel- 
lo del ballone intiero dell’opera ellcndefi dalle 120 
alle 150. refe. 

13 Venendo polla davanti all’angolo difefo di baflio- 
ne, dirigonfi le ale alla faccia di elfo , in diftanza 

, - di IO a 12 tefe dall’angolo della fpalla , e ladillan- 
za daU’angolo difefo del ballione della piazza all’ 
angolo difefo del. ballione dell’opera, èia medeflma 
della poc’anzi detta di izo fino a 150 tefe. 

14 Per collruire l’opera a corona davanti alla corti- 

,1. Si produca la perpendicolare AB Tmv. VII. Fig. 

2. indilìnitamen te -oltre l’angolo difefo della mezza 
luna . ■ . . < 

2. Dall’angolo detto C li portino fulla perpendico- 
lare llelTa da C in B tefe 120, fmo a 150. 

3. Dal punto C prelb per centro coU’intervallo CB, 
che qui è di tefe 130, deferivafi l’arco BD, fu cui 
da B in D fi portino 130 tefe, ed altrettante full* 
oppolla parte , che manca , attefa l’angullia del fo- 

glio- 

4. Il lato BD farà un lato elleriore dell’opere , il 
quale fi fortificherà col metodo conveniente n. 4. 
cof. 2. 3. ec. 

5. Il riparo, il parapetto, lafofTa, il trincieramen- 
to, la piazza d’armi , o fia fpalleggiamento , la 
Brada coperta , le traverfe , le piazze d’armi ec. j 
anno le dimeniioni medefime, di quelle dell’opera 
a corno , 

I V. 

Agl’angoli rientranti della contrafearpa , allo ftel^ 
fo modo parimente che davanti al lato efteriore di 

opera 
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opera a corno , pongonfi mezze lune fegnate & Se 
cne anno la capitale lunga , ovvero 1^5 tele, 
colla fo{Ta larga 7 ^ ovvero 8 tele , parallela alle fec- 
ce loro. 

V. ^ • 

Davanti alle cortine dciropcra coronata porre fi 
poflbno piccole tanaglie, una delle quali cfpri'mefi 
in y . Aumentarebbero quelle la dilefa della foffa , 
purché loro non fi opponefle elTere troppo angufte, 
difetto, che alle lunette di Vauban , con ragione 
fi attribuifee. Cap. XII. A». IV. 

VI. - 

Allorché fpazio ampio di terreno, che chiuderò 
nel recinto di fonificazlone , attefa Tirregolarità del 
fito non fi pofla, occupare fi voglia , o fi debba, 
ovvero di cui il nemico utilmente contro le piazza 
prevaler potrebbefi , o che correggere imperfezione 
di poligono n. i. locchè efeguire non fia permélTo 
in altra forma , le opere foddette fi cofituifeono . 
Tolto ciò, unanimi gl’ingegneri concordano dover- 
li riggettare . ' 

1. Occupando terreno vaftiflimo , fpefa immenfa 
per fabbricarle , e guernigione numerofa per difen- 
derle , richiedono . 

7. Prive elTcndo di ritirata ficura, dal nemico af- 
falitore di bono ragliandofi , li difenfori prefi alla 
fchiena, rimangono uccifi, o prigionieri. 

3, Servono al nimico per trincierarfi , e per ifiabi- 
lire le batterie. Trincieratofi , il pollo è perduto 
per fempre . Refillere ulteriormente non fi può , nè 
penfare a riprenderlo; oltrediché infilato fovemefi 
è nelle opere proprie . 

4. Nella foffa davanti alla teda dcH’opera il nimi- 
co contro al fuoco della piazza è coperto ; e van- 
taggio grande dalle dilei ale ricava . 

5. Qiie- 
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■ 5. Quelle opere per lo più fono mal lìtuate, e peg- 
giormente difefe , o per effcrc trtmpo difcoHe , o 
attelo il poco Icnno, che li ha^i fiancheggiarle ba- 
flantemente, e di ioccorrerle , fia dal corpo della 
piazia , fia dalle contigue . 

6 . Col porre opere fopra opere, davanti a cortina 
ef. gr. , una mezza luna , a quella un’opera a cor- 
no , con altra mezza luna , oltre cui ha la llrada 
coperta ; o come un ingegner francefe , con meto- 
do particolariflimo ha eipollo , coUruendo due con- 
tralcarpc l’una dopo l’altra a guifa di ballioni, con 
facce , fianchi , e cortine , in modo , che terreo co- 
sì fpaziofo occupa , che dilKciliffimamente ritrovar 
fi potrebbe fito conveniente all’efecuzione , forza a 
piazza accrefeere fi penfa, quando che tutto è all’ 
oppollo , perciò che fi è detto poc’ anzi ; perchè fi 
pecca contro al fine, per cui la fortificazione è HI i- 
tuita : acciò piccol numero di foldati contro ad ar- 
mata intiera ficuramente difendere fi polTa ; e per- 
chè quanto più elleriormente , verfo la campagna e- 
ilendeli fortificando , più l’angolo della difefa fi a- 
pre , e perde confeguentemente di fua forza , rela- 
tivamente alla quantità de’ foldati , che richiede, 
ovvero per difcollarfi troppo dal Tuo centro il fuo- 
co comune. 

7. Ccrcafi fe gucrnigione per foftenere piazza ab- 
bia da agire al di fuori , c verfo la campagna , ov- 
vero fe farlo debba al di dentro per difenderli, e 
per confervarii in elfa , poiché vediamo che prefo 
un ballion folo , tutte le opere , e la piazza flelfa , 
fono perdute . Per qual ragione ciò mai ? Eccola : 
perchè ogni parte di dentro è aperta , e confeguen- 
temente difelà interiore , le non più , ugualmente 
fiecelTaria dcU’elleriore , manca . 

Niuno certamente negherà ciò non elTcre vero ; 

di- 
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dirà però opere diftaccate eflcre neccflarle per te- 
nere il nimico lontano, poiché non cffendonc, ad 
attaccare immediatamente la piazza porterebbefì . 

Accordafi : opere tali però , che pregiudizievoli 
non fiano alla piazza o per ciò, che lì è detto, o 
attefa la lituazione loro . Mr. Rozard dice , che del- 
ie quattr’opere a corno , che teft’è vedevanfi a Tour- 
nai , tre erano così tra fe proffime , che prefa la 
prima , da quella la feconda , e dalla feconda la ter- 
za battevafi . L’opera di porta S. Martino era af- 
folutamente contro la Cittadella, per elTere la dilei 
aia finillra precifamente volta ad una fronte di quella. 

Che fi dirà pertanto? Que’ vantaggi , che non 
s’ottengono dalle lunette agrangoli dello fpalto , 
dallo fpalto , e dalla llrada coperta , ben difpolle , 
contramminate , e bendifefe, fpcrare invano fi deb- 
bono da qualunque altr’ópera per necelfità, o per 
fallo inventata . 

Se ciò vero fia , ragion mi fi faccia ; fe nò : nel 
numero de’ fillcmi fi ponga , io fono contento . 
Credo fermamente che di ragion fufficlenre non man- 
chi * perciò l’intelletto non può a meno di non ef- 
ferne perfuafo. 

DELL’OPERA A TANAGLIA. 

1 6 Due forti d’opere a tanaglia fi danno, la fempli- 
ce, e la doppia. 

La prima Tav. VII. Fìg. 4. prefenta alla campa- 
gna due facce , le quali ad angolo rientrante nel 
mezzo fi unifeono. 

La feconda efpone un angolo fallente tra due rien- 
tranti Tav. VII. Fig. 5. 

17 Sebbene l’una , e l’altra , accagione degl’angoli 
morti, o rientranti proferitte Cano, P. II. Cap. I. 
maf. 15. la collruzionc loro tuttavia addur qui ini 
piace . 

I. Dal 
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1. Dal mezzo della cortina fi abbaflì la perpen- 
dicolare AB Ta-v. VII. Fig. 4. ugnale a’ p del 

Iato efteriore. Se quello farà lungo 180 refe, ef- 
fa lo farà 135, ed anche 140 ; e fe quello avrà 
120 tefe, quella ne avrà po. cc. ti. 4- cojlr.z.^. 
a. Dal punto B fi conduca la BC parallela al la- 
to cllcriore, e da B in C fi porti la lunghezza 
della faccia del ballione. 

3. Sulla perpendicolare da B in £ , fi porti la 
meta della faccia del ballione , e fi tiri la faccia 
CE. 

4. Le ale fiano parallele alla perpendicolare , e 
terminino alla contrafearpa . 

5. La folfa parallela ai lati, ed alle facce, la Bra- 
da coperta, lo fpalto ec./ anno le dimcnfioni af- 
legnate loro nellopera a corno* così il riparo, il 
parapmo, ed ogn altra parte. 

1 7 Se porre davanti alla tanaglia mezza luna fi vo- 

1. Dall’angolo rientrante della contrafearpa di quel- 
la fi portino verfo la campagna tefe 30 a 35 , 
d’onde fi dirigano le facce di quella al mezzo del- 
le facce della tanaglia in D. Tirano la dìfefa lo- 
ro dal rimanente di effe, da D in C. Sonofen- 
za riparo . 

2. Nel rimanente fi opera come alla mezza luna 
dcU’opera a corno, n. 5. 

DELLA TANAGLIA DOPPIA. 

18 I. Dividafi la faccia HE della tanaglia fempli- 
ce nel mezzo in F Tav. VII. Fig. 5. 

2. Sulla perpendicolare AB da B in G fi portila 
metà della lunghezza BE , e fi tirino le linee FG, 
FH; il rimanente fi complica come per la tana- 
glia femplice. 
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Formanfi le ale, ef. gr. l’ala HI i. fui prolun- 
gamento del fianco del badione ; i. parallele alla 
perpendicolare AB , come fi è poc’anzi accennato . 

dirigendole all’angolo della faccia colla femigo- 
ia della mezza luna, come l’ala HL. 

V I I. 

Se nafehino dal prolungamento del fianco , co- 
me il lato HI , l’opera diviene più larga alla fron- 
te di quel che alla coda , e prende la figura di CoJa 
iU Roadhte , 

' Se dirette vengkino all’angolo della faccia colla 
femigola della mezzaluna , la denominazione di ta- 
naglia cangiafi in quella di Barena da Prete , come 
l’ala HL, come fi è detto dell’opera a corno An. 
IL IH. 

DELLA CONTRAGUARDIA . 
ip Per cuoprire la punta di baftione malamente di- 
fefa , o tropp’acuta , davanti le fi pone tal’ora una 
contraguardia, la quale è un’opera fimile a mezza 
luna fenza fianchi, co’ lati paralleli alle dilui facce, 
lunghi così che la metà , o li due terzi ne cuoprano, 
e da quelle diilanti io. a iz. tefe . 

Quefta diftanza è la foffa, onde refiremità inte- 
riore del riparo dalle facce è difgionta , profonda 
come la principale. 

11 riparo della contraguardia , che è full’orizonte 
fteffo di quello della mezza luna , è largo come quel 
d’eflà, cioè IO. tefe, e nulla più, affinchè accaden- 
do che il nemico fe ne impadronifea , fpazio angu- 
fto , raen ampio , che fia poffibilc , ritrovi per ilta- 
bilirfi , e per formare batterie . An . VI. 

11 parapetto f«gue le leggi fteffe del parapetto del- 
la piazza, e d’ogn’altro; le dimenfioni dovend’ef- 
Icre le medefime in tutti, poiché parapetto di ripa- 
ro, o d’altr’opcrj» ad un fine folo tende , di refifierc 

cioè 
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cioè al cannone , come altrove . 

La gola della contraguardia femicircolare fi fa , 
al modo fteffo degrangoli falienti della contrafetr- 
pa Cap. IV. Prat. 17. 

La folla , che è davanti alle dilei facce, e colla 
folfa della mezza luna comunica, è in tutto fimile 
alla foddetta. 

Una contraguardia efpreffa vcócùTav.XVIl.Fig. 

6 . 

Vili. 

Contraguardie diconfi da cert’uni piccole opere 
x.x. polle in faccia agl’angoli falienti dello fpalto 
nella contraffolTa, Tav. VII. Fig. a. che noi dicia- 
mo lanette, della figura medefimamente di mezza 
luna. Indifferente cofa è dar loro qual denomina- 
zione piaccia , purché la follanza , o il fine delia di- 
fefa , fia il medefimo . 

I X. 

La contraguardia davanti all’angolo difefo di ba- 
cione è fiata foflituita alla mezza luna , che ne’ tem- 
pi trapaflati era in ufo , per cuoprire l’angolo fod- 
detto, e le facce; Siccome però- non ottenevafi il 
fine propoftofi, e che difefa perfetta richiedeva, ac- 
cagione della dilei eftcnfione troppo angulla , c del- 
la ftrada coperu corri fpondente a’ di lei fianchi', 
che per effere troppo larga , pregiudizio recava non 
ordinario airaffediato , poiché agevolmente dal ne- 
mico pervenuto all’angolo fàliente dello fpalto, par- 
te di effa , la foffa , e fino il piede del muro della 
piazza fcuoprivafi , comodo notabile di flabilirfi dal- 
la dilei ampiezza venivali fomminifirato , con fag- 
gio configlio é fiata proferitta . 

X. 

Alla contraguardia dagl’ingegneri olandefi la Ctia- 
pri faccia fi fofiituifcc. Effa è la cofa medefima , 

H fe 
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fc non che in cambio dcflcre incamiciata eftcrior- 
imcnte di muro, termina a fpalto nella folta, ond’ 
è cinta . 

Il Baron di Coheorn fiato fin ora è il folo , il qua- 
le abbia penfato di cuoprirc con avvedutezza le o- 
pere incamiciate con muro, con altre di femplice 
terra, o'piotate. Ripiego degno dcH’inventore abi- 
liflimo , il quale in ciò, come in molt’altro fièdi- 
ftinto , c che forfè l’apice di perfezione toccato a- 
vrebbe , fe a forza di penface di togliere al nimico 
il terreno , caduto non fofle nell’ inconveniente di 
feemare alla di lui cuoprifaccia la difèl'a neceflària . 

Un’ingegnero moderno l’ha notabilmente perfe- 
zionata , e prevalendomene , fpererei d’appigliarmi 
a partito ficuro. 

Delle Lunette , e de' Fortini alle ejìremità 
dello Spalto . 

CAPITOLO XIV. 

1 A Celò difficoltà maggiore d’ approffimarfi alla 
Jl\. ftrada coperta il nimico incontri , all’ eftre- 
mità dello fpalto opere fi fanno , le quali dalle diver- 
fe figure, denomiuazioni differenti tirano . 

2 Trincieramenti effe fono, fatti per Io più di terra, 
e qualche volta incamiciati di muro , a guifa di 
mezza luna fenza fianchi , con fianchi , quadrati , 
o di figura irregolare , fecondo i fiti , a’ quali ad- 
detta n(i . 

3 Se fiano a guifa di bafiionc, o di mezzaluna, da’ 

Francefi diconfi Lunette, ed anche Saette. Se qua- 
drati , diconfi Fortini , o Ridotti . Se irregolari , 
Patita dare loro non fapendo io altra denominazio- 
ne, fe non quella di fortini irregolari . Tav. VII. 
fig. 2 . 4 La 
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4 La fituazione vera di quefti , è agl’angoli l'alicnti, 
cd a’ rientranti parimente dello Ipalto . La diftan- 
za loro dalla llrada coperta varia , eilendo tal’ ora 
di 15 , a 20 tefe , c tal’ora qualche cola di più, 
pcrmeflb non eflendo di ulteriormente allontanarli, 
poiché facilmente dal nemico polTono elTcrc fegrc- 
gati , nè lenza rifehio poflbno foccorrerfi . 

5 Acciò fiano di mezzano valore , uopo è che con- 
tengano per lo meno vent’ uomini di fronte. 

6 Dalle lunete difefa maggiore de’ fortini ne deriva, 
e per la figura , e per T’ampiezza . La figura loro , 
come detto fi è poc’anzi ( n. 2. ) è la ftefia di 
mezza luna con fianchi , o lenza . 

Le dimenfioni fono le feguenti , febbene collanti 
così non fiano, che accrefeere, o diminuire quelle 
non fi pofla , fecondo le circoftanze . 

1. La gola fia di paio ~| 

2. Le tacce di 12 ^ tefe. 

3. Li fianchi di 7 ad 8 J 

7 Le lunette fono fenza riparo , ed anno il folo pa- 
rapetto con banchina intcriormente fecondo ledi- 
mcnlioni date , che dal terreno immediatamente forge. 

8 Parallela alle facce c la folfa lecca larga tre , 
o quattro tefe , profonda lei , ad otto piedi , coro- 
nata di llrada coperta , e Ipalto , che talvolta in- 
tieramente lungo lo fpalto principale fi ellende , 
come vedeli a Philippe Ville , cd a Saarlnigi ; 
ovvero come in molti altri luogi , folamente da- 
vanti alla lunetta, gucrnito fecondo il coftumedi 
palizzata . 

p Acciò il nemico prevalerfi delle lunette non pof- 
fa , fi contramminano , 

IO Addur piacemi altra figura di lunetn* partico'are 
d’ un’ abile ingegnere, la dicui collruzlone è la fe- 
guentc . Tav. XIF. Fig. 7. 

H 2 I. Dal- 
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1. Dall’angolo fallente dello Ipalto alla gola del- 
la lunetta tefe i8. a zo. 

2. Alla capitale ad fi diano tefe gl. 

g. A ciafeuna delle femigole a b , a c perpendico- 
lari alla capitale , fi diano tefe ip. 

4. Da a verfo d fi portino tefe 4 per la perpen- 
dicolare . 

5. Le facce b e , c e fiano lunghe io tefe. 

6 . Da e, c fi tirino le lìneedi difefa e f, e g, che 
paffino per Tefiremità della perpendicolare. 

7. Li fianchi e f, e g,fi avrano operando, come 
fi è infegnato Cap. IV. Frau 8. p. , fi tiri la cortina f g . 

8. Li fianchi b h , eh, perpendicolari alla capita- 1 
le fiano lunghi 8. tefe . Unendo li punti h d. h d. 
con linee rette, nafeeranno le facce. 

p. La folfa parallela alle facce fia larga 6 tefe y 
e profonda p. piedi alla punta d. afeendendo da 
d verfo h. h. , vada in linea obbliqua decrefeendo , 
fino ad unirli alla fuperficie dello fpalto . T/vv.XIV. 
Fig. IO. Elfa, che è fecca ,. in tal guifa formatay 
ha il vantaggio d’ eflere perfettamente feoperta da’ 
mofehettieri , che fono nella firada coperta . 

Lunetta in profilo , con folfa comune , firad^ 
coperta , c fpalto , efprimcfi dalla Fig. 8. 
li Dall’angolo fallente dello fpalto comunicafi alle 
lunette col mezzo di foiTo fcavato nel terreno in pro- 
fondità tale, che caminarvi entro un’ Uomo coper- 
to poffa* vale a dire di o 7 piedi, fe lafor- 
gente lo permetta, largo p a iz piedi , che in- 
comincia dall’ angolo detto , ed alla gola della lu- 
netta termina . 

1 z Acciò , da luogo efieriorc eminente infilato eflén- 
do , fi pofla con ficurezza entro camminarvi , tra- 
verfe nel di lui mezzo di tratto in tratto collo- 
canfi , dirigendo in due modi le di lui fponde , 

co- 
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come dei parapetto della ftrada coperta fi è det> 
to , Cap. IV. Prat. zp. 39. i. a foggia di denti di Te- 
ga, Tav. XtV. Fig. 5. ovvero in linea retta riti- 
randoli in faccia a ciai'cun mcrlone T av. XIV. Fig. 6 . 
groffo 8 a 12 piedi, largo quanto è il foflb, ed 
alto quant’elTo è profondo. Ogni Iato, o fponda 
della comunicazione è palizzadata. 

ANNOTAZIONE I. 

Se breve tratto dall’ angolo dello fpalto alla go- 
la della lunetta ila , fi fa la comunicazione in li- 
nea retta , fenza deviamenti , ballando ergere nel 
di lei ingreifo una traverfa , la quale denominali 
Tamburo f Tav. XIV, Fig. 6 . efprelTa dalla lettera 
A , mediante la quale togliefi all’ aggrelTore , di- 
venuto padrone della lunetta , lo fcuoprire l’ inte- 
riore della piazza (Tarmi della llrada coperta r«vt 
XVII. Fig. 8. 

li. 

Se fiafi in terreno, dove a pochi piedi fotter- 
ra acqua ritrovifi ; ficcome fcavare non fi potrà 
11 foflb fopraddetto , prcvalerfi bifognerà della co- 
municazione, di Cui fi è ampiamente parlato C<Tp. 
X. n. 6 . 

Avvertire in quello cafo è d’uopo che idi lei 
parapetti , non fervano al nemico in pregiudizio 
della piazza, occupata che avrà la lunetta , lo fief- 
fo c dire , che ad efla non tolgano lo fcuoprire lo 
fpalto . 

III. 

Avvertafi in oltre che la di lei gola coperta , 
o trincierata non fia, per lo lleflb fine , di non 
fomminillrare cioè alloggiamenti formati al ne- 
mico . La cofa (lefla della gola d’ogn’altr’opera farà . 

I V. 

Vedefì una lunetta in A , ed un ridotto , o Ila 
H 3 for- 
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fortino irregolare in B. Tav. XVL Fig.i. ^ ed un’ 
altro X Ta-v. VII. Fig. 2. dllà dalla contrafFoffa , 
la quale e fenza fpalto . Oltre il fecondo ipalto 
anvi le lunette Y , alcune delle quali fono ciis 
condate da fofla , llrada coperta , e fpalto , ed al- 
tre nò.' 

Non folamentc per lo fine addotto n. 1. lunet- 
te , e fortini ergorifi ne’ liti accennati , ma ancora, 
per cltiudere, guardare, o aflicunrfi , di qualche 
palTaggio , fcaturigine d’ acqua , eminenza , profon- 
dità ec. ec. 

f)eìla Contrajfojfa del fecondo Spalto della 
Fojfcy della Cunetta y e del Riparo» 

CAPITOLO XV. 

I T)Er coftringere il nimico a cuoprirfi lontano 
dalla piazza più che fi poffa , e confeguente- 
mcnte ad impiegare tempo notabiliflìmo peracco- 
Barfi, e ad efporfi a perder gente in maggior nu- 
mero, o a foÀ'ir difagi di gran lunga più gran- 
di di quelli , a’ quali foggetto farebbe , fe più da 
vicino la piazza invertifTe , oltre all’opere poc’ anzi 
dette collocate aH’efhremità dello fpalto , loro fi 
aggiungne foffa, e fpalto, che intorno ad effe pu- 
ramente fiano , ovvero che intorno intorno lo fpal- 
to della piazza circondino , come vedefi alle cit- 
tadelle d’ Argentina , e di Lilla , e detto poc’ anzi 
fi è Cap. antec. n. 8. 

a La larghezza della contraffolTa è di io, a 12 re- 
fe , e profonda 2. Deve efTcrc piena d’acqua , che 
derivar altrove non fi poffa , poiché fe fecca , co- 
modo fomminiflra al nimico di cuoprirfi . 

3. Lo 
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3 Lo fpalio delia piazza deve terminare alla l'uper- 

fkie deir acqua di ciTa . ' ' 

4 Oltre la contrafFofla fi fa la ftrada coperta pai iz- 
zadata fimililTima a quella della piazza Cap. IV. 
Prat. 17. 21. Cap. XVII. n. z. 3. 4. foftenuta da 
piccole mezze lune fegnate x.x in faccia alle piaz- 
ze d’armi degl’ angoli rientranti Tav. VII.Fig.z. 
colla capitale di io a 30 tefe, e colle facce di 30 
a 35 , davanti alle quali fia fofla larga '8 tele , 
Arada coperta , e fpalto , fe la fiiuazione del luo- 
go ciò permetta ,'come da a in b. £ non per- 
mettendolo , o pregiudizio alla ftrada coperta' del- 
la Piazza derivando , col toglierle lo fcuoprire , o 
r effere dominata , fi ommettono , come da b in c . 

ANNOTAZIONE I. 

Da ciò , che detto fi è Cap.XIII. An. VI. a qual par- 
tito appigliate fi dobbiamo per giudicare della con- 
trafToffa, e del fecondo fpalto, fe utili, o danno- 
fi fiano , ogn’unvede. Aggiugnendo l’impedimen- 
to che alla guernigione rilulta di non poter far for- 
tite addoffo al nemico , fenza efitamento fi farà 
per la negativa . Convienfi però dalla maggior parte 
degl’ ingegneri contraffoifa , e fpalto doverfi ammet- 
tere, fe fi tratti di cittadcllla o piccola piazza , nel- 
la quale d’ ordinario avvi il folo , che la di lei di- 
fefa richiede , non cosi di città , o fortezza am- 
pia, che abbia prefidio numerofo. 

I I. 

Pregiudizio notabile derivando al nemico for- 
mando gli approcci in terren duro , faflbfo , o bof- 
colb, accagiono della difficoltà di fcavarlo per cuo- 
prirfi , e per avanza rfi , rimanendo perciò efpofto 
al cannon della piazza , più d’ una fiata ho pen- 
fato , che tutto lo fpalto di folte fpine piantando , 
' vantaggio non mediocre fi otterrebbe, poiché ra- 

H 4 dici 
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dici profonde quefte nel terren gettando , impedi- 
rebbero notabilmente le operazioni di efTo, acni 
ogni benché menomo indugio coda aiTai caro. 

All’ora che la piazza minacciata folTe d’aircdio 
tagliar dovrebbonfi predo al fuolo , ovvero con con- 
iìglio piu lodevole in altezza difuguale di due , 
tre , quattro, o più pollici, poiché oltre alle ra- 
dici , che fvellere a forza uopo li farebbe , altra 
pena foifrirebbe dai gambi troncati , che ad ogni 
paflb lo arrefterebbero * 

Tutto lo fpalto di rottami di mattoni , o di 
ghiaja feminanclo, ed il terreno in profondità di 
. ^cinque in fei piedi incorporando, pena, e danno 
. all’ aflediante accaderebbe , fia per la difficoltà di 
fcavarlo , per ergere parapetti , fia perché dalle pal- 
' le dell’ aflediato percoill mattoni , e ghiaja , da 
quelli farebbe ferito, ed uccifo. 

DELLA FOSSA. 

5 Quale di foffa lecca, e con acqua , fia la miglio- 
re agitafi tra gl’ ingegneri . Sebbene la lite inde- 
cifa da molti tuttavia fi creda, da ciò che li di- 
rà vedraffi fe ciò fia , o nò . L’ una e l’ altra ha i 

. fuoi vantaggi , li quali fono di confeguenza , fe 
approffittar d'elli li fappia, 

6 La prima comodo fomminìllra per far fortite j in 
elTa truppe d’ infanteria , e di cavalleria fi unifeo- 
no ; facilita la ritirata , fe fiafi refpinto : le ope- 
re efteriori fenza difficoltà fi foccorrono; piede a 
piede il terreno fi difputa, fia col mezzo di trin- 
cieramenti , dì fornelli , o d’ altri aguati , pe’ qua- 
li il nemico molto folTre. 

7 La parte maggiore degl’ingegneri in favore della 
fofla fecca fi unifee, bifogna però che il Gover- 
natore , o fia il Comandante della piazza fia in- 

tel- 
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telligeme , per porre in opera ogni Araugema, che 
r arte più nna di difenderiì , inl'egni . 

8 La feconda in contracambio aificcura le opere efte* 
riori, e la piazza (letra dalle forprcfe , fé il nemico 
s’avvanzi, lo trattiene, e lo neceflìta adoperazio* 
ni lunghe, e penofe , volendo derivar 1’ acqua , per 
afciugarla , o accingendofi a colmarla con terra , 
e con falcine , fi efpone a pericoli certi di ferite , 
e di ftragi dell’ artiglieria, c della mofchetteria de* 
difenfori . Se 1 ’ acqua fia morta , aria mal fana 
produce, ed è cagione di malarie, c tal’orad’epi' 
demia ne’foldati. 

p Decidefi pertanto dillinguendo . Se trattili di piaz- 
za ampia , in cui guernigione numerofa fia , la fof- 
fa farà fecca , per comodo delie fortite ec. n. 6 . 
Se di piccola , in cui le fortite luogo non anno , o 
almen di rado , e di poca gente , la folla farà pie- 
na. La migliore è quella , che è fenz’ acqua, ma 
che per via di chiufe , o di follegni Cap. XXII. 
inondare in brev’ ora fi può, come la folfadi Lan- 
dò , da fiume , o da canale efiraendoia all* ora , 
che dopo di eflerfi il nimico impadronito dell’ ope- 
re elleriori , e formata nel corpo della piazza la 
breccia, accinge!! a dar Talfalto. 

10 Quanto alla dilei larghezza, e profondità, rego- 
la ci dà ciò, che detto abbiamo, trattato avendo 
delle dilei dimenfioni Cap. IV. Prat. i 6 . Cap. V. 
Praz. 13. 

11 Quelle tuttavia collanti cosi non fono , che efe- 
guirc a puntino fi debbano , uopo elfendo dipen- 
dere dalle circollanze, e dal fito. Ciò , che faper 
devefi è, folfa molto larga, e poco profonda faci- 
litare al nemico fcuoprire , e battere il piede del 
muro . Stretta e profonda non eflcre ben difefa dal 
cannone de’ fianchi , locchè ottenere volendo , con- 
viene 
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viene dare pendenza lomma alle ginocchiere delle 
cannoniere Cap. FUI. An. III. per potere abbaf* 
fare la bocca de’ pezzi , dal che nafcono mille fcon- 
ccrti ; di tenerli difficilmente Tulle Caffè j di fpez- 
zarfi tjucfte facilmente • d’effere li tiri incerti, o 
di pochiffimo effetto , per effere ficcanti , Cap. III. 
Ah. W. ed apena ufeiti dalla bocca nel fondo del- 
la foffa fi cacciano dopo di avere uccilb un folda- 
ro, o due, e ninno tal* ora . 

12 Se la contrafearpa debba incamiciarfi con muro, 
o nò, fi è detto Cap. V. An. V. 

DELLLA CUNETTA. 

13 II piccol foffio , che nel mezzo della foffa da cert’ 
uni proponefi , e di cui fi è detto Cap. IV. Prat. 
20. Cap. V. Prat. ip. fi loda per le ragioni fe- 
guenti . 

1. Perchè impedifee la difertagione del foldato. 

2. Perchè s’ oppone all’ avvanzamento del minato- 
re nemico {'cavando l'otto il fondo della foffa . 

14 Confiderando quelle, che a quefii vantaggi s’ op- 
pongono , della Ipcfa che far fi deve per ricavarlo , 
e per trafportare lungi la terra , d’ incamiciare con 
muro le fponde, d’impedire, o dì rallentare il mo- 
vimento delle truppe per fortite , o per foccorrcre 
le opere efieriori , della coftruzionc di molti pon- 
ti di legname, l’ opporli alla fpedita ritirata , fc 
quelle fiano refpinte , e confeguentemenrc al rima- 
nere el'pofle ad effere tagliate a pezzi dal nemi- 
co, che le infeguifee , ed incalza, fenza che dal 
cannone della piazza poffa effere offclo , poiché 
tirando sh d’ effo , rifehio fi corre di colpire i 
l'uoi , conchiudefi prevalere l’opinione contraria a 
quella che cunetta nel mezzo di foffa lecca feava- 
vare propone. 

15 Cafo mai che cofirctto fiafi di ammetterla , T 

acciu 

i 
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acqua di cui è piena fia corrente , poiché fc fta - 
gnante , o paludofa , rifcaldata dal loie fi guada , 
e pe’ vapori grofli, e puzzolenti che s’alzano, c 
fi propagano, li foldati , ed i cittadini fteffi am- 
morbano, e muojono , come fi è detto poc’ an- 
ii «. 8. 

DEL RIPARO. 

j 6 Sebbene parlato fiafi del riparo, Cap. IV. Prat. 
II. Cap. V. Prat. 3. molte cofe , che ommclTcfi 
fono, qui fi adducono, che reputanfi utili, enc- 
ncflaric , fia per quello che concerne la dilui el- 
fenza , acciò non fia difettofo , fia per ciò , che 
la dilui cofiruzione , quanto alla prattica . 

17 Le dimenfioni alTegnategli di grolTezza , e di al- 
tezza , fono le più comuni . Sebbene fembri quan- 
to più elevato, elTere più vantaggiofo , poiché me- 
glio cuopre la città , cioè tuttavia vero non è . 
I. Se fi confideri la fpefa maggiore, che la dilui 
erezione richiede. 2. Per colmarfi dalle dilui ro- 
vine facile , c totalmente la foffa . 3. Perché trop- 
po al nemico fi efpone. 4. Acciò il foldato do- 
mini nella foffa , uopo gl’ è fcuoprirfi , per tira- 
re . 5. Col cannone nemeno la foffa fcuoprirpo- 
tendofi, perciò che fi é detto poc’anzi, «. ii. il 
nemico , penetrato nella foffa , poco , o nulla ef- 
fendo offefo , fi fiabilirà con prefiezza , e con fa- 
cilità . 

18 Riparo poco elevato , è efente da quefii difet- 
ti ; facilita ad ogni modo la fcalata , e la difer- 
tagione . 

^ello pertanto è il più vantaggiofo, che Sco- 
perto totalmente dallo fpalto j che non può effe- 
re battuto dal nemico dalla campagna, e che ha 
18 a IO piedi d’altezza. La dilui larghezza de- 
ve 
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ve cflere baftevolc non folatncnie per refiftere al 
cannone, ma oltreciò per contenere li foldati ne* 
celTarj alla difefa, le batterie, e per dire tutto in 
poco , tutto ciò , che può fervire a dilputarne per 
lungo tempo al nimico l’acquifto. 

Se qualche luogo di altezza maggiore abbifogni , 
uno, o più Cavalieri fupplifcono Cap. IX. fenza 
che tutto il riparo fì elevi . 
li 11 riparo , ed ogn’ altra opera di terra , fi co. 
ftruifee nel feguente modo. Scavando lafolTa, fé 
l’opera incamiciare con muro fi debba , la terra 
gcttafi di dentro in dillanza di 8 a io tefe dal 
muro , acciò non fìa d’impedimento agl’ Opera). 
Di mano in mano che il muro fi alza , fi forma, 
no gli Arati di elfa , che il riparo coAituifeono . 
Incominciafi dall’ uguagliare il terreno , che cor- 
rifponde all’ ultimo rilalcio verfo la piazza, dan* 
doli la pendenza di tre pollici dal difuori al di 
dentro, per allegerire il muro. 

Ponefi uno Arato di fafeine, lunghe per lo me. 
no iz piedi, groAe 3 a 4 pollici di circonferen. 
za nell’ eArcmità più groffa , eorrifpondente al mu- 
ro, e co’ rami nell’ altra , tra fe diAanti 435 
pollici , che A cuopre con uno Arato di terra al- 
to 8 pollici , che indi fi batte col maglio , fin. 
chè riducaA a 6 pollici . 

Mettefi un fecondo Arato di fafeine difpoAe co- 
me quelle del primo , loro fovraponendo tre Ara. 
ti di terra in altezza di 8 pollici , fpianando, e 
battendo ciafeun d’ eAl , fin’ a tanto che riducali a 6 . 

Ripongonfi uno Arato di fafeine, ed indi tre di 
terra alternativamente fin’ alla fomiti del riparo , che 
fi fa alto più del dovere, così come il parapetto , un 
piede , aÀìnchè calando la terra , alP altezza vera 
riduccafi . 

m. 
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I I I. 

Se l’opera fìa incamiciata con muro , prefcin- 
dere fi può dall’ adoperare fafcine, conftruendola . 
II non potere battere la terra talmente che s’in- 
corpori , e s’ aflbdi , accagione dell’ eladicità de’ 
verdi fufti , ed attefo il calare di efla notabilmen- 
te , quefti feccandofi , ed infracidandoli , mediante 
che tutta rimane difunita , e piena di voti , è il 
fondamento di quanto fi propone, purché non fi 
abbatta in terreno fabbioniccio , fangol'o , o di 
qualità tale , che , fe non col mezzo di fafcine , 
polTa tenerfi unito. 

Z2 All’ora che al muro le piote fi foftituifeono , 
necelTaria cofa è prevalerfi di fafcine . Ecco il 
modo, come fi procede. 

Formato nell’ addotta guifa riparo , o parapet- 
to , la di lui fuperficie efteriore comefe con mu- 
ro , con piote s’ incamicia . Sono quelle zolle er- 
bofe tagliate in prato gralTo , ed umido alquanto, 
a guifa di cuneo Tav. XIV. Eig. , le quali fi 
aflettano capopiede, come dalla figura di parapet- 
to piotato li comprende. 

Le dimenfioni di piota fono di I5 a 16. pol- 
lici di coda, di 6 di larghezza, e di parimen- 
te di groflezza , che fi riduce a 4, dopo cheef- 
fa è polla in opera. 

Sul primo Arato ponefi il fecondo, c fu que- 
llo il terzo, difpofte in modo, che le coramef- 
lure non cadano l’una a piombo dell’altra , e 
che in tutta l’ellenfione gli Arati delle piote fia- 
no a livello. 

Intralcianfi queAi di ere in tre , con rami di 
falce, e tal’ ora con gramigna. DiAendefi un let- 
to di fafcine, che di terra ben battuta fi cuopre 
per formare il parapetto , come fopra , ed a mi- 

fura 
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iura che T opera va avanti, fi taglia la fuperfì* 
eie efteriore delle piote, affinchè l’incamiciatura 
efattamente fi unifea , e io (leflb effetto produca, 
come fe foffe di muro. 

Tutti gli angoli falienti di parapetto interiori , 
o elleriori, fi Imuffano , rondandoli , altrimenrc 
in brev’ ora tutto guafto feorgerebbefi • qui effen- 
do più che altrove , che la mano del piotatore 
raaeftra apparifee. 

3. Alberi piantanfì d’ordinario fu’ riparo di piaz* 
za tre, o quattr’anni dopo eh’ è elevato , affin- 
chè la terra abbia tempo di ftivarfi, calcarli, ed 
aflbdarfi . Dlfpongonfi in tre ordini ; -Il primo ai 
piede della banchina y il fecondo in diflanza di 
334 piedi daU’eftrcmità interiore del terrapie- 
no; ed il terzo al piede della fcarpa interiore del 
riparo . Scelgonfi olmi di buona palla , con radi- 
ci frefche, nè alterate , nè olfefe , groffi 5 a 7 
pollici di giro , e nulla più , poiché più difficil- 
mente rappiglianfi; dillanti tra fe 15 piedi , in 
buche larghe 3 piedi in quadro, c profonde al- 
trettanto, tempelHvamente fcavate , come fanno 
giardinieri , ed agricoltori . 

I V. 

Gli alberi foddetti fervono di vago ornamen- 
to in tempo di pace, e d’utile in tempo di guer- 
ra , poiché C hà pronto a’ bifogni legname per 
cade da cannone, per barricate, per trincieramen- 
ti, da far fuoco, ec.ee. 

Ingegneri contanfi , a’ quali ciò non piace , ad- 
ducendo produrli rumore cosi grande all’ora che 
dal vento li rami fono percoffi , che fe non con 
iftento uno, che con un’ altro parli , s’odono . 
Aggiungono elfere tal’ ora impolfibile alle lenti- 
celle, le quelli ftano violentemente agitati , fen- 

tire 
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tire ciò che nella fofla accada , locchè , a vero 
dire, rifìelTionc dimanda. 

24. Sul rilalcio della tanaglia, della contraguardia, 
c della mezza luna del terzo metodo, 

A». V. VI. K.® 23. Vauban pianta fiepe di Ipine 
bianche allevate in vivajo in due linee , la prima 
delle quali è diCiante cinque piedi dal parapetto, e 
da efla due la feconda. Coltivafì di quando in quando, 
cd a capo di tre anni vicino a terra totalmente fi 
taglia . Tre anni dopo a certa altezza crefeiuta , 
intreccianfi infiemc 1 rami così, che formino una 
teflìtura di 4 a 5 piedi , locchè ripetere fi deve o- 
gn’ anno , finché pervenuta fia all’ altezza di fei 
piedi . Tofafi allora di quà , e di là , acciò di» 
venti più denfa, lafciandola crefeere foltanto,che 
non oltrepafli la metà della groffezza del muro , 
per lafciar comodo al giardiniero , che la coltiva , 
di portarfi lungh’ efla . 

25. Quanto alla fcarpa intcriore del riparo, c del 
muro col quale è incamiciato, detto fi è Cap. V. 
An. I. II. Prat. 15. Col darli la quinta parte del- 
l’altezza, veduto fi è che il muro elponevafi di 
troppo alle ingiurie de’ tempi j perciò, non era di 
quella durata , che coll’ averli feemata la fcarpa , 
hà acquifiato . 

z 6 . Rimane adire fe ogni riparo efleriormente deb- 
ba incamiciarfi con muro,o fe tollerar fipoflacon 
piote. Sciogliefi facilmente la difficoltà dicendo , 
che eflendofi in paelé dove ii materiale fia Icario, 
o che fortezza follecitamente s’abbia da fabbrica- 
re, di neceffità bifogna prevalcrfi delle piote, in- 
camiciando di muro li foli baftioni . In quella gui- 
fa Brefccllo era coftruito. Rimoffi quelli motivi, 
a quelle li mattoni fi foftituifeono per le ieguen- 
ti cagioni . 

l.Per- 
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1. Perchè riparo piotato difficilmente, fc formata 
fia la breccia , fi rifk , e tal’ora rifarcire in verun 
conto non fi può. 

2. Per formarli dal nemico in brevilfim’ ora la 
breccia , ed attefa la totale fcompofizione della terra, 
che dalle palle del cannone producefi . 

Attefa la fearpa notabile , che darli fi deve , fi 
diminuifee la capacità del terrapieno, confeguen- 
temente di (ito per contenere artiglieria , e i'oldati 
ec. ’ luogo fomminiftra alla difertagione , e non è 
ficuro dall’ alfalto . 

Da quelli fvantaggi e da molti altri , che fi om> 
mettono , apparifee qual conto farli debba di ri- 
paro piotato, e folamente incafo eftremo doverfi 
ammettere, come or’ ora abbiam detto. 

V. 

Veduta avendo il Marefciallo di Vauban l’e- 
norme fpefa che cofiano li muri de’ di lui nuovi 
metodi , Cdp. XXXIX. XXXX. pensò ad incami- 
ciare la metà fola de’ ripari del corpo della piazza, 
c dell’ opere diftaccate , come comprendeli dalle 
tavole rifpettive, perciò, è caduto negli inconve- 
nienti poc’ anzi addotti . 

Del moderamento alla gola^ e traile facce di 
bajìione.^ e delle elevaT^oni di terra 
air angolo difefo da' Franeeji 
dette Surrouts , 

CAPITOLO XVI. 

!• O E tal’ ora guerni^ione di piazza determinata a 
^ difenderli fin’ alf ultimo l'angue, cedendo pie- 
de a piede al nemico il terreno, piollima vedala 

rovi- 
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rovina di bacione , o la breccia in una delle di 
lui fecce cosi ampia, e facile, che raffalto fia im- 
minente, proccura di trincierarfi nel di lui terra- 
pieno traile due facce , dove quelle s’ unilcono a 
fianchi, sii una faccia fola, ovvero alle femigolc. 

2 Per eleguire ciò colle regole vere dell’ arte, pren- 
dere in prelllto da qualch’ opera di fortificazione 
fi debbono coflruzione, e dimcnfioni per lotrin- 
cieramento. Quelle fi anno dalla tanaglia a fian- 
chi y Cap. X. ». 5. che davanti alla cortina , tra 
i due de’ ballioni collaterali , nella folfa fi pone . 

3 Sia pertanto il balllonc X. Tav. f'J. Fi^. i . quel- 
lo , in cui trincierarfi fi debba . 

1. Dagli angoli a b delle cortine co’ fianchi , fi 
tirino le linee di difeia a c , b d alla metà de’ 
fianchi in d, cj ovvero quelle fi portino più a- 
vanti verfo l’angolo difclo , come le due altre 
punteggiate efprimono . 

2. Dianli alle facce de, cf, io. a iz tefe . 

3. Sulle linee di difeia da c in a , e da d in b , 
fi porti la dillanza ef. 

4. Si unificano li punti , eg, fh , fi avranno fe 
fianchi, indi fi tiri la «cortina gh. 

5. Facciali il parapetto di quella , de’ fianchi , e 
delle facce fecondo il l'olito . C.ip. IV. Ah. III. 
Cap. V. Ah. II L 

6 . Davanti a tutto il trincieramento fi ficavi pic- 
cola fiolT», potendo, larga 3.4 tele, o più, prò* 
fonda 8 a IO piedi, con ciò più difficile l’acceK 
fio al nemico rendendoli.. 

7. Al piede di elfo, le permelTo fia piantare pa- 
lizzate , ommetterfi non devono , trattenendoli in 
quella guifia l’impeto del nemico, il quale nel men- 
tre che adoperali per abbatterle, rimane efipollo 
alla grandine delle palle de’ mol'chettieri de’ fianchi, 

I delle 
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\ delle granate , de’ Tacchi di polve accefa , de’ faffi , 
delle bombe , che dall’ alto della cortina , fi fanno 
da’ difenfori fdrucciolare pel pendìo del parapetto 
sii di quello. 

ANNOTAZIONE I. 

Mancando il tempo , o il modo d’ergere trirt- 
cieramento nella forma efpofta , che è la pili ficura 
per ogni conto, ricorrere è d’uopo a’ ripieghi , e 
quelli dalla necefiità chiedere fi devono. 

Chiudefi la gola del ballione con palizzate , con 
cavalli di frilà , con carri, dietro a’ quali alzali pa- 
rapetto difafeine, di rami d’alberi , di letame, con 
botti, gabbioni, barili. Tacchi pieni di terra (co- 
me fi mollrcrà P. HI. ) , o altrimenti , finché per 
brev’ora trattenendo il nemico, capitolare col mag- 
gior vantaggio fi polfa , o per dir meglio , per pro- 
curare di rendere la forte propria meno infelice. 

I L 

Se al trincieramento dar non fi voglia la figura 
fopraddetta, ed elprelfa dalla Tav. VI. , fi darà 
quella della tanaglia iemplice Tav. V. Fig. i. 
DELLE ELEVAZIONI DELL’ANGOLO 
DIFESO . 

4 Le elevazioni, delle quali qui trattali , che fi fan- 
no all'angolo djfelb di ballione, di mezza luna, c 
d’ogn’altr’opera elleriore , differenti fono da quel- 
le , delle quali detto abbiamo / Cap. Vili. ». 5. e 
feg. poiché oltre aH’adcmpicre quelle Tuffizio di ef- 
le, lervono in oltre a cuoprire aaU’infilamento ; qui 
riferendoli tutto ciò, che altrove fi è accennato, 
di doverli elevare grangoli fallenti più del rimanen- 
te delle facce, o de’ lati ec. ecj Cap. IV. An. IX. 
Cap. V. An. XI. locchè in due modi fi efe^uifee. 
1. Orizontalmente elevando le facce , fin a tanto 
che fi cuopra , per qualche tratto di quà , e di 
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là dall’angolo, per 3, 4, 8 , io , il tefe ec. il 
miTura della maggiore, o minore lunghezza loro, 
unendo le cftremità delle porzioni elevate col ri* 
manente delle facce l'uddette con linee obblique . 
Tav. IX. Fig. 5. , 

2. Elevando l’angolo quanto chiede il cooprirfì , ìn- 
di da efìb due linee parimente obblique tirando al- 
le ellremità delle facce , dove co’ fianchi s’ uniTco* 
no , vale a dire agl’angoli delle Ipalle . Tav. IX. 
Fig. 6 . 

Delle Pai degli Steccati Cancelli avvero 
RaJìrtUi.y co' quali chiudonjì lì pajfag- 
gi^ de' Cavalli di ftijd.^ delle 
Sbarre , de Muli nell i ec. 

CAPITOLO XVII. 

1 Q*Ono le palizzate travi di legni di rovere , ed 
cj in cafo di needìità , d’olmo , di pioppo , ec» 

lunghi piedi 8 ~ , di figura rettangola , grofii 18 

a 20 pollici mifurati ticl mezzo , colla punta lun- 
ga 12, a 13 poi., tagliata di sbiefeio, per evitare 
che la pioggia ncil’anima , e nc’ pori infinuandofi , 
in breve tempo infracidire non li faccia. 

ì Piantanfi ugualmente tra fe diftanti 1 pollici, m|- 
lurate fui travicello meflb acraverlo, al diletto dal- 
la punta di effe un piede e mezzo , groffo 4,35 
pollici , fegato diagonalmente un pollice prelfo agl’ 
angoli oppofti , al quale attaccanli con cavicchie di 
legno di rovere , o d’olmo ben fccco , battute a col- 
pi di martello lulla parte più groffa , e feffe nella 
più fiottile , per introdurre biete , colle quali ftrin- 
gcnfii , ed alibdanli . 

I 2 3 Si 
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^ Si ficcano nel terreno in profondità di 3 piedi cir- 
ca cosi , che la cima del parapetto non lopravvan- 
zino piu di 6 pollici. Se altrove, in modo che l’al- 
tezza loro minore non fia di quella d’Uomo d’alta 
futura riformandofi la prattira di Mr. di Vauban , 
il quale col farle eccedere 5? pollici , efponevalc ec- 
ccdcmcmciue al cannone degl’afiedianti . 

4 Lungo il parapetto della llrada coperta , delle tra- 
verfe , ed altrove , iulJ’ultimr. banchina feavafi pic- 
colo foffo profondo altrettanto , quanto le paliz- 
zate devono efftrc fotterra, dilponcndole cosi , che 
da eflò fano difanci mezzo piede, ed inclinate col- 
la cima aH’infuori 6 pollici , affinchè meglio refi- 
ftano alla ipinta della terra , ed il l'oldato dietro ad 
eflc pllt agiato ftia, per far fuoco fui nemico, da’ 
loro intervalli . Riempiefi indi poco a poco di ter- 
ra ben trltta il folTo , fpianandola , calcandola , e 
bntteudola ■ onde confidente divenga , e quelle per 
conlcguenza adbdate. Otto , o nove palizzate en- 
trano d’ordinario in una tefa corrente. 

5 V’ha chi nel fondo del iodb dclTo pone travicel. 
li, a’ quali ogni palizzata con cavicchie attacca 
per rendere viepiù difficoltolo lolvellerle. Quella» 
prattica tuttavia non fegucfi , fia perchè in breve 
tempo li travicelli marcilcono , o attefo il non 
potcrfi con uguale facilità , rimettere una , o più 
palizzate. Te accada di dover ciò fare. 

6 Oltre al luogo accennato le palizzate dette , al- 
trove fervono al piede cioè di riparo piotato di 

• piazza, di mezzaluna, tanaglia, opera a corno cc. 
Lafciafi perciò tra effo , c la foda un rilalcio di 
cinque, o fei piedi, fu cui quelle ergonG , e che 
oltreciò vale a trattenere la terra , che dal canno- 
ne nemico rovina , acciò «ella foffa non cada. 
C?/7. V. Prat. 5. Aìu III. L’inclinazione loro coll’ 

ori- 
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orizonte , o colla verticale «i di gradi 45 • come vc- 
tlefi in C Tav. XIV. Fig. II. 
y In modo diverio, al livello del terrapieno , riparo 
non incamiciato fi guerntice di j/alizzate. Si pr !ano 
prefTo che orizontali, inclinandone li punta 3 pol- 
lici , e che faltano infuori 3 piedi , come fi com- 
prende in D. Pofano fu un travedo pollo Ii^ngo il 
piede del parapetto, a cui fono incaviccluatc , -n- 
tcrnandofi nel terreno 4 a 5 piedi . La diflanza tiai- 
l’una aH’altra è di 4 a 5 polliti j c 6 ovvero 7 pa- 
• lizzare fanno una tela corrente . Diconfi palizzate 
volanti . 

ANNOTAZIONE I. 

In altri tempi mettevanfi perpendicolari alla fc.ir- 
po , come al n. fcgucntc ; la pmttica però ha fatto 
feorgere, che erano di pregiudizio, poiché dall’al- 
to gettare abbaffo cola veruna non rotcv.ifi, la qua- 
le lòpra di effe non fi fermalfc , pietre , travi , fuo- 
chi d’artifizio cc. Oltredichè mirabilmente favori- 
vano la (calata , fer.'cndo corr.e d’uncini a tratte- 
nere corde, leale, o tuit’altro , di che il nemico 
fi ferve per afeenderc, ed il foldato della guerni- 
gione , per difertare . 

8 Se la contraicarpa non fia incamiciata di muro, 
per impedire a! nemico il dilcendcre nella folla , 
all’ora , che avrù iforzato il difenlore ad abbando- 
nare la flradr. coperta, prcponefi una fila di paliz- 
zate a piombo iulla pendenza di queila , come in B, 
al dilbtro dell’orlo 3 pieci, con 3 piedi di fporto , 
cd intcrrr.tc 435, incavicchiatc ad nn travicello 
di rovere groffo 435 pollici , che regni lungo la 
contratearpa tutta . Sporto maggiore di 3 piedi a 
palizzata dar non fi deve , poiché foggetterebbcli 
maggiormente, ad effcrc rovinata dalle bombe, c 
dalle batterie a ribalzo, dalle quali di continuo pur 
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troppo abbattefi , al che rimedio appor non fi può » 
nò verun’altro ripiego l’arce iùggerilce , fe non quel- 
lo d’incamiciare la contrafearpa con muro. 
p Palizzate perpendicolari quale la ATav.XlF.F{^. 
II., cipolle in faccia, ed in profilo, Tav.VlI. Fìg^ 
6. 7. Icrvono per chiudere imboccatura di firada, 
per atiraverlare argine, canale, fiume, ec, A Man- 
tova due lunghe file di palizzate lacerali ai grand’ 
argine, che la Città colla Fortezza congiunge , fi 
vedono piantate a piombo. Ciò però , che mara- 
viglia induce, e che contro a fimo configlio ope- 
rato fiafi è, che mancando per tutto il doppio kin- 
ghifiimo tratto il travicello, ( erano in, quefi’eficrc 
l’anno 174Ò lui fine di Giugno), a cui necefiaria- 
mente incavicchiare fi debbono , rimangono ilbla- 
te, ed elpofie ad cficre agevolmente fveice , o at» 
tcrrate , a cedere , ed a rovefeiarfi fors’ anche nel 
lago, le avvenga che il terreno d’acqua inzuppato, 
piu non regga a foficnerlc , o vento impetuolb, le 
affalifca . 

IO 11 Barone di Coheorningegnero Olandelè , il qua-, 
le molta lode nelle guerre lui finir del Iccolo decor- 
fo fi è acquifiata , ha inventata altra Torta di pa- 
lizzate, da eflb dette Tournantesy che girando, aU 
zanti , e fi abballano , fi mettono , c fi levano . 

Confifiono quefte in un travicello orizontale, in 
cui fono inefiate , con due poli alle di lui efiremita, 
che potano fu due colonne di legno piantate nel 
terreno, alte 6 pollici meno della cima del parapet- 
to. Tav. XIV. Fig. iz. 

Allorché fono alzate, come vedefi in B,- le pun- 
te delle palizzate abbaflate A pofano filila banchina, 
acciò quelle diritte fi mantenghino. 

Se accada dover prevalerfcne , fi ftabilifcono, fc 
nò, ne’ magazzini pronte all’uopo confervanfi. 

I L 
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IL 

Gl’ingegneri contrari al parere dcgl’Olandefi tro- 
vano molto da opporre a quella Torta di palizza- 
te, che perciò totalmente bandifcono. 

Eipofte elfendo a’ ribalzi, ed alla bombe , al- 
lo fteffo modo, che le palizzate comuni , fe av- 
viene che una di quelle cada lui trave orizontale 
detto , lo fpezza , e formali un vano di quattro , 
o cinque tefe , la dicui riparazione chiede opera 
maggiore di quella, che otto , o dieci palizzate 
^ dell altra fpezie atterrate , dimandano per elTere ri- 
ftabilite . 

DE’ CANCELLI, STECCATI, O SIANO 
RASTRELLI. 

Il Cofa Ca Rallrello, ognuno fa : Elfo è importa 
di porta fatta di rtecconi conuncrti con qualche 
dirtanza l’un dall’altro , che fi pone alTingrelTo di 
ftrada coperta, ed altrove. Gap. IV. Prat. 27. at- 
taccata con lodi gangheri , fu quali fi volgono , 
a muri , o colonne lacerali di legno di rovere 
grofle un piede in quadro . 

Se il palfaggio, o porta fia di 7.8, p piedi ec; 
il rartrello in due parti fi apre . Se di lei , o me- 
no, erto è d’un fol pezzo, come a’ paflaggi delle 
traverfe ec. collocato filila rtelTa linea delle paliz- 
zate . Chiudcfi con roburto chiavirtello a toppa, 
curtodendo il Comandante della piazza prelfo di 
fe la chiave, che all’ora folo altrui confegna, che 
uftire fia uopo. 

Per impedire che la parte foiterrata delle co- 
lonne , € delle palizzate ftefle non marcilca , fano 
configjlio da buon efito confermato è abbrugiarne 
la fuperficie , come ogn’uno la , ed efcguilce . 

Elevazione di rartrello c di qualche palizzata 
laterale cfprimefi Tav.VILFi^. 7., il profilo 
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il piano con parte della fortita . Figura 8. 

Il rimanente, fenza fpiegazione, facilmente s'in- 
tende , 

DE’ CAVALLI DI FRISA. 

12 I! Ca'eallo di frifa è un trave lungo 8. p. la 
I z. piedi , di diametro 436 pollici , di figura 
quadrata, pcntagona, o efagona, traverfatoda le- 
' gni grofli un pollice, un pollice e mezzo, e tal- 
volta due , fatti a punta , ovvero con punte di fer- 
ro, lunghi 4, d a 7 piedi . Tav. XIV. Fig. zg. 

Difpongonli nelle breccie , ne’ paflaggi ftretti , 
re’ guadi di fiume cc. per opporfi , e per tratte- 
nere Cavalleria, ed infanteria , ritirandofi dietro 
ad cfli , come dietro a trincieramento . 

Conduconfi aU’armata lu carri , levate le pun- 
te, che fi ripongono all’ora, che l’uopo chiede di 
prcvalerfene . 

Qiiclii , li quali fervono a difefa di piazza, fo- 
ro di mole m.iggiore . 

Contro al Turco particolarmente fervono mi- 
rabilmente • certa cola effendo nulla elTcre più i- 
doneo di barricata formata di cavalli di frila in- 
fieme uniti, e legati, per rintuzzare l’impeto di 
nemico ardito, il quale oltre ciò pruova cofa dir 
voglia clporfi a fuoco regolato d’infanteria , die- 
tro d’dTa appoflata. 

DELLE SBARRE. 

T3 In alcuni fiti , a’ quali raftrelli , o cavalli di frifa 
non convengano , e che chiudere fi vogliano , ac- 
■ ciò heftie, o carri non paffino, fi pongono sbar- 
re. Null’altro è la sbarra , fe non un trammez- 
zo fia legno, ferro, corda, ec. che fi mette, per 
Icparare, per impedire il paflb, e che dalle diver- 
le maniere, colle quali aprefi, e fi chiude, la di- 
\erfuà di quelle nafee. 

I. Al- 
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1 . Alcune girano intorno foflenute da un trave 
nel mezzo a guil'a di perno, a cui fono fifle , es’ap* 
poggiano colle eftremità loro a due colonne pian- 
tate nel terreno, come la A Tav. XW. Fig. 13. 

2. Altre fi fpingono indietro, o afetiranfi, fcor- 
rcndo fu girelle, come la B. Fig. 14. 

3. Altre fi aprono, c fi chiudono a guifa dipor- 
ta, come la C Fig. 15. armata effendo di gan- 
ghero in un capo , e nell’altro di toppa , la dicui 
lunghetta ricevuta viene dal boncinello attaccato 
ad una delle due colonne , mediante che fi chiu- 
de, allo fteflb modo delle due poc’anzi dette. 

Grintervalli minori D. D. fervono al palTag- 
gio d’Uomini , li maggiori E , a quello di carri, 
beftie ec. ec. 

Il dirne ulteriormente , farebbe volere empiere 
il foglio di foverchio . 

DE’ MULINELLI. 

14 Per impedire alle bcfiie infinuarfi in angufto paf- 
faggio avvi una quarta fpezie di sbarra , che di- 
cefi Mulinello . 

Formafi di due legni pofli in croce, li quali gi- 
rano intorno ad un perno di ferro conficcato in 
colonna di legno piantata nel terreno. Tr,v. XIV. 
F,g. 28. 

Entrare , o ufcire fi voglia , aprefi il varco a 
chiunque, a riferva delle beftie, alle quali , attef- 
fa la mole in lunghezza del corpo loro , che ad- 
datar non fi può alla linea, che nel girare del mu- 
linello deferivefi imaginarla, pcrmeflb non è paf- 
fare, collo fpingere, o col tirare a fe, quella del- 
le quattro eftremita della crociera , a cui fi affac- 
cia . 



re/- 
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Delle Gallerie^ o Conttamm'me ^ e delle 
Mine 

CAPITOLO XVIII. 

■I. ^TEH’atto di ergere riparo , c muro di piar- 
J_ \ za , le comrammine fi coftruifcono . Quelle 
fono anditi, aftrade, nel feno dibaftionc, dimez- 
za luna , e d’ ogn’ alir opera ettcriore , larghe pie- 
di 4. L , Alte piedi 6 , con muri laterali , e con 
volta , grolli piedi 1. L , le quali cftendonfi l^in- 

go le facce, ed in molti rami dividonfi, come tra 
non molto fi dirà , lotto alla ftrada coperta , ed al- 
lo fpalto . 

1 Dalle contrammine della piazza a quelle della pri- 
ma Opera elleriore , e da quella ad ogni altra più 
rimota comunicafi in due modi . Con gallerie lot- 
terrance, fela l'orgente non temali , o col rnezzo 
di comunicazioni Cap^ X. N. 6 . Ingreflb di gal- 
leria chiudefi con porta a chiavillello , quando 
non piaccia di farlo con muro, che all’ora s’ab- 
batte, che l’uopo porta di entrare in elTc. 

3 Entrali nella galleria dalla gola del ballionc in A 
Tav, XIII. Fig. 4. 5. a pian terreno difeendendo 
in B per IcaJa di mattoni, o di pietra a gradi , o 
fenza . Pervenuti in B colla galleria retta AB , fi 
Yolge a delira , ed a finiUra ,. fino, alla dillanza di 
due tefe dal muro delle facce del ballione,. paral- 
lele a cui le gallerie CD , CD fi conducono , e 
dalle quali rami l. 1, i. 2, ec. fi derivano fino 
al muro delle fafee , tra fe dillanti quanto necef- 
fario fi reputi , potendoli , a mio credere alfegnare 
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la diftanza dal mezzo dell’ intervallo d’un contraf- 
forte all’ altro , uno ommcttcndone ; vale a dire 
fare li rami tra un contrafforte si, e l’altro nò , 
affegnando l’intervallo detto a’ pozzi de’ quali più 
oltre n. 5. 6 . 

4. Si producano galleria , o ramo fino in E dietro 
all’orecchione , dove fono le lortite, le quali in 
tempo d’affedio comodiffime riefeono , per isboc- 
tare ficuramcntc nel fondo della foffa, o per mon- 
tare ne’ battelli , e per rientrare da quella nella 
piazza, c che in tempo di pace chiudonfi con mu- 
ro, come delle fortiic nel mezzo di cortina fi ef* 
porrà . Cjp. XX. 

5 Di tracio in tratto la volta della galleria è fora- 
ta , le aperture , o buchi corrifpondendo alla fo- 
rnita del terrapieno , per ricever lume , e per po- 
tere dalla loro cima gettare abbaffo granate , c fuo- 
chi artifiziàli, calo che il nemico in effa penetri. 
Efprlmonfi quelle aperture fatte a foggia di pox» 
zi, da’ cinolctti punteggiati nel piano , e da’ numeri 

4, nel profilo. 

6 Tale la fituazione effendo , che fe non a profon- 
dità notabile l’acqua ritrovifi , confeguen temente 
luogo non flavi da paventare la forsente , ma piut- 
tollo il nemico, che fotto alle gallerie tentar pol- 
la di penetrare , fano configlio io reputo nel pi.a- 
no di quelle fcavare pozzi, legnati 5. 6 .^ fino al- 
la luperficie dell’acqua , potendo , ovvero a pro- 
fondità ragionevole , onde ci allicuriamo di chi 
tcntaffe dì avanzarfi llrada aprendo fotto di noi 
nelle vifeere della terra. 

7 Le Gallerie, che nel mezzo di llrada coperta , Ov- 
vero al piede delia prima banchina fi fanno, di- 
ramanfi lotto al parapetto, e più oltre fotto allo 
fpalio, particolarmente lotto agl’angoli làlienii , per 

cf- 
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eflcre quefti IbttopoRi ad cfTerc attaccati , c fòtro 

• alle piazze d’armi . Servono efic non l'olo ad im- 

. pedirc, ovvero a fcuoprirc le mine, che il nemi- 
co forma per rovefeiare le difelc, quanto per di- 
venirli nocevoli, cfunefte, fé piene di polve , pduo 
care fi facciano all’ora che impoflefiato fiali dio- 
pera, o ftabiiitofi fu’ angolo faliente . Neircriirmi- 

- tà perciò di ciafeuna galleria, o ramo fi fa picco- 
la camera quadrata marcata x. x. x. cc. di cui 
prccifamcnte fi dirà all’ora , che fi tratterà delle 
mine . 

8 Dal baftionc comunicali alla ftrada coperta dal di 
lui angolo difefo da F inG, ovvero dalle due gal- 

■ Icrie HI, HI, nelle eftremità delle facce, e me- 
defimamente dalla mezza luna alla ftrada coperta 
fteftà , dilponendo le gallerie fotto alla mezza lu- 
na, all’opera a corno, ec. cosi, come fono al ba- 
ftione . 

^ Sotto alla tanaglia contrammine non fi fanno, ben- 
sì fono a’ ridotti nelle gole delle mezze lune, da’ 
quali a quelle fi comunica. 

10 II profilo ABCDEF Ttrv. XIIL Fig. 5. efprimc 
galleria fottcrranea . Entrafi dalla gola del baftione 
in A, d’onde fi difeende in B. Da B voltafi a de- 
fira , o a fmiftra. Volendo da B diritto gire , fi 
difeende in C , dove termina la fcala , ed inco- 
mincia l’andito , che palla fotto la fofta fempre a li- 
vello fin fotto la contrafearpa in D, d’onde fi a- 
feende in E , prendendo la ftrada a delira , o a (1- 
niftra , le piace lungo la ftrada coperta , ovvero 
oltre portandofi da E in F fotto allo fpalto. 

1 1 V’ ha un Autore Francefe moderno denominato 
Mr . Dazin , il quale in piccolo libro efpone il 

. modo di difender piazze col folo mezzo delle con- 

■ trainminc. Eftb giuocar le fa iu ogni parte, fen- 

• • za 
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za lafciar palmo di terreno , che Icavato non fia 
in didanza notabile dalb drada coperta , mediana 
te che r adediante è didurbato ad opjnipadb, ed 
offdb , ed i di lui progredì impediti , o ritar- 
dati . 

12 Bilognerebbe qui portare intiera la difertazione 
di Mr. di Valliere Luoi’ot. Gen. delle armate del 
Re, ed Ilpettore generale delle Icuoie d’ artiglieria , 
intorno alle mine, ed a’ vantaggi, che perdifela 
. di piazza riportar d ponno , per far comprendere 
a qual punto di riufeita , e di perfezione fi per- 
venga , o pervenire fia permedb . 

Fatta rifiedìone fin’ ora non fi è a qual fegnoil 
nome di contram mina convenga a mina prepara- 
ta per difela di piazza , poiché queUc edendo ben 
difporte , adblutamcnte fono contro ladediante , il 
quale ridotto vedefi all’ impodìbilitìi di non fare 
veruna di quede . Niuno non v’hà, che non lap- 
pia quanto le contrammine fiano fatali a chi attacca: il 
male però fin ad ora derivatoli è nulla, comparativa- 
mente a quello, che recarli fi può, e delle difficoltà , che 
opporli è dato . Io non dirò, è Mr. di Valliere , che 
parla , poterli colle contrammine , piazza rendere incl- 
piignabile j confedb ad ogni modo , in parità di 
ftratagemi , non vedere li mezzi di fupcrare gli o- 
ftacoli , nè di riufeire in attacco contrammicaio 
con ordine, c difefo con intelligenza. 

14 Deliderabile cofa pertanto farebbe, che i rlficdi 
di tjucfto Uomo abilidimo fulle contrammine , fof- 
fcro conliderati con tutta l’attenzione, che diman- 
dano. Ciò , che efTo ha operato in divcrfi afledj 
pruova ciò , che farebbe in iftato di fare in piaz- 
za contramminata fecondo il di lui metodo . Spera- 
re all’ ora potrebbefi di rendere , come l’nttefta 

Mr.. 
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Mr. di Follard , perpetuo un’afledio. Un’Uòmo > 
quelli dice , come rilUitninato Vallicrc che comanciafTe 
in un porto tale, quale la Cittadella di Tournai, 
come Condè , Landò , o altra piazza del regno, 
particolare per quefte Ibrti didifefe, agghiadarla* 
rebbe le armate piu numcroie, c perire un’ infini- 
tà di perlone . Certa cola è non eflerc ie non I* 
arte delle mine, la quale luogo dar porta a lun- 
ga, e vigorolà refiflenza in una piazza . Se Mr. 
diValliere, ibggiugne Follard , forte ftato aH’arte- 
dio di Tournai , e cho per la durata di due 
anni mancato il vivere non forte agl’ afìTcciiati , 1’ 
aflediante faputo non avrebbe dove por piede, 
nè inoltrarii un parto folo. 

15 Quantità si grande d’artiglieria adoprafi al di d’ 
oggi negl’artedj , che paraj^etti , e ripari li più lo- 
di in brev’ora rovinati fi vedono. Le opere erte- 
riori l’una full’ altra ammartate, a nuli’ altro fer- 
vono , fe non a prolungare qualche tempo la ca- 
duta di piazza; vantaggio che acaro prezzo fi com- 
pra, neccrtaria elTendo un’armata in Città di ef- 
tenfionc un poco ampia acciò fortenute , e difefe 
fieno con qualche lucceflo; c conlumazione iiicom- 
prenfibile di munizioni di qualunque fpezie fa- 
cendo . 

16 II fine della fortificazione è di porre piccol cor- 
po di truppe rinchiulb in piazza , in termine di 
rcfirterc a lungo, e con vantaggio , a corpo no- 
tabilmente fuperiorc , da cui ella porta ertere at- 
taccata . Cap. XIU. An. V. La fituazione del luo- 
go fupplir deve al numero ; ficchè le armate ne- 
certarie funo a dificnder piazze , la fortificazione 

. loro pecca nella di lei dirpofizione . La feienza del- 
le mine, colle quali con poca gente diffenderc fi 
poffono , è perunto la vera fcienza della fortifi- 

ca- 
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cazionc , e quella , la quale meglio d’ogn’ altra , 
aldi lei obbìeito corrilponde, poiché con guerni* 
gione badante a guardare li podi , e con una com- 
pagniadi50, ovvero di óo minatori, fi fa, che ri- 
guardo fi abbia ad accodarfi alla piazza ; lungo 
tempo difcodo il nemico li tiene, ed elfo approf- 
lìmard non può , fenza che veda rovinare le di 
lui opere, e faltare le di lui batterie ^ giuoco, che 
ripetere più volte fi può , come Mr. di Val- 
li ere nel decorfo di i'ua differtazione infegna ; pro- 
fondità di 25 , ovvero di 30 piedi di terra , fa- 
cilmente ò. a 7 volte rovclciare potendofi . Nu- 
mero minore di gente richieddi per occupare ter- 
reo fotto, di quel che fopra terra ne’ contorni di 
piazza , e l’adediante, il quale avrà 1’ attenzione 
di formare gallerie fotterrance per adicurarfideldi 
fotto , il modo con ciò ritroverà d’ elTere parimen- 
te padrone del di fopra. 

17 Conchiudefi dal fin qui adotto l’arte delle mine 
edere d’importanza malfima, e dalla di lei intel- 
ligenza dipendere al di d’oggi il defi ino della mag- 
gior parte delle piazze , attelochè fin tanto che u- 
lo fi farà d’artiglieria cosi numeroia per attaccar- 
le , le mine fole potranno efficacemente fcrvire a 
loro difela. 

ANNOTAZIONE I. 

Traile olTervazioni principali che in fatto di con- 
trammina prevalgono, fono 
1. Di difporla in modo, che giuocando, il para- 
petto della firada coperta pregiudicato non venghi, 
iicchè rimanghi fempre in $fi'ere di venire occupa- 
to , ciafeuna volta che falloggiamento farà rove- 
feiato . 

a. La profondità del terreno conveniente efiendo 
a poter lare fallare 6 . o 7. volte la iupcrficte , che 

s’ap- 
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s’approflìma alla ftrada coperta , facile cola è in 
pien terreno della ftelTa profondità difporrc li for- 

• nclli in modo di rovd'ciare 20 volte il Cto mede- 

- fimo in tutta la liiperficie dello fpalto , o della cam- 
pagna , e ciò per non clTere lottopollo ad un Ibi 

- lato , come vicino alla palizzata . 

In tre , o quattro mcfi fe roccia , o faffo non s’ 

■ incontri , piazza con contrammine perfezionare fi 
può fino alla disianza di < 5 o a 70 tefe dalla palizzata 
▼crlb lo Ipalto , purché il numero ballante de’ tra- 

- vagliatori non manchi . 

• 4. Su una faccia , o fronte di poligono di 200 

• tefe fi penfa da Mr . di Valliere ciferc necefiaric 
»000. tele di gallerie . 

5 Che le contrammine fi coftruilcano pel tempo 
fteflo , e non parte a parte , per non lalciare lato ve- 

- runo imperfetto , che potrebbe clfere occupato nel 
gicntre che fi opera in un altro. Faccianfi in ol- 
tre prima che il nemico dia mano alle lue, altri- 
menti poco , o niun vantaggio attendere le ne de- 
ve . 

A ehi vuole informarfi con fondamento intor- 
no alle mine ricorra agl’ Autori citati , all’ Ab. Dei- 
dier, ed al Sig. Belidor nel di lui corlb dimate- 
matica, fpecialmente in ciò, che per caricarle di 
polve, efeguir conviene. 

18 Oltre le gallerie ufo fa Taflediato de’calToni, c 
delle fuocate . Lecito mi fia prevalermi di termi- 
ne francete , pet non avere Italiano corrlfpondcn- 
te . 

jp Quelli fono piccoli cofani di tavole formati lun- 
ghi due o tre piedi , e larghi uno e mezzo 
che in diftanza di due in due tefe lotto alla llra- 
da coperta in profondità di lei o lette piedi fi lot- 
terrano^ dopo di averli empiii di polve , orinchiu- 

fevl 
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fevi bombe, a cui fuoco attaccafr, quando piace 
con ialciccioni , o miccia acceffa che fi conduce 
alla contralcarpa entro truogoli , o canali di le- 
gno chiufi . Tav. 14. Fi^. 16. Li caffoni al- di 
d’oggi fcmbra che più non fiano in ufo. 

20 Le fuocatc fono piccole gallerie fotterranee di fei 
ovvero 7 piedi , che s’ eftendono con diverfi ra- 
mi di quà , e di là Tutto allo fpalto . Giuocarque- 
fte fi fanno 'fbvcn te, c per nuocere più che fi può 
al nemico , e per indurli fofpetto , c tema j dove- 
chè li fornelli giuncano alt’ ora folamente, che fi 
tratta di rovefciare batterie, fortini , ed opere d’ 
altra forta , poiché dopo di avere giuncato fi pre- 
vale il nemico dello fcavo per cuoprirfi . 

21 La mina, di cui ufo fa rafièdiante, è parimente 
galleria fotterranea, all’efiremità di cui fi fa pic- 
cola camera per la polve , ovvero che da una par- 
te , e dall’altra in più d’un ramo fi divide, ciaf- 
cuno avendo la propria , che Fornello parimente 
dìcefi . 

Mina retta vien detta quella , la quale non ha 
fc non una galleria , ed una camera. Tav. XIT. 
Fig. 17. 

Mina doppia é quella , che è* formata in T , 
ovvero che fi fepara in due rami Fig. 18. 

Mina tripla , quadrupla ec. è quella , la quale 
è divilà in tre , quattro ec. gallerie , e camere . 
Fig. i^. 20. 

22 Le gallerie delle mine non eflendo murate come 
quelle delle conrrammine , larghe fono tre piedi , 
cd alte quattro . A mifura che il minatore ope- 
ra , e s’ avvanza fi aflìcurano le fponde , cd il cie- 
lo con travicelli, c tavole, come efprimono le fi- 
gure . La Fig. 21. efpone il profilo della galleria; 
la 22. il piano di camera di mina con porzione 
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della galleria . La il profilo della camera ftef- 
là, e di porzione della galleria co’ travicelli , e ta- 
vole dilpofte fecorrdp l’ ul'o . 

23 Airefiremità della galleria fi fanno due, tre, o 
quattrp deviamenti , o gomiti ad angolo retto , 
che inetiDn capo alle camere , mcn larghi , e 
meno alti di cita , allo fielTo modo che i rami , 
all’orhè formarli conviene per comodo, o facili- 
tà maggiore di chiudere la bocca del fornello , 
caricato che fia • 

24 Qiiefto fi fa più , o mcn grande a mifura della quan- 
tità maggiore, o minore di polve, di cui empie- 
re fi vuole. Si fcava due piedi più baffo della gal- 
leria , e fi fa di figura quadrata , o rotonda . 

PRATTICA PER COSTRUIRE GALLERIA, ; 
E MINA. 

2$ Per non deviare dal retto cammino , che tener fi 
deve, per pervenire colla galleria al termine pro- 
pofiofi , fotto cui la camera formando , debba ro- 
vinarfii , due operazioni , che la geometria pratti- 
ca ci Ibmminiftra , cl'eguir conviene . 

1. Di prendere la difianza giuda dal luogo in cui 
fi è , a quello a cui pervenir fi deve . 

2. Poda nel primo la bulfola da calamita , e lafcia- 
to ripofar l’ago , vedere a qual vento tenda , c 
quanti gradi legni, per inoltrarli con queda dire- 
zione tanti piedi , o tefe , di quante farà la didan- 
za ritrovata. 

z 6 Ciò fatto s’incominci a profondarfi obbliquamen- 
te, Tav. XW. Fig. 24. ovvero a piombo 25. 
io larghezza di cinque, o lei piedi difeendendo fi- 
no a quanto fi giudicherà necelfario. 

27 II minatore all’ ora fi fa ad aprire la galleria 
larga due piedi e mezzo , o tre , ed alta quattro 
e mezzo , ginocchione feguito da un’altro mina- 
tore , 
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tore , il quale pone la terra , che il primo cava 
in una carriuola > o carretto > per ellrarla da! cavx) . 
AttaccaH tal’ ora al carretto detto una corda, colla 
quale un minatore, che è all’ ingreffo della galleria, 
a le la tira , per votarne la terra , Venendo indi 
dal fecondo a fe parimente tirata , per riempierla . 

i8 Ciò fi fi dapprincipio , che la galleria poco s’ 
interna; altrimente pongonfi in opera altri mina- 
tori , a mil'ura che il bilogno di votarla di terra , 
richiede . Sì agl’ uni , come agl’ altri , fi dà la muta 
di due in due ore, per folleVarli in lavoro così fati* 
cofo , ed acciò l'operazione fiegua colla maggior di- 
ligenza polCbile> 

’zp Di mano in mano che il minatore va avanti , 
io la colia bufibla al fianco , collocata fulla tefia 
d’un travicello piantato nel terreno, e col livello 
alla mano, per non declinare dall’ orizontale . Fa- 
legnami lo fiegiiono, fiecconi applicando alle Ipon- 
de, ed al cielo, di difiatiza in difianza , acciò la 
terra non cada, empiendo la galleria, e foventegr 
opera) i'otterrando . 

Se il lavoro turbato venghi dal filtrare dell’acquà 
attraverlb del terreno , Icavanli piccoli pozzi , ne’ 
quali raccorla,per eflere indi trafportata fuori con lec- 
chie. Conlìglio migliore tuttavia è quello di forma- 
re un pozzo lolo alringrelfo della galleria , entro cui 
per piccolo canale pendente dalla camera ad efl’o , 1’ 
acqua detta , o altra , che il nemico potrebbe entro 
farvi feorrere, venghi derivata. 

5 I Mifuri di tempo in tempo la lunghezza dello fea- 
vo, finché pervenuto al termine, dove deve effere 
la camera , di che con replicate oflèrvazioni aflicu- 
rerafi, e formatala di quella grandezza , che vorrà, 
da’ falegnami con tavole, madieri,e travi verrà al- 



tìcurata , e coperta . 
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gz Sul tp.volato, clic preparafi , per diftcndervi fopra 
Ja polve , che nc’ tempi pafTati mettcvafi nella ca- 
mera in barili lpe..zati y o facchetti da un capcy 
all' nitro Ipaccaui, fi pone uno Arato di paglia , 
che ciioprefi con !accl:i voti , affinchè la polvere 
riceva minor umidità pollibile . Nel mezzo del muc- 
chio eh’ ella forma , fi introduce si laici ccionc , che 
s’attacca co! mezzo di cavicchia di legno , acciò 
vi rimanga fiffo , e fuori della camera della tnlna 
non pofla tirarfi » affinchè effa nello fteffo tempo 
a’infiammi . 

Dalla camera fino alla bocca della galleria ìt 
falclcclone conducefi entro il truogolo di tavole 
fopraddetto n,jp. 

Afficurata, c preparata in qucAo modo lamina, 
chiudefi la di lei bocca , o fia comunicazione cpl- 
la galleria , con travi orizontalmente , ed in gui- 
fa di croce di fant’ Andrea difpofti , che fervono 
a tener fermi gli ftecconi , e le tavole , contro la 
terra della galleria , empiendo di letame , di terra 
o d’ altra colà li vani , e la galleria per tratto co- 
sà lungo, che ecceda la lunghezza della linea del- 
la menoma rcfiAenza , fc la mina produr deve il 
fuo effetto. 

I I. 

Da Mr. di Valliere maeffro nell’arte delle mi- 
ne', linea della menoma refiffenza dicefi quella , la 
quale partendo dal centro del fornello cade per- 
pendicolarmente fui piano più proffimo . Per que- 
ffo piano medefimo la polvere agifee, e quella li- 
nea è la cofii medefima che 1 ’ affé del pretefb 
cono, dello fcavo della mina, quando che fecon- 
do eflb è un conoide parabolico. 

34 Per intelligenza maggiore del giovane militare 
illuffrare bifognerebbe cogl’ efempj queffo fobbict- 

to. 
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to . Riferbomi a ciò fare nella terza parte , allorché 
fi tratterà (leU’attacco , e della difefa di piazza. 

35 Accade tal’ora dovere il minatore condurre la gal- 
leria, deviando a diritta, edafmiflra, Fig. 2^.27 
fino al luogo , dove deve formare la camera . Av- 
verta perciò di prender bene le fuc mifurc , regolan- 
dofi colla buffbìa , ed efaminando la lunghezza di 
ciafeun tratto, per non torcere dalla linea, che lé- 
guir deve partendo dal luogo , dove ha fatti gli op- 
portuni fcandagli, per pervenire al termine notato 

De Sotterranei* 

CAPITOLO XIX. 

t cadono tutti i luoghi fatti a volta, chefet- 

to a terrapieni , e talora a ripari fi fanno, a 
pruova di bomba, che fervono di rifugio a’ Iblda- 
ti , per porre in ficuro munizioni d’ogni lorta in tem- 
po d’afledio, particolarmente in piccole piazze , cit- 
tadelle, forti, ec. dove luogo non v’ha , il quale 
ficurofia da queAi fulmini delle piazze Aefle, come 
da un’autor francefe moderno le bombe fi denomi- 
nano . 

2. Affinchè pertanto fotterraneo fia di tutta perfezio- 
ne, renderlo idoneo non folamente fi deve a reffi- 
ftere all’inmeto di bomba, che fu li cada , ma an- 
cora ad efiere eiènte daH’umìdità , e dal trapcllar 
. dell’acqua a diluì danno perpetuamente congiurata. 

3 Perciò, che il primo concerne, ricorrafi al Gap. 
XXVI, dove fi tratta de’ magazzini , ivi ampia- 
mente parlandofi delle dimenfioni , e della coitru- 
zione de’ muri , che volta foAentino , e di quelle ^ 

, Jocondo la maggiore, o la minore ellcnfioncdeidi. 
lei diametro. Ciò, chetiir fmi fi può ^ èdoverfidarg 
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sili volta f gura fcmicircolare , ammaeftrati dalla 
Ipcrlcnza niun’altra figura convenirle, acciò rcfiila , 
con'ic fi ò propoflo ; leggendoli preflb di Mr. Beli- 
dor nella Icicnza dcgringegneri non effere (lati pre- 
, giudicati in verun conto due magazzini della citta- 
della di Tournai , fopra de’ quali cadde la maggior 
parte di 45000 bombe dagl’Aleati lanciate in efla , 
quando che altre latte a terz’acuto , al folo cader 
loro fopra due, o tre bombe, fi fono aperte. 

4 La grollezza della volta formata con mattoni , e 
calcina ottima con perfetta fabbia unita, c podi in 
opera ben bagnati, e con attenzione deve eflèrc por- 
lo meno di tre piedi efiendo larga piedi zj.Scpìù, 
avrà groffezza maggiore , e minore, fedi minor dia- 
metro, come li vedrà. Cap. XX^^L ti, 6 . An. IIR 

5 La fuperficie ederiore della volta farà pendente & 

• guifa di tetto all’una , ed all’altra parte , per Io feo- 

ìo dell’acqua , e terminerà a piccol condotto for- 
mato lungo il parapetto, in cui metteran capo al- 
cuni doccioni , co’ quali nella foda lontano 3 pie- 
di dalla fcarpa del muro, ovvero nelle ciderncC.C„ 
Tav. XIII. Fig, I. verrà derivata. 

^ Sopra alla volta fi poqe terra in altezza di cinque, 
o fei piedi operando come ficgue. 

Eda fi cuoprc con uno drato di calcina , e Lab- 
bia , indi con uno di arena fchìecta , groifo cinque, 
o fti pollici, fopra di cui fi mette terra netta , fpia- 
nata , e ben battuta in grodezza d’un piede e mez- 
zo. Continuafi in queda forma arena e terra ado- 
prando, purché dopo il primo drato d’arena, l’in- 
terramento totale, con loia terra , formare non li 
voglia. 

7 Perciò che fpetta al fecondo , a difendere cioè la 
volta dall’umidità , applicali fu d’efla malta , c duc- 
co , che nel feguente modo li compone . 

• l. Prcn- 
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I. Prendonfi due terzi di calcitra ben macerata, 
a cui pozzolana , o polvere di mattoni minutamen- 
rc ftricolatì , e ^affati per (laccio s’incorpora. Nel- 
l’intervallo di clnq^ue, o di feì giorni, per lo torlo 
di fei l'ettimane, li fpiana , lì calca , e fi batte, 
avvertendo di non aggiugner acqua, fe non la pri- 
ma volta. 

i. Prima di cuoprlrc cRerlormentc la volta, è nc- 
ccflario. che quella fiafi bene affettata , ed in parte 
feccata, perciò richiedendo lo fpazio per lo meno 
di fei mefi . Dopo di ciò attentamente dalla polve 
fi netta , indi con moderazione fi bagna , e fopra 
le fi mette la malta detta, in altezza di lin pollice 
e mezzo ugualmente . Si batte con piccole palette 
di legno larghe due pollici in quadro , acciò efatta- 
mente fpezlalmcnte nelle conimeflure , fi calchi . 

3. Ciò fatto col cazzuole fu d’efla fcorrcndo, ren- 
defi il primo llrato unito, finché durezza acquilli. 
La diluì fuperficie per qualche tratto di tempo con 
involto di (Iracci grolTo come la teda d’uomo, le- 
gato all’edremità di pertica , o baftone , immerfo 
in malta liquida , fi frega, e poco dopo tutta col 
Jifciatojo fcorrendola , lo ftrato cuoprefi con pa- 
glia (in al dì feguente, per togliere , che per lo 
calor del fole, non creppi. 

4. Ripetefi il lavoro più volte di tempo in tem- 
po , finché fèffo di forta veruna in elfo non ap- 
parifea; ed in fine per lo fpazio di cinque, o lei 
giorni tomafi a fregare fenza riltfciarlò , e fenza 
ricuoprirlo di paglia . 

Il rimanente dell’operazione, perciò che concer- 
ne lo fpianare lo ftucco, fabbricare la volta , le- 
gare perfettamente infieme li mattoni , fccgliere 
materiale ottimo, dipende dalfavvcdutczza , c dal- 
la pràttica del muratore , fopra di cui tuttavia è 
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ncceflario che ringegnero abbia l’occhio , per aC- 
ficurarfi di non cfferc ingannato. 
p La metà di fotterraneo di bacione , fu cui ila 
Cavaliero, efprimefi dalla Tav. XIII. Fig. i. in 
piano. AAA ingrefli alla gola. 

BBB cammini nell’eftremità degranditi . Lefito al 
fumo fi apre nella groffczia del terrapieno , e del 
parapetto del Cavaliero , come fi vede nel profi- 
lo Fig. 3. C.C . Ciflerne , nelle quali l’acqua , che 
fui terrapieno del Cavaliero, e del baftione dal Cie- 
lo in pioggia, o neve, cade, radunafi, c perii bi- 
fogni della guernlgione confervafi . 

D.D. Form, li quali tramandano il fumo alla Bef- 
fa gulfa de’ cammini . Fig. 2. 

La Figura 3. efprime il profilo de’ fotterranei 
prefo filila lunghezza loro , ovvero fulla capiule del 
hafiione . 

La Fig. 2. il profilo fieflb prefo fulla lai^hczza 
di elfi . 

Sono li medefiml del Sig. Bclidor j non refla pe- 
rò , che la diftribuzione in cento , c mille modi dif- 
ferenti ordinare non fi pofla , Iccondo la volontà 
dcll’ingegnero , o il fine , a cui fi vorran far lèr- 
vire . 

Delle Porte falfe ^ dette altrìmente SecretCy 
ovvero Sortito. 

CAPITOLO XX. 

I 0*1 ftabilifcono le Sortite nel mezzo di cortine, 
dove porta principale non fia . Sovente dietro 
gl’orecchioni de’ baftionl , particolarmente all’ora, 
che fotto a quelli fiano fotterranei , da’ quali , per 
effe, colla foifa fi comunica, Cap. XVIII. ni 4. e 

non 
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non eflcndonc , fi apre nella groficzza del muro del 
rovefeio dcirorccchionc piccola ficaia a chiocciola , 
mediante cui dall’aito dei terrapieno fino alla fiorti- 
ta fi dificende . Con buona pace però degringegneri 
de’ ficcoli trapafiati , li quali l’anno e propoua , ed 
cicgiilta, e di Mr. di Vauban, e di tanti altri , che 
ficguitati gl’anno, lo non me ne prevaierei, aazila 
riapprovo attefia la dilcl riftrettezza, c per dlveiù- 
rc inutile, fie una bomba loia, iìi le cada , poiché 
totalmente può difiruggerla . 

z Servono le fiortite per comunicare dalla piazza alla 
tanaglia, alla mezza luna , alla firada coperta , ed al* 
le opere efieriori , per via di comunicazioni , fie la 
fofla fia fiecca , ovvero fiu ponticelli di legno , o fiu 
battelli , fie efia fia con acqua . Cap. X. n. 6 . Cap. 
XII. A». VI. 

3 II piano di fiortita efiprimefi Ttrv. A'//, 8. Dal- 

la ‘piazza entrafi per A fiotto a! riparo pafTando fin 
al muro efieriore, sboccando nella fofia in B. , 

La larghezza delle porte A , B è di piedi 6 ; 1 ’ 
altezza altrettanto. 

4 Chiiidcfi r ingreflb A con fioda porta di ta- 
vole di rovere a chiavifiello , e toppa , e l’ uficita 
B con muro di mezzana groficzza , che in cafo 
d’alTcdio allo ficlTo modo che delle fiortite nel ro- 

'vel’cio degli orecchioni, fi abbatte. Piccola aper- 
tura a guifia di finefira fiolamente in elfo fi fia ac- 
ciò l’aere circolando il fiotterraneo conficrvi , e lu- 
ce introducali. 

5 L’ andito formato a volta , grofla quanto impor- 
ti refificre a bomba, Cap. XIX. n. 3. è largo iz 
piedi ed alto parimente 12. 

6 11 di lui piano è pili baflb di quello della piaz- 
za cinque, o lei piedi. 

7 Latcrcimentc ad eflb fi fanno due piccole came- 

re 
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re e, D, che fervono di magarzini, in cui pon- 
gonfi le munizioni necefTarie alle opere efleriori 
irt tempo d’attacco, locchò recherà vantaggio par- 
ticolarifiTimo a’difenfori, attefa là prontezza, col- 
la quale, abbifognandone , faranno prot'veduti , co- 
me atteftarlo può chiunque ritrovato fiafi nel ca- 
lo . 

8 Qiiefte camere fono fatte a volta medelimamcnte 
a pruova di bomba , circondate da contrafforti , 
che i muri fortificando , effà alGcurino . 

g Al di folto del plano di fortita , fi fa piccolo 
acquidotto , fé altrove permelTo non fia , per de- 
rivare le acque delle ftrade della piazza nella fof- 
fa, largo z piedi, alto 3. Tav. XII. Fig. g. 

10 Acquidottì a quello nne fi fanno lateralmente 
all’andito di porta principale, per cui dalla piaz- 
za al ponte , che alla mezza luna conduce , . fi paf- 
fa . 

11 11 piano di fortita effendo pendente , tal’ ora è 
con gradi , tal’ ora fenza Tav. XIL Fig. g. Se 
gradi fiano, rifehio fi corre di cadere , camminan- 
do prelTo che nel bujo . 

Il la Figura 8, efprime il piano dì fortita , come 
detto poc’anzi fi è 

La Fig. g. il profilo - la Lettera D efprime Io 
sbocco dell’ acqua . 

La Fig. IO. l’elevazione . In quella le’ lettere 
A A indicano il muro di pietre a fecco, che di 
qua , e di là dal muro vero, c fodo di mattoni 
con calcina , e fabbia formato , fi ordina per di- 
fenderlo dall’umidità. 

La lettera B l’ acquidotto, o fia lo fcolo. 

La lettera C lo sbocco della fortita nella fof- 
fa. 



De/- 
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Delle Carette , e delle Interine , 0 Cejp . 
CAPITOLO XXL 

l A tutti gl* angoli falicnti baHioni , mezze 
lune , opere a corno ec. fi mettono garet- 
ic che fono piccole torri di tre o quattro piedi 
di diametro, alte lèi fino al naicere della volta . 
Collocane immediatamente fui cordone, da cui fal- 
cano in fuori li ^ della loro bafe per lo meno , 

foftenute da meniblc di marmo , fe effe fiano di 
mattoni odi pietra; oda travi, fe fiano di tavole, c 
travicelli compofie , acciò li foldati , che entro vi 
ftanno di fentineila , poffano fcuoprirc il fondo della 
foffa , ed intorno intorno , da cinque piccole fineftrc 
a livello dell’occhio, nelle pareti formate . Tav, 
Vili. Fig. 6 . 7. 8. g. 

% Se il riparo fia incamiciato di muro, le garette 
fono di mattoni, o di pietra, di figura rotonda, 
pentagona, o efagona. 

3 Se piotato; effe Tòno di legno , e la figura loro 
per lo più è quadrata . Acciò all’ impeto del ven- 
to refiftano, formafi un telajo di travicelli di ro- 
vere, fu cui fi forma la garetta foftenuta da bar- 
bacani , o puntelli, in quello incafirati . Fig. 8. 

4 Se a porte d’cdifizj militari fi pongano, garetta, 
c telajo efprimonfi dalla Fig. 7. 

5 Per andare dal terrapieno, alle garette , fi taglia 
il parapetto in largezza di 2 , ovvero ^ piedi . 

6 La fcala de’ profili di 10 refe, ha fcrvito allegi- 
rette , confiderata di 20 piedi . 

DELLE LATERINE, O CESSI. 

7 Nel mezzo di cortina, dove porta, o fortitanon 

fia. 
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fia, fi ordinano lui riparo laterine , o ceffi , ov- 
vero lateralmence all’ una , ed all’ altra , tra effa , 
cd il fianco del baffione contiguo. 

8 Sono le laterine piccole camere di tavole, e tra- 
vicelli compofte , che fervono a’ loldati, all’ ora 
che da necelfità chiamati, vanno a luogo fegreto. 

9 La coffruzione è facile, ed è lafeguente. Suppo- 
fio il riparo incamiciato con muro , i. a livello 
del di lui terrapieno fi polano travicelli orizonta- 

li tra fe diffanti piedi z ^ , grofli io a iz pol- 
lici , lunghi zo più , o meno , che fporgano in 
fuori oltre il piede , o fcarpa del muro 4 piedi, 
affinchè le immondezze cadano nella foffa, lenza 
imbrattarlo . 

z. Per ailòdarli , s’ attaccano ad effl coniffafTe , 
Ipranghe , e legami di ferro , colonne , o travi- 
celli pendenti, trattenuti, tra la muraglia , e la ter- 
ra del riparo * e per rendere il tavolato più {la- 
bile , al di fopra del cordone incallrare fi pof- 
fono altri travi pendenti lotto a ciafeun travicel- 
lo , affine di foffenere il pefo delle laterine . 

10 Se nel fabbricare il muro menfole, o modiglioni 
di marmo , lòftituire a’ foftegni di legno piaccia , 
fopra cui indi li travi del telajo della laterina peli- 
no , infieme legandoli , cd aflicurandoli nel modo 
più conveniente, l’opera làrà di durata perpetua, 
e fi farà dente dal guaffare il parapetto , e di ri- 
farlo , (Qualunque volta a’ legni fracidi , nuovi lùr- 
rogare fiali coltretto . 

1 1 Ual terrapieno alla laterina fi paffa allo ftcflb mo- 
do che da quello alla garetta n. 5. 

iz II piano ed il profilo Tav, XIII. Fig. io. 9. di 
laterina, facilitano l’ intelligenza della dilcieffenza 
e della di lei coffruzione. 

Del- 

( 
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Delle Còiufcy dette altrimenti Sojfegni . ' 
CAPITOLO XXII. 

1 X I foftegni da’Fr;incefi denominati Batnreleaux, 
‘ I j fono Argini, o Chiufe di lòdo muro, mefll 
a traverfo di fofla pendente , fui prolungamento 
dcUa capitale di baflione , dì mezza Idnà , o del- 
le facce de’ primi , per fare che l’acqua fi alzi a quel 
livello , che piace , c che fenza d’ cfil altrove 
trabocherebbe , ed altrove non ne bagnerebbe il 
fondo . 

2 Si fanno perciò in fofla di pendìo difuguale come 
li foftegni ne’ fiumi , la di cui cadente - regolare 
non è , ma alterata viene da rialti , o da profon- 
■dità , per comodo della navigazione . 

3 L’altezza loro determinare non fi può , perchè 
dipende dalla profondità della fofla. Ciò tuttavia, 
che notare fi deve è, che la fomità loro, quella 
del parapetto della flrada coperta non ecceda , ac- 
ciò berlaglio • del cannone nemico non divenga- 
no. 

4 La groflezza del muro fabbricato di materiale ot- 
timo e ftabilito fu’ buon fondo, per natura, o re- 
fe tale con arte , ond’il foftegno è formato , e 
groflb piedi 18. . 

5 Quella groflezza li fi dà, acciò fia a pruova di ca- 
none . Iftituito eflendo il foftegno per trattenere 
r acqua della fofla , e per confeguenza per aumen- 
tare la difefa di piazza , dubbio non v’ha , che 
il nemico farà ogni sforzo per tentare di diftrug- 
gerlo col cannone , far ciò non potendo colle 
bombe . 

6 A livello del fondo della folTa nel dilei mezzo fi 

fa 
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fi nel muro un’apertura , che fi apre » e chiude 
con faracinefea, per lo corlò, e per lo IcolodeU 
r acqua . 

7 La fomiti del muro termina a fchiena d’ afino , 
per impedire la difertagione de’foldati della guer* 
nigione, e le forprdè del nemico. 

8 Suolevafì ne’ tempi andati armarla di punte di fer* 
ro, riputate opportune a quello fìne. Oraconvan. 
raggio maggiore alle punte fi ibllituiice piccola tot* 
re cilindrica d’ un fol maffo , di diatnetro 7. 
ovvero 8 piedi nel bei mezzo, terminante in co 
no in altezza conveniente di 5 , o d piedi , me* 
diante la quale , aflblutamente il palTaggio vien 
tolto . 

^ Elevazione di foilegno cfpriniefi Tav. Vili. % 
4 in tutta la larghezza della fofsa. 

AC. Profondità della fofsa, o fia contrafearpa . 
AE. FB. Parte di muro a fchiena d’ afino, a li< 
vello dello fpalto. 

G. La torre cilindrica. 

Il profilo comprendefi Fig. 5., dove le lettere HI 
denotano parte del muro, onde il riparo è incanii* 
ciato . 

Degf Ediji-3^} Miti f ari f e prima £ogt% altro delU 
Porte ^ de' Ponti levatoi ^ e degli Jlabili^ 

0 permanenti . 

CAPITOLO XXIII. 

I T^Orca di piazza di guerra ct^locah nel raezzo di 
X cortina , affinchè dalla mezza luna non fola- 
mente ha coperta , ma da’ fianchi de’ ballioni colla- 
terali venghi difefa . 

*■ Minore effendo il numero delle porte , maggiore 
V la- 
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DI FORTIFICAZIONE MODERNA, isj? 
farà il vantaggio , poiché meno s’indebolirà la coc> 
tina, apcrtu|-c in effa non facendo , e nello Helfo 
tempo la guernigione , li corpi di guardia molti- 
plicar non dovendoli. 

3 Se una porta fola Ha , oppofta ad elfa , e comu- 
nicante colla campagna, o con Hume un’altra , che 
dicefi del Soccerfo, coftruire fi deve . Quella Ila 
Icmpre chiula , ed all’ora folamente aprefi , che in- 
ucjtdurre truppe , o munizioni fi debba . 

4. Oltre alle porte foddette, altre minori, che dicon- 
fi fortitc parimente fi fiinno , di eflc detto eflendo- 
fi poc’anzi . Cap. XX, 

5 Porta , tale quale al dì d’ (^i ,è in ufo , vedefi 
Tav. XI. Fig. I. 2. 3. 4-j La collruzione, ovve- 
ro le dimenfioni, dalla tavola , e dalla Ipicgazio- 
ne fi anno. 



6 



Il piano efprimefi 
La facciata interiore 
L’elleriore 
11 profilo 



dalla Fig. 



11 corpo intiero di porta a pian terreno con lille 
nell’atrio, o Ila velli bolo , in due camere , perlUflE- 



ziale di guardia la minore, la maggiore pe’foldati, 
con tavolato, fu cui dormire, e cammino nell’una. 



c nell’altra • in prigione, ed in andito, per cui dal 
vellibolo alla porta elleriore fi va . 

La larghezza della porta, è ài p a 10 piedi. 
L’altezza di 12 a 14. 



La larghezza dell’andito di 13 a 15. 
L’altezza di i <5 a 18. 



La larghezza del vellibolo di 12. 

L’altezza è la llefia di quella dell’andito, o poco più. 
La Tolta fu tutto l’anelito, è a pruova di bomba . 
Le dimenfioni delle camere , e d’ ogn’ altra par- 
te, comprendoni! dillintamente dalla figura I. 

7 Dal 
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7 Dal pian terreno fi afcendc fui terrapieno col mez- 
zo di due fcale di mattoni , o di pietra allato 
del corpo della porta . 

8 Sotto ad efie fi fanno ceffi , che fcolano nella fof- 
fa, per comodo'dcU’ Uffiziale , e de’ foldati di guar- 
dia . 

7 Sul terrapieno al di fopra del Veftibolo , de’ cor- 
pi di guardia, e della prigione fi fa un’ ordine di 
camere, che ferve d’alloggio al Capitano della por- 
ta , ovvero ad un Ajutante maggiore , alla piazza 
volto. 

10 Dalla parte della foffa fopra all’ eftremità dell’ an- 
dito fi fa una camera , che ferve di corpo di guar- 
dia particolare , ed alla faracinefea , a cui fi alcen- 
de per piccola fcala dall’andito, ovvero fi comu- 
nica dal terrapieno. 

Tra quefta, e le camere fopraddete paflaggio li- 
bero avvi , per comunicazione fui terrapieno , co- 
me vedefi nel profilo Fig. 4. 

11 Quanto all’ architettura si interiore, cheeftcriorc 
di porta , o facciata , vedeC eflere l'emplice , ma 
conveniente . A chi magnificenza maggiore piaccia, 
il modo di foddisfarfi non mancherà col ricorrere ad 
Architetti , fc ottenerlo non pofla da fe medefimo. 

Il L’ordine dorico è (quello , che più d’ogn’ altro 
reputafi confacente all’ uopo , per effere lodo , c 
nobile , dalla cieca gentilità ad Ercole già conlè- 
grato, il di cui Tempio , fe al vero non m’ op- 
pongo , all’ ingreflb de’ porti , e delle porte di Cit- 
tà , in fegno di cufiodia , e di guardia , di dorica 
flruttura ponevafi . 

13 Relativamente alla faracinefea, colla quale il paf- 
faggio dell’andito, in cafo di lòrprefa , fi chiude, 
e di cui fi è accennato, ». io confifte quefta in un 
telajo di travi di rovere fatti a punta nell’ eftre- 
mità 
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DI FORTIFICAZIONE MODERNA. i6t 
tnltà inferiore, attaccato con due corde ad un tra- 
ve , da cui (i libera cadendo, fé fi taglino/ ov- 
vero avvolte ad un fubbio , che a fe lafciato , quel- 
lo precipita fcorrcndcf per li canali, o gargamix. 
x; Fig. I. 4. 5. il varco chiudendo. 

14 La pratiica però coll’ avere fatto comprendere 
impedirli l’ effetto della faracinefca fottoponendole 
intoppo, o Ibftegno, come un carro carico di fie- 

‘ no, di legna, o d’altro, a cui in cafo di forpre- 
fa meditata , una ruota a bella polla , pervenuto 
al fito determinato , fi fpeui , o altrimente , ne 
ha l’ufo abolito, iuftituito avendole l’organo , il 
quale lempre produce l’effetto , per cui e iftitui- 
to. 

15 Molti travi perpendicolari , a convenienti inter- 
valli tra fe diftanti , e difunrti , attaccati con cor- 
de particolari parimente a fubbio, l’organo com- 
pongono Fig. 6. All’orchò il bifogno accade, il 
liibbio lafciato in libertà , elfi cadono ficcandoli 
nel terreno ; ed ad onta di qualunque intoppo , 
che fi fottoponga , febbene alcuni rimangano fof- 
pefi, altri, ed i rimanenti adempiono il finepro- 
pofio, d’impedire cioè al nemico, il penetrare nel- 
la piazza , poiché chiudono il varco . 

DE’ PONTI LEVATOI , E DEGLI STABILI. 

16 Comunica fi dalla piazza alla mezza luna , e da 
quella alla llrada coperta con ponte di legpo in 
parte fiabile, ed in parte, che in diverfi modi s’ 
alza, e s’ abballa , e col quale la porca fi chiude. 

17 11 primo modo notiflimo, è coll* Altaleno ov- 
vero come direfi comunemente , co’ Bolzoni , fiato 
fin’ ora pollo in ufo da chichcfia, non ofiante 1’ 
effere l'oggetto a molte imperfezioni . r. Perchè il 
muro tutto loprafiame alf arco della porta , rima- 
nendo ifolato , è dcboliifimo , dovrndofi tagliare 

L di 
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di quà , q di là , a piombo , in e(To facendo 
due aperture capaci di ricevere li due travi , 
alla eurcmità de’ quali con due catene il ta« 
volato, Q fia il ponte rimane attaccato . 2. Per- 
chè alzati, ibno l'coperti dal nemico, e dal di lui 
cannone diflrutti , divenendo conciò inutile ii 
pome ftcflb. 3. Perchè col romperfi del muro gua- 
uafi intieramente l'architettura della facciata . 4. 
Attef^ la breve durata de' travi nclfi , che dal l'o- 
le, e dalla pioggia vicendevolmente confumanfì. 

18 Pomi di quelìa fatta anno tuttavia luogo alleo- 
pere efteriori , accagione della difficoltà di poterli 
alzare , ed abbacare diverlamente , e del facile mec- 
canifmo. 

ip Se l’opera Ila incamiciata con muro fìno al pa- 
rapetto , di quà , e di là dal paffaggip eigonil due 

S iladri di matoni d’ornato conveniente n. iz. , 
andolì una femplice idea di effi Tav. ii. Fig. g. 
ed il piano del pafTaggio Fig. io. 

20 Se l’opera fia di terra femplice , o piouta , 1 ’ 
altaleno fi dabililce fu telajo fodillìmo di travidi 
rovere pianuti fui rilafcio , e foftenuti da barba- 
cani . 

Il telajo, che foftiene l’altaleno cfprimefi 
XF Fig. 12. in profilo. 

In fiiccia Fig. 15. 

L’altaleno in piano Fig. 14. 

Il piano dell’apertura, o pafTaggio dell’ ordina- 
zione del telajo e delle barriere laterali Fig. ii. 
21 A porta di piazza ora altrimente fi pratica. 
Buonajuto Lorini , Uomo di inerito , veduto aven- 
do fin’ a fuoi di dall’ altaleno non derivare fc non 
pregiudizj, pensò di alzare il ponte col mezzo di 
due catene attaccate alla di lui tefia , che travet- 
fafTero il muro lateralmente all’arco della porta , 

Icor- 
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reorreflero fu due girelle di bronzo , pendenti 
dalle edremÌTà loro due pefi , che in parte la di 
lui gravità equilibraflero così , che tirati , men di 
forza richiedelfe per cflcre moflb, e follevato. 

%x II Sig. Belidor provveduto di lume fenza termi- 
ne fuperiore , ha riformata 1 ’ invenzione di Lori- 
ni, quando che dir non piaccia, in tutto l’ edere 
di perfezione, di cui i capace, una totalnoente fua 
avere cfpofto. 

àj Alle due eftremità della teda del ponte elfo at- 
tacca due catene , che conduce lateralmente all’ ar- 
co della porta in altezza dalla foglia di ^ piedi interio- 
ri, paflarle facendo al didentro fu due loddiflimegi- 
• rellc di bronzo. Pendono alle eftremità loro due 
cilindri di ferro , o di metallo Tav. XI. Fig, 8 
di pefo uguale a quel del ponte, tra cui, edefit 
avvi perciò equilibrio» 

2,4 Lateralmente all’andito della porta fono due ca- 
nali di pietra Tav. XI. Fig. 4. 7. formati nella 
groficzza del murò in x. , in linea curva geo- 
metrica, che fcinbra cicloidale , e dal Sig. Belidor 
detta linea de’ feni , perchè tira la dilei generazio- 
ne da’ lèni, li quali cl'primono le grandezzé , la di 
cui relazione è cognita , che nella di lei coftru- 
zicme lì adoperano , entro cui feorrono tirati da 
due Uomini in modo, che il ponte s’alza, es’ab- 
belTa con facilità mirabile, con moto uniforme , 
lènza feoife , lenza pericolo , t quali che fenza fa- 
tica . 

15 Nella coftruzione de’ canali, o gangami, fiado- 
pra pietra della più dura , che ritrovar fi pofla . 

Efli fono lunglù piedi 4 ^ , ovvero 5 * fono 

larghi 18 pollici, ed altrettanto grolTi]. Scavanlì 
in profondità di ò a 7 pollici , e fono terminati 

L z da 
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da due orli grofTì 8 pollici , per traitcncre li ci- 
lindri, che dalla linea de’ canali non torcano. 

2(5 Lungo il piano loro, acciò logorato nonvenghi 
dal lungo fcorrcrvi fbpra de’ cilindri , li mettono 
due lame di ferro della fteffa curvatura del cana- 
le , le quali fervono oltreciò <i diminuire la refi- 
ftenza di efio . 

27 Cosi per diminuire parimente il frcgamenio più che 
fi pofTa in ciò , che gl’afl[i , che padano per lo cen- 
tro de’ cilindri, concerne, quelli s’inncllano in ma 
buco quadrato d’un pollice , e muovon& con efli , 
fatti tondi nelle ellrcinità , per girare entro li bu- 
chi delle Haffe , dalle quali fono trattenuti . 

In qual modo il cilindro c la ftaffa , debbano 
effere conftruiti, manlfellamentcapparil’ce dalla Fig. 
8, formata fenza fcala. 

a8. La teda del ponte levatojo fìa robulla, poiché 
all’ora che s’alza, o s’abbalTa, elTa pelo notabl. 
le l'oflicne . Robulli parimente fiano li gangheri, 
intorno a’ quali li muove, incallrati full’cllremità 
cllcriorc della Ibglia delia porta . 

ElTo è largo g in io piedi, come èlarga cioè 
la porta; e lungo piedi 12. 

Pofa colla di lui teda fui cavalletto medelìnx), 
fu cui il ponte dabile incomincia , a quedo con 
fodi chiavidelli , acciò rimanga immobile, uncndo- 
lo. 

Per maggior durata lì cuoprc con lame di ferro 
lunghe 7 piedi larghe 2 pollici in numero di ^2. 
Nel rimanente fi opera come la pratica iafegna . 
ANNOTAZIONE. 

Formato, colla feorta della datica, lo dato del 

f iefo del ponte, cognita la quantità de’ piedi, pel- 
ici, e lince del legname, c del ferro, c cognita 
la relazione delle gravità relative fpccifichc tr.i le , 

che 
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DI FORTinCAZIÓNÉ MODERNA, 
thc l'otio a ragione d’ un piè cubo di legno di ro- 
vere, che pela lib. do, ad un piè cubo di ferro, 
che pefa lib. 580 , elTendo il pefo del ponte a 
quelle de’ due cilindri nello llato dell’ equilibrio , 
come la diagonale del quadrato al dilui lato , ovve* 
ro come il l'eno dell’angolo recto a quello digr.45* 
fi dirà: fe 1 000000 dà 707 lo « cofa darà il pcfo 
del ponte pel* quello de’ pefi? Formata la regolai! 
quoziente darà il pefo de’ due cilindri, la dicui me- 
tà farà quella di ciafcun cilindro. 

Siccome però accagione del fregamento , ed ac- 
tcfe cento circoftanze ftranierc torna più a conto ec- 
cedere , che peccare di difetto , accrefcere ficuramen- 
te fi potrà l’uno, e l’altro di 100 libre, e più an- 
cora , le l’uopo lo richiederà . 

DE’ PONTI PERMANENTI, 
ip Li ponti permanenti , che per vallicare la fefla, 
fi coftruifeono, fono di legname, ordinato fu caval- 
letti , che fi fiabilifcono fu pile , che alzanfi fopra 
al livello dell’acque più abbondanti, echerompon- 
li da’ guaflatori , o col mezzo del cannone , o coll’ 
incenderli , all’ora che il nemico per elfi inoltrarli 
tema . 

30 La figura» le dimenfioni di cavalletto, e di pila, 
vedonfi Tav. XI. Fig. 13. 15. 16. 

Superfluo reputafi dire, elfcr uopo all’ora che fon- 
do uabik non s’abbia per fondare le pile , palarfit- 
tarc , e renderlo confluente . Se avvenga tuttavia non 
poterfi fperare, accagione del terreo paludofo , ed 
incerto , licurezza dell’apera , formali il ponte fu lun- 
ghi, e grolfi travi piantati profondamente col maz- 
zapicchio , tra fe legati , c connelfi in modo , che 
acquifii fermezza necelTaria, richiedendo in quello 
calo riparazione frequente, poiché, tra non molto, 
marcilce . 

L 3 
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31 Acciò il ponrc folTc di più lunga durata , attcfo 
il camminarvi lòpra di Uomini , carri , c bsftianic, 
l’ulò pcvidcva di raddoppiare il tavolato, il quale 
oltreciò di lame di i«rro , tra fé la loro larghezza 
folamcnte diftanti , cuoprivafi . Ora con miglior con- 
iglio fi cuopre con felciato di falli , colmo nel mez- 
zo, per facilitare lo fedo dcll’acqjia, che fu li pio- 
ve , nella lòlla , ottenendofi in oltre mediante ciò, 
l’intento di confervarft più lungamente contro alla 
pioggia ftelfa . 

33 Lateralmente in tutta la dilui lunghezza, lì guer- 
nilcono le fponde con iftcccato, o balauftrata, per 
impedire che nella foffa non cadafi . Tav. XI. Fig. 4. 

34 Alla teAa d’ogni ponte fi pone mia burriera , o 
Aeccato, Inabilita, ed aflbdata fui penultimo caval- 
letto. Tav. XL Fig. 13. 

35 Se l’acqua della folTa lia corrente, o veloce, fon- 
dai il ponte fu file di lodi travi piantati tnedefi- 
ma mente con gagliardi continuati colpi di mazza- 
picchio non verticali, ma tra fe, ed alia corrente, 
diverfamente però inclinati . 

Alla parte fuperiore del fiume ogni fila , o ordi- 
ne di pali fi allicura con ripari di altri pali , e tavo- 
le , contro alla corrente , per togliere che ghiacci , 
alberi , o barche dal nemico fpinte contro di effi, 
non lo rovinino, o danno li rechino. 

Da’ Commenti di Celare nel ponte , che fui Re- 
no fabbricò, idea dipinta fi ha di quanto roeramcc- 
te ho accennato . 

36 Oltre a’ ponti fopraddetti , che fono li principali , 
altri minori larghi p piedi , ma in numero maggio- 
re fi coftruifeono all’orachè la foifa è con acqua , 
c lòlamentc in tempo d’alTcdio , per comunicare dal- 
la piazza alle opere efieriori , lòftenuti da cavallet- 
ti amovibili , o da pali . Se rotti vengano dal ni- 
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mico colle bombe, locchè foventc accadde , imme- 
diatamente fi riparano , ovvero ponti volanti , o 
batelli loro fi foftituifeono . Dove fi pongano , ve-t 
defi Caf. XII. coftruT^. 13. Cap. XX. n. %. 

De Corpi di Guardia. 

CAPITOLO. XXIV. 



I I ^ Alla porta principale fino all’ ultimo raftrel- 
I J lo, ad ogn opera , ponte, o pollo gelofo, 
fi fanno corpi di guardia, per Uffiziali, e folda- 
ti deftinati a cuftodirli , e diffenderli . 

^ Coafifie il corpo di guardia in piccola fabbrica a 

{ >ian terreno, compofla di camera lunga 24 piedi 
ai^a 18 con tavolato per dormire, per li foldati 
Cap. XXIII. ». 6 . ed in altra minore per l’ Uffi- 
ziale, larga piedi 18, lunga lo, ed alta ioai2, 
davanti alle quali avvi portico largo 8 a io pie- 
di , lungo quant’ è l’ cflenfione loro , ed alto quan- 
t’ effe . 

3 In ciafeuna camera fi fa un cammino, ovvero una 
ftufà comune, colla quale l’una, c l’altra fi ri- 
fcaldino. 



Al di fuori dalla parte diretana in fito opportuno fi 
fanno laterine , che fcolino nella foQa , fervienti al- 
l’Uffizialc, ed a’ foldati. 

11 difegno di quella piccola fabbrica volontariamen- 
te fi ommette , per riputarli fuperfluo , tanto pili 
che dalla fpiegazione , e dal piano portato, Tav. 
XI. Fig. i. pienamente il modo di operare fi com- 
prende . 

Ladafi nella coflruzione di corpo dj guardia quel- 
la di piccolo confervàtojo , per chiudervi le mu- 
nizioni, affine d’averle pronte per efleredillribui- 

L 4 ce 
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te a dlAaccanienti , che cfcono , fenza dovere a> 

prire , per cofa di poco momento , li magazzini . 

7 Entrando in particolarità più dipinte , relativamen- 
te a’ luoghi, a ouali corpi di guardia convengono, 
ommettendo parlare di quelli , che alle porte di 
piazza fono, come ogn’uno fa , per la di lei fi- 
curczza, addattati all’importanza del fito, ed al- 
le forze della gucrnigione, dentro, e fuori di ef- 
l'a necelTario provedimento fa, che fe fe neftabi- 
bililcano . 

8 Sulla piazza di Città , o di Fortezza pertanto il 
primo corpo di guardia fi pone . D’ ordina- 
rio è fotto alla refidenza, o cafa de’magiUrati . 

p Se le porte tra fe notabilmente fiano diflanti^, 
corpi di guardia lì ordinano fui riparo , alle go- 
le de’ bacioni , o nel loro centro , purché ma- 
gazzini da polve, o cavalieri non fianvi , fom- 
miniftrandon da elfi le ièntinelle alle tre garette 
degl’ angoli del bacione, ed a’fiti del riparo, che 
ne chiedono. 

10 A ciafeuna tanaglia, per cui fi palli , alle gole 
delle mezze lune , di quelle particolarmente, che 
cuoprono le porte , a ciafeun ridotto , contraguar- 
dia , opera a corno , piazza d’armi della urada 
coperta, dove fia lòrtita, lunetta all’ ellremità del- 
lo l'palto ec. corpo di guardia rifpettivo , di nu- 
mero maggiore, o minore di foldati richiedefi. 

11 Alcuni de’ corpi di guardia foddetti fervono per 
le guardie ordinarie, altri per precauzione, affin- 
chè in tempo di dover temere del nemico , iìa- 
no atti ad accogliere numero di foldati convenien- 
te a cuftodire ed a difendere l’opera , in cui fono, 
ed a fomminiftrare alle circollanti fentinclle. 

12 Sotto a’ corpi di guardia cadono , a mio crede- 
re , li ridotti fabbricati di muro , che nelle opere 

cfle- 
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efteriorl di piazza , alla cuRodia di paiTaggio , 
di pome, di chiufa o foftegno, di bocca dicana* 
le, o di fiume, o altrove, fi coftrinfcono. 

1^ In fenfo idenoo prefi altro li ridoti non fono , 
fé non corpi di guardia trincierati , la di cui guar- 
dia ogni giorno li cambia 4 Se diftanti dalla piaz- 
za notabilmente fiano , anno guernigiooe partico- 
lare , e proporpozionata all’ uopo ; richiedendofì 
perciò comodo di alloggio compito per Ufiiziali, 
e per foldati , e per magazzini di munizioni da 
bocca, e da guerra. 

14 Divcrfa in mille modi efler potendo la figaradi 
ridotto , mi aflengo dall’ efporne veruna j tanto 
più , che d’ordinario fervir fi fanno a quell’ufo 
Chiefe, Monafteri, cafe , mulini ec. in effere di ' 
difefa pofti. Da ciò, che brevemente fi accenne- 
rà , facile cofa è concepirne didribuzione , e co- 
finizione . 

15 Se a polla fabbrichifi, d’ordinario lì fa quadrato. 

Se in più d’un piano il ridotto dividali , e fot- 
terraneo flavi, quello fervirà per le munizioni da 
bocca , e da guerra , per la cillerna , o pozzo . ec. 

A pian terreno fono il quartiere degl’ ulhziali , e 
quello de’loldati, o l’uno (opra l’altro, termina- 
to r ultimo da tetto , o da piattaforma , come tor- 
nerà in acconcio . D’ intorno intorno fiano bale- 
flriere per far fuoco full’ agrelfore , per diflfcnderfi 
piu validamente da cui , circondai il ridotto con 
foffa larga cinque, o fei tefe, profonda due, con 
ponte levatojo. 

ì6 In difetto di folTa intorno intorno chiudefi con 
parapetto guernitto di palizzata al di lui piede e- 
lleriormente , ed interiormente fulla banchina , po- 
nendo fodo rallrello airingrelTo, che oltre ciò cu'' 
prir fi può con piccola mezza luna , nel mod< 
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le fortite delle linee di circonvallazione , come fi di- 
fà nell’ attacco di piazza , o con cavalli di frifa , 
o alcrimentc; dalle circoftanze , e dall’ avvedimen- 
to dipendendo il regolarfi nell’ , a nell’ altra 
forma . 

ANNOTAZIONE. 

Ottima cofa è potere comunicare a coperto dal- 
la piazza al ridotto , poiché fe dopo di avere i'o- 
ilenuto r attacco , refìltere ulteriormente non fì pof- 
fa, fi ritira , fuoco nello ftefTo tempo appicando 
alla mina , o alle bombe preparate , per diftruger- 
lo , acciò ai nemico non ferva . 

Elfendo notabilmente didante, fé vedah di non 
potere foftenerlo ulteriormente , tentare convie- 
ne di ritirare al favore del cannone della piazza, 
per fofh coperti da drada « o da argine . cc. ec. 

Delle Cafe defì'mate aW alloggio de' falda- 
ti ^ e degl' Uffiì^ali ^ dette altrimenti 
Calèrmc, c Padiglioni. 

CAPITOLO XXV. 

L odare badantemettts non fi può l’idituto del- 
le caferme , fia perciò ,, che il Principe , ed 
il Cittadino riguarda . Niuno certamente non v’ 
ha, il quale non veda ma ntenerfi fuori d’ ogni cre- 
dere l’ordine, e la difciplina della gucrnigionein 
effe, più di quello che nelle cafe private alloggian- 
do, wichè oltre al comodo, che ridonda ai bal- 
fi umziaii di raccorla ogni ièra , locchè non pql- 
fono fe non con pena , effendo quà , c là difperfj, 
tolta viene a’foldati la libertà d’andar vagabondi 
in pregiudizio fovente della pubblica tranquillità, 
e della privata . Se la gucrnigionc nelle calermc 
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alloggi , facile cola rieice il fare diiiaccatiicnti da 
mandar fuori della piazza , fenza che uom le 
n’ avTcda , e che il nimico avvertilo non ven- 
ghi. Se Ibrprefa , tumulto interno , incendio , o 
altra fimil cofa accada , raccogliefi in brevi iftan- 
ti quel numero di foldati che 1’ u opo richiede • Jocchè 
fe non tardi, e tal’ ora fenza frutto ottenere con 
potrebbcfi, le congregarli da diverfe ftazioni , tra- 
le difgionte di notte tempo di burrafea , o d’ altro ca- 
lo, aftretco fi folfe. 

Z In diverfi modi , ed in luoghi diverfi coftruire le 
caferme è permeflb. Sembra tuttavia conipartimeit- 
to , e fituazione , elfere determinati . 

3 Eife fervono all’infanteria, ed alla cavalleria. Se 
a quella, ciafeun corpo di caferma è compofto di 
tre ordini di camere ogn’una delle quali è lunga pie- 
di zx, larga 18, acciò capace fia di quattro letti. 
Quelle del primo ordine fono alte piedi 12 ; del 
fecondo piedi io, del terzo piedi 8 , fchza com- 
prendervi il piano a terreno , che ferve di Halle al- 
lora che le cai'erme dellinate fono a foldati di caval- 
leria . Ogni piano in ciafeun corpo doppio di ca- 
ferma comprende quattro camere ; due corrlfpondo- 
no alla fcala d’una , e due a quella dell’altra parte. 

4 Alle cftremità loro fi fanno gralloggi , o padiglio- 
ni per gl’Uffiziali fegnati x. x Tav. IX. parimente 
di tre ordini di camere ec; ciafeun de’ quali divi- 
dcfi in quattro appartamenti . Componcfi ogn’uno 
di quelli di camera per due ufhziali lunga piedi 18, 
larga piedi 16 ^ e di cucina, o guardarobba per li 
fervitori, lunga piedi 16 , larga 14 , con fcala, 
pozzo , cammini , ceffi ec. difpolli cosi come nell? 
caferme , che fervano cioè a diverfe camere , «d ap- 
partamenti . 

5 Rcgolafi il numero delle abitazioni da quello de* 

fol- 
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foldati nece{Tar) alla difefa della piazza , che c , fi}* 
condo Vauban , di 500 fanti per baflionc , o altre 
opere equivalenti , e zoo cavalli , in tutto 700 , 
che formano dieci compagnie d’infanteria « e qua:* 
tro di cavalleria, ciafeuna delle prime avendo tre 
Uffiziali , ed ogn’una delle feconde , due. Ogni ap- 
partamento può elTere occupato da un’Uffìziale in 
tempo di pace , e da due , c più , in tempo di guer- 
ra, all’ora che la guernigione è rinforzata; licchò 
ciafeun padiglione lèrvirà a 11 Uffizi.ili nel primo, 
ed a Z4 nel fecondo cafo. 

6 Così in ciafeuna camera , che comprenda quattro 
ietti, alloggcranno dodici foldati, otto cioè di fat- 
to , c quattro di guardia . Con quella precilione per- 
tanto fi feorgerà quante camere , o corpi di cafermc 
abbilbgneranno. 

7 La iìtuazione delle caferme, fecondo Vauban , e 
quafi che tutti gl’ingegneri moderni , è lungo la cor- 
tina al piede del riparo , da cui fi fanno didanti ^ 
in 4 tele , per avere d’uopo d’ordinare li foldati . 

8 Davanti ad effe fia drada larga più che fi poffa , 
o di tratto in tratto , fpazio capace , per lo fine 
addotto . 



De MagaT^ni» 

CAPITOLO XXVI. 

I Q* Otto alla denominazione di magazzini , proprla- 
mente parlando, cadono que’ luoghi , o dan- 
ze , dove fi pongono le mercanzie , e le grafee . 
Qui di quelli , ne’ quali la polvere per l’armi da 
fuoco fi cudodifee, parola fi fa. 
z La prima quedione data fin’ora è intorno alla fi- 

tua- 
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tuazione , poiché chi li voleva nel centro di baftion 
voto, Cap. IV. Prat. 11. e chi altrove. 

^ La cofa in dubbio oggi più non è . La fperienza 
ha dimoflrato non poterfi imaginare la peggiore del- 
la prima. l. .Accagione della rovina intiera del ba- 
nione , c della morte di tutti coloro, li quali fof- 
fero alla diluì difel'a , che accaderebbe fenza fallo, 
c che feguita farebbe dalla caduta della piazza , fc 
bomba il magazzino atterraflc , e la polve infiam- 
mane. i. Facendo il baftion voto, lo fteflb è che 
ripearo fimile in tutto a quello della cortina , fecon- 
di fianchi , e facce , rendefi incapace di buona dl- 
fefa , per eftere troppo angufto , fia per lo maneg- 
gio deU’artiglieria , fia per le operazioni de’ folda- 
ti . 3. Finalmente perchè in cafo di breccia er- 
gerfi non fi può trincieramento . Per quefte ragio- 
ni pertanto , e per alcune altre di minor conto , 
le quali fi ommettono, preflb che da tutti gl’ in- 
gegneri ih baftion voto al di d’oggi è proferitto- 

4 Luogo più confacente a magazzino è nel feno di 
baftion pieno, fnezialmcnte fe al difopra cavalle- 

•ro fia, come ne’ due della Cittadella d’Argentina 
verfo la Città , Cap. IX. An. V. premelTe quelle pre- 
cauzioni , che per allicurarli dalle bombe , e dall’u- 
midità fi chiedono , di che fi è detto Cap. XIX. 
e più oltre fi dirà . Avvi tuttavia chi di mal’occhlo 
ciò rimira, attefo il pericolo, a cui fi è foggett» , 
di rovine , e di ftragi , e per non eflere poffiblle a 
conto lungo durarla contro l’ultima la quale , fupe- 
rando ogn’ane, inutile Io rende. 

5 Altri lungo le cortine al piè del riparo , ed altri 
ifolati , dilcofti dall’abitato, ftabi lire magazzini pro- 
pongono . Io fono del parere deg l’ultimi , e credo 
che ogn’uno farà del mio, ben | nefando ogni ragio- 
ne. 

6 Fa- 
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6 Fabbricar pertanto dovendoli magazzino fecondo 
J’iilb moderno , che alle bo.rwbe relifta 11 attenderà 
ciò che fjcgue. Tav. XII. Fig. i. a. 4. 5. 

I. La lunghezza iuteriore è di tefe IO. 
z. La largJiezza interiore, piedi 25. 

Li lo^idajncnti de’ lati Tono groìfi piedi 10. a il, 
è profondi ò. ad 8 , fe il terreno farà di buona qua* 
lita. Se di rea, quanto rìputcralTi conveniente. 

4. Li muri fiano grofll piedi 6 i 6 ^, lè il mate* 

rlalc parimente idoneo farà . 

Alti piedi 8 , cioè % piedi dal piano al tavo* 
lato, di cui fi dirà trapoco, e 6 dal tavolato al* 
l’impafta della volta. 

5. Qjiefla farà ièmicircolarò , groifa nel mezzo del- 
la Tchiona 3 piedi > « cotnpofta di quattro voice 
di mattoni, runa l’opra l’altra, tra le con ottima 
calcina e fabbia , perfettamente connefli . 

6 . Cuoprcfi la volta efteriormente con due piani 
pendexi a guifa di tetto, determinandone la di- 
rezione col dare 8 piedi di grolfczza fbpra della 
chiave , mediaste che Tangolo del vertice diviene 

. un poco più aperto del retto. 

7. ^f1;entas£ i lunghi lati da cinque contraHorti 
groflS‘4 piedi, lunghi ( 5 , tra 1 * diftapti io. 

S. Tra gristervaDi d’un contrafforte all’altro aper- 
ture lì fasno, per le quali nel magazzino aria entri, 
in moto particfilare diipoHe come vedeh , per e- 
vitare qualunque tradimento. 
p Li dadi in mezzo d’efTc pofti , fono groffl un 
piede e i»ezzo per ogni verlb, e lo fpazio intor- 
no a quelli , c che dalla fuperfìcie elleriore del 
nmro , aU’interic>rc eflendefì , è largo 3 pollici . 

IO. CuopreH interiore , ed efterior mente ogni a- 
psrtura con piall.ra di ferro traforata, o eoa rete 
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minutllTmia di filo di rame, acciò per ciTa , ùio* 
go a temer non fia , che introdurre fi pofla mic- 
cia accefla attaccata alla coda di iorcio , o d’ur 
cello, o altrimente, vedut’eflìendQfi tal volta « per 
tefiimonianaa del Sig. Beiidor, cn;tx) de’ magazzi- 
ni, portati dalle fàine, gufei d’ova di galline , o 
di volatili . 

II. Per illuminare il magazziqp , fi fanno due fi- 
li eftrc , una nella facciata , l’altra nel muro omo- 
ftole, elevate dal idolo più che fi può. Chiudonfì 
con ferraglia sì al di dentro , che al di fuori , che 
apronfi nc' giorni di citi ferenp , col mezzo di 
itala portatile, c cuopronfi di latta efteriormcBte, 
per afficurarlc dal fucKO . 

ANNOTAZIONE!. 

Per introdurre aria nuova in magazzino, o pic- 
colo fottcrraneo , e per fare che la corrotta , e 
denfa, diradifi, ed efea, reputali opportuno il man- 
tice centrifugo di Mr. Halej, ci'poftoci dalle Tran- 
lazioni Anglicane, di cui cola più utile in quello 
genere, n creder mio, imagint.r non fi può in be- 
nefizio della repubblica, come pruovano infermi, 
minatori , marina), ed ogn’ali.ro che dinuov’arit, 
e lana abbifpgni . Se il luogo chiuib ampio fia 
così , che da un mantice iblo benefizio non pruo- 
vi , moltiplicare li mantici fi. pofibno , finché I’ìb- 
tento s’ottenga . 

La porta, per cui nel magazzino fi entra, guar- 
di il mezzo giorno , fie è p.Tmeflb , ovvero il le- 
vante . Chiudeficon doppia ferraglia , coperta di pja- 
fire di ferro con chiavifielli , e toppe , le di cui 
chiavi cuftodifconfi dal Governatore , o 'Coman- 
dante, dal Luogotenente d’ artiglieria , e dal ma- 
gazziniero così , che quell i tiene prefTo di fe la 
chiave della fenaglia della porta efieriorc che al 
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■ di fuori n apre , e quelli le due dell’ interiore , la 
quale aprefi al di dentro. 

8 Per impedire a chiunque l’accoftarfi al maga^zi* 
no , circondai con muro groflb piedi l e mezzo 
alto p a IO, in didanza di piedi iz, chiudendo 
l’ingrefl'o con -robudo radrello, o porca eo. 

1 I. 

Un magazzino di queda fatta può contenere 
P4800 libre di polve , in barili 1’ un (òpra l’ altro 
podi in tre ordini. Di quantità maggiore fenza 
dubbio capace farebbe, fe quattro, o cinque ba< 
rili l’un Ibpra l’altro fi ponedero. Dalla fperien- 
za però ammaedrati , quei di (òtto aprirfi , c 
sfafciarfi , accagione del pefo de’ fupcriori , fc li 
tre ordini oltre paflino, difperdefi perciò la pol- 
vere, e rifehio fatale corre chi nel magazzino en- 
trare c codrccto. 

III. 

Se un magazzino pili ampio , o pili piccolo 
fare fi voglia, chiaramente ogn’ Uom compren- 
de, doverli accrei'ccre, o diminuire le dimenfio- 
ni di elfo , locchh nel feguente» modo fi elèguifcc. 

KSEMPIO. 

Adìcurati, Volta in pien centro, ovvero Semi- 
circolare , larga piedi 25 , e groda 3. nel mezzo della 
fchiena, refidere a bomba, fe un’altra di diame- 
tro maggiore, e d’uguale refidenza li voglia , i- 
fiituifcali la regola «del tre; c fuppoda la larghez- 
za nuova di piedi :;< 5 , fi dica: Se il diametro di 
Z5 da p per lo quadrato della grodezza della vol- 
ta prima, quanto diirà il diametro della fecon- 
da per lo quadrato -della di lei grodezza ? Si avra- 
no piedi ij. allo ’nrirca , la di cui radice qiudra- 
la di ^ piedi, 7 pollici, 2 linee, farà il valore, 
che fi cerca, ovvero la dimenfione della grodezza 
Rimandata. IV. 
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IV. 

Per prolungare piìi che fi pofla il braccio più 
breve della licva zancata , nella di cui edretnità 
è il punto di foflegno, torna conto dare larghe- 
za notabile a’ fondamenti, facendoli più groludel 

muro % piedi, ovvero 2 p per parte, dall’ imo al 

fommo calando a gradi, come apparifee AT 7 L 
Fig. I. E per vie più alìicurare li punti di 
foftegno, quali fi ftabififeono fopra due ordini di 
tavoloni , che porre fotte a’ fondamenti per tutta 
Tefienfione de’ lunghi lati, fi propone, c fi. com- 
menda , affine di prevenire il divallamento , parti- 
colarmente in terreno incollante, dove ballerebbe 
fcavare 5 a ^ piedi , a compenfarc col vantaggio 
di mezzana profondità , la fpela nel legname . 

Per impedire che il tavolato cojl. 4. sù cui li 
barili pieni di polvere fi mettono, accagione dcl- 
r umidità non infracidifea , come accade all’ora , 
che i travicelli, fu cui le tavole fi allettano, ed 
incaviechiano, pofano immediatamente lui fuolo, 
e gl’intervalH con carboni, e con mattoni llritola- 
ti fi empiono, mediante che la circolazione libera 
dell’ aere fi toglie, il rilafcio interiore de’ fondamen- 
ti fi eleva più dei livello del pian terreno i pie- 
de , facendolo largo piedi i ^ per potervi porre 

fopra li capi dei travicelli, che il magazzino tra- 
verfano , in dillanza dal mezzo a mezzo d' elfi , 
di piedi due. 

Acciò non cedano piegandofi , o rompcndofi , ac- 
cagione del pefo , che loro fopia làrà , fofiengon- 
li nel mezzo , lungo il magazzino da muriciuolo 
nel livello medelìmo della lomità del rilafcio , fu 
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cui pofano li travi flefli co’ loro capi. Tav. XII. 

Fig. 2. 

Li travicelli aflettati cut^ronfi con groflc tavo- 
le di rovere , a’ quali con lode cavicchie di legno 
s’attaccano. Ed all’ora che il tavolato è perfezio- 
nato, acciò l’acre libero circolar polla, e conler- 
varnc il dilotto, fi fanno in eflb alle eftremità de’ 
di lui capi aperture, o Ipiragli efprcfli . Tav.XII. 
Fi^. 3 . 

DE’ MAGAZZINI IN LUOGHI ELEVATI. 

p Se magazzini in luoghi elevati collruire fi debba- 
no , fi prevale del benefìzio che natura Ibmminl- 
llraci , Icavando nel terreno lòttcrranci , ne’ quali 
munizioni da bocca , o da guerra pongonfi , e fi 
conlcrvano . 

10 La difpofizione di magazzino di quella Torta vie- 
ne efprefla. Tav. XII Fig. 4. 5. 

1 1 II Ibtterraneo divifo in due da cinque pilaflri grof- 
fi piedi 2 e mezzo in tutta la di lui lunghezza 
di 12 tele, più, o meno , è coperto da volte a 
crociera, per evitare l’elevazione, chela volta flcf- 
fa dimanderebbe, le di figura fcmicircolare foflc. 
La. di lui larghezza interiore è di piedi 24, a25. 

12 Li contrafforti fono fulla linea fleffa de’pilaftri, 
che foflentano la volta nel mezzo del magazzino, 
opponendofi a tutta l’azione della fpinta, che in 
quella Torta di volte fi fa nel punto, dove le dia- 
gonali s’incontrano. 

13 La groffezza che alla volta fi dà è di 2 piedi 
nel fito della chiave, poiché è difefa dall’impeto 
della bomba dalla volta lupcriore, onde il magaz- 
zino è coperto. 

14 In un de’ capi del magazzino, fi fa piccola fine- 
lira, per illuminarlo, c fcala per dilcendere come 
più oltre fi dirà . 

15. Quan- 
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15 Quanto al m?gazz.ino , che è a livello del fuolo , 
cfTcndo lo fteffo dell’ antecedente , efprelTo dalla 
Fig. I. fuperfluo io reputo dire ulteriormente , 
avendoli da elfo collruzione , e dimenfioni . 

16 Pane del piano folamemc fi dà» per anguflia dei 
foglio , chiaramente comprendendofi quanto abbifo> 
gna , fenia pericolo d’ equivoco . 

17 La Figura 6. elprime magaizino con fotterraneo, 
e con due ordini di fabbrica fuperìori , fcrvicnti 
ad Arfenale, o a granajo, fondato fu fcoglio , o 
roccia > 

18 II fotteraneo è coperto da due volte femicirco- 
lari, le quali fcambicvolmente pofano fui muro di- 
viforio^ che per tutta la di lui lunghezza s’ eften- 
de , ed in cui Ibno porte di tratto in tratto , co* 
me la fegnata x , per paflare da un fottcrraneo al- 
r altro . 

ìp Parte fola del piano cfprimell dalla Fig.pj dalla 
quale idea badante formafi per ciò, che lacodruzio- 
re concerne , indeterminata la di lui lunghezza ef- 
fendo , poiché queda dipende dal lìto , o dall’ uo- 
po di farlo più, o men’ ampio. 

20 Difccndefi nel fotterraneo allo deflb modo che 
nell’ antecedente , col mezzo cioè di fcala larga , 
e comoda, fenza gradi, fimilc a quelle , per le quali 
nelle dalle fotterra li cavalli conduconfi , per ope- 
rar eoa facilità maggiore all’ora , che introdurre 
o edrarre munizioni da bocca, o da guerra fi tratti. 

21 Scavato effendo, come fi fuppone, il fotteraneo 
nel fadb , o macigno , vedefi come prefeindere fi 
pofla di fare il muro cosi grodb nel fondo , come 
nella cima, dabilendolo contro alla roccia, la quale 
deve fupplire alla grodezza, che darli larebbe con- 
venuto , in terreno di natura differente . 

22 11 magazzino a pian terreno , quafi che fimile 
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a’ due antecedenti , Fìg. i. 4. foftlene volta fe- 

nilcircoiare a pruova di bomba. 

23 TI piano luperiore fervir può per farine, e mu- 
nizioni da guerra. 

24 L’ ultimo per armi ed attrezzi . 

Deir Arjcnale: 

CAPITOLO XXVIL 

1 A Rfenale lignifica luogo, dove fi fabbricano, 
_l\_ i navigli, e ogni ftrumento da guerra navale; 
Qiù luogo defiinato alla fabbricazione, ed a rac- 
chiudere qualunque munizione , che alia guerra 
fervi • 

2 Piazza non v’ ha la quale arfenale non chieda , 
dalla conieguenza del luogo, e de’ lavori, che in 
eflìo far fi devono, la di lui grandezza, e ladilu» 
coftruzione dipendendo. 

3 A piccola , o a Cittadella , arfenale conviene ca- 

f iace di contsre le munizioni, che abbifognanoal- 
a di lei difefa . A Città grande , di frontiera, 
o dalla quale ad altre , o ad armate , fomminiflra- 
rc fi debbano munizioni , armi , artiglieria , ed 0- 
gn’ altra cofa alla difclà, ed all’offela neceflaria , 
eftefo , c vafto . A quelle fjiettano magazzini del- 
la feconda c terza coftruzione, de’ quali detto fi è 
nel Cap. antecedente. 

4 La fituazione vera dell’arfenalc è fu braccio di 
fiume, preflb a canale navigabile, o che per en- 
tro gli feorra, o fu feno di mare , per Io tral- 
porto facile di ciò , che altrove con barche con- 
durre fi debba. 

5 11 di lui corpo è comporto di cortili , intorno 

a’ quali fiano logge , làle , camere , fonderia , niu- 

li- 
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lini da acqua , fe poÙibile fia , da cavalli , a brac- 
cia, forni, botteghe per falegnami , fabbri , ar- 
ma), funaioli, torniaj, e per altri artefici , cd a- 
bitaiioni d’uffiaiali , ibpra’ntendenti, c cuftodi . Nin- 
na finefira da cui firade , e cale de’ cittadini fi 
fcuoprano, fia, ma tutte dal cortile , o da’ cor- 
tili luce ricevano. 

6 Una porta fola ben guardata , ferva a chi entra, 
od efee. E febbene alcune altre per introdurre , 
o per tralportar fuori tutto ciò , che abbi fogni , 
richiedanfi , chiule però quelle Tempre Hanno , al- 
l’ora folamente aprendoli , che prevalere fc ne dob- 
biamo « 

7 Nc’ fotterranei fono la cantina con botti di vi- 
no, d’aceto, d’acquavite , d’oglio , e lutt’ altro , 
che dall’umidità nocumento non tema , e tal’ ora 
le Halle. A pian terreno fotto alle logge fono le- 
gname per ferviggio deirartiglieria , caffè di can- 
noni , cannoni , morta) , aubici , carri , battelli , 
ponti, argani, capre ec. ec. 

8 Intorno al cortile palle , bombe , granate in muc- 
ch) piramidali cc. 

9 Nelle Hanze ciò , che al num. 5. fi è cnoncla- 
to, ed altre colè, come piombo, metallo, ferro, 
folfo, nitro, carbone, palle da fucile, pietre fuo- 
ca)e, ed altre munizioni pefanti. 

10 Nel piano fuperiore fono tale d’armi, Han:teron 
armad), per chiudere cofe minute facili ad effere 
rubbate , dove Hiano computifii , cancellieri ec, 
defiinati a tenere reglHro efatto di ciò , ch’entra, 
od efee d’armi, d’artiglieria, di munizioni, d’ar- 
nefi ec. 

11 Le armi de’ pezzi di riferva , Tacchi a terra . 
mifure, pelli di bue, cordami, miccia , lieve , cd 
altro ad ufo d’artiglieria, di bombe, di granate, 
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rianichi di badili, zappe, vanghe, Icuri, equan^ 
tità d’altre colè di pefo poco confiderabile , fi met- 
tono fili terzo folajo , cd altresì gl’arnefi de’ ca- 
valli , celli ec. 

De Granii j . 

CAPITOLO XXVIII. 

1 ^ Ono li grana] fabbriche fpaziofe , ma di mez- 
^3 altezza , divile in danze e corridoj , Ser- 
vono ad accogliere grano d’ ogni fotta , e farina 
in quantità ballante al mantenimento della guer- 
nigione per un afledio , o per tempo più lungo, le fi 
tema, o preveda nell’avvenire poter nafcerc diffi- 
coltà di provederne o di condurne ; quelle a fopra 
intendenti , cudodi , per vagliare la farina , per guar- 
dare li lacchi , e ad’ altr’ ufi . 

2 Luogo afeiutto ricercano • ficurodagrincendj j vol- 

to come preferive Vitruvio a Settentrione, di fecca 
aria lommamente godendo , come dice Leon Batti- 
da Alberti. Lió. 5. 13; dovechè efpodo a ven- 

ti da umidi luoghi portati , vengono guadi dalle 
lignuole Lti>. 5. Cap. 17, e da vermini cavati. 

3 Su canale, o fiume navigabile collocandoli , il van- 
taggio fi avrà del facile tralporto de’ grani, e del- 
le latine . Cosi del pane , contigui a’ torni eflendo, 
e di quelli, e di quede, fefianoproffimi a’ mulini. 

5 In piazza fu’ monte o in luogo elevato , dove u- 
midità non fi paventi, pozzi nel terreno fi feava- 
no , ne’ quali il grano mirabilnjcnte confervafi , e 
vantaggio doppio fi ottiene , edendo ficuri dalle 
bombe . 

5 Che da cfli derivata fia l’idea de’ grana] d’ Ardres 
piccola piazza forte proflima a Calais , fonda- 
mento fi ha di credere • poiché apena fi feor- 

gono 
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gono , che in quello parere la figura loro con- 
tcrma . 

6 Sotro al terrapieno d’un baflione fono nove ma q- 
gazzini fabbricati in ampio fotteraneo, li qualiìo 
Fere d'Ardres comunemente diconfi. 

7 Pozzi, o Cilindri fono quelli di muro ifolati , non 
fcavati nel terreno, ma elevati, e comprefi in una 
danza , o più , frappoda ad una inferiore , e ad una 
fuperiore . 

1. fi faccia la camera di fotto G G Tav. XIII. 
Fig. 7. 8. larga tele 8 , lunga ii , ovvero 13 , 
Fig. 6 . alta piedi 18, e meno fe piace , coperta 
con volta robuda , che le pere fodicne . 

2. Quede in numero di 6 , di 8 , o in maggiore , 
di diametro piedi 12 , lunghe 6 tefe f/g. 7. 8. 
più o meno, degnate F. F erganfi in modo, che 
ciafeuna d’elfe, che termina alla bafe, ed al verti- 
ce in mezza sfera , abbia due aperture E. G , for- 
mate a imbuto, per votar loro dentro per quella, 
che con trappola larga 18 pollici inquadro li chiu- 
de, il grano, c per edrarla per quella, che pari- 
mente con ferraglia fu gangheri a toppa , li ferra . 
3 Corrifpondono le bocche degl’ imbuti ad una 
camera fuperiore , d’ onde il grano in effe fi vota . 
4. Le figure del piano , e de’ profili , fupplifcono 
a Ipiegazione più difilla . 

ANNOTAZIONE L 
Chiunque veduto ha quede pere, arreda di non 
poterfi cola migliore imaginarej ed io fon di pare- 
re che fervirebbero a confcrvare mirabilmente la pol- 
vere per l’armi da fuoco . Oltre ciò quantità di 
gran lunga maggiore in ipazio minore conter- 
rebbero , fatta ridedione non poterfi nè magazzi- 
ni fe non tre , o quattro ordini di barili porre , 
per ciò, che fi è detto Cap. XXVI. Annoi. IL 
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II. 

Si fanno ifolate, acciò col circolar loro incorno 
dell’ aria afciute li mantenghino . 

III. 

Di maggiore, o di minore capacità, ed in qual 
numero fi voglia, fare li polTono, lécondo l’ eften- 
lione del fottcranco , come fi è detto poc’anzi Co- 
Jìruz. z. 

IV. 

Altrove , fuori che in fotteraneo , coftruirle è pcr- 
melfo. Sicure però dalle bombe non làranno , fe 
la fabbrica , da cui verranno comprefe , a pruova 
di bomba non fia, come li magazzini. 

De Mulini, 

CAPITOLO XXIX. 

1 "V T luna traile diverfe fpczie di mulini inventa- 
X \ ti dall’ arte , non v’ ha , la quale necelfaria 
a fortezza non lia , poiché mancando gl’uni, gl' al- 
tri fupplilcono. 

2 Alcuni di efll muovonfi da potenze inanimate , 
come dall’acqua, e dal vento; altri da potenze a- 
nimatc, da Uomini, e da bellie. 

g Quelli, che il moto anno dall’acqua, fono li più 
comuni , ed infieme li più perfetti , non quanto al 
loro meccanil'mo, ma bensì per lo punto di effet- 
to malfimo , a cui li accollano , attelà la velocità, 
colla quale viene prodotto , e la durata . Collocan- 
fi dove Ila caduta naturale oartilìziale di canale, 
o di fiume derivato in braccio , o nel mezzo della cor- 
rente come ne’ torrenti , e come nel Po , o altro limile. 

4 Li mulini a vento, luogo, ritrovano fu eminen- 
ze 
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2C nel corpo della plawa, o fuori d’effa, nel cen- 
tro di badione, o filila fornita di torrione. Con- 
- fiftono in torretta di tavole rotonda , entro cui 1’ 
artifizio ftà . Quefta col mezzo di lieva muoved 
in gire fu un perno, per voltarla al vento , cKe 
loffia , da cui gonfie , ed agitate le ale verticali 
ederiormente innedate in un affé orizontalc , cchc 
interiormente termina al mulino , il di lui moto 
producefi . Mulini di queda fatta comunidimi fo- 
no in Fiandra , in Olanda , e dove venti di conti- 
nuo fpirino , riufcendo inutili nella nodra Lombar- 
dia, poiché troppo bada, e da’ monti quafi che 
circondata, onde il corfo di efli vien rotto e tratte- 
nuto • ed attefo il benefizio de’ fiumi , c de’ cana- 
li, da’ eguali mulini fenza comparazione di quelli 
più utili, e perfetti , abbiamo . De’ primi perciò 
conto non fi fà . 

S Quelli, che col mezzo di Uomini , o di bedic ope- 
rano, fono fìmili a mulini da acqua , toltene il 
meccanifmo , col quale il moto ricevono . In que- 
di inferifconfi nell’ albero verticale due , o quattro 
danghe, o lieve lunghe orizontali , le di cuiedre- 
mità buoi, o cavalli tirano, o fpingonfi da Uomini, 
che camminano in giro . In mancanza di bedie cinedi 
fupplifcono j però loderei di far muovere il mulino, 
allo deflb modo de’ mangani , mediante cioè una ruota 

f grande verticale vota al di dentro , nella quale ef- 
I falendo, moto più veloce, e più uniforme al 
mulino darebbero, e meno fi dancherebbero . 

6 11 fito conveniente a quedi , come a’ mulini a 
mano, che col mezzo d’uomini foli operano voltando 
il manubrio, è ncH’arlcnale . Collocare fi poffono pa- 
rimente in fotteranei , dove ficuri faranno calle bom- 
be . Schiavi , e malfattori condannati alla galea , fe 
fiano , s’ impiegano nell’ opera , rifparmianoo li fol- 
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dati quanto più fi può , per non ilUncarli , e per 

averli pronti alla difel'a . 

7 Se edificio particolare li comprenda, compoflolia 
d’ abitazioni per li mugnaj , Italie per cavalli , di 
portici ampi per mettere al coperto la legna, che 
à foldati fi fomminifira , per confervare il legna- 
me pronto a’ bifogni , ed alla riparazione , maci- 
ne, botteghe di mbbri, di falegnami, ed altro ma- 
teriale, fe però dall’ arl'enale , ove il tutto è , e 
ciò che r uopo chiede , l'omminifirato, non ven- 

ghi- , 

8 Separati , e difeofii fiano dalle cale de’ cittadini , 
e prolfimi à granai , aitefo ciò , che fi è detto , 
C*p. XXV HI. n. 3. purché in eflb luoghi ampj , 
e capaci non fiano per contenere la farina. 

ANNOTAZIONE. 

Chi vuole iftruirfi a fondo della meccanica de’ mu- 
lini foddetti , ricorra all’ Architettura idraulica del 
non mai baftantemcntc lodato Sig. Belidor . Per 
prattica al Zonca , al Boccierò, al Capra, e tea- 
tro delle macchine di Leopoldo , ed a cent’ al- 
tri. 

9 Le polveriere , dove cioè la polvere per 1 ’ armi 
da fuoco fi fabbrica, allo fielTo modo de’ mulini, 
fiano in luogo rimotilTimo, e totalmente da qua- 
lunque edifìzio per notabile intervallo difgionte , 
acciò a temer non s’ abbiano que’ mali funefti, che 
foventc per cafualità d’ incendio , o per altrui ma- 
lizia, producitori di rovine , e di ftragi , avven- 
gono. 

10 Collocandole fuori della piazza , è configlio ot- 
timo , poiché da pericolo fi grande maggiormen- 
te ci afficura , e dalla noia del perpetuo rumore 
del battere de’ pedoni ne’ mortai , chi altrimcntc 
incomodato farebbe , ci efenta . 



Digitized by Google 




DI FORTIFICAZIONE MODERNA. 187 
De Forni y e delle Stufe, 
CAPITOLO XXX. 

I On folo per Io giornaliero provvedimento di 

pane alla guernigione , mà per iomminiftrarlo 
ad armata intiera, le poco lungi da piazza avvenga 
che accampar debba, forni in effa fi coftruifeono . 

% In numero minore di Tedici perciò non fìano , e 
provveduti di caldaje , e d’ altri firomenti necef- 
far) cofi, che in calo di bifogno ottomille razio- 
ni di pane erogar poiTano ogni giorno . 

j Le dimenfioni di forno Ibno le ieguenti. 

Il dilui diametro è di ^ piedi . 

La dilui maggior’ altezza è di 2 piedi. 

La larghezza della bocca è di 2 piedi . 

L’altezza di piedi i 

E’ difiante dal fuolo 3 piedi. 

4 La dilui volta è formata di mattoni cotti , o cru- 
di, mà lecchi , inficme uniti con malta di buona 
creta , e ben preparata , colla quale oltreciò fi rin- 
fianca , e cuopre in altezza di tre , o quattro pie- 
di , affinché il calore più lungamente duri . 

5 Contiene 1 ’ edifizio due cortili . Il primo è cir- 
condato di portici per carri , legna , e Halle per le 
beftie da tirare. II fecondo da’ forni, fianze perii 
Fornaj, ferventi, e garzoni, da’ magazzini per con- 
fervare il pane , da due banchi , o camere per dil- 
penfarlo, c ciò a pian terreno. 

6 Nel fuperiore fiano gl’ alloggiamenti de’ Commef- 
farj delie vettovaglie, le camere per cuftodire la fa- 
rina, de’ buratti, e de’ grani ancora, fe grana) al- 
trove non fiano. 

DEL- 
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DELLE STUFE. 

7 Di forno sì nella figura, c nella coftruzione , quan- 
to nel modo , con cui rifcaldafi , Stufa partici pan- 
do, luogo non inconveniente io reputo qui breve- 
mente parlarne. 

8 L’ufo delle Stufe alla Lamagna, ed alle Provincie 
fettentrionali folamente comune , altrove , e Ipezial- 
mente nell’ Italia introdurre , a mio credere , do- 
vrebbefi , attefi li vantaggi , che li cavano , di co- 
modo , e di utile . Di comodo , poiché ferve a tem- 
perare , ed a togliere il rigore della flagiont più 
fredda in quel ambiente , che da ftufa rilcaldafi , e 
per fare che il calore monti a quel grado , che li 
vuole , e che collante duri , col mezzo del termo- 
metro . Di utile , dal rifparmiarli di legna j o di 
carbone , col quale rifcaldafi , e dal tepificarfi piìt 
camere con una ftufa fola, fe collochili infilo ido- 
neo, ef. gr. dove concorrono, e s’unifcono quatr’ 
angoli di quattro camere diverfe . 

9 Figura differente da quella di forno interiormente 
a ftufa dare fi può, cubica, parabolica ec. Alla pri- 
ma tuttavia, più che ad ogn’ altra>m’ appiglio , poi- 
ché attefa la proprietà della dilei fuperneie emisfe- 
rica , o quali che tale , interiore , uniformemente 
continuata , il calore regolarmente fi propaga , e 
più lungamente dura , angoli non ritrovando , in 
cui ', con pregiudizio dell’ altre parti , intcrnarfi , e 
per dove fuggirfenc . 

10 Efieriormente è lecito darle quella, che piace, cd 
ornarle fimilmente , fecondo la diverfità de’ luoghi . 

1 1 Qui non fi parla delle llufe di rame , di terra cot- 
ta , che fi cuoprono con pezzi di majolica dipinta , 
fabbricati a queft’ ufo , o d’ altra forta , che in ca- 
mere civili, c nobili , per rifcaldarle, fi mettono. 
Solamente delle comuni , che a corpi di guardia , a 

calér- 
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caferme, o altrove per benefìzio de' foldaci , piìjche' 
i cammini, convengono. Le dimenfioni di ftufa fo- 
no arbitrarie , fecondo l’ ampiezza del luogo , che 
rifcaldar fi vuole . Ciò , che offervar particolar- 
mente devefi è, che. il muro , onde è circondata , 
e la volta, colla quale è coperta , abbiano grof- 
fezza atta a confcrvare lungo tempo il calore con- 
cepito ; che quello per niuna parte efali ; che la 
bocca , per ciò evitare , venghi chiufa perfettamen- 
te, rifcaldata ch’ella fia ; che pura malta di terra 
vergine , o argilla , macerata , e con paglia trita , 
minutamente , e lime mcfcolata , e battuta , e non 
calce, poiché non refille al calore, ma fi gonfia, e 
creppa , fi adoperi ; efeguendo nel rimanente ciò , 
che ingegno, e prattica, fuggerifeono , ed infegna- 
no , norma prendendo da quanto fi è accennato 
de’ forni . 

Dell' OJlerìa . 

CAPITOLO XXXI. 

I TMmune effesdo da qualfivoglia gabella il foldato , 
X accagione del poco foldo , che tira , in qua- 
lunque piazza, dove, il Principe ftabilito abbia taf- 
fa di contante fui vino venale , fuole permettere una, 
o pili ofterie , le quali comunemente diconfi Betto~ 
le. Vendonfi in efle vino , birra , acquavite , ta- 
bacco, fale, e vivande a prezzo minore di quel che 
nelle pubbliche taverne, e botteghe, 
i Se in Città grande fiafi, all’appaltatore, ofiaim- 
prefTario l'petta provvederfi d’ alloggio opportuno . 
Se fi tratti di cittadella , o di fortezza da gente 
di guerra folamente abitata , gl’ ingegneri ritrovar 
debbono il fìto, ordinare la diflribuzione , e re- 
golare la coftruzione dell’oftcria. 

z Que- 
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3 C^efta deve efTere compofta di cantina fotterra* 
nea , le fì pofia , di cucina a pian terreno , di fai* 
varobba , di tre , o quattro camere con tavolac- 
ci , fedie, o panche, e cammini, per comodo d* 
aHiderfì de’ Soldati , per mangiare , bere , e fcal- 
darfi. Di lala con tavole, fedie proprie , e cam- 
mino, per gl’ufiizialij di dalla capace di l8 azo 
cavalli ; di pòrtici , di rimcflc per porre legna , 
di cortili per nudrire pollame, ec. 

Al piano fuperiore fiano danze per alloggiare 
foredieri , con ledie , tavole , cammini , letti , ed 
altri comodi, di cui abbifogoare uom poda. 
ANNOTAZIONE. 

Io loderei che l’ oderia camminaffe per econo- 
mia , a conto cioè del Principe . Ciò forfè non è 
lènza efcmpio . Il vantaggio , che ad edb , ed al 
Ibldato deriverebbe comprendere facilmente fi può • 
Per toccarlo con mano , molto non fi richiede . 
Rifiettafi folamente ciò, che dir voglia andar cir- 
colando il danajo , ritornando in mano di chi T 
erogò , fenza che venghi trafportato altrove , o 
rinchiuib ne’ fcrigni di pochi * pagarfi la truppa 
con rendite proprie , o comprate da altri con van- 
taggio, come fe a contanti. Quanto al foldato , 
qual bene non li avverrà dal venire efentato dal- 
le angarìe , che fovente pruova da rivenduglioli 
nell’alterazione de’ prezzi , e nella cattiva qualità 
della mercanzia! 

Della Ghiacciaia. 

CAPITOLO XXXII. 

I A Lia delizia non folo di bere frefeo , quan- 
jtX to per conlèrvarc carne, e butiro nella cal- 
da 



Digitized by Google 




DI FORTIFICAZIONE MODERNA, ipi 
da ftagionc fcn'ono le ghiacciajc . Se più oltre pro- 
cedere fi voglia, mottivo forte, ed intereflante ab- 
biamo di proccufarci ghiaccio in ogni tempo , per 
follevarci da quelle innrmità , le quali coir ufo fo- 
Jo dell’acqua diacciata fi curano, iècondolefcoper- 
te di Filici abiliflimi , confermate dalla fperienza . 

2 Con quello rimedio dopo cent’ altri inutilmente ten- 
taci , mi è riufeitn nel proffimo palfato Dicembre 
di guarire quattro buoi attacchati dal morbo epide- 
mico, che il beftiame con iftrage inudita ci ha tol- 
to, e collo fteflb efler può che migliaia di poveri 
foldati , li quali nelle armate tal’ ora miferabilmen- 
te perilcono, rifanaffero. 

3 Per quello motivo folamente , quando li due pri- 
mi non vagliano ad indurci a procurarci ghiac- 
ciaie , fembrami non doverli ommettere . Dicami 
di grazia in quale imbarazzo ritrovifi , chi non 
sà in qual modo confervare butiro, e carne nel- 
la Hate, dove beccarla quotidiana non fia , che 
per fe, c per la famiglia li ne fomminiftri per T 
intiera lèttimana , e come monafleri , ed intiere 
terre, o caftclli, dove fiano infermi , e ghiaccia- 
ia manchi ? Altra cofa è dircorrerc , altra è pruo- 
vare. 

4 Determinato il luogo, dove ghiacciaia coflruire , 
ef. gr. sii baftione , fu ’I riparo , o altrove , purché 
da Icaturigine immune , fi pafferà alla dilei co- 
ftruzione . 

5 Scavifi nel terreno una buca a foggia d’ imbuto , 
o di cono troncato rovefeio , larga nella bocca pie- 
di 20. di diametro , profonda io a iz . Collanti 
cofi quelle dimenfioni non fono , che accrcfcere , o 
diminuire , lecondo le circoHanze , non fi polfano . 
Incamiciafi con muro grolfo z piedi , o piu , fc il 
tcrren fia incerto, e luogo fiavi a temere , o 

divai- 
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divallamento . Se argilla s’ incontri dal muro pre- 
fcindefi . 

6 Se la bacca profonda fi faccia come è lungo il rag- 
gio del circolo mafiimo, vale a dire come è larga 
la metà della bocca , di fpinta pavcntarfi non do- 
vrà, poiché avrà pendenza naturale , e tale, qua- 
le da fe medefima fi formerà fotto un’ angolo cioè 
di 45 gradi , o circa , fecondo la qualità della ter- 
ra, e perciò fenza ftraniero aiuto Ibfterrafi . Cap. 
V. Ah. II. 



Nel fondo della ghiaccia ja formafi picciol pozzo lar- 
go 3 piedi , profondo 5 , ovvero ó , incamiciato 
parimente con muro , che ferve ad accogliere 1’ 
acqua del diaccio , o della neve , che fquagliafi . 

8 Incominciafi perciò dal diluì fondo 1’ erezione del 
muro. Pervenuto che farà alla fornirà , fi pone una 
ruota di fodi tavoloni di rovere, o di quercia , la 
quale ferve di bafe al primo ftrato del muro della 
ghiacciaia . 

p Cuoprefi la bocca di elfo, prima di empier quella, 
di neve , o diaccio , con tavolone di rovere trafora- 
to , ovvero con grata di ferro di plccolilfimi bu- 
chi , che lo foftenti , acciò 1’ acqua del pozzo non 
tocchi , poiché tutto in brev’ ora fquaglicrebbefi , 
fe da elfo fi prefclndefle . 

IO Terminato il muro, e perfettamente fecco, cuo- 
prefi la ghiacciaia con volta di mattoni grofla un 
piede, fovrapofti a cui fiano uno , o più llratl di 
terra ben battuta , in altezza di tre piedi , per 
difenderla dal calore de’ raggi del Sole . In di- 
fetto di volta , cuoprefi con telajo di legname di 
figura conoidale , la dicui bafe pofi lùll’ ellremltà 
del muro, fovraponendoli diverfi ftrati di paglia , 
giunchi, o canne paluftri dalla cima al fondo , in 
grolTezza di due, otre piedi , difpofti in guilà , che 
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pioggia , e neve entro non penetri . Per ciò otte- 
nerc, gl’ordini de’ ftratti inferiori , da’ quali l’ opera- 
zione incominciali , fi fottopongono a’ luperiori cosi 
Difponcfi il primo ftrato intorno al telajo , nella* 
parte pib balTa , aflìcurandolo in modo, che lilla 
bea’ attaccato . AU’eftremità fuperiore di quello fi 
fovrapone il fecondo ftrato , ed a quello il terzo 
finché al vertice fi arrivi • dove cura particolare fi 
ha che la pioggia non s’infinui, coll’ unire infie- 
me elattamente le cannucce, alle quali d’ ordinario 
un capello dì legno fi fovrapone. 

ANNOTAZIONE. 

Tali furono le prime cale, che Roma da’ roz- 
4 i abitatori, fecondo Gian. Battifta Caporali , feb- 
bricar vidde nel Campidoglio. 

Per viepiù difendere ghiacciaja da’ raggi diflru^r. 
gitori del fole , pianeanfi intorno ad clìa alberi fre- 
quenti fronzuti , che riparo , o liepc formino * per- 
x:iò olmi, e noccioli fi fcelgono. * 

Entrafi in elTa per un andito lungo io a 12 pie- 
di , largo 4 , Ibrmato con muri , e volta al di (òpra, 
che nelle due eftremità chiuded con due porte in- 
teriore, ed efteriore, al fettentrione volte. 

Acciò vota non rimanga, è a carico dello ftato 
maggiore il farla ogn’ anno empiere di diaccio, o 
neve . Meglio però di quello , che di quella , per 
clTerc di piu lunga durata , e mcn contrario alla fa- 
nità . 



De Po7^ j e delie Cìjìerne, 

CAPITOLO xxxiir. 

S Enza briga prendermi di dimoftrare il bifo- 
gno di pozzi pubblici in Citta , o fortezza , 

N che 
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checiafiiime, o canale perenne bagnata non fia, e 
che altrove non poflTa elTcre derivato • c lenza dir 
parola del modo di Icavarli, e di coftruirli, per- 
chè cofa comune , infinuafi folamente non dover- 
li ommctterc di farne in maggior numero pof- 
fibilc, nelle piazze, nelle (Irade, ed in tutti i quar- 
tieri , per comodo degl’ abitanti , de’ loldati, e del 
helìiame. Per cflinguere gl’incendj, oltre a quel- 
li che far fi debbono negli fpedali , negl’ arfenali 
nelle caferme , ne’ padiglioni, nelle cale, nelle Hal- 
le, ed in cento altri luoghi. 

a Acciò r acqua di pozzo fia buona , bifogna , che 
abbia per lo meno cinque, o fei piedi di profon- 
dità viva , e che fìltrifi per argilla , o per fabbia, 
o derivifi per doccie di terra, meglio che per can- 
noni di piombo , nè giammai di legno . Quella, 
la quale palfa per terren paludofo, proflìraamente 
a fondi marci , Icttamai , a condotti di ceffi , a ci- 
miteri , ec. inutile , e dannofa riputare per ogni 
conto fi deve . Veg. Leon B. Alberti . 

3 Ne’ luoghi eccedentemente elevati, o lituati fulfaf- 
fo, dove fcavar pozzi non fiapcrmeffo,- ofeavan- 
doli , difeender fia uopo a profondità enorme ; ed ol- 
trecciò acqua in quantità lufficiente al bifogno di non 
avere , raggionc li abbia di paventare , 1 ’ arte ne 
infegna il modo di contenerli , riparando al difor- 
dine col mezzo delle cifterne . 

4 Vafi fotterranei quelle fono , ne’ quali 1 ’ acqua 
che dal cielo fu una datta fuperfìzie cade , palfan- 
do a traverfo del terreno , in effi col mezzo d’ 
ingegno penetra , e a’ differenti bifogni della vita con- 
fervafi . 

5 Per efferne l'ufo poco frequente nella noftra Lom- 
bardia, accagione dell’abbondanza d’acqua, che i 
pozzi , mezzanamente profondi , ci fomminiflr.mo, 

l’ef- 
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Tellènza, c coftruzÌQne pe fpng per confegutn- 
zp rp non del tutto, almeno quaC pbe incognite. 
Intorno a chp entrare in diftintilìinaepartjcolaritii, 
e confiderare quai fui loro convengano , cd ir. 
qual guifa n codruifeano , opportuna cofa , e van< 
taggiofa io reputo , 

6 Grandezza di cifterna dovendo regolarfi dalla quan- 
tità d’acqua , che fommiBiUrar le poffono i tetti 
delle fabbriche più pro(fime , o aja determinata , 
devonfi perciò fui fatto iftituire fperimemi , da’ 
quali fi venga in cognizione della quantità d’ac- 
qua , che piove nel jdecorfo d’ un’ anno , per fape- 
re cioè a quale altezza fui globo tcrraqueo 1’ ac- 
qua che nel detto tempo dal ciel fu li cade , al- 
zcrcbbefi in uguale profondità, fe non ifeorreffe , 
non ifvaporanè e dalla terra non venifee aiTorbi- 
ta . 

y Perciò ottenere prevalerfi dobbiamo del metodo 
ilHtuito all’ Oflcrvatorio reale in Parigi dagl’ Ac- 
cademici , (lato indi ammeflb da tutto il mondo . 
Poncfi fu torre feoperta un vafo di latta di quat- 
tro piedi di fuperHcic , colle fponde alte 6 poi- 
Jici pendente un poco verfo uno de’ dj lui angoli, 
dove avvi un tubo, per cui l’ acqua, che in eflb 
cade , dcrivafi in un recipiente, nel quale raccol- 
ta, efattamente raifurafi col mezzo d’ un’ altro va- 
fetto di figura cubica , il di cui lato è di 3 pollici , 
in modo che 31 lince d’acqua in efio , vagliono 
mezza linea fulla fuperficie del vafo grande. Av- 
vertir devefi di non empiere giammai intieramen- 
te la mifura poc’ anzi detta , ma di porvi acqua 
in quantità tale, che arrivi lino aci una linea fe- 
gnata al di dentro 4 lince fotte l’orlo. 

Ji Per avere le 32 linee d’acqua foppraddetre , fcri- 
vonfi fu un regiftro tutte le milurc raccolte du- 

N 2 ran- 
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rante un mefe , per fare nel fin dell’ anno la fom- 
ma , la di cui metà darà la quantità lineare di 
quella , che nel decorfo dell’ anno farà caduta . 
Senza impegnarci in ifperimenti a ciò relativi , 
offervazioni altrui regole ficure di operare cifom- 
roiniflrano, come fi vedrà dalla fcguente tavola , 
in cui è efprefia la quantità d’acqua caduta in 
diverfe Provincie, e Città nel decorfo di cialcun 
anno per lo decorfo di molti ; cola che ottenere 
fui fatto non fi può , e che febbene da taluno 
poco, o nulla fi confideri , per ciò, e per altre 
ragioni è di confeguenza. 

Offervazioni di Mr. di Vauban a Lilla. 
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OiTcrvazioili del Sig. Corradi della pioggia caduta in 
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Altre Oflcrvazioni . 

La pioggia a Towley nella Provincia di Lancaftro 
un’anno per l’altro Pollici Ingl. 42 p 

A Upminfter nella Contea d’EfleK 

Poi. IO ^ 

^ s 

A Zurigo negli Svizzeri Poi. ^ 

A Fifa in Tofcana Poi. 43 ^ 

A Lilla Poi. 24 

10 Supporto intanto cadere ogn’anno la quantità di 
20 pollici d’acqua, fi mifuri rcrtenfionc de’ tetti 
di quegl’ edifìzj , che fomminirtrarla alla cirterna 
devono, derivandola, con doccie, o altrimente. 

1 1 Sia querta ei. gr. 1 200. tefe , le quali fi molti- 
plichino co’ 20 pollici: verranno 332 tefe, 4 pie- 
di cubici per la quantità d’acqua, che la cirterna 
riceverà nel decorfo d’ un’ anno. 

12 Per fare che effa capace (la della quantità fod- 
detta , regolare fi devono le di lei dimenfioni fu 
querta , accrefcendole qualche poco , acciò ne’ tem- 
pi d’acque foprabbondanti accogliere porta quella , che 
entro le Icorrerà in modo , che giammai all’ im- 
porta della volta non giunga . 

13 Av- 
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15 Avvertir’ inoltre fi deve di collocare la cifterna 
al coperto , per difendere la volta ftefla da’ pre- 
giudizi, a’ quali a cielo feoperto è efpofta, d’ in- 
giurie de’ tempi , d’ acque torbide , clezzofe, c di 
piccoli inietti , che per li pori della terra , e per 
le commelTure de’ mattoni, entro trappellar vi pof- 
fano, e produrre la corruzione della contenuta . 

14 Cofa quafi che impoflibilc eflendo , che cillerna 
sì valla, come fi è fuppolla, fabbricar debbafi j la 
materia s’illullra con un’efempio, che può clfere 
melTo in prattica. 

ESEMPIO. 

1. Sia il tetto tele 4 in quadro , cadendoli fo- 
pra in un’ anno 10. pollici d’ acqua , fe fi moltipli- 
chino quelli con quelle, daranno una tela cubica 
d’acqua, ovvero 27 moggia. 

2. Per fare la cillerna capace di contenere quella 
quantità, ellrarre fi deve la radice cubica dal dato 
numero cubico, la quale darà le dimenfioni in altez- 
za, e larghezta del muro, che avrà fu periìcie qua- 
drata, c confeguentemente cubica clfa diverrà. 

q. Dopo di avere feavato il terreno , ed il vaio 1 - 
deato formatone , regolali il di lui fondo con darli 
un poco di pendenza verfo ad un Iato , dove fi 
colocano le trombe per cavar l’acqua cogli llan- 
tuffi , fe fecchie non s’ adoprino . 

4. Ciò fatto, cuoprifi il fondo con uno llrato d’ 
argilla grolTo per Io meno 20 pollici , c che fal- 
ci fuori de’ muri 18 pollici , indi fopra li fi for- 
ma un felciato grolTo 18 a 20 pollici di matoni 
ben cotti, preparati alla fquadra , ed infieme con 
calcina, e pozzolana, o fabbia uniti . Ergonfifuldi 
lui ambito li muri laterali di mattoni , e calcina 
con fabbia parimente formati , la dicui grolfczza re- 
golali dall’ altezza loro , e dalla larghezza , c grol- 
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feiia della volta , la quale dovendo effere a pmo 
va di bom'pa, dalle regole al Gap. XXVI de’ mag- 
gazini addotte, dipenderà. 

5. Di mano in mano che il muro s’alza traeflb 
e le Iponde nel terreno tagliate fi fa una parete 
d’argilla ben calcata, grofla 18 pollici, che la ci- 
fierna mirabilmente difende, acciò acque ftranierc 
eterogenee in cfTa non trapellino , e l’ acqua conr 
tenuta non gcaftino . In difetto d’ argilla fi fa un 
muro di mattoni a fecco tra il muro vero, e le 
fponde l'oddette , per lo fine fteflb , ma tal’ ora con 
efito infelice, fecondo la diverfa natura del terreno. 

6 . Se la volta fia di diametro eccedentemente gran- 
de, onde col dccorfo del tempo qualche Iconcerto 
fi tema , o che fia troppo debole , per refiftere al- 
le bombe , dividcli in due, o tre camerette, lo- 
flcnendo i muri diviforj con muri, opilafiri, av- 
vertendo che r acqua da una all’ altra comunichi 
liberamente , acciò nella cifterna abbia uguale al- 
tezza, ovvero che fia a livello. 

7. Terminata che farà la volta ftefla , e data alla 
fuperficie efieriore la pendenza a guilà di tetto , 
come a’ magazzini Tav. XJI. Fig. i. 4, firafebie- 
ranno le commeflure de’ mattoni , acciò il primo 
ftratto di ftucco, che fopra fi porrà, loro s attac- 
chi . Ciò fatto queRo fi graffi in profondità d’ 
una linea, lènza parte veruna di lui fuperficie k- 
feiare intatta, acciò parimente il fecondo ftratto 
di ftucco , che fe li lòvraporrà , riceva , c con el- 
io s’incorpori, indi il terzo, ed il quano, finché 
formato fia uno ftratto totale groflo un pollice che 
li fregherà gettatovi prima fopra latte , o fior di 
calcina ben macerata durante un mefe , finché ven* 
ghifi a formare un corpo , che fembri come le 
«otto alla fornace. 

8 . Al- 
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8. Allato alla ciflerna fi fa il cifternotto, o ri- 
cettacolo , di 3 a 4 piedi , o più , in quadro , 
profondo ó, ovvero 8, il dicui fondo fia più al- 
to di quel d’ elfa 6 ad 8 piedi . Quello con quel- 
la comunica con piccola apertura , o cannone , 
che il muro diviforio traverlando , in elTa mette 
capo . 

g. Empiefi il cifternotto di minuta ghiaja ben la- 
vata , che ferve alla depurazione dell’acqua , che 
in efib cola, e fi filtra, prima di paflare nella ci- 
* fterna. Neceffaria cofa perciò è che il terren cir- 
coftante, e quello, da cui la volta è coperta, co- 
me ora fi dirà, fia difpofio in modo, cne la deri- 
vazione in quella per confeguenza fiegua. 

10. Terminata l’operazione fopraddetta , cuoprefi 
la volta con terra in groflezza di 3 a 4 piedi , che 
indi fi fpiana, e fi batte, formandovi lopra un pa- 
vimento di mattoni, o di pietra pendente verlòT 
orifizio . 

11. Per difeendere nella cillerna all’ orchè accada 
nettarla dalle fecce, e dal limo, che col tratto del 
tempo accagione dello llagnar dell’ acqua lui fon- 
do calano , ed attaccanfi a’ muri , o per ripararla , 
fe avvenga che rifarcimento la volta , i muri , o 
altra di lei parte richiedano, in luogo convenien- 
te una fcala fi faccia con gradi , o lenza , come 
da magazzini fotterranei fi h ^tiio Cap. XXVJ. n.'ic. 
o altrimente , avvertendo di cuoprirla con tetto, 
che l’acqua di pioggia, o neve, nel cifternotto , e 
non immediatamente nella cifterna mandi, perciò, 
che fi è detto poc’ anzi . 
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Dello Spedale. 

CAPITOLO. XXXIV. 

1 T N ogni piazza di guerra prefeindere in verun 
J[ conto non lì può da Spedale , in cui accorre 
ibldaci feriti , ed infermi , li quali fenza il foccor- 
fo della carità, c della giullizia del Principe, per 
cui la faiiita , e vita fagrificano miferabilmcnte peri* 
rebbero . 

2 La di lui ampiezza prccifamente determinar non 
fi puòj regolare tuttavia fi deve fui numero maf- 
lìmo della gucrnigione, fupponendo tra cento fol* 
dati lani, quattro, o cinque ammalati. 

q 11 compartimento di fpcdale confifte in capclla , 
lala per gl’ infermi , camere particolari per infer- 
mi, o feriti di diftinzione , cucina , fpizieria, fal- 
varobbe , ftanze per gl’ uffiziali , per i rcligioli , per 
li ferventi , portici o rimefsc per legna , cortili per 
lo pollame , luogo per lo bucato, orto , giardi* 
no ec. 

4 La fituazione vera di fpedale, è predo a canale , 
o a fiume, e corrifponda ad orti, giardini o a'- 
la campagna, per godere di bella veduta, e d’aria 
libera, aperta, e lana, per ritrarre follìevo, e van- 
taggio. Sia rimoco al pofiibile dalle abitazioni de’ 
cittadini, per renderli efenti dai cattivo odore , che 
da quelli luoghi efee ; e dal rifehio che correr pof- 
ibno di malaria, c di pelle, refpirando elHuvj ma- 
ligni , e di rea natura , che dallo fpedale alle conti- 
gue cafe dall’aria portati vengono. Difcollo pari- 
mente Ila da piazze, llradc , mercati , e luoghi 
pubblici rifpetto agl’ infermi llclli , li quali amano 
lolitudinc e quiete, quanto che alla maggior parte 
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d’cfli rumore di carri, d’ artiggiani , ec. difpiace , 
e nuoce. 

5 Qui folamente darò le dimenfioni di fala , in cui 
pongonfi letti per ammalati , o feriti • Li membri 
rimanenti fi proporzioneranno al corpo , c fi diftri- 
buirannó fecondo l’idea dell’ Architetto , e le cir- 
cofianze permetteranno. 

C Ciafcun letto è largo piedi 4. 

è lungo piedi 6 . 
è difiante dall’altro piedi 4. 

11 corritojo, o fia andito di mezzo, è largo pie* 
di 9. 

L’altezza della fala regolali in modo, che ne 

■ ecceda , nè difettofa fia . Se è tropp’ alta , nell’in- 
vcrno foffrono gl’ ammalati freddo acuto : Se trop- 
po baflTa , d’ aliti trilli in brev’ ora empicfi ; per di- 
radare i quali prevalerfi è d’uopo di profumi fre- 
quenti , ovvero tenere aperte nnellrc , e porte , 
locchè fempre non è permeflb, attefa la variazio- 
ne de’ giorni, e delle llagioni . 

7 Per dire qualche cofa dello fpedale, o fia cafa de- 
gl’ invalidi, che ogni Sovrano llabilir dovrebbe per 
uffiziali e foldati ftorpiati , li tjuali fervir piu non 
poflbno, propongo il celebre di Luigi il grande, 
dove fono alimentati , e d’ ogni cofa a’ comodi del- 
la vita occorrente provveduti 5 <X 3 . de’ primi , c 
3000 de’ fecondi, gl’ uni e gl’ altri in ampj rcfet- 
torj radunandoli per mangiare , che fomminillrafi 
agli ammalati dalle Suore della carità , e da altre 
perfonc a quell’uffizio, ed a recar loro tutto ciò, 
di che abbifognano , dellinate . 

8 Vellono uniformemente , ed anno abito nuo- 
vo ogni due anni . Gl’ uffiziali dormono in letto 
feparato in camere • ciafcuna delle quali due ne 
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contiene ‘ e 4. d. io., e più loldati abitano in u> 

na fola, fecondo la di lei capacità. 

' p. Coloro , li quali camminar pofTono , devono fare 
la guardia tutti li giorni dentro, o fuori dello 
Spedale, come le follerò diguernlgione in qualche 
fortezza ; e tanto li primi , quanto li fecondi , Icr- 
vono neUe piazze nel cuor del regno, o dove ne- 
mico non temafi. 

IO. Il fondo necelTario per foftentamento d’opera fi 
fontuofa , è lodevole , fi prende lùllo {fato della 
guerra, fconcando ogni mele piccola fomma dal- 
la paga delle truppe. 

ANNOTAZIONE. 

Abbozzo femplice è quello di monumento $1 rag- 
guardevole , che gloriolo renderà per tutti i fecoli 
avvenire chi rcrelfe, e che a mio credere rinfac- 
cia a certi Monarchi l’ indifferenza , colla quale ve- 
dono andar’ accattando foldati llorpiati a truppe , e 
circondarfi da ccntinaja d’ Uffiziali inabili mendichi 

E »er elTi fagrificatili , li quali mercede chiedono a’ 
oro ferviggi , e follievo alle loro necelfità , febbeo 
lo chiedano indarno . Ingratitudine , che rende più 
trilla la forte loro mifcrabile, che foffrirebbero pa- 
zienti , fe loro folfe fatta giullizia . 

Che bella cofa , quanto utile, e quanto glo- 
riola a Principe quella farebbe , oltre agli fpedali ac- 
cennati, d’iltituirne un’altro, per accogliere gl’ 
orfanelli di foldati, e d’Ulfiziali periti in di lui 
fervigio, dove venilfero illruiti nel mellicr dell’ar- 
mi? Oltre al compiere a quanto chiedono carità, 
e giullizia il contento avrebbe di vedere tutto di 
formarfi gente abile per gl’impieghi, e ciò, che 
più importa , fcdelilTima ; la quale debitrice eflco- 
do dell efler luo alla gratitudine del Sovrano , ame- 
. rebbe le occalioni per darli priiova di fua ricono- 
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fcénza, t di fuo dovere, fin col fagrificare la vita 
per effo . Aggiungo : fe coftoro vifitati veniflfero 
tal’ ora da’ Giovani Principi, c loro veniffc fatto 
guftarc il piacere di vederli operar con elTi negl’ 
efercizj militari , o che uno di quelli fofle loro af- 
f(^nato per capo, (parlali in termini idonei) na- 
Iccrebbe un legame cosi ftetto di reciproco a- 
mor vero, che bene indicibile produrrebbe, e che 
Ibminiftrebbe alla rtoria di quegl’ efempj, che da vir- 
tù derivando , Tempre fi rammentano con ammi- 
razione, e con diletto. 

A Quefti, come a tutt’i Giovani, che allevanfi 
in Collegj, accademie, o fcuole, maflìma prima- 
maria , e ficura fia di affegnare Prelìdenti , o Go- 
vernatori , Cavalieri o Soggetti di nafeita difiin- 
ta , di probità non dubbia , e di merito fingola- 
re, non folamente per Ifpirar loro col femplice 
tratto , e converfar famigliare , Icntimenti onora- 
ti , nobili , e virtuofi , (guanto per tenerli in un 
co’ loro Precettori, e co* fubalterni ne’ termini del 
dovere rilpettivo . 

Tra coloro , che fopraftano, o altri governano, 
pochi fono quelli , li quali nati perciò fiano , ma 
pinttofto per lervire; maraviglia pertanto non è, 
le le noftrc conghietture fovente fallano , ed acca- 
dere fi veda ciò , che fe non per mancanza di 
principio, non può avvenire. 

Delle Ab'tttì'ztom 0 Allo^ dello fia- 
to maggiore, 

CAPITOLO XXXV.' 

C Orrifpondere quelle debbono alla piazra d’ar- 
mi. Quelle de’ capitani delle porte, d’oròina- 

lio 
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rio fopra le porte ftefle li fanno ; e fervono an- 
che agl’ aiutanti maggiori , come detto fi è Cap. 
XXIII. n. p. 



Delle Prigioni . 

CAPITOLO XXXVI. 

I I rado prigioni ficoftruifeonodi nuovo j Cit- 
J J tà , o Borgo non clTendo , che ne fia privo ; poi- 
ché il fine d’ elle , che è di caftigare li malfat- 
tori , e di cufiodire uomini a particolare pena de- 
fiinati , è cosi antico , come antica é la colpa . 

Se prigioni ergere di pianta fi dovran.no , idea 
febbene generale, difiinta però di corpo di effe, 
dal Sig. Belidor data ci viene. 

1 Comporto querto è di cortille circondato da fab- 
brica tale, che l’alloggio del curtode fia davanti 
c comunicazione co’ prigionieri non abbia . Sulla 
delira a pian terreno fi facciano le prigioni olcu- 
re, e fegrete. Al di fopra quelle , che a carti- 
ghi femplici fono dertinate . Luce prendano dal 
cortile, niuna fineftra dovendo guardare erterior- 
mente . 

3 Sulla finirtra fiano alcune piccole camere per per- 
fone di diftinzione, futto alle quali fiano le pri- 
gioni più rimote per coloro, li quali comunicar 
non devono con chi entra , ed efee . 

4 Al piano fuperiore fia la Capella , per celebrare 
il Sagrifizio incruento a Dio Ottimo Maffimo , 
e per comodo d’amminirtrare a’ prigionieri il Pa- 
ne Eucarirtico . 

ANNOTAZIONE. 

In quelle fabbriche avvertir fi deve di fare li 
muri grofli , le fincrtic piccole , con fodc ferrau 
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tloppie incaftrate in lunghe, e grofTc pietre infic- 
me conncfl'e a coda di rondine, e con fparanghe 
di ferro. Le porte, che faranno alla fteÌTa guifa 
formate , in ciò , che la foglia , i lati , c la vol- 
ta, concerne, fi chiuderanno con duplicati ferra- 
mi di tavoloni di rovere , coperti di piaftre di 
ferro , con chiaviftelli i'odiflìmi , e toppe fimili . 

Le canne de’ cammini , che in qualche camera 
particolare fi faranno , fiano ftrette , e lunghe , 
allo fteflb modo di quelle de’ ceffi, e formate in 
guila , che temere non fi pofla, che per effe li 
prigionieri ien fugano. 

Della Parrocchia. 

CAPITOLO XXXVII. 

1. E una Chiefa fola in fortezza fia, collochifi 

piazza d’ armi . Se due , o più , la Par- 
rocchia fia nel centro, e le altre in fui convenien- 
ti , comodi al popolo . 

2. Anneflì ad effa fia l’alloggio del Parroco , del 
Capellano, de’Miniftri, il Cimitero, ec. 

3. A Cittadella Chiefa particolare conviene . Così 
all’ arfenale , al bagno , a quel luogo chiufo cioè , 
dove alloggia la ciurma, e ad ogn altro, che for- 
mi corpo a parte ec. 

Della Piaci^ d armi.^ e delle Jìrade 
principali di ForteT;^. 

C> A P I T O L O XXXVIII. 

I. T A piazza principale è d’ordinario nel cen- 
I A tro di città , o fol tezza , e deve effere qua- 
dra- 
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drata . Altre d’eftenfione minore, fc di città va» 
fta fi tratti, devono cflcre in fiti comodi a’Cit* 
ladini , ed a’ loldati , ciò in divcrfi quartieri di cffa* 

2. L’ampiezza di quella proporzionarfi deve al re- 
cinto di quella, e confeguentemente alla guerni- 
gione piu numsrofa , che alla di lei difela con- 
venga. A fortezza regolare di 6 . baftioni fu’ po- 
ligono efteriore di i8o tefe , il Sig. Belidor af- 
fegna alla piazza 40, a 45. tefe in quadro . A 
piazza di fortezza di 7. ballioni, tele 55. a do. 
A piazza di fortezza di 8. baftioni, tefe 70. a 75. 
Di p a IO baftioni , tefe 80 a 85.. Di 1 1 , ov- 
vero di 12. baftioni, po a p5 tele, piu che da 
regola particolare , 'dal dilccrnimento dell’, inge- 
gnerò ciò dipendendo. 

Supporta una piazza di 70 tefe in quadrò, avrà 
di luperficie tele quadrate 4poo‘ capace pertanto 
farà di pooo. uomini fchierati in battaglia . 

4. Se incomoda a’ movimenti de’ ibidati piazza ver- 
fo il mezzo pendente non foffe, lodafi regolare in 
quella guila il di lei piano, come preferive Palla- 
dio nella di lui Architettura civile, all’ imitazione 
di quella di Siena ; poiché non folamentc 1 ’ ac- 
qua , che da’ tetti delle cafe circoftanti cade, efito 
immediato avrebbe, a pcrdcrfi in un buco nel di 
lei mezzo Icorrendo , ma ancora dal comodo , che 
ad ogn’uno, che in erta full’ alto, o nel baffo fia, 
deriva , di Icorgere chiunque del popolo , di cui 
lia piena, l’occhio intorno volgendo. 

5. Nel mezzo di piazza, o ne’ quattro angoli di effa 
fi fanno pozzi , fe cola fontana non fta , cinti con 
riparo, o balaùrtrata di muro, di pietra, o di fer- 
ro, proveduti di vafi, o fecchj di rame,o di fer- 
ro a capi di catena , che Icorre su carruola di fer- 
ro , o di bronzo , per attigner 'acqua . 

6 . Pic- 
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6 Piccole piazze d’armi d’ordinario fi fanno davan- 
ti a ciaicuna porta di fortezza , per comodo di 
fchierare li foldati nel montare la guardia , o nello 
fmontare , e per aflicurarfi in certo modo dalle 
forprefe intcriori. Producono oltreciò bell’ effetto 
alla vifta , e comode riefeono ai paffaggio libero 
de’ carri , de’ cavalli , degl’ uomini , in occafione di 
moltitudine , e di folla . 

7 Le ftrade principali derivanfi dalla piazza d’armi 
nel mezzo di fortezza , o città , a ciafeuna porta . 
La larghezza loro è per lo meno di 6 refe, affin- 
chè incontrandofi tre carri , liberamente poffano 
paffar oltre . Le ftrade minori fono larghe tre , c 
quattro tefe. 

Del fecondo Metodo di fortificare del 
Marefciallo di Vauban. 

CAPITOLO XXXIX. 

j T L metodo prefente, a’baftioni folli tuifee le tor- 
J. ri baftionate , le quali altro non l'ono , le non 
piccoli baftioni di folo muro, voti fatti a volta a 
pruova di bomba , coperti da controguardie, o 
baftioni diftaccati, la cima del di cui parapetto po- 
co meno di quella del parapetto delle torri mede- 
fime elevali full’ orizonte . 

?. La neceflità , dir fia pcrmelTo , ha fatto nafeere 
quella maniera di fortificare, piazze le quali fia- 
no da ogni parte infilate , non oftante che fiano da 
buoni baftioni circondate, che abbiano tra verfe, 
deviamenti, cavalieri, ec. come l’autore ha fatto a 
Beiforte, ed a Landò, irregolare l’una negl’ an- 
goli , e l’altra negl’ angoli, e ne’ lati , ridotte a- 

O ven- 
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vendole con. quello metodo a regolarità di fortifi- 
cazione perfetta. 

3 Supporto pertanto doveri! fortificare un’efagono, 
che abbia il lato erteriore di 120 tefe, fi opera co- 
me fieguc. 

1. Dairertremita i del Iato 1. z.Tav.VllI.Fig.i. 
fi portino da i. in ^ , tefe 6 . 

2. dal punto 3. fi alzi la perpendicolare 3. 4. di 
tefe 6 . 

3. Dal punto 4 filila capitale fi abbalH la perpen- 
dicolare 4. 5. 

4. Si faccia la linea 5. 6 . uguale alla perpendico- 
lare 4. 5 , e fi tirino le facce 4.^; 4. 6 . 

5. A ciafeuna ertremità de’ lati interiari facciali la 
cofa rtelTa , fi avrà la torre bartionata , li di cui fian- 
chi 4. 3 ; 4- 3 ; verranno continuati , o prolun- 
gati 4 tele vedo il centro della piazza. 

6 . L’ingrelfo da quella in quella alla gola, chiù- 
deli con una linea retta . 

4 Per formare la contraguardia . 

1. Dal punto 6 fi prolunghi fino in 7. la capitale 
della torre bartionata , dandole tefe 3^. 

2. Si tirino le linee di difefa 7. 3 , p. 3. 

3. La folTa tra la faccia della forre , e la con- 
traguardia tendente all’angolo del fianco, e della 
cortina in 3. della torre oppofta, è larga tele 6 
da 6 . in x. 

4. La gola della contraguardia , ovvero la porzio- 
ne di erta comprefa dal prolungamento delle facce del- 
la torre , fi fa circolare , come detto fi è Cap. IV. 
Prat. I. 

. 5. Le facce della contraguardia fono lunghe tefe5d- 
6 . Dall’angolo io. della tanaglia fino al puntoli 
ertremità della femigola delia coatraguardia fi portino 
telè 33. 

7. Si 
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• ' 7. Si tiri ii fianco 8. ii. 

8. Sul prolungameuto della faccia della contraguar- 
, dia fino alla contrafearpa , fi portino tele i z lar- 
ghezza della folTa , che tende al.’ angolo della Ipal- 
la della contraguardia oppofta. 

DELLA TANAGLIA D AITANTI ALLA 
CORTINA. 

5 II metodo prefencc vedelicfeguitocon tanaglia, e 
fenza , allo fteflb modo , che col primo 'torcili- 
cando , fi fa . 

Formafi la tanaglia nella feguente forma. 

- I. Sulle linee di difefa 3 , 7. 3 , fi prendono le 
facce della tanaglia, allo fteflb nìodo, che altrove 
ec. Cep. X. n. 4. 

a. Con una retta conglunganfi leeftremità iz. ii. 
delle femigole di due contraguardie, ed il rima- 
nente fi elcguifca come al Gap. citato . 

DELLA MEZZA LUNA DAMANTI ALLA 
CORTINA. 

6 La capitale della mezza luna eftendefi dalle 45 
alle 55. tefe, come nel primo metodo Cap. XII. 

H. 2. 

Nel primo cafo le di lei facce dirigonfi all’an- 
golo della fpalla delle contraguardie • 

Nel lecondo, dieci tele piu infuori. 

Nel piano prefente la capitale è di 50 tefe, ed è 
diretta 5. tefe all’ infuori ec. 

Li fianchi paralleli alla capitale, fono lunghi io 
tefe . 

La foffa parallela alle facce è larga 10. tefe. 

La porzione di contrafearpa comprefa dalle fac- 
ce prolungate della mezza luna fi fa circolare allo 
. fteflo modo , che della contraguardia fi è detto 
poc’anzi n. 4. Prat. 4. 

7 La ftrada coperta, le piazze d’armi, alle quali ho 

O z oa- 
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dato 11. refe di femigola ,6 1 $. alle facce, le 
traverfe e lo fpalto, anno le dimenfioni di quelle 
del primo metodo , ricorrendo perciò a’ Capitdi , 
e numeri relativi. 

DEL PROFILO DEL METODO 
PRESENTE. 

8 Efprimonfì Tav. Vili. Fig. z. cortina, tanaglia, 
mezza luna, e llrada coperta.. 

Dalla Fig. il profilo di torre baftionata, di 
contraguardia , di firada coperta, e di fpalto. 

Il primo èformao fulla YX. , cfulla XZ. Quel- 
la Tega la cortina, e la tanaglia, quella la mez- 
za luna, la flrada coperta, e lo fpalte. 

11 fecondo fulla & &, la quale fega la fàccia 
della torre, la contraguardia, e la fWada coper- 
ta ec. 

Trattafi quiall’ ingroffo delle particolarità del profi- 
lo. Nel Capitolo feguente nulla li ommetterà acciò co- 
fa veruna neceffana all’ intelligenza perfetta dieflb 
non fi defideri . 

10 Torre baflionata è piccolo baflione con fianchi 
diritti , voto dal piede ‘alla cima/ confeguente- 
mente fui fodo muro, ond’è cinto, alzali la vol- 
ta femicircolare coperta di terra fin al livello del 
terrapieno , atta a refiftere a bomba , che sii le 
cada . 

1 1 Argine fa al di lei terrapieno il parapetto non già 
di terra, come altrove fi è detto , Ca/f. V.jfa.III. 
ma di groffo muro a piombo , in cui dieci canno- 
niere fono, tre per faccia, e due in ciafeun fian- 
co. 

Il In ciafeun fianco del fotterraneo , due canno- 
niere parimente fi fanno. 

ANNOTAZIONE I. 

Si avverta di tenere la loro bocca alta piu del 
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livello deir acqua della fofla , acciò per effa nel 
Sotterraneo non s’introduca. 

1 I. 

Accagione del fumo de’ cannoni , di cui il fot- 
terraneo dopo pochi tiri empiei! , inutili in breve ora 
quelle batterie diventano , a poco o a nulla fer- 
vendo li cammini aperti nel mezzo de’ merloni delle 
batterie di fianchi fuperiori , per darli efito . 

11 cordone , che d' ogn’ intorno termina la fo- 
rnirà del muro a fearpà, alzali fopra quello del- 
le cortine, due piedi. 

Il parapetto è elevato interiormente un piede 
pili di quello della contraguardia. 

Dalla piazza alla tórre comunicafi a pian ter- 
reno, formando una porta nel mezzo delle di lei 
femigole, che fi chiude, e fi apre, come quella 
tli fortita Cap. XX. tt. 4. 

Dalla torre alle opere efteriori con ponti collo- 
cati ne’ di lei fianchi , elfendo la foITa con ac- 
qua , che metton capo alle femigole delle con- 
traguardie . Cap. XXIII. n. ^ 6 . 

Se fenz’ acqua dalla piazza fi efee fui fondo del- 
la folTa, da cui alla contraguardia fi afeende per 
fcale, o falite formate alle femigole, come altro- 
ve fi è detto . Cap. IV. Prat. 18. 

I I I. 

Ciò che contro a quello, ed al terzo metodo , 
foezialmente dagl’ oppofitori fi adduce , qua , e là 
Iparfo nell’opera prefente fi ha . Articolo parti- 
colare farne non ho voluto . Solamente dirò fom- 
minillrarfi dall’uno, o dall’altro idea chiara , per 
rendere piazza di recinto antico , che abbattere 
non fi voglia, o non fi polla, idonea di buona 
difefa, elleriormente fortificando, efeguejidolo ap- 
puntino, o norma da elfo prendendo. 

O 3 Dii 
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Vcl Ter^o metodo di fortificare delP Autore 
mede fimo. 



CAPITOLO XXXX. 



z TL metodo prefentc, che ordine rinforzato dal 
X Marefciallo di Vauban fi denomina, non è, 
fc non una derivazione, o riforma del fecondo. 
Propoffo viene per modello di fortificazione ec- 
cellente, poiché non folo é flato ridotto aH’ef- 
fcre di perfezione quanto a fe, ma relativamen- 
te ancora all’ enorme fpeft , che richiedono li mu- 
ri del corpo della piazza , e di tutte le opere e- 
fteriori, diminuendola al poflìbile, coll’ incamicia- 
re folamentc parte de’ ripari , l’altra , alla fteffa gui- 
fa de’ parapetti , piotando , come nel primo meto- 
do fi è propoflo . Crfp. V. An. III. 
a Serva d’elcmpio il nuovo Brifacco, ch’fc un po- 
ligono regolare d’otto lati , ciafcun de’ quali é 
lungo tefe iSo. Quefla piazza, eh’ è l’unica for- 
tificata col prefente metodo , idea , coflruzione , 
e dimenfioni di eflo ci dà . 

I. Sia pertanto il lato efleriore d cTav. IX.Fig. 
I. tele i8o. 

a. La perpendicolare a b , fella parte di eflb , te- 
fe ^o. 

3. Dalle due eflremità d. c. del Iato efleriore per 
lo punto b fi tirino le liaee di difefa indifinite d e , 

c f. 

4. Da d in h , e da c in 1 fi portino sh que- 
lle , per le facce delle controguardie, tefe 60. 

5. Dal punto h coll’intervallo h i deferivafi un’ 
arco , sii cui fi porti la linea i 1 * di za tefe per 

lo 
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lo fianco della contraguardia ; e la colà fieflà fi 
faccia per avere l’alto fianco hm. 

6 . Dalle eftremità interiori i, m, de’ fianchi fi 
riri una linea indifinita , parallela al lato elle* 
riore . 

7. Si continui la perpendicolare a b , in modo , 
che il punto n fia p tele di là dalla parallela po- 
c’ anzi detta , e per lo punto medefimo n , fi tiri 
un’ altra parallela al lato efteriore . Quefta farà il 
lato interiore, alle due eftremità del quale pren- 
danfi 7 tefe per ciafeheduna femigola delle due 
torri . 

8. Si diano 5 refe ai fianchi perpendicolari alla- 
to interiore . 

p. Dalle eftremità di efli fi tirino le facce ai pun- 
ti , dove la parallela di mezzo Tega i raggi della 
figura; ed indi fi continuino li fianchi ftelli quat- 
tro tefe vedo la piazza, chiudendo l’ingrefTo del- 
la torre con uno linea , che i fianchi ftdìì unifi- 
ca , la gola della torre formando . 

3 Per avere la parte di cortina , che ritirafi in den- 
tro. I. Si produca la perpendicolare, a cui da 
n in o fi diano tefe 5. 

2. Dai punto o, e dagl’ angoli de’ fianchi fi tiri- 
no le due piccole linee di difefa indifinite. 

3. Si prolunghino li fianchi delle controguardic 
finché feghino le due linee di' difefa al di den- 
tro ne’ punti p, q, li quali" fi uniranno con u- 
na linea, che farà la parte incavata delia cor- 
tina , 

4. Le linee p u , q r, faranno li due fianchi , 
ciafeuno de’ quali è di 5 tefe . Le pani u e , r f , 
delle linee di difefa, formeranno il rimanente del- 
la cortina . 

5. Formafi la foflà tra le controguardic, c la cor- 

O 4 tioa , 
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lina , elevando dall’ angolo difelb della tofre pic- 
cola linea perpendicolare alla faccia , lunga refe io 
larghezza di quella , c dalle tftremità j. m de’ 
fianchi delle contraguardie fegnando io refe da j 
in g, da m in X fi uniranno li pumi g t x t, e 
li avrà la contralcarpa della fofla in queftione , 
che fi farà di figura circolare come detto fi è Cap. an~ 
tee. M. 6 . in tutto il tratto comprefo dal pro- 
lungamento delle due facce fullc femigole della 
comraguardia . 

6 . La fofla principale facciafi larga 15 aibtefe. 

7. La di lei contrafearpa facciafi^ parallela alle fac- 
ce della comraguardia. 

8. La fofla tra la tanaglia , e la contraguardia , è 
larga 5 a <5 tefe . 

p. La fofla della mezza luna, tefe 12. 

10. Quella del ridotto, tefe 6 . 

11. La capitale della mezza luna fia lunga te- 
fe SS* 

12. Le di lei facce dirigonfi quindici tefeall’infuo- 
ri dell’angolo della fpaUa delle controguardie. 

13. Li fianchi fono lunghi io, 12, ed anche is 
tefe. 

.14. La capitale del ridotto è di tefe 23. 

IS* Le di lui facce fono parallele a quelle della mez- 
za luna. 

ib. 1 di lui fianchi fono lunghi tefe io. 



ANNOTAZIONE I. 

Quella mezza luna per buona ch’ella fia , (è 
un autore anonimo , che parla ) potrebbe eflere 
pili perfetta, fe la di lei capitale fofle più lunga 
1 2 , ovvero i s» tefe , poiché le dilei facce , di- 
venendo più lunghe , prenderebbero vie più di- 
rovefeio a delira, ed a finillra , e fpazio mag- 
giore racchiudendo, avrebbefi un ridotto piùam- 
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pio , il quale numero maggiore di difenfori con- 
terrebbe , e perciò farebbe di difefa maggiore , co- 
me daUa mezza luna A Tav. IX. Fig. 3. fi vede 
Dirigonfi in quello cafo le facce di dia a zo tefe, 
ed anche a 25 , e 30, alla metà cioè della con- 
troguardia, onde il di lei angolo difefo divenga 
meno acuto , e per confeguenza nien debole , che 
iia polTibile, come avverrebbe, le fi dirigelTeroa 
15 tefe fole dall’angolo della fpaiia. 

I I. 

Nell’ operare: per la collruzione fi oflervinole 
tavole ; per le dimenfioni fi attenda ciò , che col- 
le fpiegazioni fi efpone, poiché febbene ogni fi- 
gura fiafi formata in giuila proporzione , e fecon- 
do li precetti dati, fare tuttavia non fi può in 
modo , che ogni precifione piò efatta fiafi conlèr- 
vata ne’ contorni, e nelle dillanze fia dall’incifo- 
re, fia nell’ afciugarfi della carta , o nel venire 
compreffa nell’ impreflione , ovvero perchè operan- 
do in piccolo la grolTezza d’una linea, dà qual- 
che piede di più , come ogn’uno sa , e talora qual- 
che tela, fe la fcala fia in parti minute divifa. 

4 La ftrada coperta , le traverfe , le piazze d’ armi , 
lo fpalto ec. feguono le dimenfioni altrove alTe- 
gnate . 

La figura r 1. La collruzione d’una faccia , o 
cfprime fronte del poligono . 

-< 2. 11 modo , col quale li contraffor- 

ti a’ muri fi applicano. 

_ 3. Una faccia , o fronte del poli- 

gono fortificato colle fabbriche denominate reali 
indicate dalle lettere x . x ; confillenti in padi- 
glioni , caferme , corpi di guardia , porte , ponti ec. 



DE’ 
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DE’ PROFILI DI QUESTO METODO. 
Il riparo della piazza alzafi 
full’ ofizonte 
E’ groflb nella cima 



La diluì fcarpa interiore è li ^ 
dell’altezza 



TefcX 



I : 

s •• 



Pie. 



Il parapetto è alto 
La diluì fcarpa interiore è 
là parte dell’alte/.za 
E’ groflb rtella cima 

La banchina è alta 

è larga 



Piedi. 



Ha di fcarpa 

•f La profondità della fofla 
LagrolTezza del muro fui ri- 
lafcio 

La dilui altezza fino al cordona 
dilui groflezza al cordone 



1 

I 8 



4 

3 



r- 

Piedii I 



o 

z6 

S 



9 II muriciuolo , che alzafi fui cordone parte del pa- 
rapetto cuoprendo , è alto 4 piedi 

è groflb piedi 3 in 4 . 



y II terrapieno della tanaglia 
zafi fui fóndo della fofla 
Il muro ond’è incamiciato è 
groflb nella cima 
Tre piedi di fotto 
Sul nlafcio 

Ha di fcarpa la b. parte del- 
l’altezza, cioè 



al- 



Piedii 



IO 

3 

4 

5 



IO La 
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lo La banchina è alca p 2 ; 



è larga 



*ledi'|^ 



Alzafiibpra di efla il parapetto I S - 

La di lui fcarpa efteriore è li L. 

) 

dell’altezza . 

11 A livello della fomità del cordone fi fa il rila- 
fcio largo piedi i al dicui termine nafce il pa- 
rapetto coperto di fole piote . Cap. V. An. III. 

Se fi faccia più largo, piantar nel mezzo d’eflb fi 
può fiepe di fpine Tav. X. Fig. i. Attefo però il 
fine, per cui la tanaglia è iftituita , che è di do- 
minare , e di tener netta la folTa , configlio miglio- 
re è di prelcindere da elTa , c di contencarfi della 
larghezza del rilafcio accennata , per ilcuoprire me- 
glio la folTa dalla cima del parapetto . 

12 II riparo del ridotto alzali full’ 
orizonte 8 in p piedi , ficchè è più 

baffo di quello della piaza 3 : 

11 diluì terrapieno è largo 15 : 

La di lui fcarpa interiore è ^ del- 
la dilui altezza , come altrove Piedi'* 6 ; 

Efteriormeme è incamiciata con 
muro alto dal rilafcio fino al cor- 
done 23 : 

GrolTo nella cima [_ 5 : 

Sorge fopra di eflb il muriciuolo a piombo , che 
cuopre parte del parapetto. Tav. X. Fig. 2. 

13 La banchina è limile a quella del parapetto del- 
la piazza. H. 6 . 

14 QueAo è groflb nella cima piedi 1 5 



Digitized by Google 




ZIO TRATTATO 

li muricluolo onde In parte è incamiciato, ha le 
dimenfioni legnate al,n- 8. 

15 11 terrapierto della mezza luna 'nello ftcffbliveU 

10 di quello del ridotto Tav. X. Fig. 1. 

E’ largo rio : 

Alzafi fui fondo delia folTa 1 5 : 

11 muro col quale è coperto della 

medefuna altezza è grolìb nella ci- 
ma z : “ 

Tre piedi pili fotto ^ 5 : 

Ha la fcarpa fopraddetta, ri. g. 

16 La banchina, ed il parapetto , ibno limili a quel- 
li della piazza, n. 6. 

17 A livello del cordone fi fà il rilafcio largo piedi i o. 
fu cui piantanfi fiepe di fpine doppia , e denfa , e 
tra efla ed il parapetto, palizzate. 

18 II cordone, che termina il muro della torre , è 

piu elevato di quello della cortina p 1 : 

La groflezza del muro nella cima 8 : 

11 parapetto tutto , di muro , è 

grolìb Piedi-, 8 : 

Davanti alle dilei facce regnano 
due banchine larghe , in tutto ^ ; 

Alte infieme L 3 : 

ip La batteria fotterranea, li magazzini, il terraz- 
zo , che la volta difende , ed elfi alficura , fonò li 
mcdefimi di quelli del metodo precedente. La fo- 
la differenza è , che le torri di quello fono pììi 
ampie delle torri di quello , le quali anno l'angolo 
difefo retto, dovechè qui è ottufo. 

20 11 riparo della contraguardia è elevato all’ango- 

lo dìfelo al difopra dell’orizonte piedi 12. a 13., 
-è elevato cioè un piede piìi di quello della corti- 
na così , che l’altezza interiore del diiei parr.- 
petto è elevata un piede di meno dell’ aitczzl 



in- 
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interiore del parapetto della torre baftionata. 

21 11 riparo ftelTo della contraguardia all’ angolo 
della {palla è più baffo dell’angolo difefo piedi 3 , 
ed all’angolo del fianco, piedi 4; e quelle altezze 
differenti fi unifeono in linea pendente dall’angolo 
difefo a quello delle fpalle, c da quello a quello 
del fianco , come altrove fi è accennato . Ca/f. 
XVI. n. 4. 

22 La fornita del terr^ieno , della banchina, del 
parapetto, anno le flcffe dimenfioni di que’ della 
piazza ec. 

11 muro all’angolo difefo alzafi. 



al di l'opra ^de’ fondamenti . 


f 


20 .• 


All’angolo della fpalla 


Piedi-^ 


18 .• 


All’angolo del fianco 


L 


18 .* 


La dilui groffezza nella cima 


Piedi^ 


1 

2 : 


Tre piedi al di fotto 


* 

S • . 



III. 



Per non rimanere in ambiguità perciò, che qui 
l’autore accenna della groffezza del muro ai verti- 
ce di piedi z e di 5 al difotto 3 piedi , fa- 

per conviene in quella forta d’incanaiciare con mu- 
ro, come a tutte le opere , le quali per la metà 
di loro altezza puramente lo fono , il muro llelfo 
dalla cima a 3 piedi più in giù non avere grolfez- 
za uguale per elfere una fpezie di tavoletta , o di 
parete , come altrove fi è detto trattando del mu- 
ro , che cuopre , fecondo Mr. di Vauban , il para- 
petto, differente in ciò folo, che qui elleriormen- 
te è a fcarpa del muro intiero , dovechè davanti 
al parapetto è a piombo. 

23 Scorgefi immediatamente fuh’ ellremità orizon- 

tale 
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ule del muro il rilafcio largo piedi io , guernito 
di fiepe di fpiae, c di palizzata, Tav. IX. Fig.^. 
5. Tav. X. Fig. z. al di cui termine incomincia 
l’eftremità eftcriorc del riparo, e del parapetto, 

colla fcarpa di " , o meno come altrove fi è ac- 
cennato . 

14 Alzali l’opra al muro all’angolo difcfo in al- 
tezza di 4. piedi moriciuolo , che s’efiende sii cia- 
fcuna faccia vcrfo l’ angolo della l'paJla per lo trat- 
to di 20. piedi, alle facce fielTe terminando in 
linea obbliqua , o colla pendenza di iz piedi 
Tav. XI. Fig’ 5. 6 . Cap. XFI. n. ^ 

25 La contrafearpa della folTa principale , e di 
quella delle opere , è incamiciata di muro guernito di 
conTrafforci , Tav. IX. Fig. 2. lècondo le dimen- 
iioni delie tav'ole III. IV. c come altrove fi è 
detto. 

z 6 Tutte le folTe fono profonde piedi 15 

quella della contraguardia in faccia all’angolo di- 
lefo è più profianda 5 piedi , ficebè la di lei pro- 
fondità i di piedi 20. Dall’angolo detto alcen- 
dendo verlò la tanaglia la profondità dolcemen- 
te in linea all’ orizonte inclinata decrefee , riducen- 
dofi alla poc’anzi detta di piedi 15 , allo fteffo 
modo , che trattando di lunetta all’ eftremità del- 
lo fpalto, fi ò detto . Cap. XIV. n. io. cof. g. 
27 Tutti li ripari finalmente anno la fuperficie 

loro orizontale non già, ma pendente piedi i ^ 

dalla banchina fino aH’eftremità loro interiore , per 
facilitare lo Icolar dell’ acque . Cap. V. Prat. g. 

IV. 

Li piani , ed i profili T av. X. Fig. I. 2.3.4. 

5 - 
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5- 6. chiaramente efprimono tutte le parti di que» 
fto metodo 'fotto , e fopra terrai > 

Il profilo della Fig. i. è prefo fulla fezione del- 
la cortifìa, della tanaglia,' e della fiafiardi Brifacco 
«lUoVo. . * I . * 

Quello della Fig. 2. fulla fezione della faccia 
del ridotto , e delk mezza luna . > 

II profilo di mrrè ■bdftionata j* ct>hrraguardla , 
c contralcarpa y Tav. IX. Fig. 4. è prefo fulla fc- 
• z.ione perpendicolare alle facce dell’ una e dell’al- 
tra . 

L’ interno della torre a pian terreno , vedefi 
Fig- 3- . 

La piattaforma, o fia il dilei terrapieno . Fig. 4. 
Tav. X. ( ' ' 

Il profilo, o fia lo fpaccatode’^fotterraneì , for- 
’mato fulla capitale della torre bailionata, Fig,^. 
colla comunicazione colia piazza, éc. * 

Sul traverfo della torre ftefl'a formato fi è II 
profilo o fia lo fpaccato de’ fotierranei foddetti 
Fig. 6. 

La Icala di tefe io Tarv. IX. Fig. 4. ha fen* 
vito per li profili di ella c della Tav. IX. 
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DELLA, 

FORTIFICAZIONE 

IRREGOLARE 

.PARTE SEC O.N D A. 

Prineipj^ e majjimc intorno alla fortijica- 
o^tone irregolare . 

CAPITOLO I. 

Num. I Uc obbicti la fortificazione irregola- 
J 3 re riguarda 

1 . Riparare piazza di recinto antico, riducen- 
dolo al modo a oggidì * 2. Ergere fortezze in fui 
di satura irregolari. 

2 L’ intento del primo è pili arduo del fecondo, 
k al vero io non m’oppongo , libero in quello 
eflendoci di ritirarci indentro , e tagliar fuori por- 
zioni di terreno , dovechè in quello confervar con- 
viene , più che fi può , muro , torri , ed altro , 

■ per minorare la fpefa; permeffb nemen venendoci 
con piena libertà di reftrinjerci , purché neceflìtà 
aifoluta noi voglia, acciò pregiudizio al ben pub- 
blico non avvenga , diftruggendo cafe , e fabbriche 
di qualunque altra force. 

3 Nell’uno, e* nell’altro modo operando, il fine 
fteflb prevaler deve; fine cioè di rendere regola- 
re più che fi può , Città , o terreno , di qual fia- 
li firana figura. Per ben riufeirvi fervono le maf- 

fime 
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fimc generali feguenti, che alla fortificazione rego 
lare parimente convengono. 

4 Che tutte le parti della fortificazione difpofte Sa- 
no in guifa , che fcambievolmente tra fe difendan- 
fi P. J. Cap. II. ntaf. 7. 8. 

5 Che tutte le parti della fortificazione medcfima, 
difcolìe non fiano da quelle , onde difefe fono , 
fe non il tiro del mofchetto, dalle 120 tefe cioè 
fino alle 140 P. I. Cap. IL Maf. n., edinca- 
fo diremo fino alle I50. 

ANNOTAZIONE. I. 

Ottenere ciò non potendofi , per effere la dife- 
fa troppo lunga , con opera citeriore ef. gr. a cor- 
no ec. j Cap. VI. il difetto mirabilmente fi cor- 

«88«‘ 

X X» 

Se la diféfa fia troppo corta , minore cioè di 
Ho tefe , ncceflariamentc deve prolungarfi • loc- 
chè fi efeguifee come al Cap. Vili, s'infegna. 

6 Che r angolo difefo minore non fia di 75. gr. 
P. I. Cap. II. maf. 14. fecondo Vauban, nè di 
60 fecondo altri . Nella fortificazione irregolare 
tollerare fi può di 60. 

ì I I. 

Dubbio in mente mi nafee poter fupporre li gio- 
vani eflcrc la cofa ftdfa angolo difclò, ed ango- 
lo , che fi fortifica . Per darmi pace , e per toglie- 
re ad eflì ogn’ ombra d’ ecquivoco , l’ annotazione 
prefente di grazia mi fi permetta. 

Angolo difefo è la punta di bailione , che la 
maffima ó. concerne. 

Angolo da fortificare è quello di polligono , che 
•cade nel mezzo delle due lèmigole di baflione , 
quali A. B. C cc. Tav. XV. Fig. 1. quello |uel- 
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10 effcndo di cui C è detto P. L Cap, ILmaf.ii 
e di cui fi foggiugne. 

Madima fondamentale pertanto fecondo coloro, 

11 quali non fono del fentimento del Sig.diVau- 
ban , è di non doverfi in qualunque calò fortifì* 
care un’angolo, che ila al di fotto di po gradi, 
poiché produce uq hadion troppo deMe tale , 
Quale è quello del quadrato. Ulb pertanto fempré fi 
faràdcgrangoliottuiì, come li più atti ad edere for- 
tificati. Elfi danno alle femigole de’ Badioni aper> 
tura conveniente, mediante che divengono fpazio* 
d, e capaci di pih d’ un trincieramento , locchèin 
un badione, il di cui angolo difefo da di foli do 
gr. , ottenere non fi può. Ben fi fa doverfi ibven- 
tc accomodare per necedità a malagevole difpofi- 
zione di terreno , per rimediare a che , fi può in» 
grandire, o diminuire piazza, o fito, acciò fi ab» 
biano lati di poligono di giuda lunghezza, opiù 
prodima , e nello dedb tempo angoli , dall’ aper» 
tura de’ quali badioni più forti di quello del qua» 
drato , e del pentagono dedb , nafeano . Eviure 
tutuvia conviene di averli tali , che gole troppo 
grandi derivando ,' producano badioni così ottufi , 
che le due facce podano da una batteria fola del 
nimico edere facilmente battute . P. I. Cap. IL maf. 

7 Che le femigole fiano grandi , affine di avere , in 
cafo d’ urgenza , fito per trincierarfi ( confeguenza 
legitima di quanto or’ ora fi è detto * ) principal» 
mente ne’ lati , dove opere ederiori fiano , accagio» 
ne della grandezza delle facce , di cui fi abbife» 
gna , per ben difenderle. Queda grandezza da quel» 
la delle femigole in parte dipende . P. L Cap. IL 
maf. IO. 

S Che li Fianchi fiano ampj ef. gr. di 14 , a 75 te» 

fe. 



Digilized by Google 




DI FORTIFICAZIONE MODERNA. 117 
fe, nè minori di zo, ovvero di 18. ( F. I. Cap. 
II. Ah. V. 

p Si offervi che T annoio rientrante della contrafear- 
pa non impedifea al fianco io fcucmrire intieramen- 
te tutta la faccia oppofta , che difende . P. I. C. 
XII. Ah. vii. 

ro^ Che le opere efteriori prendano la difefa loro quat- 
tro tele perlo meno al difopra dell’Angolo della 
fpalla . P. I. Cap. XII. Ah. V. Cap. XIU. n. 11. 

I l Che il piu forte , in foccorfo del più debole fi 
chiami . Se un lato di bacione ef. gr. fìa meglio 
difefo deir altro , diminuire fi deve la forza del pri- 
mo in modo , che uguagli quella del fecondo , pro- 
lungando , ovvero raccorciando li fianchi . 

IV. 

Se un lato di poligono fia di reftUenza minore 
d* un’ altro , per adempiere la maf. <5 , P. I. Cap. 
IL e la 13. effendo incapace di riduzione, ogn* 
un vede non effervi altro ripiego , fe non quello 
di diminuire la forza de’ rimanenti . Se bene , orna- 

' le , in quella guifa operando , avvenga , manife- 
flamente comprendefi. Conchiudefi pertanto dover- 
fi operare con cautela fomma in can fimili , acciò 
migliorando una parte , a tutto il recinto della piaz- 
za non fi pregiudichi , ed effa men forte li renda . 

In fimil uopo veder conviene , fe con opera e- 
llerlore , con accrefeere , o diminuir di qualche 
fianco , con contrammine , o altrimenti * fenza 

f )or mano altrove, l’intento ottenere fipolfa,dal- 
a fortificazione irregolare fomminillrati venendo- 
ci li mezzi . 

iz Piazza di numero minore di ballloni, prefe- 
rire devefi a quella , d’ uguale recinto , o quali 
uguale , la quale maggiore ne hà . Non è che 
un quadrato , ef. gr. ovvero un pentagono pre- 

P 2 feri- 
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feribili fiano ad un’ eneagono , ovvero ad un do- 
decagono. Quella piazza bensì, la quale con fei , 
o fette bacioni regolarmente fabbricare fi può , 
vale pii] di quella , che ne abbia otto , o nove , 
poiché quanti ne hà di meno , le parti loro ef> 
fèndo piu ampie , atte fono a rcfifienza pili vi- 
gorofa , oltre di che notabilmente la fpefa fi di- 
minuifce . 

A tutti gl’ Angoli fallenti ponganfi baftioni , ed 
in ogni luogo forza uguale, quant’è pcrmeffo, fi 
difinbuifea . P. I. Cap. II. maf. 6 . 

14 Che la fortificazione difpongafi in modo , che 
il corpo della piazza domini le opere efieriori , e 
che le più rimote , fiano più baffe delle più prof- 
fime ad effo . P.I.Cap.II.maf.zi.zz.i^. 

15 In parte veruna di Fortificazione l’ Angolo mor- 
to , o fia rientrante , ammettere non fi deve , poi- 
ché da luogo veruno non é veduto. 

Tale é la fronte di opera a tanaglia femplice , o 
doppia , P. I. Cap. XIII. n. 15. Tav. VII. Ftg.^. 

. 5. , diftintamente feorgendofi l’angolo rientrante, 
comprefo dalle due facce , non eflère fcopcrto da 
verun luogo. Perciò li forti a ftella per 1 addietro 
comuniflimi , oggi dalla vera fortificazione fono 
banditi . 

Se la punta di bafiione notabilmente acuto, ta- 
gliata venghi ef. gr. in angolo rientrante, li fias- 
chi collaterali ,, da quali le due facce difendonfi , 
fcuoprire noi pofTono in verun conto . 

j 6 Se neceflità porti di doverfi in recinto di fortifi- 
cazione ammettere uno , o piu angoli rientranti , 
o morti , formati da linee , colle quali due cortine 
nafeano, purché coftruire un folo fianco fia per- 
meflb , d’onde fcuoprirli , tollerare fi poffono - 
Molte piazze riguardevoli , tali ne anno , co- 
me 
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me Strasburgo ; Lilla , e già Menin , ed altre. 
Due Conine a Philipeville cosi lunghe fi vedo- 
no , che oltre f eflerc fuori di mifura , rotte fo- 
XK> quaft nel mezzo ad angolo rientrante ottulb, 
in modo che prolungate , formano un’ angolo del 
poligono minor del retto, e ciò, che maraviglia 
reca , è , il baftione , lu quell’ angolo formato , 
efiere perfettamente buono, toltone che li fìanchi 
de’ due ballioni a delira, ed afinillra, nonlifom- 
miniftrano difefa totalmente lìcura, la linea di di- 
fefa eccedendo ido tefe di lunghezza . In contra- 
cambio però ciafeuna di quelle cortine difettofe , 
è coperta da una forte mezza luna a fianchi trin- 
cierata , ciafeuna delle quali a buon ballione equi- 
vale. Le cortine ftefle coperte fono nella folTa da 
un buod tanaglione, li dicui fìanchi dcllinati fono 
a fomminillrare fuoco per difèfa delle facce de’ ba- 
. llioni poc’anzi detti, le non che fono troppo pic- 
coli j dal che avviene, che una delle dette mezze 
lune effendo prefa , una delle due facce di quello 
ballione rellcrà quafi fenza difefa .. Cosi Mr. Ro- 
zard nella dilut fortificazione. 

V. 

Scrupolofa mente femprc coli adempiere non è 
preferitto i precetti llabiliti dalla fortificazione re- 
golare, che letteralmente elèguifconfi ; poiché feb- 
bene li ballioni , che nafeono dalla fortificazione 
di pili lati interiori , o elleriori Ineguali , fiano'ef- 
fi parimente tra fe ineguali , e diformi , non fono 
perciò men forti* purché le facce loro fiano vedu- 
te, e difefe da fianchi-di lunghezza ricercata ; maf. 
8. da linea di difefa più diretta , che fia poflibilc , 
e della lunghezza alfegnatà maf. 5. j come altresì, 
che gl’ angoli difefi non fiano troppo aperti per le 
raoioni addotte A». 3. Quell’ ultimo difetto tutta- 
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via agevolmente correggefì , allungando di <jual- 
che tela la capitale del bacione , calo che eflb iia 
troppo fchiacciato . Che (ebbene le di lui facce , 
ciò facendo , eccedentemente lunghe diventino , e 
perciò fi pecchi contro alle maf. i8, P.I.Cap. 
IL avranno tuttavia il vantaggio di non elfere in 
, prefa che di una batteria fola , Ah. 3. tireranno di- 
fefa obbliqua dalia cortina , o dal fuoco di cortU 
na, colla differenza nulladimenp , che qui il fuo- 
co di cortina nulla diminuire il fuoco radente , poi- 
ché il fianco ha l'empre la dilui vera lunghezza , 
nel qual cafo approvafi il primo , non oftance ciò , 
che detto fi é A I. Cap. IL Ah, V. accagione del 
fianco diretto , che fcuopre maggiormente la faccia 
del baftione oppofto , che difender deve . 

VI. 

Abbatterfì in oltre fi può a terreno di nanira co- 
si bizzara, o (frana da fortificare, che intorno in- 
torno alla piazza difuguaglianze tali fi diano e di 
cavità , e di prominenze , che una tanaglia debba 
efferc neceffariamente interrotta nel dilei mezzo , 
o proffimamente ad effo , da una ritirata , per ac- 
comodarli al pendio del fuolo . Deriva da ciò , che 
fe diverfe fronti sii continuato declive eigere fi 
debbano , anderanno a guifa di gradi afeendendo , 
fin’ a unto che la Fortificazione pervenuta final- 
mente fia falla cima più elevata, che fi fortifiche- 
rà Cap. IX. n. 14. 

VII. 

Air ora quando baftioni di fortificazione irrego- 
lare fi fabbrichino , oltre al dar loro laigheua con- 
veniente maf. 7. fi faranno inclinati filila cortina 
dai $15 fino ai pS, e 100. gradi, o più, affine d’ 
avere fuoco più diretto per la difelà delle facce . 
P. L Cap. IL n.l%, 

II 
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11 rimanente , fia |>er larghezze , profondità ^ 
groflezze , di ripari, parapetti, muri, foffcec.ee. 
lì operi fecondo la fortificazione regolare iniègna . 

Vili. 

Quanto facile cofa fa , attefe le leggi collanti ^ 
colle quali fi opera , contenerfi in materia di forti- 
ficazione regolare , difficile altrettanto riefee farlo al- 
l’ora, che tratufì «l’irregolarità di piazza , o di 
terreno, per ridurre l’una, o l’altro le non all’ el- 
fere di regolarità perfètta, approfimarvifi tuttavia 
quanto più lì può • a sfiorzo a arte confumatiffi- 
ma attribuir dovendofi , a mio credere , qualun- 
que efito fortunato , non oftante che 1’ apice di 
perfezione non fi tocchi . Quindi avviene effere 
quella parte di fortificazione più eccellente della 
prima, lodare ballancemente non fapendofi quell’ 
ingegnerò , il quale talmente a fico irregolare fi 
accomodi , che fi prevalga di tutti li vantaggi , 
che dalla natura fominiflrati li vengono , o fab- 
bricando di pianta, dove irreggolarità di terreno 
accada, o mano ponendo per ridurre a regolari- 
tà recinto antico , dal cafo più che da meditata 
determinazione di principio ordinato prodotto , 
per adempiere ciò, che u è accennato, len- 
za alterar notabilmente le colè. 

Frattica conlumata da foda teorica derivata, è 
la fola guida ficura . Frattica fola , è corpo lenz’ 
anima , e dirti può quel cieco , il quale l’ altro con- 
duce . Se prattica manchi , teorica da fe fola è ba- 
llante , poiché metodi certi infegna , effa quella 
effendo da cui i palli incerti , e lòvents falli dalla 
prima muovonfi, e conduconfi. 

Serve quella breve digreffione al difinganno di 
molti, e de’ più, li quali credono colla miferabi- 
le feorta di prattica accidentale , accingendoti a 
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qualunque ardua imprefa , felicemente riufcire. Li 
prattici , che il volgo dice Periti , dal dotto Gio- 
vanni Ceva nella dilui idroftatica im/rrnV/ pili pro- 
priamente denoninanfi. 

17 Acciò in foccorfo del trattato prefente Autor ve- 
runo a chiamar non a’ abbia , ho affettato d’ inchiu- 
dervi tutto ciò che metodo , e prattica concerne . 
Quanto al primo , fi^uo fecondo la lettera l’Ab. 
Deidier* quanto alla feconda, uomini confumatif- 
fimi nell^arte di fortificare . Piaccia a Dio che lo 
feopo regnato toccar mi riefea , per benefizio dc* 
giovani , pe’ quali ferivo , non per mia gloria , o 
vantaggio. 

x8 Irregolarità di piazza , o di terreno, in quattro 
modi fi dà. 1. nella figura, z. nella figura e negl* 
angoli. 3. nella figura, e ne’ lati. 4. nella figura, 
negl’ angoli , e ne’ lati . 

X. Irregolarità nella figura all’ora è, che tutti i 
dilei angoli , febbene capaci d’ un buon bafiione , 
ugualmente difianti dal Centro, e le linee di gran- 
dezza ragionevole, non fono. 

. z. Nella figura, e negl’ angoli, (è alcuni d’ ef!i fia- 
no troppo acuti , ed altri rientranti . 
g. Nella figura, e ne’ lati, effendo quelli tra fedi- 
fuguagli, alcuni cioè troppo lunghi , altri troppo 

’ corti ec. ' 

4. Nella figura, negl’ angoli, e ne’ lati, fe tut- 
to ciò, che è feparato , infieme unito nella figu- 
ra fi ritrovi . Corrette le tre prime irregolarità, 
prendere non fi deve penfiero per l’ultima, nonef- 
léndo che una derivazione di quelle . 
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Rtndere regolare PioT^ irregolare alP orche 

Ji puh. 

C A P I T O L O IL 

I Egelare rendere fi debba cf. gr. il pcntago- 
no irregolare ABCDEA Tav. XV. Fig. , 
col lato malfimo CD di loo refe . 

I. Paflàr fi faccia primieramente un circolo per tre 
punti li piti difeofti tra le , quali A . C. D , locchè 
lì efeguilce congiugnendoli con lince rette AC . 
CD. Dal mezzo di quelle fi alzino perpendicola* 
ri, che fi prolunghino fin’ a tanto che fi leghino 
nel punto M. 

1. Pongali dopo di ciò una punta del CompalTo fui 
punto M preio per centro, colla divaricazione M 
A , e fi delcriva un circolo , il quale palTerà per li 
due punti C. D. 

3. Deferitto il circolo fui lato maffimo CD del* 
la figura data, fi formi una fcala in modo, che 
divilo ‘ quello lato in tante parti , quante tefi con- 
tiene ef. gr. in 100. fe ne prendano i8ò, e fi por- 
tino filila circonferenza del circolo dato tante vol- 
te , quante fi può . Se precifamente fenza refiduo 
veruno, come farebbe fei, o fétte volte , efatta- 
mente li fi addarti , fi avrà un poligono regola- 
re di fei, o fette lati , che fi fortificherà fecondo 
Vauban infegna P. I. Cap. IV. 

% Se dopo di avere portate le 180 tele tante volte ^ 
quante e fiato permefib, filila circonferenza, fo- 
pravvanzi qualche refiduo, in cambio di prendere 
180, fi prendano 185 refe, e l’operazione fi ripi- 
gli. 

3 Qualche piccolo refiduo di nuovo avendoli , fi cref- 

ca 
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134 TRATTATO 
ca fin a tanto che ninno rimanga • lU (]uefta guU 
ki fi è deicritto il pentagono regolare AlLOPA, 
XV. Fìg. I. che ha ogni lato di i^o. tefe# 
ANNOTAZIONE 1. 

Se in vece di accrefeere il numero delle tefe , fi 
folTe diminuito, in luogo del pentagono, nato fa- 
rebbe un efagono ARSTVXA, Tav. XV. Fig. l. 
ciafeuno de'dicui lati farebbe (lato di lóo tefe. 
Siccome però per avere qneft’ efagono farebbe con- 
venuto levare più dalle i8o tefe del latoeflerio- 
re ) fecondo Vauban , di quel che non s’ è dovu- 
to aggiugnere per ritrovare il lato del pentago- 
tto, quello preterito fi è all’ altro , ofTervar ciò 
dovendofi ora in occafìoni di quella fatta , 
per difeodarfi dalla regola meno che iì può. 
.IL 

Nello feodarfi afeendendo, o difeendendo dal- 
le i So tefe, abbianfi pretènti le Annotazioni I. 
II nella linea di difefa peccando pi uttodo dieccef- 
fò , che di difetto , fecondo ciò , che fi è detto 
F. I. Cap. II. tnaf. ii. Oltre di ciò dividendo il 
circolo in numero minore di parti , a’adempierà la 
niafllma ii. 

Ritrovare i lati ejìeriori ^i Pia^^ ^ tìi cui 
non sabbiano fe tnn interiori , 

CAPITOLO III. 

2 'I^Uppofto lì è fin ora i lati del Pentagono irre- 
vj gelare , che regobre fi è refo, edere efterio- 
Ti , al didentro de’ quali fabbricar li debbano li ba- 
•ftioni, éntza diminuire la dilui grandezza . Se pe- 
rò foffero interiori , al di fuori de’ quali li baflio- 
ni fleffi engere fi dovédero, acciò la dilui interio- 
re 
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•re capacità non veniflè riftrctta , per non operare 
colle regole prattìche , dalle quali fovente errore ci 
avviene. Cap. I. Ah. VlII.y l’Ab. Deidierfoprad- 
detto ha formato una tavola utilifTima , col tnez> 
zo di cui, dato qualunque lato interiore, lederio- 
re corrifpondeme agevolmente fi ha . Dalla (piega* 
zione diftinta , che io darò, h comprenderà il di- 
lei ufo . In occafioni di quella Torta , avvi chi for- 
tifica dal didentro al 'di fuori, col mezzo delle Te- 
migole de’ fianchi , e da’ loro aiuoli , a’ quali af- 
fègnate vengono le dimenlioni ftelfe , che Mr. di 
Vauban loro ha date; ma non opera , con Iku- 
rezza . Dal parallelo di fortificar in quella forma , 
e col metodo dell’Autore, che iofeguo, aj^rifce 
non poterlo fare fcnza cadere in errore . 




Ta- 
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% La prima colonna della tavola addotta erprìraeU 
differenti Iati interiori , che aver fi poffono . 

La feconda , che difianza de' poligoni fi deno- 
mina , efprime la lunghezza della perpendicolare , 
che dalla metà deirinteriore , a quella dcirefterio- 
re fi tira . 

Efpone la terza i lati eftcriori corrifpondenti a- 
gl’interiori . 

3 Regolari non effendo i lati eftcriori fecondo il 
metodo di Vauban fe non dalle 200 fino alle 1^0 

' tefe, i foli lati, che fono loro proporzionati , dal- 
la tavola comprendonfi. Se tal uno ef. gr. ritrovar 
voglia il lato efteriorc , che corrifponda ad un in- 
teriore pih grande, o più piccolo dcgrefprefll , col- 
la regola del tre nel ie^uente modo agevolmente 
l’otterrà. Suppofto pertanto che fi cerchi il laioe- 
fteriore corrilpondcntc airintcriore \66 dell’ Otta- 
gono, fi ricorra alla tavola, in cui fi prendano il 
lato più grande idi, e Tefieriore 200, chelicor- 
rifponde, indi fi dica: fe idi dimanda 200, quan- 
to richiede idd? La regola darà 2od per lo lato 
efteriore . Così per avere la perpendicolare fi dica: 
fe idi ha 51 , cofa avrà idd? Si ricaverà coll’a- 
juto della regola preffo a poco 53. perpendicolare 
ricercata . 

4 1 lati interiori fcambievolmente fi fuperanodi cin- 
q^ue tefe, ficchè fi anno folamente le perpendicola- 
ri, ed i lati eftcriori , che loro corrilpondono . O- 
ra fe fi voglia la perpendicolare , ed il lato efterio- 
re corrifpondente ad uno interiore, il quale fiaef. 
gr. per l’Ottagono 158, tra idi , c I5d ufo pari- 
mente fi farà della regola del tre dicendo: fe idi 
richiede 200, quanto richiederà 158.^ ec. 

$ Che fe dalla regola prefeindere fi voglia, agevo-' 
le ciò farà, attelochò il late interiore 158 effendo 

tra 
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VI FORTIFICAZIONE MODERNA. 237 
tra , e i^ó, li dicui lati cftcriori fono 200, 
e ip4, prendcrafi un numero medio tra quelli due 
. ultimi più profiimo al i<54, di quel che al 200, 
per elTere 158 più proHimo al di quel che 
al lói , e tal numero farà ipó. 

6 Così la perpendicolare di i $6 elTendo 4p , e 
quella di lói elTendo 51 , prendere fi potrà la 
perpendicolare di 158 lunga tefc 4p , e 4 oTve* 
ro 5 piedi. 

7 Porre in ufo fi potrà tutto ciò, che addotto fi 
è , all'ora quando ritrovare fi vorrà un lato elle* 
riorc corriipondente ad un’interiore più grande, o 
più piccolo di quelli , che dalla tavola lono com* 
prefi . Supponendo , per efempio , che fi voglia il 
lato elleriorc, che corrifponda aliato interiore 171 
d’un Ottagono, fi*efamineràin elfa quanto aumen- 
tino i lati ellerlorl , a mifura che gTinteriori au- 
mentano di 5 ; ed avendo ritrovato aumentare 6 
tefe, al lato elleriore di 17 1 fi daranno 12 tefe 
di più, di quel che ha il lato elleriore di i 5 l , 

. che è il malfimo della fieffa, pol’ciacchè 171 ec- 
cede ì 6 i di IO' ed a mifura che gl’interiori au- 
mentano di 5, gl’elleriori Io fanno di 6 , locchè 
dà 12 all’ora quando un intcriore è più grande 
deU’altro io. Senza procedere oltre , chiaro ap- 
parifce in qual guifa oprarfi debba per ritrovare 
1 lati elleriori corrifpondcnti agl’intcriori più pic- 
coli di quelli , che efprelfi fono nella tavola , ed 
in quale, la perpendicolare ritrovare fi polTa. 
ANNOTAZIONE I. 

Le perpendicolari , cd 1 lati elleriori , che con 
quello metodo fi avranno , efatti non faranno , 
come fe colla regola aurea lì manilefialTero . Sic- 
come però nella fortificazione rigor geometrico 
non fi chiede, purché tutte le parti fiano bendi- 

Icié 
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fe 4 è P. I. Cap. IL maf. 7. due , o tre tefe^i più, ' 
o* di meno , non pregiudicano ; e perciò 1 * Auto* 
re* ha ommeiTo ogni frazione nel calcolare la ta* 
vola poc’anzi addotta. 

Col metodo addotto fortificar Pia^t^ ^ li di 
cui lati interiori fian cogniti, 

P R O B L E M A 

S Siano t dilei lati AB . BC . CD . DE . EF . 
FG. GA, Tav. XV. Fig. z. dal dicui maliimo 
AB di 158 tefe s’incominci. 

' f. Si efaminino gl’angoli A.B , che eflb forma 
d’una parte, e dell’altra. Si ritroverà il più gran* 
de B clTere di 150 gradi, ed appartenere per con* 
fe^uenza al dodecagono , come la tavola, in cui 
gfangoli fono notati , efpone . 

2. Prendafi in quella la grandezza della perpendi* 
colare corrifpondentc al lato intcriore 158 del do* 
decagono , e ritrovando Iblamente i lati interio* 
ri l$ó. e idi, tra’ quali è 158^ lì prendanole 
perpendicolari loro, che fono 40, e 41 , aumen* 
tando la prima qualche poco così , che la per* 
pendicolare, che attefo (^ueft’aumeato , li avrà , 
Ha più proflima a 40, di quel che a 41 , allo 
Hello modo che 158 è più prolfimo a 15^ di 
quel che a idi / licchà aumentando quella di 2 
piedi , li avranno tefe 40. piedi 2 per la perpen* 
dicolare . 

g* Quella li alzi dal mezzo del lato interiore 
AB , dalla dicui ellremità fi conduca una linea 
indilinita , e parallela al lato interiore . 

4. Si vada dopo di ciò al lato BC , che è di 
• 15J tefe, c veduto l’angolo, ch’eflb forma inC 
col lato CD, elfere di iip gradi , che è l’an* 
golo dcU’Ettagono , fi cerchi nella tavola la per* 
pendicolare corril^ndence al lato intcriore 15^ 
dell’Ettagono . 5. Qiie- 



' Digìtized by Google 




DI FORTIFICAZIONE MODERNA, 

5. Quefta, che è di 45 tele , fi alzi nel mezzo 
del lato BC, ovvero lènza ciò fare , tirifì efte- 
riormente alla didanza di 45 tefe una linea retta 
indifìnita , e parallela al lato interiore ; e facen* 
do l’operazione mcdefima fu i lati rimanenti , lì 
vedrà in fine tutte le indifinite accennate , deter- 
minarli fcambievolmente coU’iocontrarfi , e daran- 
no i lati ederiori. 

I I. 

Per intelligenza maggiore fi avverta , doverli in- 
cominciate loperazione dai lato malfimo , e do- 
verli fcegliere l’angolo maggiore de’ due , che quel- 
lo forma cogi’altri due lati , per determinare , 
così facendo, la dilui perpendicolare , come poc’ 
anzi. Procedefi dipoi al lato, che forma l’ango- 
lo , che fi è prefo , per determinare la di cui per- 
pendicolare prendere fempre fi deve l’angolo, eh’ 
elfo forma col lato feguente, e non quello , di 
cui fi è fatt’ufo per lo precedente , fin al fine , ac- 
ciò ciafeun angolo determini una perpendicolare. 
III. 

Terminata rqperazlone , fi comprenderà i lati 
ederiori non edere della grandezza medefima di 
quella , che la tavola , relativamente agl’interiori , 
adegna, locchè accadrà tutte le volte che la figura 
fia regolare , poiché all’ora gl’angoU eiTendo ugua- 
li , le perpendicolari parimente faranno uguali , do- 
vechè quede qui effendo ineguali , accagione deU’i- 
negualità de’ fati , e degl’ angoli , necedariamente 
avviene i lati ederiori piìi corti anticipar fu i piìi 
lunghi . 

Uno tra’ vantaggi più notabili del metodo dell* 
Ab. Deidier confide in ciò , che , i lati ederio- 
ri delle piccole perpendicolari anticipando fu quel- 
li delle grandi , le diminuifeono , e nello dedb tem- 
po 
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po ingrandifconfì , dal che avriene tutti i Iati cfle^ 
riori divenire preffo che uguali , e la figura ac* 
eofiarfi maggiormente a regolarità. 

Mcdefimamentc avviene tra’ Iati interiori , li 
quali fono di loro natura irregolari , come quel- 
li di po, di 8o, ovvero di 70 tefe , diventare 
conciò regolari , fe contigui nano a lati grandi , 
poiché piccolilfima effendo la loro perpendicola- 
re , i lati loro efieriori anticipano notabilmen- 
te fu graltri . 

Per la ragione medefima lati interiori più gran- 
di di quel che fia uopo, come di 175 , di 180 
ec. poflono eflere corretti , fe contigui fiano a la- 
ti piccoli, poiché i lati loro efieriori notabilmen- 
te diminuiti faranno , dall’anticipar che fanno i 
lati piccoli . 

Si parlerà più oltre d’altri vantaggi di quello 
metodo , maggiori de’ metodi di cui alcuni au- 
tori fi prevalgono, dopo che infegnato fi farà il 
modo di fortificare i lati efteriori , che fi fono 
ritrovati . 

Fortificar Pia:i^2^ irregolare che abbia i lati^ e 
^angoli regolari. 

CAPITOLO IV. 

1 Q* la quella la Piazza medefima ABCDEFGA « 
Tav. Xy. Fig. %. ma che abbia i lati , e gl’ 
angoli regolari . 

L’angolo più piccolo di efla fia di gr. 108 , che 
é quello del pentagono. 

I. Col metodo del Gap. precedente fi cerchino i 
lati ellcriori , dopo di che avendo la figura fette 
lati , fi fortificherà allo ficlTo modo che uo Etta- 

go- 
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gono regolare , elevando cìcì; uaa perpendicolare 
lui mezzo del lato efteriore al di dentro , lunga 
la fella parte del lato efteriorc . Par, I. Cap. IV. 
Prat. 4. 

2. Fallare indi fi lacciano le linee di difefa per 
le dilei ellremità, e fi facciano le facce uguali a’ 

— del lato tllerlore, ivi Prat. 7. , determinando i 
7 

fianchi, e le cortine col primo metodo di Vau- 
ban . 

7 Se l’angolo difefo di qualche ballione divenllTe 
troppo acuto , come in G , per cflcrc ivi l’angolo 
della figura Cap. I, An. III. di lo’i gradi 108 , fi 
darà alle perpendicolari de’ lati elleriori , ond’è for- 
mato , la fettima parte fola , o l’ottava , come fi è 
fatto j locchè in loflanza non è neceflario. 

3 Fortificando piazze irregolari , fovente fi cade in 
difetti, come nel cafoprcleme inevitabili , allo llef- 
fo modo che ne’ poligoni d’ellenfion grande , poiché 
fi anno ballioni , i di cui angoli difefi elfendo ottufilfi- 
mi , peccano contro alla Annotazione III. del Gap.I. 
Correggerli lovente appena è permelTo col prolun- 
garne le capitali Cap. I. An. V. purché non fi chia- 
mino in aiuto fecondi fianchi , li quali come al- 
trove fi è detto , Par. L Caf. II. Aa. V. recano in- 
convenienti di gran lunga più perniciofi dell’altro . 

Ottenere il fine Jlejfo diverfamente . 

PROBLEMA. 

4 Piazze di quella fatta fortificanfi da ccrt’unidal 
didentro al di fuori , fenza cercare il Iato ellerto- 
re nella feguente guifa. Tav. XV. Fig. 3. 

I. Danno fempre alle femigole la quinta parte del la- 
to interiore . Q. 2. Se 
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2. Se il lato interiore {ia dalle 6o , fino alle 8o 
tele, a ciadcun fianco, a cui Tempre fi dà l’aper* 
tura di loo gradi colla cortina, fi affegnano 15. 
tefe. 

3. Si tirano le linee di difefa radenti , le quali 
elfendo Togate da quelle dcgl’altri lati , determina* 
no le facce. 

4. Il lato interiore elTendo di 80 fino a 100 te- 
le, aumentanfi li fianchi d’una teTa a miTura che 
il lato creTce di io. 

5. Dalle 100 Uno alle 140 tefe , aumentafi il 
banco d’una teTa , a miTura che il lato interiore 
aumenta di 5 ; il iato intcriore cioè effendo di 
105 tefe, li fianchi ne anno i$>; ed effendo effo 
di no, quelli ne anno 20, e così continuando. 

6. Dalle 1451 tefe finalmente fino alle ido , li 
fianchi aumentano di mezza tela , a miTura che 
i lati interiori aumentano di 5 , locchè più age- 
volmente fi comprenderà dalla tavola Teguente , 
nella quale 140 , e 145 anno la grandezza mede- 
fima per lo fianco. 
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ANNOTAZIONE I. 

Secondo <]uelto metodo fortificato fi è il piano 
irr^olare ABCDEFG Tav. XV. Fig. 3. , li dicui 
lati interiori, egl’angoli, fono li medefimi del pia* 
no addotto Fig. z. 

Dal comparare infìeme li due piani fonificatico* 
due metodi addotti , al folo filTar loro Io fguardo 
apparifce , eflcre da prcferirfi quello dell’ autor ci- 
tato, poiché prcvalendofi dell’altro, accade, Ciaf* 
cun lato interiore confervare la di lui grandezza , 
e l’irregolarità della piazza in verun modo non di* 
miBuirfi . z. Le facce prefib che giammai non an- 
no le proporzioni, che aver dovrebbero co’ fianchi, 
attefa l’irregolarità degl’angoli , li quali fanno che 
gl’uni diminuifcano , nel mentre che gl’altri aumen- 
tano, ed i fianchi più piccoli aver foventc facce più 
grandi da difendere , come ne’ baflioni G , A fcor* 
geli • 3. Le facce d’una ftcfla fronte , fempre fono 
ineguali , poiché gl’angoli clfendo ineguali , avvie- 
ne le lince di difelà delle altre fronti ingrandire u* 
na faccia , nel mentre che l’altra diminuifce , come 
fi vede fpezialmcnte ne’ bafiioni A , B , F , G . 
4. Li bafiioni finalmente , che fono fu angoli ot- 
tufiflimi , anno le capitali più corte de’ rimanenti , 
icbbenc le gole loro non aumentino a proporzione, 
locchè molto meno idonei di buona difefa li rende. 

Accade in oltre, di queftó metodo prevalendo- 
fi , che le un piccol lato ef. gr. di toó tefe , 
fia tra due grandi di circa 160 tefe, le dilui fac- 
ce divenire di grandezza enorme, ed i fianchi pic- 
colilfimi, come comprendefi Tav. XV. Fig.6> , Ce 
fi l'appia le linee vive efprimerc la piazza fortifica- 
ta Iccondo il metodo de' primi , e le morte fecon- 
do quello dcll’Ab. Deidier, mediante Cui il piccol 
lato è fiato corretto , e ciafcuna parte è ridotta 

Q. z nella 
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nella Tua giufta proporzione, relativamente a cia‘< 
icuna fronte, locchè , fembraminon dovcrfi piam- 
roai trafeurare , acciò il nemico , il quale d^dU 
nario conduce l’attacco fu una d’e(Tc , cioè dalla 

! )unta d’un bacione a quella d’un altro , quello 
ato piu debole quello non ritrovi . 

Dal parallelo de’ due metodi, ogn’uno agevol- 
mente comprenderà a quale appigliarli, perciò di- 
fufo detcrminatamente elTendomi , k parole llelfe 
dell’Ab. detto portando. 

Retidere regolare pia^T^ irregolare con metod» 
diverfo , e di prattica fola . 

PROBLEMA. 

5 Due forti di piazze quello metodo dillingue. 

I. Le une , che facilmente in un circolo poffo- 
no elTere comprefe. 

2. Le altre, che accagione di loro lunghezza , 
noi polTono. 

6 Quanto alk prime, fulla figura loro ABCDE 
EGA Tav. XV. Fig. 4. dd'crivali un quadrato 
HILM, mediante cui acquiftali tanto terreno , 

G uanto fe ne perde, e dopo di aver tirate le due 
iagonali HL, MI, fui punto N, dove feganfi , 
• fi ponga una punta delcompairo,defcrivendo col- 
l’altra un circolo intorno al quadrato, e tcmii- 
' nando il rellame come fopra • ec. 

7 Relativamente alle feconde, cioè alle bislun- 
- ghe. 

I. Sulla figura loro ABC, cr. Tav. Fig. 5. 
deferivafi un parallelogrammo LMNO, colla ri- 
fleffione collante di compenfazione , di guadagna- 
re cioè in una parte, quanto fi perde nell’altra. 

2. Sul 
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Sul lato NL formifi un triangolo iiofcele L 
SN a piacimento, e dal Tertice 8 dcfcrivafi T 
arco NXVL, la cofa ftelTa facendo fullalcro la« 
to MO , locchè dà l’ altr’ arco ORM . 

Sul piccol lato LM dcfcrivafi il triangolo ifo« 
kele L7M a dilcrezione , e la cofa fteifa facen» 
do full’ altro piccolo Lato NO , dal vertice di 
(quelli triangoli deferì vanfi gli archi LTM,NPO, 
li quali congiungendofi co’ primi, formano un’o< 
vaco, sU cut le operazioni ulteriori fi efeguifeono 
come fi è detto. 

1 I. 

Ufi) fare fi può di quello metodo per piazze, 
le quali s’ acrpHino al quadrato . Intorno alle o* 
vate r autor fopraddetto feguendo, fi darà or ora 
metodo particoWe, c più efatto. 

f'ortij^are UH Ovato* 

CAPITOLO V. ■ 

1 "K T EI Capìtolo prefentc, e nel feguente , lette» 
ralmente feguo l’Ab. Dcidier , per avere 
elfo, fecondo me, efpofto il migliore d’ ogni me- 
todo fin’ ora cognito, per fortificar piazze, o fitt 
di figura elittica, o che abbiano un lungo lato. 
Metodo da preferirfi ad ogn’ altro , poiché ha leg- 
ge certa . 

a Condannalo pertanto elTere iò non vorrei , co- 
me fperar mi è lecito, purché ciò non mi derivi 
da chi non fapendo cofa oppormi , o traile altre , 
di furto m’accufi, col fine di vedere rinnovarli 
in me 1 * avvenimento ridicolo della Cornacchia d* 
Efopo . 

s L’ovato, che nal modo feguente fi deferive, 

0. 3 " ferve 
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ferve all’ora , che fabbricanfi Cictadi , le quali più 
in lunghezza, di quel che in larghezza s’ cftcn- 
donoj o all’ora quando antiche piazze più lun- 
ghe, che larghe, fortificare, fecondi» i’ ufo mo- 
derno , fi debbano . - ’ 

X. Si tiri una linea reta AD Tav. 'XV. Fig. 7. 
di lunghezza determinata , e fi divida -in tre par- 
ti uguiJi AB , BC , CD , 

а. Dal punto C. coll’intervallo CD, fi deferiva 
il circolo DMEBFND, sfa cui da D in M , e 
da D in N fi porti la lunghezza del di lui raggio - 
g. Dal punto B coll’ intervallo BA , fi deferiva il 
circolo ALECFIA, sfa cui da A in L, e daA 
in I parimente la lunghezza del di lui raggio fi por- 
li . Li due circoli fi fegheranno ne’ punti F , E , 
sfa ciafeun de’ quali ponendo una punta del compaf- 
Ib, e portando l’altra fui pujito M, deferivafi T 
arco MGL^ il quale terminerà al punto L. 

4. Allo ftcflb modo fi porti la punta del com- 
palTo io E , e coll’ altra , che arrivi ai punto L , 
deferivafi l’arco IHN ^ che terminerà al punto N, 
l’ovato HNDMGLAIH, farà compito. 

5. Tirando una line'i retta , che paffi per li punti 
EF fin a tanto che feghi la di lei circonferenza , 
effa legherà pcrpe/idicolarmcnte la prima AD in due 
parti uguali , p.el punto O , che diiui centro fi dice. 

б . La linea AD, dicefi diametro maggiore. La 
GH minore , che è lungo qualche cofa di più 
de’ tre quarti del primo. 

4 Se la circonferenza dell’Ovato dividafi ef. gr. 
in fei parti uguali, e da tutti li punti didivilio- 
ne fi tirino linee rette al centro , quelle fi for- 
tificheranno al di dentro fecondo il collume , e 
nafeerà un’ Efagono , il quale fi accollerà alTai ai 
regolare, Tav. XV. Fig. 8. 

5. Dan- 
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5 Dando, per efempio, iSo tefe al latoefterio- 
rc, che fervirà di fcala, fi ritroverà: 

1. II Diametro maggiore DC efferc di tefe 410. 

2. La di lui parte AB contenuta nella piazza, e 
che lunghezza interiore fi denennina , avere tefe 
250. 

g. Ciafeuna delle BC, DA, che rimangono aldi 
fuori effere di tefe 80. 

4. Infieme unite effere di tefe JÓo ; ed airora di> 
confi aggionte alla lunghezza interiore. 

5. La parte FE del diametro , rinchiufa dal centro 
delle femigole d’un bafiione, fin’ a quello delle fe> 
migole dell’ oppofto , effere di tefe 210, e quella 
dicefi larghezza interiore . 

ó. Le due parti GE , FH , che dirfi pofifono cfle- 
riori, poiché fervono di capitale, inlieme unite , 
anno tefe 100. , e diconfi aggionte alla larghezza 
interiore . 

7. Il piccol diametro finalmente effere di tefe 3 io. 
ó Con quello modo ha l’ autor fopraddetto calco- 
lata una tavola, col dicui mezzo cognita la lun- 
ghezza interiore di piazza , fi avrà in un colpo fo- 
lo ciò , che aggiugnere le fi deve , per avere l’affe 
maggiore, sii cui non folamente fi deferiverà l’o- 
vato, ma qualunque fotta di poligono, che iferi- 
vere in effo fi poUa . 11 vantaggio , che dalla ta- 
vola alla prattica deriva , è notabilifiimo , trattili 
di piazza, colla- lunghezza interiore determinan, 
che ergere di nuovo fi debba , o d’ antica , allor- 
ché a Fortificazione moderna ridurre fi voglia , il 
di cui piano , che fi leva , non efprima che la lun- 
ghezza , alla quale por mano non fi potrebbe , fen- 
za diminuire il di lei corpo . 

7 La Tavola addotta è fiata calcolata fupponen- 
do che iémpre formare fi. potrà un- bailione full’e- 

Q. 4 lire- 
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ilremità del diametro minore, locchè farà a^vo< 
lilTimo incominciando da dfo a portare illatoefte^ 
riore falla circonferenza dell’ovato. 

8 Pratticar ciò è d’ uopo per evitare pili che fi po- 
trà il porne sii quelle del diametro grande, dove 
r angolo è più acuto , che altrove . 

p Secondo quella prattica fra tutti i poligoni , 1 ’ 
ottagono , ed il dodecagono foli avranno ballioni 
in quello fito, e la lunghezza interiore de’ quali 
farà per confeguenza dal centro delle femigole d’un 
badione , a quello delle femigole dell’ oppollo . 

10 Sarebbefi potuto operare diverfamentc , fe dalla 
regola generale fi avefle voluto allontanare; po- 
i'ciacchè in qualunque modo fi operi , fempre fi a- 
vranno alcuni badioni così acuti , come quelli , che 
evitar fi vorrebbero . 

11 Negli altri poligoni la lunghezza interiore è 
comprefa traile cortine oppode, fullc quali cade a 
piombo in quelli , che hanno numero pari di ba- 
dioni, ed obbliquamente in quelli , che hanno 
badioni di numero impari . 

iz La larghezza interiore in tutti li poligoni pa- 
ri , è dal centro delle femigole d’ un badione , fi- 
no al centro di quelle del badione oppodo. Ne- 
gl’ impari ella è dal centro delle femigole d’ un ba- 
dione fino alla Cortina a quedo oppoda. 

13 Pode fi fono nella tavola le lunghezze fole in- 
teriori corrifpondenti ai lati ederiori regolari dal- 
le ipo fino alle 160 tefe . Se tutuvia fi volef- 
fe la lunghezza interiore , che corrifpondefle a un 
iato più grande, o più piccolo, fi ritroverà col- 
l’aiuto della regola del tre nel feguente modo. 

ESEMPIO I. 

14 Suppodo che fi defideri la lunghezza interiore 
corril^ademe al lato interiore zio del decagono 

fi 
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Tavola per ritrovare il Diametro maggiore c 

LmgbeT^a del dilui L&\ 
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ftcfiorey dato l' interiore . 
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fi prenderà il lato efieriore ipo, e la lunghetza 
interiore 554, cheli corrifponde , e fi dirà; le ipo 
dimanda 554, quanto dimanderà 210? La rego- 
la darà dii lunghezza interiore corrifpondemc al 
lato 210. 

1 5 Prefcindcre può , chi vuole , dal comporre la re- 
gola , oHervando nella tavola quale fia Tauraento 
delle lunghezze intcriori del decagono , a mifura 
dell’ aumentare i lati clleriori di 5 ; e ritrovand* 

elTcrc quello di tcfe 14 •-j , eflo prcfo quattro 

volte, vaie a dire 58, lì aggiugnerà alla lunghez- 
za SS4 > clTere il lato no quattro volte 5, 
cioè 20 , maggiore dei lato zoo , e fi ritroverà 
parimente ^12 lunghezza ricercata , pofciacchè 554, 
e 58 fanno ^12. 

1 6 Vedcli da ciò chiaramente in qual modo pro- 
cedere fi dovrebbe fe ritrovar fi volcfle la lun- 
ghezza interiore, corrifpondente ad un lato efie- 
riore minore di l($o , e per ritrovare l’aggionu 
ad efìfa , il diametro maggiore , il minore , la lar- 
ghezza interiore ec. cc. 

17 1 lati efteriori della Tavola, fcambievolmente 
ccccdcndofi di 5 tcfe , ritrovanfi in efla i lati intcrio- 
ri a quelli corrifpondenti . 

Se avere tuttavia fi volcfle una lunghezza in- 
teriore , la quale corrifpondefle a un lato inter- 
medio col mezzo della regola del tre, ovvero nel 
modo fcguentc fi otterrà. 

ESEMPIO II. 

18 Chiedali la lunghezza interiore corrifpondente 
al lato efteriore 188 dell’ Endecagono . Quello la- 
to eflendo tra ipo , c 185 , fi prenderanno le 
lunghezze interiori 642 , e ^25, corrifp ndenti ad 
effi due lati, uno de’ quali eccede l’altr' di 17. 

a mi- 
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a minira che un lato è maggiore deiraltro di 5 . 

S’ aggkigneranno al minore— di 17, che 'fono 

10 refe e qualche cofa di più, poiché il lato 188 

ha di più di 185 , e 3 fono li — di 5 , la 

lunghezza interiore diverrà 135 , locchè parimente 
colf ajuco della regola fopraddetta farebbefì avu> 

• to, e così d’ ogn’ altro . ANNOTAZIONE I. 

Il vantaggio , che dalla fopraefpoda tavola fì 
cava , fi vedrà dalla prattica , e dagl' efempj che 
fi daranno . Senza effa calcoli nojofiirimi far fi 

• dovrebbero neceflariamente fia relativamente a piaz- 

• ze da coflniirfi di nuovo , la di cui larghezza in- 
tcriore fia determinata , ovvero per antiche , nella 
lunghezza delle quali por mano non fi deve , per 

- non diminuirne la capacità. 

ESEMPIO III. 

ip La i lunghezza interiore di piazza da fortifica- 
re fuppongafi di 574. tele . 

• I. Dalla tavola primieramente fi cercherà a quale 
poligono effa appartenga, ed è l’Endecagono, lidi 
cui lato efteriore è di 170 tefe, che aggiungere 
lì debbano alla lunghezza di ic^ tefe, per ave- 
re il diametro maggiore, il quale per confeguen- 

- za è di 6 %o tefe. La lunghezza interiore farà di te- 
fe 433 p » à cui agglugnendo tefe 80 ^ , fi avrà 

11 diametro minore, che è di 514. 

%. Dopo di aver prefo per diametro maggiore u- 
. na linea divifa in dSo parti , fi deferiverà 1 ’ O- 
vato nel modo fovraefpofto* e prendendo 170 par- 
ti di elfo , fi porteranno undici volte fulla cir- 
conferenza di quello . Il poligono , che nafeerà, 
fi fortificherà al di dentro Ictondo fi è detto. 

3 * 
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9. Se la lunghezza data non fia nella tavola , ma 
ila tra due, come 54^ , che è tra le lunghezze 

554, e 53P — del decagono, fi ritroverà il la- 
to efteriore , che le, corrifponde ; ovvero col 
mezzo della regola del tre , ovvero nel modo lo- 
pra infegnato. 

4. Se la lunghezza interiore appartenelTe a due 
poligoni , ef. gr. 4^d , che fpetta all’ eneagono il 
dicui lato efteriore è di 1Ó5 tefe , e che è tra 
le lunghezze 430, e 441 dell’ Ottagono, i di 
cui lati efteriori fono 185, e 180, fi fceglieràun 
poligono che dia il lato più proftimo al 180. 

E ficcome l’ottagono dà tele 180 ■i-per lo la- 
to efteriore della lunghezza interiore 435 , do- 
ve che r Eneagono non da fe non 16^ , fi 
prenderà l’Ottagono, per deferivere il quale co’ 
metodi addotti fi cercherà il diametro maggio- 
re, che in eftb alla lunghezza interiore 43Ó cor- 
rifponde . 

20 Tutto ciò , che fin qui fi è detto , fuppone 
non efterfi anguftiato relativamente alla lunghez- 
za, c poterfi Tempre deferivere l’ovato nel mo- 
do addotto, cosi che il diametro minore fia al 
maggior come3ièa4i,c che il raggio del 
circolo che palla per 1’ cftremità del diametro 
maggiore fia alla metà del minore , come 13 

è a 15 p , ovvero per evitar le frazioni , 
come 8z è a 93. 

21 Che fe accagione della lunghezza , e della larghezza 
fi fofte in imbarazzo , in tal cafo: i. L’una e l’al- 
tra appartenerebbero ad un lato fteftb del poligo- 
no; 2. ovvero la lunghezza a ppartenerebbe ad un 
lato, e la larghezza ad un’altro del poligono me- 

de- 
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defimo; 3. Ovvero Analmente fpcteando l’ una al 
Iato d’ un poligono , 1 ’ altra fpettarebbe a «quello 
d’ un altro . 

ai 11 primo cafo foggetto non è a veruna diffi- 
coltà , ficchè fi cfamineranno li due rimanenti . 

23 Qiianto al fecondo . Suppongaft la lungheaza 
interiore edere 441 , che appartiene al Iato c- 
fteriorc 185 dell’Ottagono , e 1 ’ interiore eflere 
ayd, che appartiene alPelleriore 1^5 dell’ Otta- 
gono Ae(To . Si dia all’ una, ed all’ altra l’ aumen- 
to efprelTo dalla tavola, alla lunghezza cioè 10^ 

• tele , ed alla larghezza : fi avranno 545 tele 
per lo diametro maggiore , c 367 per lo minore . 
PRATTICA I. 

24 1. Si tiri fui foglio una linea AB, e dividafi 
in 54 parti per lo diametro maggiore Tav. XV. 
Fìg. IO. 

2. Alzlfi fui dilei mezzo una perpendicolare CD 
lunga verfo ciafeuna parte , tefe 183 « , ed 

in tutto 3^7 per lo diametro minore intiero . 

3. Fatto ciò, fapendofi nell’ovato comune la me- 
tà del diametro minore al raggio del circolo , che 
palfa per 1’ eftremità del maggiore , eflere come 
P3 a 8z ( Sez. Coniche ) compongali la regola del 

tre dicendo: ^3 è a 82, come 183 p metà del 

diametro minore in qucAioiie , è al numero , che 
ritrovar fi deve; verrà ido , lunghezza , che fi 
porterà full’ cllremità del diametro maggiore da 
A in E , indi da B in F . 

A LTRIMENTE. 

25 I. Senza comporre la regola fopraddetta , pren- 
dafi col compaflb comune la metà del diametro mi- 
nore, ed aprefi quello di proporzione in modo che 

le 
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le due punte del primo cadano fu ì due punti ^3. 
P3. della linea delle parti uguali . 

2. Portifi quefta diftanza lulle eftrcmità del dia* 
tnetro maggiore da A in E , c da B in F , in- 
di dai punti E , F , prefi per centri , deferivan- 
fi gl’ archi HAG , IBL, fu’ quali da una parte, 
e dall’altra, (1 porti la grandezza del raggio E A 
da B in I , e da B in L ; da A in G , e da A in H. 

3. Dal punti G. H. I. L. fi tirino linee, che 
palTando per li centri E . F , daranno ne’ punti 
O , O , dove s’ incontreranno , li centri OO , da’ 
quali fi deferiveranno gl’ archi GDI, HCL, co* 
quali r ovato propofto verrà deferitto . 

2<5 4. Daralfi nel terzo cafo il metodo di operare al- 

l’ora, che il circolo deferitto dal punto O , non 
paffa per 1’ eftremità del diametro minore . 

27 Deferitto nel modo efpofto 1 ’ ovato , efaml- 
nando la tavola , fi vedrà il diametro maggiore ap- 
partenere al lato 185 dell’ottagono, ed il mino- 
re al lato jó$ dell’ ottagono fteflb; ficchè prcndafi 
il mezzo tra quelli due numeri, che è 175 tele, 
e fi portino fulla circonferenza dell’ Ovato , il qua- 
le verrà divifo in otto parti uguali. 

Unifeanfi tutti li punti didivifione con linee rette, 
le quali faranno i Isri elleriori d’ un’Ottagono , che 
fi fortificherà al di dentro col metodo comune . 

28 Seia lunghezza, o la larghezza, nella tavo- 
la non fi ritrovafle, cercar fi dovranno le due lun- 
ghezze , ovvero le due larghezze di quella , traile 
quali la data lunghezza , o larghezza caderà ; e li 
cercheranno parimente le aggionte, per avere il 
diametro maggiore, o minore col foccorfo della 
regola del tre, ovvero nel modo infegnato, uopo 
effendo di averlo fempre davanti agl’occhi , per prc- 
valcrfene nelle opportunità . 



2p. Per 




a 54 TRATTATO 

Zp Per lo terzo calo , all’ ora cioè , che la lunghez- 
za intcriore appartenendo ad un poligono, la lar- 
ghezza interiore fpetta ad un’ altro , fi procederà 
come fieguc • 

PRATTICA I I. 

30 I. Suppongafi fulle prime fé la lunghezza fia, o 
nò, tra mezzo a qualch’una di quelle dell’ottago- 
no, affine di far appartenere la lunghezza, c la 
larghezza , ad uno fteflb poligono . 
a. Ritrovando non effervi , fi efamini parimente fc 
la larghezza fia tra due di quelle dell’ ettagono , ed 
aflicurandoft efferc ella tra lój e 174, coll’ aiuto 
delle regole addotte fi cerchino l’aumento, ed il 
lato cfteriore dell’ettagono che le conviene, do- 

f »o di che dando gl’ accrefeimentii convenienti alla 
unghezza , ed alla larghezza , fi deferiva l’ orato , 
e fi termini il rimanente allo fteflb modo che nel 
calo precedente. 

31 Se la lunghezza, e la larghezza ridurre non fi 
potranno ad uno fteflb poligono, ef. gr. la lun- 
ghezza 454, che appartiene al lato 1^0 dell’ ot- 
tagono, e la lunghezza ip8, la quale fpctta al la- 
to cfteriore 170 dell’efagono, diali alia lunghezza 
l’aumento 105 efprcflb nella tavola, locchèfa55p 
tele per lo diametro maggiore» dando parimente 

alla larghezza l’aumento 94 ~ , come dalla ta- 

vola, lacchè fa zpz ^per lo diametro minore , 

jrr. Fi^. II. 

3Z Cerchifi indi il raggio BE del circolo, il qua- 
le paflar deve per rellremità del diametro mag- 
giore allo fteflo modo che nel cafo precedente , e 
dopo di avere delcritti gli archi LAI, GBH , fi 
porti fopra d’elii d’una parte, e dall’ altra , la 

gran- 
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grandezza del raggio da A in 1 , da A io L, da 
B in G , e da B in H , dopo di che fi tirino le 
linee IFO, GEO; c vedendo che il circolo, il 
quale deferiverafli dal punto O di loro interfezio- 
ne, paiferà bensì per li punti I, G, ma non per 
Tedremità del diametro minore, fi cerchi il vero 
centro, che palTi per li tre punti nel feguentemo» 
do . 

PRATTICA III. 

33 I. Dalle edremità del diametro minore fi tirino 
lince rette a’ punti I . G . 

2. Le linee DI, D G , dividanfi nel mezzo ne' 
punti M, N, da* quali fi elevino due perpendico- 
lari al di dentro, prolungandole fin* a che s’incon- 
trino Tav. XV. Fig. II. Nella tavola, per man- 
canza di fito, il punto, dove fi fegano, non vie- 
ne efprelTo, lebbene dalla direzione loro fi .veda 
dove cade. 

3. Prendali quedo punto per centro , da cui de- 
fcrivafi 1 * arco IDG , che pafll per li punti I G , 
e per redremità del diametro minore. 

4. Facciafi la cofa defla nella parte oppoda , acciò 
s’abbia l’arco LCH , mediante che l’ovato farà 
perfettamente deferitto . 

ANNOTAZIONE IL 
Con precifione geometrica più efatta potrebbefi 
a vero dire dcfcrivcre l’ovato, ma conterrebbe di- 
minuire il raggio AE, d’onde naiccrebbe, che 1 * 
arco AL farebbe più piccolo , ed i badioni fopra 
di eflb eretti diverrebbero troppo acuti . 

34 Deferitto nell’efpodo modo l’Ovato, per evita- 
re qualunque imbarazzo , che da’ calcoli deriva , 
la drada più breve per ritrovare il poligono , che li 
conviene, è di prendere col compaflTo 180 refe, e 
portarle tante volte filila dilui circonferenza , quan- 

‘ te 
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te fia permelTo. Se giudamente l'ette '‘ovvero ott» 
volte con queda apertura la circonferenza fi mi fu- 
ri , il poligono farà un ettagono , ovvero un’ otta- 
gono . Se rimane qualche rediduo , lì ridringerà , 
ovvero (1 slargherà il compadb fino a che in nu- 
mero di pani uguali l’ ovato venghi divifo . In 
queda guifa pratticamente fi è operato per lo cir- 
colo. Cap. IL ctflr. 3. 4. 5. 

I I I. 

Avvertir fi deve di non ridringere, nè di slar- 
gare il compadb così, che l’apertura eccedente- 
mente lunga , o corta in eccedo non fia , poiché 
fuori della dovuta proporzione baftioni fi avrebbe- 
ro . Procedere penanto devefi così , che le dimi- 
nuendo ef. gr. 1 5 tefe , fi abbia un’ ottagono , ed 
aprendolo io fole derivi un’ettagono , preferir que- 
do a quello devefi , fia p.^rchè i lati dell’ ettagono 
avendo 190 tefe, meno fi frodano da 180, di 
quello che i lati dell’ ottagono li quaJi faranno di 
1^5 , come ancora per diminuire la fpefa , un ba- 
dion di meno fabbricando. Cap. i. maf. iz. 

I V. 

Se gl’ angoli de’ baftioni fituati verfo 1 ’ eftremi- 
tà del diametro maggiore fiano troppo acuti , fi da- 
rà alla perpendicolare , per la di cui edremità 
palTar fi fanno le linee dijdifefa , la fola fettima 
parte del lato ederiore , ovvero l’ otuva , fe l’uo- 
p9 ciò richiederà. 



Fot- 
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Fortificare un lato eccedentemente 
... lungo . 

CAPITOLO VI. 

1. Tn\ I diverfe lunghezze enfcro può Iato , che 
■ J fortificare regolarmente fi deve. i. DI 200 

lino a 240, ovvero 250 tele. 2. Di 250. fino a 
300; 3. Di 300 fino a 400, 500 cc. 
PRIMO CASO. 

2. Nel primo cafo , le il lato cioè lungo fia dal- 
.le 200 fino alle 250 tefe, fi fortifica tale quale 

egli è, elTendo Ipezialmcnte sì» fiume, o maralTo, 
r accefib a cui agevole non è / avvertendo di da- 
re alla perpendicolare, per la di cui cfircmicà paf- 
fare fi fa la linea di difela , la lòia ottava parte, 
la p, ed anche la io ec. del lato elici iorc’ acciò 
gli angoli difefi eccedentemente acuti non diven- 

. tino. P. I. Cap, IV. n. 4. 

3. Siccome in cafi di quella natura , li fianchi di- 
vengono piccoli , e la linea di difefa eccede La por- 
tata del mofehetto, fi fupplifce, i. coll’ aiuto d’ 
una buona batteria di cannoni polla fui mezzo* 
2. ovvero con opere efteriori Cap. I. An. I. pih , o 

. meno grandi , fecondo la fituazionc . 

4. Dal piano della fortezza d’ Uninga fitunta fui 
Reno, e dall’autor Francefe fopraccennaro , addot- 
ta per modello perfetto di piazza con lungo Iato 
su ripa di Fiume, e che fedelmente qui cfpon- 
go, Tav. XVI. Fig. I. fi vedrà in qual modo Vau- 

. ban contenuto fiali nel fortificarla , feorgendofi in 
ogni parte rifleflìone faggia per porla al coperto 
da ogni infulto, confeguentemente come procede- 
re fi debba in cafi conformi. 

R I. Il 
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I. II dilel lungo lato è fui fìune, oltrecui fuirop- 

f iofta ripa vedcfi ampia opera a corno, con mezza 
una dinanzi alla Cortina, ed una contraguardia a 
ciafcuna ala. 

2. Quelle opere circondate fono da folfa comuni- 
cante col Reno, larga 20 tefe. 

3. PrelTo che nel mezzo del Fiume detto , avvi un* 
opera a corno più grande, la quale infila tutte le 
folTe della prima . 

4. Sull’ ellrcmità del fiume fleflb , dalla parte del- 
la fortezza , fcorgefi una Arada coperta più lunga 
della fronte di quella. 

5. Avvi un baAion nel mezzo, ^r impedire o di- 
fenderne il guado . 

6 . A tutti i lati , ed in ciafcuna eAremità , fono 
due dighe o araini, per contenere l’acqua nelle 
foffe , acciò nel? abbaflarfi delf acqua del Reno , 
non reAino fecche. Parte J. Caf. XXII. 

7. La Arada coperta teAè detta , è feparata dal 
corpo della piazza mediante una buona foffa , nel- 
la quale fi vede un doppio rivellino in faccia al mez- 
zo della cortina, ed una tanaglia doppia per la 
mofchetteria . 

8. Il reAo della piazza verfo terra è fortificato 
coll’attenzione AcAa, come dalla Figura appari- 
fce, acciò ninna di lei parte effendo più aebole 
deir altre, poAa efiere dal nimico attaccata . P.L 
Cap. IL maf, 6. 

DaH’elamc dell’ opere divcrfe, e della fi tuazio- 
ne loro, agevolmente fi rileverà quanto matura- 
mente il Marefciallo di Vauban contenuto fiafi 
nell’ occupare poAi , che potevano eAere incom- 
modati , con opere a corno , di fare loro fcrvire 
l’acqua del Reno col mezzo di canale, il quale 
ferve nello AeAo tempo di contraifoAa alia piaz- 
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^ , alla tcfta di cui ha ftabilita piccola opera 
deUe enunciate, P. l Gap. XIP.„. 3. per imt^dl- 
re al nimico il tentare di trattenere T acqua me. 
diante un’argine, c finalmente ponendo una con. 
iraguardia davanti al baftione , dove non è opera 
a corno, per diftribuire in ogni dove uguaglianza 
di forza , e la maflitna 6. P. /. II. adem* 
piere. 

SECONDO CASO, 

6. Se il lato lungo Ca 240., fino a 200. tefe, come 
il lato A B Tav. XPI. Fig. 2. , fi prendano col 
compaflo 180 tefe, e ponendo una di lai punta 
full eftrem ita A, indi lulla B, fi deferivano due 
archi , che fi feghino in C , e tirinfi le linee AG 
CB , fortificandolo fecondo l’ arce • Quello modo 
dicefi fortificare col mezzo delle Sotendenti » 
ANNOTAZIONE 1 . 

Ufo far fi può del metodo picfento anche all* 
ora quando il lungo lato non elTcndo le non di te* 
fe 2 CX 5 , 210 ec.; abbia davanti fe un piano, in 
cui ellendcrfi fia permeffo. 

TERZO CASO. 

7 ‘ . ^ lungo lato finalmente abbia ^OD tefe, e 
pih d’ ellenfione , come il lato AB , T.!V. 16. 

3- dividafi in due parti uguali nel punto C , 
clalcuna delle quali AC , CB fortificando fecondo 
1 arte , lui di lei mezzo fi avrà un ballion piatto. 
Gitp. IX. tf. 4 . 

1 1 . 

Se il lato fia così lungo, che polTa elTere di- 
vifointre, o in quattro pani, cialcuna delle quali 
fia jMrlomeno di 150 tele • dividafi di fatto in 
queAo numero di parti : ciafciiha delle quali fi for- 
tifichi fecondo le regole. A mifura della di lui 
cllenfionc Ibpra d’eflo due , tre ec. ballioni piatti fi 
coftruiranno. R 1 HI. 



■t 

z 6 o TRATTATO 

III. 

Siccome lati eccedentemente lunghi , febbene 
baliioni pi.itti poc’ anzi detti , nel mezzo loro fi 
ftabililchino , Tempre non permettono che la li- , 
nca di difela fia proporzionata alla porcata del 
mofehetto, per fupplire a quello difetto, li mu- 
ri tra un ballione , e l’altro, ordinavanfi dagl’ in- 
gegneri de’ tempi Icorfi a guifa di denti a lega , 
componi cioè d’un fianco DC , e d’una faccia 
CE, Tav. XVL Ftg. 4. che tal’ ora raoitiplicava- 
no, come nella Fig. 5 , a mifura deli’ eltenfionc 
del lato. Atcela però Tangufia capacità loro, e 
l’angolo morto E difettofilfimo , Cap. I. 
quella lorta di muri, o d’opere, di comune con- 
Icnfo oggi è prolcrltta, procedendofi da’ moderni 
come or’ ora ho elpollo. 

I V. 

Non ollante ciò elTcr noto cosi, come la dia- 
gonale del quadrato effere incommenfurabile col 
lato, Euclui.Scogt. tjHa prop. yj. del Itb. i. in mo- 
do che , chi lo ignora , bellia , e non uomo da 
Platone vien detto; angoli di quella fatta da ceri’ 
ingegneri lenza fcrupolo fi ammettono , come a | 
Mantova in opere di terra davanti a Porta Pre- 
della, ed altrove, malamente intefe, e pe^ior- 
mente eleguite , col di più , che il terreno , on- 
de formate fono, è di natura tale, che in tem- 
po ellivo fcioglendofi in arena , o polve , da’ 
venti altrove portata , nemen velligio d’ opera 
fatta lafcia . 

Meglio farebbe , a mio credere , riparare li mu- 
ri della città cadenti , di quel che impiegare il 
danajo in opere inutili, e dannolè. 

. ilio- 

i 
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Modo di dijeguare regolare 

cb' abbia un lato lungo oltre 
mijura . 

CAPITOLO VII. 

I. T E circoftanze , in cui foventc fi cade, di 
I j dovere fabbricare piazze di oucfia fatta , 
fia per foggettarfi al terreno, o per conferva re re- 
cinto di muro antico, ed il vederfene più d’una , 
che padano per fortezze eccellenti , come Uninga 
fopraddetta , Saar Luigi , Ath , e molte altre , 
ncceflariamente richiedono , che diftintamcine il 
modo di operare fi adduca, locchè io fo’, l’autor 
fopracitato fedelmente feguendo . 

2 1. Deferivafi primieramente un circolo, in cui 

s’ifcriva il poligono, che fi defidera , confideran- 
do ciafeun lato di cflb, i8o tefe, come il circolo 
ABCDEFGHA Ta-o, X 7 I. Fig. 6 . , in cui è i- 
fcrltto un’ ottagono . 

2. Si feparino tre lati con una linea GD, la qua- 
le dicefi Sotendente , che dividafi in due parti u* 
guali nel punto S. 

3. Se fiano poligoni di {qualunque numero di la- 
ti , tre di quelli fempre Icparar fi devono . 

4. Se dar fi vogliano el". gr. 200 tele al lato 
maggiore, fi portino IDO tele di quà, c dilà del 
punto S verfo M , e verfo N. 

5. Sù i punti M. N alzinfi due perpendicolari 
indifinite MR , NQ_, dopo di che fi prendano 
180 tefe col compaflb, una punta di cui pelan- 
do fuirellremità D della Ibtcndcnte , delcrivafi 
coir altra un’arco , che leghi la perpendicolare 

R 3 "«I 
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-nel punto Q.; e fi tiri la linea QD. 

6 ‘ Si porti medefimamente la punta del com- 
paffo fuir altra efiremiti G della fotendente , c 
colla ftefia apertura di 180. tefe delcrivafi un* 
arco fegante la perpendicolare MK nel punto R. 

7. Si tiri la linea GR , la quale farà un Iato 
del poligono, allo fiefib modo che la QD. 

8. Tirili finalmente la RO, la quale farà il lun- 
go lato di zoo tefe . 

1 lati rimanenti fortifichinfi col metodo co- 
mune * dando per lo lungo lato la fola parte 8. 57; 
IO. ec, alla perpendicolare, per la di cui ellre- 
mità le linee di difefa palTar debbono . Cap^ an- 
ice. ». z. 

ANNOTAZIONE. I. ^ 

SuppoAo fin’ora fi è cfferci permeflb d’inferi ve- 
re net circola qualunque poligono , e poterfi da- 
re al Iato lungo Tefienfione, che piace, locchè 
accader può all’ ora quando piazze fabbricanfi di 
nuovo . Se fi tratti però di fortificare una an- 
tica , il dicui lungo iato determinato fia , e nel- 
la di cui capacità por mano non fia permeflb « 
toltone il poterla ampliare in ogni parte ^ fi pro- 
cederà nel modo feguente. 

PRATTICA L 

3 Suppongali doverfi fortificare la piazza irregolare 
ABCDEFGHILMA, che ingrandire fi può lèn- 
za però por mano nel dilei lungo lato IH ba- 
gnato da fiume, 7 >o. Xf^L Fi^. 7. 

I. Prendali primieramente la dilei larghezza in- 
teriore AF , che ferva di diametro ad un circolo» 
che fi deferiverà. 

z. Divìdafi il diametro in tante' parti » quante 
tefe contiene. 

3. Nella tavola de’ lati interiori » ed efteriori » 

pren- 
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prendafì quaich’ uno de’ lati interiori corrifpon* 
denti agrefteriori di 180 tefe, e che entrar poi'- 
l'ano determinato numero di volte nel circolo 
ftelTo. Se accada che niuno fi dia, quello fi cer- 
chi , a cui aggiugnere , o da cui fejMtrar fi deve 
lo meno , che fi poflfa , affine di operare con pre- 
cifìone . 

4. Cognito in quella guifa il poligono interio- 
re , fi cerchino i dilei lati elleriori , coll’ ajuto 
della tavola fielTa , ed il poligono elleriore fi deferiva. 

5. Per ritrovare quello più agevolmente, ufo fi 
farà della tavola ieguente, la quale denota qual 
fia il poligono elleriore , che appartiene a que- 
llo , o a quel diametro interiore ; quale fia 
la grandezza de’ di lui tati e quella dei diame- 
tro elleriore , come dalla fpiegazione , che fi 
darà , manifellamente apparirà . 

6 . Dopo di avere nell’ uno , o nell’ altro modo 
ritrovato il poligono elleriore , fi feparino tre la- 
ti con una ibtendente , che fi divida nel mezzo . 

7. Ivi fi poni da una parte e dall’ altra la me- 
tà del lungo lato- 

8. Si alzino due perpendicolari indifinite eli ter- 
mini il piano , come abbiam detto , olTervando 
di dare al lungo lato, che qui è elleriore , gran- 
dezza conveniente al lungo iato interiore , che 
fortificar fi deve , locchè nnalmeote dalla tavola 
de’ lati elleriori , ed interiori , ritrovali . 

4 II piano in quelUooe , quello tuttavia non è , 
che fortificar fi deve , ferve bensì di modello per 
r operazione feguente- 

PRATTICA II. 

5 I. Supporto ef. gr. la Figura 6. Tav. XVI. ef- 
fere il modello compito, dal me/zo della cortina 
del lungo lato fi tiri una linea V T , la quale paf- 

R 4 fi 
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fi per lo centro del circolo , e che vada a legar- 
ne la circonferenxa nel punto oppofto T. Efla 
è femore perpendicolare alla cortina principale, 
e fé il poligono iìa di numero pari di bafiioni , 
cfTa parimente fega la cortina oppofia nel mezzo; 
cd elfcndo di numero impari, la ftefla pafla per 
lo vertice d’un bafiione. 

2. Fatta quella preparazione, pongafi fui Foglio, 
su cui delcrivere fi vuole il modello , il lungo la- 
to della piazza irregolare , ovvero fui dilei pia- 
no' medefimo fi operi, legando il dilei lato malTi- 
mo interiore IH nel mezzo nel punto P , Tav. XVI. 
Fig. y. sii cui s’alzi la perpendicolare indifìnita 
PX. 

3. Sul piano , che ferve di modello , fi prenda 
la parte VS della perpendicolare comprefa dalla cor- 
tina principale , e dalla fotcndente , e fi porti fui 
piano in quefiione da P in Q^, dove fi tiri la fo- 
tcndente RQT, parallela al lato maflimo, 

4. Facciafi la foicndcutc ftefia uguale a quella del 
modello, in cui parimente fi prenda la parte SO 
della perpendicolare tra la fotcndente, ed il cen- 
tro del circolo , e portandola fui plano da Q. in 
O, e rda la parte OX uguale alla OT del mo- 
dello , dal centro O delcrivafi l’arco di circolo 
RXT , che termini da una parte, e dall’ altra 
alla fotendente, cd in cui- fi deferivano li cinque 
lati cfteriori , che devono effervi rinchiufi. 

5. Per avere li tre rimanenti , fi portino fulla fo- 
tendente le divifioni di quella del modello, fullc 
quali fi elevino perpendicolari , ed il rimanente fi 
termini come fopra. 

ANNOTAZIONE II. 

Accaderà tal’ ora che il lungo lato del piano, 
farà troppo proflimo al centro della piazza in mo- 
do , 
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do, che converrà notabiirrcme tflcncierfi vedo la 
campagna oppofta al lato detto, e diminuire nel 
tempo ftcflb il terreno della piazza verfo ì lati 
collaterali , che terminano alla fotendente , nel 
qual cafo al circolo, fi foftituirà un’ovato, il di 
cui diametro maggiore farà parallelo al lato maf* 
fimo nella fegueme forma. 

ESEMPIO I. 

6. Suppongafi doverfi fortificare la piazza irre- 
golare ABCDEFGHILMA Tav. XVI. Fig.' S. 
che abbia il lato AB fulla ripa di fiume , e la 
di cui fituazione fia tale , che fc in un circolo 
chiudere fi voglia, convenga eccedentemente av- 
vanzarfi verfo la campagna in una parte , e 
legare nell’ altra il di lei recinto ne’ punti L, E , 

1. Prendafi la lunghezza FE parallela al lato maf- 
fimo, e dopo di averla tral’portaia fu un'altro fo- 
glio per difegnarvi il modello, Tav. XVI. Fig. p. 
ccrchifi nella tavola dilòpra erpofta , all’ orchè fi 
è detto dell’ovato, l’ aumento, che per avere il 
diametro maggiore, ad effa dar fi dovrebbe . Fat- 
ta quell’ aggiorna , deferivafi l’ovato lui diametro 
detto come dalla figura apparifee . 

2. Col mezzo della tavola ftclfa fi ritrovi il 
poligono che le conviene, e la grandezza de’ lati 
cfleriori . 

3. Siccome tre di quelli lati fegar fa d’ uopo 
con una fotendente , la quale deve elTere paral- 
lela al lato maflimo , locchè far non fi potrà 
fe full’ellremità del diametro minore, sii cui il 
lato maffimo porre fi deve , fia la punta d’ un 
ballione; fi muti la fituazione de’ lati full’ Ovato, 
fe il poligono fia pari , quelli foli eflendo , li 
quali abbiano fempre la punta d’un ballione fu 
cialcuna ellremità del diametro minore . 



III. 
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In quale guifa tale cambiamento far debbafi , 
chiaramente Icorgefi Tav. XVJ. Fig. io. 

La linea BO efprime il diametro minore del- 
r ovato . 

Le linee AB , BD efprlmono due lati ellerio* 
ri del poligono pari in elfo ifcritto , vedcn* 
dofi che fé gl’ archi A B« B D, in due parti 
Uguali ne’ punti £ , C , fi feghino , la linea E 
C fari uguale ad un lato elleriore y fìcchè conti* 
nuar folo fi deve a portare il lato elleriore fui* 
la circonferenza dai punto E y ovvero C , per mu* 
ure la ficuazione delta figura propolla in modo 
che gl’ angoli difell corrilpondano a’ punti fielfi, 
a’ quali la metà de* lati prima corrifpondeva , che 
la med de* lati per confegucnza corrìrponda ai 
punti» a* quali gl’ angoli dilefì corri fponde vano . 

4. Stabiliti in quella forma i lati fuU’ovato, tre 
di elfi fi feparino col mezzo della fotendente, la 
quale lì dividerà in due parti uguali Tav. XVI. 
Fig. 8. 

5. I>alla tavola de* lati interiori , ed elleriori , fi 
cerchi la grandezza » che dar fi deve al lato e- 
lleriore , allorché l’ interiore è uguale al malfimo 
AB della piazza» che fortificare fi deve. 

6 . La metà di quella grandezza fi porti fui mez* 
zo della fotendente d’ una parte » e deli’ altra . 

7. Si alzino le due perpendicolari nel modo ef* 
pollo nella Figura » e prendendo col compalTo la 
grandezza de* lati defcntti full’ ovato» fi porti una 
punta full’ ellremità della fotendente» e coll* altra 
defcrivafi un’arco » che feghi la perpendicolare » 
compiendo il rimanente come fopra. 

8. Terminato in quella guilà il modello » il pia* 
no , che fortificar fi deve fi ripigli , dividendo il 

. dilui 
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diluì mafllmo lato AB in due parti uguali , Tul 
dì cui mezzo fì alzi una perpendicolare indifìnita . 
Tsv. XVI. Fig. p. 

g. Prendali nel modello la dìBanza dal mezzo del- 
la cortina maggiore, fin’ all’ eftrcmità oppofta del 
diametro minore, e fi porti fulla perpendicolare, 
notando Copra di efia la dillanza della'cortina al 
diametro maggiore,* ed alla fotendente, l’uno, 
e l’altra uguali rendendo al diametro, ed alla 
Ibtendente del modello. 

10. Segninfi parimente fu diametri maggiore , e 
minore li centri X , Y , de’ circoli minori , e 
quello del maggiore , dopo di che defcrivafì la 
parte RTS d^’ ovato, in cui ìfcrivanfi i lati , 
che chiudere in elio devonfi . 

11. Si terminino li tre rimanenti , feguendo le 
dimenfioni del modello , e fi fortifichino nel mo- 
do infegnato come fcorgere fi può nella Fig. p. 

IV. 

Se l’ovato folTe più lungo, e meno largo, la 
cofa fteffa efeguire fi può. 

y. 

Dagl’elempj feguenti , co’ quali fi determinerà 
la grandezza de] lato mafltmo , e la lunghezza 
della piazza , fin’ ora indeterminata , ciò , che det- 
to fi è del circolo , e dell’ ovato, più agevol- 
mente fi comprenderà .* E per nulla lafciare da 
defiderare, nel tempo fteflo s’infegna il modo di 
operare, fé il lato mafltmo fia così lungo , che 
]’ uopo richieda di porre nel di lui mezzo un ba- 
jflion piatto. 

Ponefi qui intanto la tavola poc’anzi promef- 
(à , la quale agevolerà aflàifllmo la prattica pre- 
l'ente relativamente al circolo. 



SPIE- 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA. 

7. La prima colonna efprime i raggi minori de’ 
poligoni, proporiionati alle differenti grandezze, 
che i lati loro avere poffono. 

z. La feconda efprime le capitali. 

3. La terza i raggi maggiori, 

4. La quarta finalmente i lati efteriori . 

8. Siccome quelli lati non ctlendonfi le non da 160 
fino a zcx), c fi eccedono di S S*j fidiman- 
daffero li diametri minori, o le capitali, ovvero 
finalmente li diametri maggiori per lati più grandi 
o più piccoli , o intermedi di quelli della tavola , 
li porranno in opera li mezzi addotti nelle tavole 
precedenti, alle quali fi riferifee. 

USO DELLA TAVOLA. 

y. Se fabbricar fi voglia piazza, il di cui diame- 
tro interiore fi determini, ovvero rendere regola>"c 
una irregolare, lenza toccarne il diametro, quello 
fi dividerà in due parti] uguali , una delle quali cf- 

< fendo il raggio interiore, fi vedrà, detto fatto, 
nella tavola , qual forca di poligono le convenga , 
quale effer debba la grandezza del di lei diametro, 
c de’ di lei lati. 

xo Allorchii il diametro minore appartener può a 
due diametri differenti , locchè loventc accaderà , 
cercar lempre fi deve quello , il quale dia i lati c- 
llcriorl più proflimi a iSo. 

XI. Se uno dafle lati tanto inferiori, quanto fupe- 
riori r altro, a 180, come le uno dalle 170, e 1’ 
altro iJ?o, preferir fi dovrà il più grande al più 
piccolo , poiché oltre alla diminuzione della fpefa , 
Ct/>. X. maf. 12. fi avranno baftioni più grandi, 
e più ^capaci , purché giammai non dianfi 200 , 
ovvero xp5 tele a 'tutti i lati , attefochè la linea 
di difefa làrebbe troppo lunga Cap. x. maf. 5. 

VI. 
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V I. 

Cogrefempj la materia fi diluciderà, e fi darà nel- 
lo fteffb tempo il metodo di procedere allora , che 
lòpra un lato eccedentemente lungo, un bellion 
piatto porre fi dovrà . 

ESEMPIO II. 

12. I. Sia da fortificare la piazza irregolare ABCD 
'E.FGYilh.Tav. XVI. Fig. ii., la quale rendere fi 
polfa regolare da ogni parte, purché il dilei lungo 
iato full’cftremità di nume, non fi tocchi . 

2. Si prenda la di lei lunghezza maflìma , preffo 
a poco da. H in D, la quale clTendo, per fuppofi- 
zione di 448 tefe, la dilei metà 224 fi confideri 
come raggio interiore. 

3. Si olfervi nella tavola a qual poligono quello 
raggio interiore appartenga , e vedendo poterfi ap- 
plicare a un decagono , il di cui lato efleriore 
preflb a poco fia di 185 tele , fcelgafi queft’ultimo, 
perchè è il più proffimo a 180. ». io. 

4. Al raggio 224 diafi 1 ’ aumento di 4^ tefe , 
per la^capitale , come la tavola efprime; fi avranno 

tefe 270 per lo raggio maggiore, che fi trafpor- 

terà su un’altro foglio, per formare il modello, 
o fia il piano, in piccolo, tale, qual 1’ efpofto. 
Tav. XVI. Fig. 12. su cui delcrivafi un circolo , 
c prendendo 185 tele, fi portino nove volte ful- 
la circonferenza , e fi .avrà un eneagono . 

5. Si ripigli il plano, che fortificar fi deve, e ri- 
trovando il di lui lungo lato AB, che interiore 
confiderar fi deve, effere ^06 tefe, fi prenda la 
metà 153 , e dalla tavola de’ lati interiori , cd 
efteriori lovraefpofta • fi vedrà un lato interiore di 
153 tefe applicato a un eneagono, avere di lato 
1 85 , dal che fi comprende , il lato cfteriore , di cui 
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fi tratta , poterfi dividere in due , ciafcun dc*qua> 
li avrà 1 8o tcfe ; ficchè paflando al modello , mc> 
diante la fotendente AB, fi feparino quattro de’ 
di lui lati , poiché il lungo lato fopraddetto de- 
ve averne due , li quali uniti ai due collaterali 
AF, BH, daranno li quattro, che feparare fi deb- 
bono . 

6 . Dividafi la fotendente in due parti uguali nel 
punto C . 

7. Da C in £, e da C in D, fi porti la me- 
tà del lungo lato efteriore, vale a dire 185 tefe . 

8. Elevinfi le perpendicolari DH , £F, e dalle c* 
ftremità A, B della Ibtendente, defcrivanfi archi , 
li quali le leghino alla didanza di 185 tefe, della 
di cui grandezza fono i lati rimanenti del poli- 
gono . 

y. Unifcanfi finalmente li punti di fezionc F , H 
colla retta FI^ che G divida nel mezzo, e fi for- 
tiGchi allo delio modo de’ due lati , come dalla G- 
gura apparifee . 

10. Terminato il modello, Tav. XVI. Fìg. 12. fi 
tiri il diluì lungo lato interiore FQ, uguale a quel- 
lo della piazza da fortificare. 

11. Si divida nel mezzo in S, d’onde fi alzi la 
perpendicolare S R , la quale paffando per lo cen- 
tro , fega la circonferenza nel punto oppodo R . 

12. Ritornifi dopo di ciò al piano della piazza 
Tav. XVI. Fig. II., dal di cui lungo lato interio- 
re AB , divìib nei punto M , fi alzi la perpendico- 
lare indìfìnita MP, fulla quale fi porcino le di- 
danze dal centro della lotendente, e della circon- 
ferenza , allo dedb modo che nel modello . 

13. Condotta indi la lotendente TV parallela al 
lungo lato, ed uguale a quella del modello, deferì- 
vali l’arco maflimo di circolo TPV, in cui iferi- 

vanfi 
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vanfi i cinque lati citeriori, che devono effervi 
rinchiufi . 

Si ritrovino finalmente li quattro rimanen* 
ti , legnando le dìftanze NX NY , usuali a quelle 
del modello, elevando le perpendicolari, e pro- 
cedendo nel recante, come fopra. 

VII. 

Se gl’ angoli difefì, che fono sii ciafciina eflre- 
mità, divenilfero eccedentemente acuti, fi dimi- 
nuirà la perpendicolare , Cap. IV. n. %. per la di 
cui eftremità palTano le linee di difefa , loccorren- 
do la piccolezza de’ fianchi con qualche opera efle- 
riore. Bailantemente fcorgefi, fenza che ulterior- 
mente lì rifletta, piazze, che anno un lato lun- 
go di quella natura , dovere eflere capaci di otto 
badioni , o per lo meno di fette . 

ESEMPIO III. 

Suppoda la piazza da fortificare edere pib lun- 
ga, che larga così, che regolare ridurre non fi 
poda, fe non col mezzo dr un’ovato, tale quale 
la ABCDEFGHA Tttv. XVII. F,g. ^. il di cui 
lungo lato AB fia predo che di 310. tefe. 

1. Prendafi la di lei lunghezza maffima, la qua- 
le predo a poco è da H in C, e queda edendo 
di 525 tefe , fi ricorra alla tavola de’ diametri 
maggiori , e minori . Si vedrà appartenere al de* 
cagono, il dicui lato ederiore è di 180 tefe, ed 
il di lui diametro maggiore di óó$ . Aggtungan- 
11 perciò tefe 140 alla lunghezza^ 515 , come 
la tavola dcda modra, fi avrà una linea di Ó 6 $ 
tefe la quale fi porti sii un’altro foglio T/ry.XFir. 
F/g.i. formando la figura, che deve fervire di 
modello . 

2. Dividali la linea detta in tre parti uguali. 

3. Defcrivafi l’ovato fecondo le regole, ed ifcri- 
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valifi un decagono , prendendo col compalTo co« 
mune i8e tele, che iulla dilui circonferenza fi 
porteranno dieci volte . 

4. Si offervi che in ogni eflremità del raggio mi- 
nore cada un’angolo difefo, affinché la fotenden- 
te , la quale legherà li quattro lati , parallela fa 
al lato maffimo del piano , locchè facilmente li 
otterrà , le fi dia principio all’ ifcrizione del po- 
ligono dall’ cftrcmità del raggio minore , come 
detto fi è nella fpiegazionc della tavola ^degl’ O- 
vati . 

5. Ifcritto in quella forma il poligono, fi ripi- 
gli il piano, che fortificar fi deve, il dicui lun- 
go lato AB , che fi confiderà come interiore , a- 
vendo 310 refe, fi prenda la metà 155, che ie- 
condo la tavola de’ lati interiori , ed cfteriori , 
fpettaniio al decagono, che abbia 182. tele dila- 
to efteriore , fi comprende che il lungo lato , di 
cui fi tratta, ne avrà il doppio, perciò nel dilui 
m,ezzo ergerfi dovrà un ballion piatto . 

6 '. Ripigliando le operazioni fui modello , fi fe- 
parino quattro lati col mezzo d’una parallela a! 
diametro maggiore , la quale dividali in due nel 
punto C . 

7. Da C in D, e da C in E , fi portino 182 
tefe metà del lungo lato efieriorc . 

8. Si alzino perpendicolari , c fi compifea il ri- 
manente fecondo la Figura efpohe , tirando il 
lungo lato interiore HI , che larà uguale a quel- 
lo della piazza che fortificar fi deve, 

g. Terminato in quella forma il modello , divi- 
dafi il lungo lato AB in due parti uguali nel pun- 
to R, d’onde fi elevi una perpendicolare indifinita, 
fulla quale avendo portate le -dillanze dall’ellrc- 
mità oppolla del diametro maggiore , fi tirino , 

qiie- 
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DI FORTIFICAZIONE MODERNA. 17^ 
quello , e la fotendente aguali all’ una , ed all’al* 
tro del modello . 

IO. Sii diametri maggiore, e minore efprimanfi 
parimente li centri P. Q_ de’ circoli minori , ed 
il centro M deirarco maflimo , dopo di che fi de- 
feriva la porzione maggiore dell’ovato XVY , ed il 
rimanente fi compifea come fopra . 

Vili. 

Applicare agevolmente fi può il metodo prefen^ 
te ad ovati bislunghi, di cui altrove fi è detto, 
fenza addurre efempj ulteriori . Siccome però acca- 
der potrebbe che Piazza , la quale avefTe un lungo 
lato interiore corrifpondente a un efterioredi 200, 
ovvero di 240 tefe , s’eftcndefic verfo il lato oppo- 
flo, in modo che rinchiuderla fofie necelfario in 
un ovato , che avefie il diametro maggiore perpen- 
dicolare ai lato maflimo, fi procederà nel leguen- 
te modo . 

ESEMPIO IV. 

14 I. Prendali la lunghezza maflìma della piazza 
parallela al lungo lato Tav. XFIL Fig. 3. , e fi 
cerchi nella tavola degl’ovati a quale poligono ap- 
partenga ; quale efler debba la grandezza de’ lati 
eflcriori ; quella del diametro maggiore , e quella 
del minore. 

2. Data ad ella l’aggionta, che la tavola preferi- 
ve , fi divida in due parti uguali , nel dicui mezzo 
paflar fi faccia una perpendicolare, uguale al dia- 
metro maggiore così, che divifa fia in due dal dia- 
metro minore. 

3. Se il poligono, che le conviene, fia impari, s* 
incomincierà a portare i lati fulla circonferenza dall’ 
efiremità del diametro maggiore oppofto al lato 
maggiore . 

4. Se farà efagono , o decagono , fi darà princi- 

S pio 




274 TR^TT^TO 
pio daircftremità del diametro minore. 

5. Se fia ottagono, o dodecagono , s’adoprerà il 
modo integnato; Tav. XVI. Fig. io. , facendo in 
guila che il diametro maggiore cada Tempre nei 
mezzo d’una cortina verfo il lato maflimo , acciò 
la fotendcnte , la quale nel calò prelentc legar non 
deve Te non tre lati , parallela fia al lungo lato , che 
la piazza deve avere . 

6 . Ilcritto in quella forma il poligono , tale , 
qual’è l’Ottagono Tav. XVII. Fig. 3., i dicui lati 
fi fuppongono di 180 tele , fe ne legheranno tre 
colla fotendente CD parallela al diamc “o minore. 

7. La fotendente ftelTa fi dividerà nel mezzo nel 
punto G ; alla dicui delira , e finilira fi porterà la 
metà del lato elieriorc conveniente al lato interìo* 
re dato . 

8. Si eleveranno le due perpendicolari HE , LE , 
e fi terminerà fecondo il folito il modello , di cui 
li farà l’ulo addotto . 

IX. 

Non fenza ragione eliefo fi è T Autor citato 
fu i due ultimi articoli , poiché fembrali , che 
piazza irregolare non fi dìa , la quale con fpeia 
moderata , c iovente ancora con rilparmio , ridur- 
re h’dn fi polla a qualch’una delle figure addotte, 
fenza attaccai‘fi troppo fcrupolofamente , come pur 
troppo fi fa , a recinto antico , li di cui angoli acu- 
ti , o rientranti , o i lati eccedentemente grandi , 
. o corti di lovverchio , gettano in fpefa maggiore 
di quella , che evitar fi vuole , nè permettono che for- 
tifichifi COSI bene, come prevalendoli d’uno de’ fo- 
vrapofii metodi . Accadendo tuttavia doverli fog- 
gcttare a ngure Arane di piazze, negl’articoli ie- 
guenti fi vedrà in quale guila operar dovraffi , on- 
. uc in ifiato di buona difelà fian polle . 
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Fortifcare un iato eccedentemente corto . 
CAPITOLO Vili. 

1. due efempj, il primo de’ quali riguarde» 
fà li pìccoli lati , c grangoll rientranti , ed 

il iecondo gl’angoli acuti , fortincando Tempre dal 
di fuori al di dentro , lì dirà di tutti li cafì pof» 
libili, e fi darà confeguentemente il modo di fi» 
curainente procedere. 

2. Supporta la piazza Irregolare ABCDEFGHILM 
ec. Tav. XFII. Fìg. 4. co’ lati AB, TS, GH, 
eccedentemente corti , e gl’angoli P , M , I , D , 
rientranti, correggere necertariatnente in primo 
luogo fi debbono i lati, li quali per eflere trop* 

{ )o corti, togliendo alle cortine la lunghezza, che 
oro conviene, rendono inutile l’effetto del can- 
none, e del moTchetto di ciaTcun Banco , poTciac- 
chè attefa l’altezza del riparo , e la groffezza del 
parapetto , fcuoprirc non potendone la metà fola , 
quando che la di lui cima , e la ginocchiera delle 
cannoniere non fi faceffero fommamente pendenti 
all’infuori, mediante che notabilmente s’indeboli- 
rebbero, il cannone non colpirebbe fé non con dif- 
ficoltà , e con poco efito a diftanza s'i breve . P. I. 
Cap. IL maf, ig. Cap. Vili. An. III. 

3 Gl’angoli rientranti Cap. I. maf. 15. parimente 
11 correggano, attefochò da fc mcdefimì difendere 
non potcndofi, al minatore il modo fomminirtra- 
no di loro impunemente approlfimarfi . 
PRATTICA. 

4 1. Ccrchifi perciò nella tavola de’ lati interiori, 

ed erteriori 1 lati erteriori di tutti i lari efirtcnti 
tra due angoli falicnti. Ovvero fenza fuggettarà 

S z alia 
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alla ricerca degl’ angoli, fi pongano i Iati cHerio- 
ri al di fuori in diftanza maggiore, o minore, fe- 
condo che i lati interiori fono più o men grandi. 
La Tavola efporrà potcrf; dare tefe 49, 50, ov- 
vero 51 di diftanza, per lo lato interiore, le trat- 
tifi d’interiore lungo 1^0 tefe, ed oltre, 
a. Diminuilcafi tjuefta diftanza a milura del dimi- 
nuire deTait intcriori; avenendo però, che tefe 
più, tele meno Cap. III. A». I. non pregiudicano, 
potcndofi aggiugnere, o diminuire , purché inque- 
Ao modo la Ibrtifìcazione divenga più perfetta . 

3. Ritrovati che fi faranno i lati , fe accada , che 
ouelli , de’ lati minori anticipato avendo fugl’ altri, 
fiano divenuti più grandi , lenza guaftarc i loro 
prolfimi , ovvero che eifendofì dilatati , abbiano 
indebolito U contigui , fi procederà , come ficgue . 

4. Se il lato efteriore divenuto fu più grande fen- 
2a avere refe irregolari li di lui proflimi , fortifi- 
canfi queAi tre lati col metodo ordinario , dando 
alla perpendicolare , per la quale palTano le linee di 
difela , la fcAa , la fettima , ovvero l’ ottava parte 
del Iato eAcriore, Iccondo la maggiore, o la mi- 
nore apertura dell’ angolo , ed in queAa guifa for- 
tificati fi fono li tre lati VA, AB, B C, il me- 
dio AB de’ quali è divenuto regolare , febbenc 
prima foffe troppo corto. 

5. Se il Iato eAcriore ingrandire non fi poAa, 
lenza pregiudicare a’ due proAimi , fepararlo af- 
folutamente fi deve,c prolungare quelli , fin’ a che 
s’incontrino in modo, che di tre, due lari foli 
fi faranno . Fortificati fi fono con queA’ artifizio 
i tre lati VT , TS, SR , ridotti avendoli ai due 
ab, bc; e la cofa AcAà fatta fi è per lo piccolo 
G H . 

à Che fe li due proAimi lati prolungare non fi 

pof- 
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poffano, ferita che eccedentemente lunghi diven- 
tino , eftenderfi allora lì dovrà verfo la campagna, 
fin’ a tanto che s’àbbianò tre lati, ciafeun de’ qua- 
li fia per lo meno di 160 refe, ovvero ritirarli 
verfo la piazza, finché ciafeun de' due lati grandi 
ridotto fia , al più , a po tefe ^ 

7. Quanto agl’ angoli rientranti, quale è 1 ’ angolo 
P , il lato citeriore non cerchili . In cambio però 
fi prendano 120, ovvero 125 tefe, che è la por- 
tata ordinaria del mofehetto, Cap. I. maf. 4. e 
ponendo una punta del compalTo luH’elIremicà X 
del lato prolfimo elleriore, defcrivafi coll’altra un* 
arco, che léghi il lato Q_P nel punto P. 

8. Si conduca la linea X P , sù cui fi prendano 50 
ovvero 52 tefe per la faccia Xm. 

^ Si tiri indi il banco m, r fui lato OP, dandoli 
inclinazione maggiore o minore, fecondo il bifo- 
gno . E ficcome la linea X P termina al vertice 
dell’ angolo rientrante , ivi il tutto è in elTere d* 
ottima difefa . 

10. Fatta l’operazione ftefla fi farebbe full’ altro 
lato PO, fe quello avuta aveflc la lunghezza me- 
dcfima . Efla però elfendo doppia , pollo fi è nel 
dilui mezzo un ballion piatto, mediante il lato e- 
lleriore j.«, tirato dall’ eftrcmità del lato prolfimo 
efteriorc . 

11. Tutte le partì perciò fono proporzionate al ti- 
ro del mofehetto, e l’angolo rientrante e bcnilfi- 
mo fortificato. 

12. Il lato P eflendo troppo lungo per lo tiro 
del mofehetto poc’anzi detto, idoneo tuttavia non 
fia per foffrire un ballione coll’apertura di 120 
ovvero di 125 tefe dall’ellremità n defcrivafi un’ 
arco a. E fuppollolo fegare il lato PO nel pun* 
to 1, fi elevi sù quello il fianco /«a piacimen- 

S 3 to 
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to , dopo di che fì tiri la linea h P , come fi ve» 

de nella figura. 

1^. Se i due lati dell’angolo rientrante parimen» 
ti lunghi in ecceffo fiano per la portata del mo- 
fcheito, al vertice dell’angolo facciali un ballione 
piatto, come in M, ovvero nna piatta forma co> 
me in D , fe quello folla lunghezza di quello crop» 
po fi ellcnda. 

14. Se l’angolo rientrante finalmente producelfe 
angoli fallenti troppo acuti , come l’angolo I, 
incorporarlo li deve nella piazza , chiudendo la 
di lui apertura con un lato interiore HL , che 
fi fortificherà allo ftelTo modo degl’ altri. 

E S E M P I O. 

5. Per gl’ angoli acuti , per quelli cioè , die infe- 
riori lòno a’po gradi, fortificare li polTono nel 
feguente modo, 

1. Suppofia la piazza irregolare 1 ABCDEFA , 
Tav. XV IL Fig. 5. il di cui angolo A e’ al di 
fotto de’ po gradi , fi cerchino primieramente i 
lati ellerlori di tutti i di lei lati , eccetto quel- 
li , li quali formano l’angolo acuto. 

2. S’ingrandifca l’angolo A per lo meno lino a 
po gradi, aggiugnendoli cioè a delira, ed a fi- 
nillra la meta de’ gradi , che li mancano . Se cCTo 
Ila , com’è di fatti, di 60 gradi, li faccia l’an- 
golo BAH, d’una parte di 15 gradi, e Tango- 
lo FAL dell’ altra parimente di 15 gradi , me- 
diante che li due uniti faranno go, li quali ag- 
gionti a do, faranno po. 

3. Alle lince AH, AL, diali lunghezza compe- 
tente per un lato eflcriore, 170 cioè , ovvero 
180 refe, dopo di che effe termineranno alTe- 
ftremità, degl’ altri lati dlcriori, ovvero oltrcpaf- 
feranno . 

Se 
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Se termineranno a quefti , come la linea AH, 
fi fortificheranno, dando alla perpendicolare l’ot- 
tava parte , poiché 1’ angolo non ha fé non 510 
gradi . 

Se groltrcpafleranno, come la AL , la quale 
palTa di là dal lato eftcriore OP, quefta fi porti 
da O in L, fenra prendcrfi penna fe parallelo, 

0 nò, fia air interiore . Fortifichinfi poi quefii la- 
ti OL, LA, fecondo l’arte, e dijfi alla perpen- 
dicolare del lato AL l’ottava parte, acciò 1 ‘ an- 
golo difefo £3 per lo meno di 60 gradi Cap. I. 
maf. 6. 

Se i lati prbflìmi divenilTero per ciò troppo cor- 
ti , fi farà maggiore l’angolo , dandoli in ve- 
ce di po, 100, ovvero i logradi, mediante che 
r angolo difefo diverrà migliore. 

ANNOTAZIONE I. 

Coloro, li quali fortificano dal di dentro aldi 
fuori, diminuilcono le lemigole de’ lati eccedente- 
mente corti in modo , che la cortina fia per lo 
meno di 60 tefe, ovvero totalmente le levano, 
fe neceflaria cofa reputino il farlo, come allora 
quando un piccolo lato non è lungo fe non 60 
tefe. Sull’ elìremità della cortina eicvana indi li 
fianchi, e tirano le linee di difefa radente , co- 
me detto fi è allora , che fi è fpiegatc la Fig. g. 
della Tav. XV. Prendono dopo di ciò le gole sii 

1 lati collaterali, sii quali alzano parimente i lo- 
ro fianchi , e determinano le facce d’ una parte , 
e dell’altra col mezzo di linee di difefa (èganti 
le prime agl’ angoli difcfi . Ciò. fupponc i lati col- 
laterali elTere notabilmente grandi , acciò capaci 
fiano della gola intiera. Se tali però non fiano, 
ovvero che il piccolo fia minore di 60 tefe , lo 
tolgono, e prolungano i lati collaterali fin là , 

S 4 do* 
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dove s’ incontrano , purché non formino un* an* 
golo troppo acuto, ovvero levano medefìmamen* 
te qualcne cofa alla capacità della piazza , fe al« 
trimenti far non poflano. 

I I. 

Quefta maniera di fortificare è fottopofta a ìn^ 
convenienti notabiliflimi , per isfuggire li quali 1* 
Ab. Deidier ha tenuto metodo oppofto , fortifi- 
cando cioè dal di fuori al di dentro. 

I I I. ^ 

Ciò, che colla fcorta dell’ Autor citato fin qui 
ho efpoflo, balla per tutti li cali polli bili di for- 
tificazione irregolare, come ogn’un, che rifletti, 
agevolmente comprenderà . Per rendere tuttavia 
a’ principianti la cofa vie più trita , addurpiace- 
mi alcuni efempj prattici , da’ quali fe non lume, 
e chiarezza loro derivar può, ed a me foddisfa- 
zione, e lode, fe il fine propoflomi avvenga che 
io adempia . 

Fortificar piaT^ jìtuata su fiume ^ che la ba- 
gni ^ 0 la tramerfi ^ fulla fpiaggia del 
mare ; sii un monte ^ il dicui re- 
cinto antico Confermar fi vo- 
glia; ed ifole . 

CAPITOLO IX. 

I. “piume feorrendo al piè di piazza, di cui rada 
J7 il muro , il modo col quale fortilicafi è Io 
fteflb di quello , che a lungo lato conviene . Cap. VI. 

a Per dilucidare tuttavia vie più la nfateria, un’ 
altro elèmpio da fola prattica derivato addurquì 
mi piace. 

ESEM- 
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ESEMPIO. 

g Sia la piazza co* lati ineguali 

AB r iSS 

BC I 188 

CD I 160 

Tav. XVII. Fig. < 5 . DE di refe 150 
EF 150 

FG ipo 

GA 300 

1. Il lato AB cflendo troppo grande per avere 
due ballioni foli , nel di lui mezzo facciali un ba> 
ftion piatto VL, che abbia 60 tefe di gola. Si ele- 
vino li fianchi di 20 tefe , dalle di cui eflremità 
fi tirino linee, le .quali formino le facce, la dire- 
zione delle quali tenda ai punti K. e Q,. 

ANNOTAZIONE I. 

Ballioni di quella fatta, febbene ottufi , fono 
eccellenti , poiché le mezze lune , che Tulle cor- 
tine de’ lati loro lì ergono, formano un’ angolo 
rientrante, che al nemico l’accoftarft toglie, 
a. Per coftruire il baflione A nell’ cllremità del 
fiume, prenderlo conviene intcriormente, locchè 
li compie abballando una linea morta dal punto I 
fino in K, dando l’obliquità al fianco, 
g. Si ha parimente la dilui faccia, tirandola dal 
punto A , fin che incontri il fianco KI , c dal pun- 
punto K fi tiri la cortina in L, della lunghezza 
fteffa di quella del lato B V . 

4. Eflendo il lato BC di tefe 188, sii d’eflbpren- 
defì , come or ora fi è detto , piìi della metà 
delle fcmigole, per avere lince di difefa di gran- 
dezza conveniente , ed ogn’altra a proporzione . 

5. Per accomodarli parimente alle proporzioni , 
prendefi quali tutta la gola del baftione D fui la- 
to CD di 160 tefe . 

6. SU 
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6. Sii i lati DE, EF, ciafcun de’ quali ha 150 
refe di lunghezza ,, e formanti un’ angolo rien- 
trante in E, fi fa un bacione a piattaforma, alle 
dicui femigole, e fianchi, fi dà grandezza com- 
petente , per non rendere gl’ angoli difefi de’ ba- 
cioni eccedentemente acuti, particolarmente quel- 
lo del bafiione F. 

7. Si coftruifeono come tra poco fi dirà , avverten- 
do , che per rendere li fianchi obbliqui , imaginarfi 
conviene una linea punteggiata DF, sii cui s’ele- 
vano, ed abbalTano. An. III. 

8. 11 fianco finiftro del baftione F , non tira 
la difefa propria dal bafiione E a piatta forma, 
fe non dalla metà del dilui fianco retto , come 
dal punto M , poiché tirandola direttamente dal- 
r angolo del fianco, l’angolo difefo del baftione 
F larebbe tropp’ acuto , e per conlcguenza in- 
capace di refiftenza, dovechè in quello modo fi 
ammette , poiché ha più di 60 gradi . 

p. II lato FG elTendo di ipo tefe , avere non 
può fe non due baftioni , tra’ quali il G prenderli 
deve efteriormente , prolungarlo non potendoli nel 
fiume . Alzafi una linea morta fui lato FG del 
poligono, f>er formarvi il di lui fianco retto, co- 
me é efpreflb. 

10. I lati GH, HA uniti, cficndo di 300 tefe, 
fortificare in oltre fi poflbna come fi efprime , 
Tav. Xyil. Fig. IO. dove il lato è fuppofto di 
340 tefe. Mediaotc ciò rendefi elTo notabilmen- 
te più forte, di quel che nel modo precedente, 

'■ fuppofto che il fiume inaccclfibilc al nemico non 
fia . 

11. Cadendo il baftione F là, dove la piazza é 
attaccata, fi é provveduto col mezzo della con- 
traguardia P, fecondo l’arte coftruita. P. I. C. 

XIII. 
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XIII. ti. ip. una parallela alla fofla larga io re- 
fe, conducendo. 

12. Ne’ lìti N. , ed O, dove la folTa mette ca- 
po nel fiume, neceffari» cofa è ftabilire Chiufe, 
P. I. Cap. XXII. col mezzo delle quali acqui 
introdurre, ed eftrarre fi pofTa, allorché piace. 

Cojìru^one Jtl baflion piatto , o Jia piatta forma . 

4 Non oftante l’avere io detto quanto batti all’ 
inte'ligenza del battion piatto , cioè cofa fia , co- 
me fi cottruifea , e dove ; particolarmente però 
parlato non avendone , dubbio mi rimane di 
non eflermi battantemete fpiegato. Quindi acciò 
il principiante non abbia da rimanere in qualche 
modo diì'guttato , in grazia di etto piacemi di ef- 
fere più precifo, 

5 Allorché pertanto un lato di poligono è ecce- 
dentemente lungo , per non avere fe non due 
battioni alle di lui ettremità , un piatto , che è 
opera ottima , fe proporzioni giuttc abbia , nel di 
lui mezzo, come fi è detto Cap. Vili. Prat. 13. 
Cap. IX. Prat. i. fi coftruifee. 

6 Cosi allora quando tra un battione e 1 ’ altro, 
come D , F r av. XVII. Fig. j. tra fe ecceden- 
temente difeofti fia un’angolo rientrante; locchè 
avviene all’ora, che la cortina da etti compre- 
fa è formata di due linee rette FE , DE , che 
in angolo rientrante in E fi unlfcono nel mez- 
zo , o prottimamente una piattaforma ad ugua- 
li dittanze , <di qua , e di là dall’angolo femi- 
gole grandi prendendo , fe giuftamente etto ca- 
da nel mezzo fi coftruifee . 

7 Che fe l’ angolo nel mezzo della cortina non 
fia , vale a dire allora quando un lato è più cor- 
to 



Digitized by Google 




284 TRATTATO 
to deir altro, una femigola più grande in una 
parte, che nell’altra fi prende, come da E inR, 
e da £ in S ; prendonfi cioè le l'emigole più gran» 
di. fu i lati maggiori, e le più piccole fu i mi- 
nori, acciò la divifione del lato totale fia efatta, 
o almeno più che fi pofla. 

8 Accade di confeguenz,a li due angoli D . F , tra’ 
quali il rientrante cade, quanto più quello è ca- 
le , altrettanto quelli fono acuti , per ben fortifi- 
care li quali operifi come ficguc. 

1. Dal punto £ in R , ed in S faccianfi femi- 
gole grandi 60, ovvero 80 tefe. 

2. AUe eftremità loro fi elevino perpendicolarmen- 
te fianchi ampj di 30, 40, ovvero 50 tele. 

3. Si tiri una linea morta TV, la quale fi di- 
vida nel mezzo elevando una perpendicolare della 
grandezza d’ una metà di quella , ovvero meno , 
Iccondo la figura efprime, indi fi tirino le facce. 

I I. 

Li fianchi far fi polTono concavi come Y , ov- 
vero diritti come X , dando loro l’inclinazione 
necelfaria fulla cortina , ricorrendo perciò a luo- 
ghi rifpettivi. Par. I. C^. IL maf. 15. 

I III. 

Per nulla lalciare da defiderare fu quella ma- 
teria : per elevare li fianchi de’ due batlioni fu i 
lati F£ , D£ , immaginarfi è d’ uopo la linea mor- 
ta DF, fu cui perpendicolarmente fi abbalTino li 
fianchi , acciò cadano obliquamente fulla cortina, 
ed acciò non ferilcano i fianchi del bailion gran- 
de , ma le dilui facce , affinchè fi abbia un fuo- 
co ficcante, che prenda il nimico alla fchiena , 
di che fi fa conto grandilfimo. 

I V. 

Allato alla piatta forma fi fanno tanaglie irrc- 

go- 
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golari, o imperfette; ed accagione del fitc, dirò 
così, mutilate, per difendere li baftioni oppofti 
come in T, ed in V. 

V. 

Di diverfe figure fi fa il baftione in quefiio- 
ne, come vcdefi in E Tav. XVIh Fig, 4., come 
in M Fig. 6 . ; e come in E Fig. 7. , fecondo le 
diverfe fituazioni . 

V I. 

Accade nella fortificazione Irregolare il fuoco 
del fianco non ifcuoprire tal ora l’angolo 'difefo 
del bafiione oppofio accagione della mezza luna 
intermedia, nel qual cafo fi fegano le di lei fe< 
migolc, come altrove fi è detto Par. I. Cap. XII. 
An. VII. 

VII. 

Sotto alle piatte forme fi fanno fotterranei , li 
quali , attefa ,1’ ampiezza di quelle riefeono co- 
modismi. La difiribuzione dipende dall’ arbitrio ; 
la cofiruzione da ciò, che fi è detto P. I. Cap. 
XIX. 

Vili. 

Nell’ordinazione de’ fotterranei , fi avverta di 
efaminare primieramente la natura del luogo, fe 
iottopofio fia alla forgente , poiché eflcndolo , vo- 
po farà di tenere il piano più alto del livello più 
elevato di quella , ovvero abbandonarne l’ idea , 
per non eiporre la piazza ad elTere inondata , al- 
lorché la folTa é piena, come offervò fui fatto, 
della fortezza di Modana nella guerra del 1700. 
il Cavaliere Follard. 

Efempio di piaz^ traverfata da fiume . 

g Se fiume in due parti, città, o fortezza, entro 

feor- 
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i'correndovi , divida, atter.dafi ciò, che fieguCi 

1. Facciafi in modo che quello entri nel nu-zzo 
d’ una cortina, e dal mezzo d’ un’ altra sbocchi; 
acciò l’ingreflb, c Tufclta, da’ fianchi de’baftio- 
ni collaterali fiano difefi. Tav. XVII. Fig. 4- 

2. Se la di lui larghezza comprenda tutta la lun« 
gezza della cortina, fi rcftringe; tre , o quattr’ 
ordini di palli robufii a traverfo di efib piantana 
do , col lal'ciare però nel mezzo apertura capace 
al pafiaggio libero de’ batelli , e barche , che con 
catene in tempo di notte, ed in altre circofian* 
ze fi chiude. 

g. Efteriormente da ciafeuna parte fi flabilifcono 
opere idonee, che radano , cd incrocicchino il 
fiume, per togliere ai nemico rapprolfimarfi. 

•I X. 

Ingrcfib, ed ufeita di fiume fortificare con dcn< 
ti di lega l'olevafi negl’ andati tempi . Ciò prefen* 
temente non t fuori d’ ufo , proporti venendo da 
ingeneri nmderni abilirtimi , tra’ quali da Mr. 
Rozard nella dilui fortificazione francefe. Di fat- 
to , fe modo migliore ci manchi, prevalere fene 
polTiatno, foggetti non eflendo, attefa laficuazio- 
ne dei luogo inaccrtibile , a tutti que’ difetti , che 
altrove indicati fi lono Cap. I. Maf. 15. Oltrc- 
diciò l’uffizio qui fanno di parapetti ordinati con- 
tro alla bocca , ed allo sbocco del fiume, e lun- 
go la corrente . 

4. Se il fiume rtretto fia cos\ , che fiotto ad un 
arco paflar porta , aprefi quello nella cortina , e 
nel fieno del riparo, fiortenuto da muri fiodilfimi , 
nelle dicui ertremità interiore ed efteriore , due 
grate di ferro grortb fi pongono, difipofte ingoi- 
la , che in qualunque modo fi aprano, e fi chiu- 
dano , laficino, o tolghino, che fi entri, od elea. 

5. Se 



Digitized by Googl 




DI FORTIFICAZIONE MODERNA. 187 

5. Se quello fia di larghezza notabile j la cortina 
intiera fi può ei^ere fu ponte d’ archi continuati , 
che chiudonfi con grate di ferro, eccettuato quel 
di mezzo , che pih grande degl’ altri , fi chiuderà 
con catena. 

6 . Portando navi grolle , coftruire la cortina li 
potrà sU archi minori laterali ad apertura capa* 
ce al tranfito di effe coll’ albero diritto , nel di 
lei mezzo . 

7. Eflendo il fiume piìi largo di quel che corti- 
na regolare lunga fia , in modo che li due he- 
ftioni filile dilei eftremità fcambievolmente difen- 
dere col mofehetto non fi polTano , ergefi fui mez- 
zo un Forte . Unire medefimamente inficme fi po- 
trebbero le cortine nel modo poc’anzi detto, ed 
allora un lungo lato di tre bafiioni fui fiume fi 
avrebbe . Ottimo configlio farà fortificare nel tem- 
po (lelTo i lati della Città efiflenti fui fiume in 
modo , che le due parti feparate fiano a guifa 
di due cittadi differenti , affinchè fe 1’ inimico 
abbatta le difèfe dell’i^reflb , o dello sbocco , 
procedere oltre non polla , fenza efporfi a due fuo- 
chi . 

Efempio di Piav^ Maritima. 

10 Le piazze fui mare fortlficanfi verfo terra fe- 
condo li precetti addotti , trattili di fortificazio- 
ne regolare, ovvero d’irregolare. 

11 Verfo il mare alzanfi ripari, fu quali di tratto 
in tratto fi fiabilifcono cavalieri, aitine di tener 
lontano il nemico, pili che fi polfa, facendo in 
oltre Fortini in tutti i fiti della fpiaggia , d’onde 
vantaggiofamente il mare 11 domini . 

iz IngrelTo di porto fortificar fi può alla ftefa gui- 
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la, che quello di Fiume, febbene torni maggior 
conto dilenderlo con buona Cittadella fu cialcun 
lato, per potere con ficurezza opporli , c refpi- 
gncrc il nimico, che fi prefenti con numero con- 
fiderabile di Navi, c con fronte lai^a , più di 
quella , che in qualunque ampio fiume potrà for- 
mare. 



EfempI» di Pia^^p fif Monte. 

1 3 Fortificanfi piazze fu fcogli , o monti alti , e 
pendenti , feguendo la figura de’ liti , fenza pren- 
derfi pena le fiano lati eccedentemente lunghi y 
o corti , ed angoli acuti , o rientranti , permelTo 
non effendo al minatore l’ approlfimarfi . T agliafi 
il riparo nella roccia, fu cui indi s’alza il para- 
petto di buona terra , lenza falfi , olTervando di 
non tollerare impedimento veruno , acciò ogni 
contorno liberamente fcuoprire fi polTa . 

14 La folTa non fia motto profonda, acciò lafp • 
fa d’ifcavarla non diventi eccelìiva. Facciali tu • 
tavia larga quanto fi può, per potere in effapc*- 
re difefe idonee. 

15 Si fanno tutte quell’ Opere efteriori, che repu- 
tanfi opportune per battere il piè del monte 'ol- 
fervando di ordinare ritirate convenienti , vale a 
dire luoghi addattati al bilogno ne’ quali porfi 
coperto, fe abbandonarle fiali coftrettoj poflibif 
non elTendo rientrare nella piazza fenza quefta av- 
vertenza , e fenza rimanere elpofto ai colpi del 
nimico, il quale fcuopre dalla teda a’ piedi. 

16 Se la piazza fia fu pendio di colle neceffaria 
mente conviene occupare tutte le eminenze cir- 
cofianti fe oltre aireffcre Icoperto , fi polfa cf- 
fcre offefo; Comprendonfi nel recinto, fe fi può; 

fe 
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fc nò ergcli l'uirako opera eftcriore , o diftac- 
cata, comunicarne però con quella ; P. I. Cap. 
XJV. H. II., ovvero una buona cittadella , che 
colla piazza parimente comunichi. 

17 Siccome il nemico impadronendod de’ porti ac- 
cennati, può offendere in qualunque modo li pia- 
ce , prevedere , e provvedere tempertivamente al 
tutto li deve , elevando parapetti , traverfe , ca- 
valieri dovunque fiali feoperto, ed incommodato. 

18 So la diftanza tra la città, o cittadella, ed il 
Forte, fia notabile , ergere di tratto in tratto 
conviene tra quelle, e querto piccoli ridotti , o 
come altrimenti diconfi Fortini, per poterli reci- 
procamente foccorrere, e per la libera comunica- 
zione tra quella , e querto . 

Il rimanente fi fortifichi fecondo l’arte. Dar 
piaccmi perciò neirefempio feguentc idea diftinta 
del modo prattico in fimil vopo, onde più age- 
volmente , quanto detto lìn’ora fi è, coll’aiuto 
della fpiegazione , e della figura fi comprenda . 

PR ATTICA, 

IO I. Si efamini di quanti bartioni capace fia il 
fito , che fortificar fi deve , fenza gettare il Prin- 
pe in fpefa enorme , acciò ridotto venga a buo- 
na difela , operando in modo, che fi occupi tut- 
to il terreno, affinchè il nimico, le non a corto 
di fangue, e di morti , poffa impadronirfene . Tov. 
XVII. Fig. 8. 

a. Si milùrino perciò tutti i lati , che fuppofti 
delle mifure fotto notate, conterranno nove 'ba- 
rtioni , fenza che fi cada nel difetto di rendere 
le difefe troppo grandi, o di lafciar porzione di 
terreno vota filile ertremità dell’ eminenza , che 

T occu- 
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occuj are indi dovrebbefi con altr’^re, le quali 
importerebbero fpefa maggiore, e forfè non adem- 
pirebbero il fine , per cui ordincrebbonfi . 

3. Il lato AB 'cffendo di 150 tefe , ergonfi due 
ballìoni alle eftremità, fortificando efteriormente, 
interiormente non potcndofi , per effere riftretti 
dall’ orlo del monte . 

4. Al lato BC di lyStcfc, convengono parimen- 
te due baftioni, ciafeun de’ quali alzafi alle diluì 
dlremicà, abbalTando dal di lui mezzo , ( come 
da quei d’ ogn’ altro ) una perpendicolare lunga la 
ò; 7; ovvero 8. parte di eflb, fecondo che 1 an- 
golo difefo è più, o meno aperto, affine di rc- 
ftringerlo cosi, che s’ accodi al retto, o proffi- 
mamente, benebè vopo non fia precifione efatta 
in lìti di quella fatta, come in campagna aperta, 
pofciachè il nimico qui llabilirfi non può , per 
rormare batterie , colie quali offenderci . 

5. Al modo fteffo fi continuerà in tutto il giro 
della piazza, olTervando di rifarci fu i lati più 
lunghi di quanto ci manca fu i piccoli , per pren- 
dere fopra dì elfi la parte maggiore delle gole de’ 
baftioni Cap. IX. n. 7./ allora quando cioè un 
lato è più piccolo d’ un’altro , ritirarfi bifogna fui 
maggiore, per prendervi la parte più grande del- 
la gola, acciò proporzione giuda abbiano le li- 
nee dì difefa, ed ogni altra parte. 

6. Se fia il folo lato AB , che poffa effere attacca- 
to , dovrà fortificarfi più d’ ogn’ altro col mezzo 
di qualch’ opera ederiorc «. 16 confacente al fi- 
to, ef. gr. con una a corno, davanti cui fia una 
mezza luna, ed all’edfemità dello Spalto tre lu- 
nette coronate di drada coperta, alle quali <1^11’ 
angolo fallente della drada coperta delf opera a 
corno fi comunichi. 

7. Il 
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7. Il piccel piano D fui monte , fervir potendo 
al nemico per formare batterie contro al baftio- 
ut, ed alk cortine FGHI, occupare lì deve con 
qualche opera «, 17., come farebbe con una Ju« 
netta con llrada coperta, come la figura efpri me, 
la di cui collruzionc dipenderà dall’ ampiezza , e 
dalla figura del terreno. Si ricorra al Gap. feg» 
dove lì tratta di Cittadella ec. n. p, ló. 

Efempio di pitzZ^ *** paludofot 

.il Tutto ciò, che a piazza pofta sh monte , aqu«I« 
la, che è in fito pantanofo in buona parto con- 
viene, vopo non elfendo di cercare uniformità di 
Iati e d’ angoli , per elTerne l’ acceflb , fe hon im» 
pollibile, malagevolilTimo almeno. 

Efempio di pia^XP di recinto eir.tico^ il qUàle 
confermar Jì voglia > 

az I. Si efanaini primieramente il muro, fe ido* 
neo fia a foftenere il riparo. 

2. Se tale fia di fatto, fi mifurino i dilui lati, co* 
me detto fi è alla prattica di piazza fu monte n. 14. 

3. Si corregano i luoghi difcttoli , fi aggiungano ba« 
Itioni , opere efteriori davanti a’ lati eccedentemen- 
te lunghi , fi slarghino le fofic , o fi facciano vie 
più profonde cc. ec. 

4. Se Torri rotonde , o di qualunque altra figura , 
frano fulle cortine, empianfi di terra, acciò {fer- 
vano di Cavalieri , di magazzini , di trinciera- 
mento ec. 

5. Se il muro atto non fra a r*efiftere alla fpin- 
ta della terra del riparo, c del parapetto , li a^- 
giunghino nuove fortificazioni , nelle quali elio 

T 2 rin- 
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rinchiudafi, acciò ferva di trincieramcnco in even- 
to opponuno. 

6. Mancando il tempo di formare nuovo recinto 
ci forti iicazione, o che la fpefa eflere di fomma 
conlegucnza fi comprenda, ridurrafifi 1’ antica fof- 
la all’ cffcrc di moderna , c fi fortificherà cfte- 
riormer.ee nel modo il piu acconcio , intacco il mu- 
ro lalciand.0 . 

Efeiìipio d' ifola da fortifican . 

*3 Dopo di avere attentamente efaminata Tifola, 
che fortificar conviene, ed averne levato il pia- 
no , fi cerchi il numero de’ bafiioni , che al di 
lei recinto competono , non obbliando ciò., che 
fi è detto Cap. I. m.if. ii. in quello propofito» 
per evitare la l’pefa eccedente . * 

24 Pcrmefio non eflendoci dal fiume , allo fteffo 
modo che fu giogo di monte, fortificare eflerior- 
mente , fortificali inttriormente . Dileguati aven- 
do tutti i lati , dal mezzo di ciaicun d’ ellL fi 
abballino perpendicolari num. ir. Pratt. 4. lun- 
ghe la 6.; 7 ; 8 , parte di quelli , ovvero 143 
15 tele, olTervando di non tollerare angolo ve- 
runo difefo minore di 60 gradi. Cap. I. maj. 6. 

25 Se l’ ifola fia talmente valla,, che tutta fortifi- 
car non fi voglia, balla ergere un forre regolasedi 
quattro ballioni nel sito piò coaveniente .. 

%6 Se eccedentemente grande elTa non fia , oltre 
al forte, intieramente li fortifica, nia con opere di 
pura terra, o folo ne’ fui piu pericolofi , ridotti 
fabbricando. L’ilota di Malta fomminillra efempj 
dillintiflimi di tutcociò. 

27 Dalla collruzionc della fortificazione prefente 
Tav. XVII. Ftg. ff. apparifee cflcrc due mezze lune 

nelle 
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nelle due eftrcmità lupcnorc, ed inferiore dcil’i* 
foia, per taijliare il terreno, c l’altra per difefa 
del pome fui lato -di i8o refe . 
a8 Le opere interiori fi coftrulfcono fecondo il 
folito, luogo qui le efieriori non avendo, poiché 
piazze di quella forca non ne abbilognano. 

Delle Cittadelle* 

CAPITOLO X. 

1 *r E cittadelle , che Forti reali parimente fi de- 
J j nominano, per diverfi fini fi collruifcono » 
I. Per tenere in fugezzione popoli di natura in- 
x]uieci , -e portati alle lòllevazioni , come colla fon- 
dazione della Cittadella a Barcellona , de’ Catala- 
ni Filippo V intefe. a. Per alficurarfi di genti coll’ 
armi lòggiogate , come dopo la conquilla d’ Ar- 
gentina , nuova cittadella ergendo, il Re di Fran- 
cia elèguì. 3. E finalmente per porre al coperto 
da infulto di nemico, o di vicino torbido, ed in* 
collante , città di muro antico , o di fortificazioni 
dei tutto priva. 

Allorché utt Sovrano giudica opportuno di uni» 
re cittadella a cittadc , gl’ ingegneri incaricati del- 
l’efecuzione del proggetto, claminar devono pri- 
mieramente ne’ contorni di quella il luogo a quel- 
la più rcnvcnicnte . Siccome la coflruzionc va- 
ria a mifura delle fituazioni differenti , cercar fi 
deve la più vantaggiofa > la quale è quella di por- 
re la cittadella in modo , che domini la città , da 
cui per confeguenza non deve efiere difìaine più 
di 115 a 150 tele, portata ordinaria del cannone 
da quattro . Tali louo le cittadelle di Bajona , 
di Bcfanzonc, c molte altre. 

T 3 3 Se 
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j Se circoftanze felici fi diano »che in certo modo 
libero fia di fceglicre il terreno, hr fi deve la 
cittadella in modo, che s’attacchi alla città col 
mezzo di comunicazioni, come fi vede a quelle d’ 
Argentina, di Perpignano,^ di Lilla, di Barcello- 
na , cd a moltiflimc altre , conteoendofi così , 
che prr iu>n avere da abattcre cale, o muri della 
città in quantità. £ ficcome un poligono di quel- 
la , volto a quella , è badante al fine propodo , le 
comunicazioni dall’ una all’altra, termànar pofld- 
Bo all’angolo difefo de’due badioni oppodi.Ttfv. 
XFIII. Fig. 5. 6. c non come alle Fig. j. 4. , poichò 
in queda gui'a y fi entrerebbe per la foda nella 
città . 

4 Sono le comunicazioni muri lunghi quant’ è 
larga la folfa , che tutta cioè la traverfano , for- 
mati a guifa dc’fodegni Parte I. C^. XXII. Nel 
mezzo a livello del fondo della foda fi fa un bu> 
co quadrato , per lo pedaggio dell’ acqua , fe n’ è 
piena , o della cunetta , fe davi , guernito d’ una, 
o di due grate di ferro . 

5 Acciò la cittadella domini la città Nam, 2. 
fceglierc è d’ uopo il fito più elevato ne’ contorni 
di queda, come in cento,, e mille luoghi fi feorge» 
Se in pianura fi fia , alzar fi deve il terreno più 
che fi può, facendo fede larghe c profonde, cd 
ergendo cavalieri full’ opere, che la città guarda- 
no, acciò il cannone le Ibpradia. Dalla parte del- 
la campagna , fi fortifichi con tutto lo sforzo d’ar- 
te finidima, fia per ciò, che concerne la dilei re- 
golarità, fia per le opere ederiori, che verranno 
riputate idonee a renderla più, perfetta. 

é Nella fcelta del fito proccurare ad ogni codo 
fi deve', che il nimico attaccare a fuo ulento non 
poda prima la cittadella, della città, poiché per- 

du- 
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duu quella, quella immediataraeBCe cade . Che 
fe accadali di dover formare prima Taffedio del- 
r ultima , deU’alcra impoflcifar volendofi , li con* 
verrà fare il fecondo, che forfè, attefe le circo* 
Aanze, che nafeeranno, non potrà riufcirli , o co* 
Aarli alTai caro. 

7 Se poco diAante dalla città fiume feorra , tra 
quella , e queAo fi .coAruirà la cittadella , le di 
cui opere elieriori prodotte fino ai dilui margine, 
come h vede ad Argentina , occupando tutto il 
ten'eno, toglieranno al nemico il comodo di Aa- 
bilire si’ attacchi. 

8 Se nume , che col mezzo di chiufe , inonda* 
zioni formar polTa , per città palli , operar così 
è d’vopo, che l’acqua in tutto, o in parte cir- 
condi la cittadella , fuppoAo però che 1 ’ inonda- 
zione derivarfi altrove dal nemico non polTa. 

p Detto A è 2. , 5. doverli Aabilire la cit- 
tadella in luogo eminente , da cui la città fcuo- 
pra. Intendere ciò fi deve in fenfo abile, dar- 
li potendo circoRanze tali , che non oAante s* 
incontri terreno attillimo, fia quello così eleva- 
to, che non permetta potere eflere , fe non in 
parte, feoperta, ed anche con difficolcà , accagio- 

^ ne di altezza di monte fuperiore, ondelfa domi- 
nata venghi . La cittadella di Befanzone piazza 
di fomma importanza è in luogo il più infelice , 
che dar fi polTa, poiché quafi per ogni dove le 
dilei fortificazioni vedute fono di rovefeio , ed 
infilate. Così la fortezza di Charlemont farebbe 
delle più perfette , fe dominata non folTe dal mon- 
te denominato d’oro, dalle fpefe immenlè eroga- 
te dal fìi Re Luigi il Grande in un opera l'o- 
pra d’effo, convenuto elTendo fcavarne , a colpi 
di fcalpello, nella roccia, la folfa. 

T 4 IO La 
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10 La bontà, e le impet'fezioni di fortificazione 
manifeftaG dalla fperienza. La città, ed il caftel» 

10 di Namur rinomatiflimi , anno dato a vedere, 
ne’divcrfi afTcdJ foftcnuti , la bontà, oT imperfe- 
zione deir opere loro. Effa , che è dominata quafi 
che da ogni parte , è compofta di otto badioni , 
fei de’ quali, fon per dire, in linea poco liien che 
retta , anno la maggior parte de’ banchi veduti di 
rovefeio . Per ciò , che è del caftello , la parte di 
eflb porta fui giogo del monte, che dir fi può 

11 cartel vecchio, attelà l’altezza della roccia ina- 
ceffibile, non può effere comandata . Così però 
non è dell’ opera a corona detta di terra nuova, 
poiché febbenc cuopra la di lui fronte , prefa la 
città rimane totalmente feoperta , e battuta di 
rovefeio dalle batterìe formate ne’ giardini, e fui 
riparo rteffo di querta . 

1 1 Alla rtefla guii'a il forte d’ Oranges , detto di 
Coheorn dall’ Ingegnerò Olandeiè di merito dirtin- 
to, che lo fabbricò, non ortante che fia più ele> 
vato d’ogn’ altro, c pieno di fpalleggiamcnti , tra- 
verfe , ed altra cola atta a cuoprili contro ai col- 
pi perniciofiflimi di rovefeio, e d’ infilamento - 

Il Difetti di querta fatta , che togliere in niun 
modo fi poffono, non derivano dalla cortruzionc 
della foruficazione , ma 'dalla cattiva dìfpófizionc 
del terreno elevatiffimo della parte della Mofa , 
che abbartandofi và a delira verfo la Sambra , da 
cui il muro della città vien bagnato, in modo 
che tutta l’ ertenfionc dell* opere fopraddette , po- 
rte l’ una davanti all’ altra , è una continuata pen- 
denza, la quale non può a meno di non cflcrc 
veduta da’ luoghi più balli della montagna dei 
cartello. Cap. IX. n. 17. 

15 Tra le cittadelle piu imperfette quelle ancora 

li 
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li contano , le quali polle in mezzo a città , o al« 
trove , agevolmente vengono circondate dal nimi- 
co, e per confeguenza da niuna parte polTono 
foccorrerfi . In fimili cali comunicazioni fotterrt- 
nce col muro, della città , colla campagna , o con 
fiume ec. fono neceflaric . 

14 Iftruiti dalla fperienza gl’ efempj prevalere a* 
precetti , li quali talora non fanno che indur con- 
lufione , ovvero annodano chi è principiante in 
arte, o fcienza, fuori di propofito perciò non fi 
reputi reffermi ellefo sU quanto fi è enonciato 
da' numeri a. , e 5. 

15 La figura , che a cittadella fi dà , la regolare 
all’irregolare preferir fi deve ogni volta che il 
terren ciò permetta . Quella di Magonza è qua- 
drata; quella di Perpignano è efagona; quelle d* 
Argentina , di Lilla , di Barcellona , di Pamplo- 
na, di Torino, d’Anverfa ec. fono pentagone . 

Credere perciò tal’ uno potrebbe effere indif- 
ferente, operare a piacimento intorno all’ alTcgna- 
re a cittadella quale , delle trr ^praddette figu- 
re , fi voglia . Ciò tuttavia non è , fe liberamen- 
te oprar fi pofTa ; la più conveniente effendofen- 
za dubbio la pentagona , polche la prima, la qua- 
drata cioè , non prelènta alla campagna difefa trop- 
po buona con due Ibli baflioni , e li di cui an- 
goli fono di foverchio acuti . L’ elàgono occupa 
terreno più di quel che convenga, dove che il 
pentagono la guarda con due fianchi , quattro fac- 
ce, due cortine, ed in elfa, con un’ angolo difefo 
s’interna . 

17 Le cittadelle d’ Argentina, e di Lilla, nelle 
quali fono cavalieri su i bafiioni volti alla città 
«. 5. , propolle vengono per modelli di fonifica- 
zlone perfetta . P. I. Cap. IX. An. V. 
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i8 La diftanza afTcgnaca n. 2 tra la cittadella, e 
la città, eftendere fi può fino alte zoo tefe , e 
fors’aoche di più, incominciando dalla flrada co- 
perta di quella, fino alle cafe di quella. Tale di- 
ilanza demomìnafi Granile Pia^^ iC Armi , ovvero 
Spianata. £’ totalmente nuda d’ alberi , e mu- 
' ri; à aperta, e piana, fenza cavità, nelle quali il 
nimico polTa appiattarfi , o elevamenti di terra, 
co’ quali cuoprirfì , e tale , che l’ occhio d’ ogn’in- 
corno libero vagar pofla. 

ip Se lito in città, fia, che accagione dilei gran- 
dezza , dal cannone della cittadella battuto non 
ila, A rimedia coll’ erezione di ridotti Amili a quei 
di Lilla, d’At^entina, e diBefanzone. Cap. XI. 
Bafiioni fono queAi, che nel di lei recinto feci- 
gonA de’ più ampj , oppoAi alla cittadella , difpo- 
, Iti in modo che alla gola loro una fronte di forti- 
Acazione verfo la città AeiTa formando , queAa 
per neceflità A ritrovi tra due fuochi, meaiante 
che il popolo , voglia , o non voglia , a fe medefimo 
vivere è coftretto . - 

ao CollocaA tal’ ora la cittadella tra la città , e 
la parte di campagna, dove l’inimico ftabilir può 
il campo , nel qual calò Accomc quella non s’ in- 
ternerà in quefta , A farà in modo , che la domi- 
ni, fenza eflere incommodata , come allora che 
A darà la coftruzione A dirà. 

21 La lunghezza dei lato ederiore è dalle 1 20 fi- 
no alle 150 tele. Attefa la ragione accennata P. 
' L Cap. ILmaff, ip. delle difefe troppo corte, dat 
dovendoA pendenza grande 'alle cannoniere , ed 
alla cima del parapetto de’ Banchi dai di dentro 
al di fuori, per ifcuoprire la folTa Ano alla me- 
tà della cortina, miglior configlio reputaA farle 
lunghe 150 tci'e. 

22 Al- 
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22 Allorché in parte la cittadella nella città s’in- 
terna, fi fcparano da quella un baftione colle due 
cortine aggiacenti , e li due fianchi de’baftioni 
oppolli. Tav, XFIII. Fig, i., indi fi prolunga la 
capitale del baftione feparato in elTa , prendendo un 
punto a piacimento , intorno a cui fi deferive un 
circolo , il dicui raggio proporzionato fia alla 
grandezza , che dar fi vuole al lato efteriore , 
che facilmente lì ritroverà col mezzo delle tavo- 

' le de' lati , e de’ raggi di l'opra addotu . 

ESEMPIO. 

23 Suppofto che dar fi vogliano 150 tefe al lato e- 
fteriore, fi cercherà nella tavola il lato efteriore 
150 per lo pentagono, e non eflendo in elfa fe 

, .non il lato ido, ed i fuperiori, fi ritroverà, che 
a mifura dell* aumentare , o del calare di 5 tele de’ 
lati efteriori , i raggi maggiori aumentano di quat- 
tro; che però 150 minore elTendo di ido, due 
volte cinque , il raggio maifimo del lato 160 di- 
minuirà due volte quattro, e fi avrà ix6 per lo 
raggio maftimo del lato T50. 

- 24 Dilegnato in quella guilà il circolo , li 5 iferi- 
verà il pentagono in modo, che abbia due ba- 
ftioni volti verfo la piazza, fortificando fecondo 
il confueto, e come dalla figura fi comprende. 

Porre fi può davanti alla cortina una mezzaluna , 
che guardi la piazza, ed alla dilei contrafearpa 
aggiugnere ftrada coperta , c fpalto , o per parla- 
re col termine proprio, la fpianata. ». i8. 

25 Le facce de’ due baftioni, da’ quali li fianchi le- 
vati fi fono , devono tendere al mezzo delle facce 
di que’ della cittadella, ovvero delle cortine, ac- 
ciò fiano infilate , ed il riparo loro deve termina- 
re in pendenza fino alla dilei contrafearpa . 

z6 Se la cittadella non s’interni nella città, po- - 

nefi 
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xicfi il dilei centro fulla perpendicolare tirata dai 
mezzo d’una cortina Tav. XVIII. Fig. a.., e fi 
tolgono li ripari della piazza volti a quella par- 
te, lafciando in eflere una femplice muraglia. Si 
fa la (pianata tra la città , c la cittadella ' comu- 
nicar fi fanno le foflc col mezzo d’altre minori, 
che fi fcavano verfo la punta de’ ballioni , adope- 
rando la terra a formare uno fpalleggiamento fili- 
la fpianata ftelfa da ciafeun lato. 

17 Ballantemente elevata non elTendo la cittadella 
accagione della fituazione , fi alzano li ripari ver- 
fo la città , finché la dominino , fe cavalieri eret- 
ti sii ballioni «. 17. fufficlenti non fiano al fine 
detto . 

z8 Due porte d’ordinario a cittadella fi fanno , 
una verlò la piazza, l’altra verfo la campagna . 
Quella allora folamente aprendofi , che introdurre 
truppe, munizioni, e vittuarie, abbifogna; perciò 
dicefi del Soccorfo . F. I. Cap. XXIII. »i. 3. 
ANNOTAZIONE. I. 

Dubbio la mente agitandomi di non avere ba- 
ftantemente melTo in chiaro il modo addotto d’ 
operare intorno alla collruzione di cittadella , che 
a città unir vogllafi, deferivendo il circolo , in 
cui quella fi ha da ifcrivcre , prattica materiale , 
dalla maggior parte della gente defiderata , chie- 
dere perciò in l'occorlo m’è d’vopo. 

Se di nojofe repliche io pecchi , condannato cf- 
fere non vorrei . Il fine propolloml d’ agevolezza 
c d’intelligenza, da qualunque taccia m’ aflblverà . 
In materia d’ iflruire , giammai non fi è predio 
di fovcrchio. 

ESEMPIO. 

27 Dando pertanto il modo fenfibile, c prattico 
con cui cittadella decrivcli , fiano li ballioni k , 

E, 
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E, M, Tav. XFIII. Fig. 6 . il Iato, o fia la par* 
te della piazza , volta a quella ; 

Dilègninfi li bacioni detti col folo lapis . Uri 
d’efli leparar dovendoli per dar luogo alla por- 
zione di cittadella, che nella piazza internarfi de- 
ve, le con linee vive fi clprimefiero , confulioiitf 
naicerebbe , che il piano legitimo diftingiiere noa 
lafcierebbc . 

z. Sia il baftione E quello, il quale togliere Ila 
perciò necclTario. La dilui capitale fi prolunghi 
indifinitamence verfo la campagna, e verfo la cit- 
tà , prendendo su d’efla un punto D più, o me- 
no profiimo a quella , a mifura di doverfi quella 
più , o meno internare . 

3. Dal punto detto fi elevi la perpendicolare AB, 
sù cui prendanfi le DA, DB, ciafeuna delle qua- 
li fia di po refe , acciò fi abbia il lato AB di 
180. 

4. Se fi voglia che la cittadella fia un pentagono 
regolare , fi cerchi nella tavola , la quale contiene 
la grandezza, ed il numero de’ lati efleriori cc.de* 
poligoni , incominciando dal quadrato fino al do- 
decagono . Cap. VII. il raggio del pentagono , il 
dicui lato fia di 180 tefe* fi ritroverà eflere que- 
fio di refe 153. 

5. Prendanfi pertanto 153 tefe fulla ficaia, col qua- 
le intervallo dà punti A , B , prefi per centro , fi 
dcficriveranno due archi , li quali -fi fiegherannoin 
un punto C , che fiarà il centro della cittadella , 
da cui fi deficriverà un circolo col raggio CB, 
fiulla di cui circonferenza fi porterà il Tato AB , 
per ificrivervi il pentagono, che formar deve la 
cittadella . 

6 . Dopo di ciò fi fortificherà ciaficun Iato di que- 
llo nel modo_ addotto . P. /. Gap. IV. di defenvc- 

re 
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re recinto di piazza regolare, a cui, fc piace, o- 

perc cfteriori s* aggiugneranno . 

J . Dagl’ angoli duefi F , ed I , de’ baftioni L , ed 
I fi tireranno le lince FA, I B , per unire alla 
cittadella la città. 

II 

Se un baftione intiero dì quella in quella in' 
ternare fi debba, fiffare è d’vopo il dilui angolo 
difefo filila linea CD , ef. gr. nel punto D ; dopo 
di che fi prenderà la D C lunga come è il raggio 
del pentagono , il di cui lato fia di 1 8o tele , e 
con quello raggio deferiveraffi un circolo, in cui 
dal punto D fi deferiverà un pentagono , filila di 
cui circonferenza fi porteranno cinque volte iSo 
tele. Si avrà il poligono defiderato, ciafeun lato 
di cui fi fortificherà lecondo è fiato detto . 

I I I. 



In diverfe forme , come fi è veduto a città cir* 
tadclla fi unifee , fecondo la difpolizione dell’ una , 
e dell’altra. In qualunque modo ciò fia la città a* 
ver non debbe fianco veruno che batti la cittadel- 
la od opera , che la domini . 

IV. 

Linea di comunicazione dicefi la parte di città 
prolungata fino alla cittadella, come fono le FA , 
ed IB . Quelle linee terminano qualche volta alla 
capitale de’ bafiioni delle cittadelle , e qualche vol- 
ta nel mezzo delle cortine. Difpolizione migliore 
• della prima l’ultima fi reputa. 

PRATTICA. 

•30 Prima di terminare quello capitolo, efporrc mi 
piace un’ altro modo prattico di operare , allora che 
a cittadc cittadella coftruirc fi voglia, e che it> 

‘ torno alla fituazione decifo non fia; fe in quel- 
la , o in quella parte cioè , colocare fi debba . 
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1. Levar devefi pertanto in primo luogo il plano 
della prima co’ailei contorni per la portata intie- 
ra del cannone, P. I. Cap. IL maf. 22., o meno, 
fe ragione lo dimandi. 

2. Formafi dopo di ciò sb un foglio feparato , prcva- 
lendofi della l'cala ftelTa , colla quale la città mifuralij 
la cittadella tale , quale elTer deve di fatto , all' e- 
ifremità del di lei Ipalto fegando il foglio, acciò 
fìa bianco e netto. 

3. Facile cofa riefee allora porla fui piano di 
quella ne’lut^hi, dove credeh, che convenir pol- 
la, internandola o slontanandola, fecondo l’vo- 
po. 

4. Si ha mediante ciò il comodo di trafponarla da 
un fito all’altro feguendo le differenti idee, che 
nafeeranno , ovvero fecondo gli avvertimenti , che 
poflbno efferci dati ‘ locchè ottenere non fi può , 
iè fui foglio fieflb, e fullo fieflb piano della città, 
la cittadella fi formi di botto . 

5. Allora finalmente, che dopo rifleffione matura 
determinato fi è dove fiabilirla , attaccafi il foglio, 
sì] cui quella è efpreffa, con fpille a quello della 
città , efattamente difegnando il dilei corpo , ed o- 
gni parte si intcriore, che di errore , dopo di a- 
vere punteggiati gl’ angoli, e 'tutte le opere, pur- 
ché (lllucidare non vogliafi , come parlano li pitto- 
ri fìgurifli, della luce del giorno, o del lume di 
candela prevalendofi , per fare che il difegno for- 
mato, trafparifca fui foglio netto, e bianco fo- 
vrapoflovi, su cui indi col lapis felicemente fi 
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t 

De Ridotti » 

C A I ir O L Ò XI. 

t T TN’ altra fpczie di cittadella , che Ridotto vien 
detto allora fi coftniifce, che ufar fi vuole 
rilparmio Cap. X. ti. la coftruzione di cui, è 
la feguente . Tav. X^III. Fig. 8 . 

I. Si feparano due bafiioni colla metà delle due 
conine collaterali . 

a. Sulla perpendicolare, che Tega in due parti u* 
guali la cortina di mezzo, prendefi un punto da 
cfia pili, o mcno difcofto, fecondo che fi vuole 
pili o meno efiendere nella piazza , dal quale fi de> 
Icrive porzione di circolo , che palfi per le eftre- 
znità delle due metà di cortine feparate. 

3 . Dividendo ^ueft’ arco in tre parti uguali , fi 
avranno tre lati efteriori , che fi fortificheranno fe- 
condo il folito. 

ANNOTAZIONE I. 

L’ angufiia di quelli ridotti , ne’ quali la guar- 
nigione è troppo rìflretta, e rcflenfione grande di 
terreno, che per fabbricarli , occupar fi deve aldi 
dentro , pii» cne per verun’ altro motivo , fa che 
oltre all’ eflere incomodi, reputinfi imperfetti e per- 
ciò proferivanfi . 

Dove fi tratta di perpetuità , e di cofa compiu- 
ta, non oflantechè nfparinio evidente lufinghi , e 
Ibvente filila ragione la vinca , appigliarli convie- 
ne al partito ficuro, che t di preferire a qualun- 
que forra di fortificazione , che a cittadella ibfli- 
tuir fi pensi , o propolla venghi , buona cittadelLi. 
a. Allora però, che sia piazza di mezzana po- 
polazione , la quale con guernigione di mediocre 

nu- 
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numero tenere in freno li pofiaj ovvero fc dopo 
r erezione di cittadella polli fiano , de’ quali ne- 
cclTariamentc alTicurarli dobbiamo, ergere slid’eiri 
fi potranno ridotti aU’uIb di Mr. di Vauban nel 
feguente modo . 7'ji». XEIII. Fig. y. 

P LATTICA. 

3 I. Si prolunghino li fianchi d’un bacione vcrlo 
la città più, o meno, a mifura del terreno, che 
occupare iàrà d’vopo. 

2. Su cia'icuna c!bcmitù lì erga un pìccolo baftio* 
ne, che lì unirà all’altra colta cortina. 

3. Faccianfi gl’ orecchioni più grandi del folito 
al baftion maggiore, acciò difender polTano le fac- 
ce de’ due minori, ad elio voltate. 

4. Si Icpari indi la piazza dal ridotto con fofla, 
formando tra quella , e quello la fplanata , come 
poc’anzi .n è detto. Gap. X. tu iS. 

5. Per potere introdurre nel ridotto Ibccorfa o- 
gni volta , che 1’ vopo il richieda , nella ritirata 
dell’ orecchione fi fa una porta , la quale fi chiu- 
de, ed apre, come altrove lì accennato. P. I. 
Gap. XVIII. tt. 4, 

4. La piazza eflendo lortiiìcata col fecondo , o 
col terzo fiftema di Vauban, cioè colle torri ba- 
llionate, due di quelle attcrar fi dovranno allo- 
ra, che unirle fi vorrà un ridotto di quella fot- 
ta , c dopo di avere fpianata la piccol fofla tra 
la piazza , e la contraguardia , verfo di quella fi 
prolungheranno li fianchi di quella , terminando il 
rimanente come fopra , mediante che fi avrà un ri- 
dotto, più. ampio del primo , c che occuperà fpa- 
zio minore perciò , che concerne 1’ internarli in 
quella . 

II- , 

Allora che ampia , e popolata città fia, ergefi 

V un 
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un ridotto ndla parte del recinto oppofia alla cir> 
tadella . Qucfto è un baftione , come vedefi , la 
di cui gola fortificafi verfo la piazza mediante pic- 
cola fronte circondata da folTa , davanti a cui re- 
gna l'pianata conveniente. 

Il lato vcrlo la campagna deve efTere fortifi- 
cato con ogni attenzione , poiché , altrimenti , po- 
trà eflcre attaccato dal nemico , il quale fi ren- 
derà indi padrone della città , aperta verfo d’eflb. 

Ridotti di quella forra veggonfi ad Argentina, 
a Landò, a Lilla, ed altrove. 

Cosi allora che la città baftantemente ampia 
non fia , c che cittadella dimandi , talvolta un ibi 
tidotto iérve, come a Landò, l’uffizio di efla , 
quello adempiendo. 

III. 

Da’ ridotti efpofti io credo, c forfè al vero non 
appongomi , che derivato fia il fiftema nuoviflimo 
di fortificar piazze di certo Barone Olandefe a- 
nonimo, pubblicato all’Aja nel 1744. Intorno a 
quella , che afforzar vuole pone baftioni fpaziofi 
ad uguali dillanze, a guifa di piccole cittadelle, 
compolli di quattro hallioni ; di due maggiori , 
un de' quali è volto alia campagna, 1’ altro alia 
piazza , e di due minori laterali . A cialcuna fron- 
te d’ ognuno di quelli piccoli poligoni , dà lun- 
ghezza proporzionata al tiro del molchetto , ed om- 
mette totalmente le conine, poiché, fecond’eifo, 
a nient’ altro lèrvono, le non per comunicare da 
un ballione all’altro, e perciò foverchie le repu- 
ta , diverlàmente eflb comunicando da quello a 
quello . 

Ciafeun poligono ha le fue opere efleriori, dif- 
ferentemente però da quelle di Vauban ordinate, 
poiché diicttofiilime per molti capi, fe ad elfo, 

ed 
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ed agl’ ancagontfti mente fi ponga, come veduto 
fi è nella Prima Parte, dove di ciafcuDafi èdet* 
to. 

La contrafearpa sì interiore, che ederiore d’o« 
gn’un di quelli poligoni, c d ili acca ca , e Cepara* 
ta da quella di ciafeun’ altro , non mancando però 
le comunicazioni facili e ficure al difenfore, edif<< 
ficili, ed impratticabili al nimico. Ufo qui non 
fi fa di contrafolTa , di traverfe , o d’ altre prattl» 
che comuni , le quali più che utili , fono di pre« 
giudizio all’ alfediato . 

Mediante quella difpofizione di ballioni, otte- 
nere egli crede oltre alla difefa elleriore di gran 
lunga migliore di quella di Vauban , e di qualun- 
que fillema , difefa interiore utililfima a’ difenfori , 
e neceflarjflìma ad ogni fortezza , la quale per ef- 
fere perfetta , difenderfi deve non folamene verlo 
la campagna , ma ancora verfo la città ; P. I. 
Cap. XIll An. VI. francamente perciò alferirce, 
piazza fecondo quello metodo fortificata , cflère 
incomparabilmente più forte, e fuperarc fuori d’ 
ogni mifura ogn’ altra Un’ora fecondo le malfime 
di Vauban, e d’ ogn’ altro fabbricata. 

Biibgna avere il libro fotto l’occhio, per com- 
prendere a fondo quello giudiziofo llilcma , che 
però dènte a mio credere non è da obbiezioni , 
c da difficoltà . In molte cofe , fe il vero dir fi 
debba, fia perciò che in favore di quello, o con- 
tro a que’ d’altri adduce, foddisfa la ragione. 

La difefa intcriore propolla tra l’ altre cofe qua- 
drami aifai . 11 perché capitolare la refa piazza 
debba immediatamente che la breccia in un ba- 
llione è formata, fi comprende; perchè appunto 
difefa interiore manca . Di fatti prefo un baltione, 
dfa non è foric tutta aperta? 

V ^ 



Se 
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£c quella pertanto fi abbia tale, quale coftui pro- 
. pene in modo differente ordinata , febbene cada 
un baflione , la piazza refiflerà , e molto refterà 
ancora iiiraggrelforc per fottometteria . 

, Pago di quefl’idea, c pcrfualò l’autore eflere 
uomo d’ abilità , io non alpettava fe non il mo- 
mento (iella prelà di qualche baflione di Borgop- 
• zom , per vedere in qual modo gli Olandefi pre- 
valici fi faicbkcro del progetto d'un de’ loro » il 
quale chi sà , che nel tempo dell’ alfedio nella piaz- 
za non fi ritrovaffe, tanto più, che dalle relazio- 
ni conghictturar ciò dovevafi? Ma che? L’cfito 
all’ afpcttativa corrifpoflo non avendo , cofa lì di- 
rà? Un dilemma in mente mi viene: facile cofa 
cfl'endo che ciò fucceda a chiunque leggerà qus- 
fì’ articolo, per tema di prolifQcà loverchia om- 
metto d’efporla. 

Ùcìr Arte di miniare li Piani , ed ogn' altro 
difegm f pere ante alla Fortificarcene , 

CAPITOLO XII. 

I Q'Ebbene abbiamo diverfi trattati intorno all’ar- 
tedi miniare, pochi fono quelli, li quali pie- 
namente ci lodisfino per effere troppo compendio- 
fi , o troppo comporti . Quelli , che utili ci fareb- 
bero , difficilmente ottenere fi poffono , per doverfi 
proccurarc da pacfi oltramontani , e per effere ferir- 
li in lingue non intele. Per foccorrere i giovani 
in querta parte , io m’ induco a dare il prel'ente , 
che effciido più facile, più lemplice, c più am- 
pio d’ogn’ altro, Ipcro che gl’ appagherà, 
a. Sette, ed anche orto colori fi adoprano ne’ di- 
legni di fortificazione di qualunque natura fiano. 
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11 primo è T Inchioflro della China . 11 feconda 
il Carmino. Il terzo il color d’acqua. 11 quarto 
la Gomma-gotta. Il quinto il Cinabro. Il le fio 1’ 
Indico, ovvero il Bleu-Berlino . Il fettimo il Ver- 
de di vefcica. L’ottavo la Fuliginc. 

3 Siccome fempre non lì trovano tutti li colori 
fopraenumerati , dar mi piace il modo di com- 
porli* e rinchioftro della China -quello clTcndo , 
«he pili d’ogn’ altro s’adopera, darò principio da 
quello. 



Dtir inebiofln della China % 

4 La buona qualità dell’ inchiodro fuddetto con- 
fide nell’ edere ben nero , dolce , c che non fi can- 
• celli dopo di edere pedo in opera, ancorché fo- 
' pra acqua vi feorra . Se ritrovarne non fia poffi- 
bile, nel feguente modo fi compone. 

Empiei! una lucerna di graffo di porco non fa- 
lato, che fi accende mediante la lolita cordicella 
di bambagia , fopra cui in didanza di mezzo pie- 
de circa ponefi un foglio di lata, per raccogliere 
il fumo, che nello drao tempo cader li fa fu u- 
na bianca carta. Unita quantità badante di effo ,' 
fi fa calcinare fu una paletta di ferro rovente , 
per purgarlo da ogni feccia, o graffarne, di che 
li aflicurcremo vedendo che piu non fumerà . Si 
macina dopo di ciò fu un marmo lifeio con ac- 
qua gommata , e fele di carpio , in modo che 
formar fi poffa una pada , della quale fi fanno 
piccoli pezzi, o badoncclli in idampc prepai*ite. 
V’ ha chi aggiugne un poco d’ indico per darli 
tinta turchina, e ciò dipende dalla volontà. For- 
mati che faranno li pezzi , fi ladino feccare all’ 
ombra; c volendoli adoperare fi freghino contro 

V 3 




gio TRATTATO 

al fondo, o ai lati di conchiglia , di gufcio d*uovo , 
di tazza di vetro, o di majolica , entro cui fia 
un po’ d’ acqua , finché divenuta fia nera quanto 
fi vuole. 

Se dopo di efTere meflb in opera fi canediaflè , 
fi riuiedia coli’ aggiugnere acqua gommata , o Te- 
le ; ovvero ponendo della prima nel vafo , in cui 
fi è ftemperato, o ftempcrare fi deve. 

Del Carmino^ 

Due fegrcti io efpongo per comporre quello bet 
colore . If primo eftratto da due Autori Francefi , 
li quali totalmente s’incontrano; l’altro da un li- 
bretto italiano. L’uno, e l’ altro nel Tuo vero ef- 
Icrc io db; dove ho difficoltà , accenno ; rincre- 
feemi tuttavia di non eTprimermi come vorrei ; ma 
da me non dipende . 

Si premiano tre fogliette d’at^ua di fontana, 
la quale particole di tango, di piombo, di ferro, 
di nitro, o di folfo in fe non abbia, c fi verfino 
in vafo nnovo di terra vernicato, che fi metterà 
al fuoco . Proffima l’ acqua elTendo a bollire , s’in- 
fonda un quarto d’oncia di Cohan,o fiaCouhan, 
che non fi eà in Italia cofa fia, per eflerenome 
indiano, venendo Interpretato da cert’uni pratti- 
chi nell’arte di comporre colori , per Amfi , o 
Coriandri, ridotto in polve, indi bollire fi lafci 
tre quarti d’ ora , ovvero fin unto che cala» fia 
la quarta parte d’ acqua , avvertendo che il fuoco 
fia di carboni , acciò non mandi fumo . Raffredda- 
ta che farà, fi coli in altro vafo vernicato, e fi 
faccia rifcaldare finché incominci a bollire. Allora 
fi aggiunga un’ oncia di cocciniglia , ed un quarto 
d’ oncia di Rocourt , ( ora proimto nelle tintorie , 

per 



Digitized by Googl 



DI FORTIFICAZIONE MODERNA, 
per effere colore carifiìmo , e che non fi nianueiie ) 
che è un eftratto, che cavati dalla grana d'un’aC 
bcro dagl’ Indiani denominato Urucu.* ferve gucll’ 
eftratto a fare un colore più caro e men ticuro 
di quello, che ti fa colta Bourre, che è una dro- 
ga colorante roflb, ed è fatta del più corto pelo 
di capra, e della Garance, forta d’erba in Lati- 
no Rubia^ Eritrodatimm ’ il tutto ridotto in polve- 
re feparato, indi bollire ti faccia, finché l’acq^ua 
calata tia la metà, ovvero tin’a tanto che produ- 
ca una fchiuma nera , e che efia tia ben l'ofTa , 
poiché a forza di bollire diviene colorata . Si le- 
vi dal fuoco,, e dentro le fi metta mezz’ oncia , 
o tre quarti d’allume di rocca , o di Roma in 
polvere, e dopo mezzo quarto d’ora ti patii per 
panno lino in vafo vernicato, ovvero ti divida in 
piccole tazze di porcellana, o majolica , nelle qua- 
li ripofar ti lafcierà dodici , o quindici giorni . So- 
pra le ti formerà pellicola muffata , che ti leverà 
con una fponga ‘ e fatta fvaporare 1’ acqua , che 
alla materia lopranuota; la materia , che refterà 
fui fondo' ti farà feccare, e ti macinerà fui porfi- 
do , ed indi ti pafferà per fìnitiinio tiaccio ec. ec. 

La dofe delle droghe dette determinata cosi 
non é, che accrefeere a diminuire non ti poffa, 
fecondo che ti vuole il colore più , o men cari- 
co . Il più bel carmino é quello , che più fi di- 
feofta dal cremiti : perciò allora che trorao li ti 
uniforma , il aggiugne Rocourt , o Ruboia la 
cocciniglia quella etiendo, la quale lo fa -diven- 
tar crcraefino. Ogni cofa feparaiamentc fi^lve- 
rizzi; il cohan bolla primo, e folo (io credo che 
fi fiaccia un ranno), le altre tutte iniieme , co- 
me fi è detto. 



TRATTATO 
Altrimente . 

Tcngafi in infufionc in un boccale d’aceto bl-* 
anco per Io fpazio di tre, o quattro giorni nna 
libra di legno del Brcfilc o fia di Verzino colo- 
rato, rotto in pezzetti, indi bollire lì faccia per mez- 
z’ ora , e fi coli . Ripongafi al fuoco , e dentro li fi 
verfino ott’oncic d’allume di rocca Iciolto in ace- 
to bianco , c fi agiti , e mclcoli con una fpatola . La 
fchiuma , che fi eleverà farà il carmino , perciò 
fi raccolga , leccar fi faccia , e si confervi . 

In cambio di verzino adopraifi cocciniglia! 

Del Color tf Acqua, 

6 11 color d’ acqua , che fempre è liquido , ferve 

per efprimere mare , ftagno , fiume , rufccllo , fof- 
là, c luoghi, dove fia acqua. 

La compofizione è la feguente . 

Prendali la quarta parte d’ una libra di verde- 
rame calcinato, che fia bello, e fi riduca in pol- 
vere, aggiugnendovi cremor di tartaro calcinato, 
macinato del valore di due foldi. II tutto fi met- 
ta in pignata di terra vcrnicata nuova , con mez- 
zo boccale d’ acqua di pioggia , facendola bollire a 
fuoco lento, finché cali la metà , o poco più . 
Si levi dopo dal fuoco, e paffar fi faccia per fac- 
chetto, ovvero fi filtri per carta griggia in mo- 
do , che il colore fia netto , confervandolo in boz- 
- zetta ben chiufa , che fi terrà al Sole , o a calor 
moderato di forno durante un mefe . 

Se fiume ampio, ornare fignificar fi voglia, tut- 
to il fito da quello , o da quello comprelò con tin- 
ta leggiera fi copre; ed afeiuta che làrà , lungo 
le ripe, o la fpiaggia colore più carico, cioè il co- 
lor naturale, non indebolito con acqua aggiorna, 

■ col 
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col pennello fi difiende , sfumandolo con altro pen« 
nello non tinto di colore, ma d’acqua pura pre- 
:gno, acciò col primo colore s’unifca gradatanrente . 

Se fi tratti d’ cfprimere fiume ftrctto , bafta fcor- 
rcre lungo le dilui Iponde col pennello intinto nel 
colore, quefio verlo il mezzo di quello sfamando. 

Li rulcelli fi marcano con un ièmplice tratto di 
color d’ acqua , fenza sfumarlo . 

Della Gomme-gotta • 

7 Quefta è una gomma , che il nuovo Mondo ci 
dà, di color giallo, più bello, più netto, e più. 
facile da adoperare d’ogn’àltro; ballando di ftem» 
perarla con acqua, fregandola contro al vafo,che 
contener la deve, a mifura , che il colore più , o 
men carico fi vuole , lènza adoprar acqua gomma- 
■ta, poiché elTa lèco porta il luo vifcofo, per cui 
s’ attacca . 

Se col color d’acqua fi mefcoli, nafte un bel- 
lilTimo color verde, che riefce più o men vivo a 
proporzione della maggior, 0 minore quantità dell* 
4 uno , o dell’ altro . 

Del Cinabro. 

8 II più bel cinabro, o vermiglio è l’ artifiziale : 
quello cioè, che con folfo, ed argento vivo fi 
compone . Siccome è di poc’ ufo , ed clfendo co- 
muniflimo , ed oltreciò difficilmente macinando- 
fi , per elTer pieno di parti terreftri duriffime y 
inutile io penfo dire del modo come fi manipoli . 
Se il carmino fia di colore troppo roflb , fpezial- 
mente per tirar linee , acgiugnefi cinabro , trito 
quanto fi può, e decantato verfato cioè p<r ih- 
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cl inazione in akro vafo, c^uefto elfendo il modo 
più ficuro , \ facile , e forlc il folo per averlo pu- 
ro e fomliffimo ; e fvaporaca l’acqua , ed elfo ben 
. feccato, fi macina > e con acqua gommatali ftem> 



pera . 



DelP Indico . 

p V indico è una piecruccia turchina , che vieno 
dall’ Indie , di cui u ièrviamo per miniare . Anche 
qui fe ne fabrica, ma è palla, e non acquarella. 
Oggidì all’ indico il Bleu detto di Berlino fi folli- 
tuike, poiché fenza comparazione più bello, feb- 
bene abbia corpo tklli miniatura nimico , e per 
dfere di manipolazione facililfima . 

Elprimefi coll’ indico ogni colà , che fi fappone 
di ferro * e talora l’ acqua , le il colore particola- 
re manchi . Scegliere bii'ogna le pietre più dure , 
e le più nere; o di color forte, affinchè l’indico 
fia del migliore; non ollantechè con quella pre- 
cauzione rovente fi relU burlato . Si dillcmpera 
nell’ acqua comune allo llefib modo che i’inchioflro 
della china, fenza che gomma arabica fi Aggiun- 
ga , effendo di fua natura tenace . ' 

Mifchiando indico , c’gomma gotta , nafce il co- 
lor verde. 

Del Tàrcbino detto Bleu dì Berlino ^ a ftu 
di Prujjia . 

IO In piccole lallre , o pezzetei fi ha quello bellilfi- 
mo colore , che vendefi in c^ni luogo d’ Europa . 
Se comporlo da fe medefimo piada, fi opera co- 
me fegue . Prendafi fangue di bue , o d’ altra be- 
ftia leccò libre i. 

Allu- 
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Allume di feccia libre i. 

Peftati il langue , e l’ allume groffamente , fi mc- 
fcolano , indi fi mettono a calcinare in pignata 
coperta per lo fpaaio di fei ore , e pih , dal fuo- 
co piìi vivo , e lungo acquiftandofi maggior’ inten- 
fione di colore. 

Prendafi di detta compofizione calcinata ... ( i. 

acqua di pozzo , o di fonte * ( * 0 * 

Bolla un quarto d’ Qra , o poco pili , indi fi levi 
dal fooco. 

Si prenda acqua pura libre 20 

Allume di rocca libre i 

Vitriuolo romano onde 2 

Si faccia bollire poco pili d’ un quarto d’ ora , 
e dopo fi levi dal fuoco . La prima , e la fe- 
conda acqua cogl’ ingredienti rilettivi colate , e 
palTate per carta ^ fi mefcolino: detto fatto l’acqua 
fola diventa turchina, e tra non molto il colore 
precipita fui fondo. Si decanti l’acqua eh* è fo- 
migliarne aUa lilfia , e puzza , e nuev* acqua pura 
fui colore fi getti, continuando a decantare , ed 
a mettere nuov’ acqua fchietta, finché sii di que- 
lla [più non fi comprenda fale , o reliquia di vi- 
triuolo, locchè allora è, che pelliccila non appa- 
rirà . Decantata 1 ’ ultim’ acqua, quella che refta 
nel fondo del vafo col colore , fi imtra per carta , 
sù cui il colore rimanendo , fi toglie , e fi fa 
feccarc . 

Se acrefcerli forza , o vivaci^, piaccia , leccato 
che fia fi macina , o trita , indi con' fpirito di vi- 
triuolo leggermente fi fpruzza , e dipoi perfetta- 
mente fi macina, e feccato di nuovo fi confer- 
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Del Verdi tf Ireos, 

Il Prendanfi fiori di gigli dc’piìi turchini , le e* 
firemità de’ quali, che lono piu fomiglianti al ra- 
fo , fi fcparino , e fi ferbino , togliendo in oltre 
tutti li filetti , o nervetti di color giallo . Si tc- 
iHno in mortajo : il fucchio fi voti in conchi- 
glie, o piccole cazze di majolica , e fopra li fi 

S etti un poco d’allume fpolverizzato dove più , 
ove meno, per avere diverfc forti di color ver- 
de, più o men carico. 

L’allume muta il turchino in verde. 

In cambio d’ ireos fervono le foglie di viola di 
primavera, di viole mammole, o di quelle, che 
da’ Francefi diconll Penficro , fe pure non fiano 
le medefime, quantità maggiore delle feconde , che 
delle prime chiedendofi . 11 verde , che fi ha è più 
feuro pel primo , e feccandofi all’ ombra muffa , 
e difficilmente indura, perciò è d’uopo farlo fec- 
care al Sole. 

Del Vetde di VefcicM, 

I z Sebbene quello verde non fia in ufo , e che 'fi 
abbia altro color verde mìfchiando color d’acqua 
con gomma gotta , piacemi iqfegnarne la compo* 
fizione, e la manipolazione. 

Prendanfi le frutta di fpina cervina , e fi pe- 
nino in mortajo. Sopra fi getti un poco d’allume 
di rocca in polvere , indi il fugo fi efprima , e fi 
metta in una vefcica , che legata appendefi in 
una camera, dove il colore fi lecca, e s’indura. 

Le frutta devono clfere nere, c fecondo alcu- 
ni, pedate fi fanno bollire in vafo di rame , in 
U »3. cui 
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. cui fi lalciano quattro ' giorni a fermentare con 
allume , indi efpreflbne il fugo, fi mette nella 
vcfcica . 

Se le frutta fi colgano verdi, fi farà color gial- 
lo . 

Se fulla fpina fi lafcino fino al fine di Novem- 
, bre, in cui cadono da fe medefime, fi farà color 
di porpora . 

Dilla F uligine . 

13 Prcndefi {uligine finilTima , che fi macina fui 
marmo, ftemperandola con aceto, e feccata, con 
acqua gommata al modo fielTo che gii altri co- 
lori, fi adopera. 

Serve per colorire tutto ciò, che è di legno, 
ed i profili di ‘terra. 

In mancanza di fuligine fi mefcolano carmino , 
e gomma gotta {temperati con fuificiente quantità 
d’acqua in modo che il colore non fia troppo 
giallo, o troppo roffo j ufo di quello ■ facendoli 
per miniare il fondo di folTa fecca. 

Per fare Lacca fina, 

14 Si pigliano libre dodici d’acqua pura , e libre 
una , e mezza d’ allume di feccia . Si fa bollire 
ogni cofa in vafo di rame, o di ottone, indi fi 

• fa paÉTare per carta ' dopo fi ripone al fijoco , 
dentro mettendo un’ oncia e mezza di cocciniglia 

* vergine in polve Ibttiliffima , un oncia d Alcher- 

mes , e mezz’ oncia di feorza di radice di rub- 
bia , denominata rubra tinBorum , ogni cofa -in 
polvere , e fubito levato il bollore , paffar fi fa per 
panno lino. ' 

Do; 

, > 
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Dopo fi prenda allume di rocca libre una, ebo^» 
lire fi faccia in venti libre d’ acqua , e filtrifi per 
carta. Si mefcoUno le due acque, come del bleu 
fi è detto, avvertendo di adoperar vafo grande, 
e di aver pronto un fecchio d’acqua da verlàrli 
to{»‘a , accagione della fpuma . 

Il rimanente fi efeguii'ce come per lo turchino 
di Berlino. 

In cambio di cocciniglia, onde ^ polve di ere* 
mifi da tintore. 

Ovvero oncie tre verzino di Fernabuco, o fia 
legno del Brafile. 

Cosi per ogn’ altro colore . Per lo giallo ef. gr. 
radice di curcuma, ginefira fecca, fpinacervina , 
fuligine, ovvero fugo di feorze di noce ec. ec. 

15 Meniti miniatori fi fervono della tintura de’ fio- 
ri , da’ quali cavali nel modo feguente . 

Si voglia ef. gr. un rolTo vivacilfimo. 

Pfcndafi Aslbr tedefeo del pih recente , fi la- 
vi in acqua comune, e fi metta in un Tacchetto 
di lana , e kTciaodok» per un giorno nell’ acqua , 
fi fprema , indi tornifi a lavare , fin che incomin- 
ci , ad ufeire l’ acqua tinta di roflb . Si cavi fuo- 
ri l’Asfor, c fi ^rema; indi sfilato fi diftenda 
sii un piatto , e {opra fi fparga allume di feccia 
I^Iveriuato . Si metta dopo di ciò l’ Asfor cosi 
preparato in ua ceflcllo di vinchi , o in una taz- 
za forata, e fi fpruzzi leggiermente con acquaio 
quantità tale, che per lo Ipaziodi un miferere co- 
la in ua vaio di vetro fotto pollo ; ed allorché 
cclTerà , di nuovo fi ipruzzi , finché i’ acqua fia 
colorita; e volendola più carica di colore, infon- 
danfi alcune gocce di lugo di Jimone , e fcaldar 
fi £accia al fuoco , avverten.lo però che non bolla ; 
fi avrà un color vivaaéflimo , di cui fi fcrviremo nc’ bi* 
fogni . Per 
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Per cavare il colore d’ogni altro fiore fi faccia 
lo fteflb che poc* anzi / piglianfi cioè le fo« 
glie del fiore , che pace , e nettate perfettamen- 
te da ogni albume fi lafcino increfpare .all’om- 
bra , indi con farina d’ allume di feccia fi cuopriao 
c tra palma , e palma fi freghino o leggiermente fi 
fchiazzino . Dopo di ciò ponganfi in vafo forato , 
e ciò, che poc’anzi deH’Àsfor, fi efi^uifea. 

Adopranu ancora pezzuole di panno lino fottHillt- 
mo imbibite di divertì colori bagnadole, e com- 
primendole in modo, che il colore gocce a gocce 
efea ; allorché m’ abbife^na ne’ bift^ni d’ Arciutec- 
tura Civile , acquarellare piani , o profili , adt^ro 
pezzuole dette di Levante di quelle cioè che le don- 
ne volgari tengono in riferva , per ridare alle lo- 
ro facce quel color vivace , che gl’ anni , i difordi- 
ni , e le bizzerrie anno feemato , o tolto . 

Per fare ittcbiojlro nero , e lufiro fer dife- 
gnare^ « fcrivere. 

j6 Pigliasi galla pefante oucie fette; vitriolo roma- 
no onde lei; gomma arabica onde due, zucche- 
ro candito oncie due; Vino bianco dieci libre. 

Si metta la galla nel vino, in pezzetti , lafcian- 
dovela per lo Ipazio di 24 ore ; dopo si faccia 
bollire per mezz’ora in vafo coperto , indi si met- 
ta dentro la gomma , ed il zucchero in polve , 
e levato fubito dal fuoco si ponga finalmente il 
vitriuoio bene fpolverizzato con una fpatola di 
legno mefcolando, e farà fatto. 

Se non farà lufiro bafiaotemenre , si può ag- 
glugnere un’oncia di zucchero. 
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JIO 

Maniera di flemperare li coleri coH'mc^ 
qua gommata . 

17 Si ftempcrancK li colori in piccoli vafi d’ avo- 
rio y di majolica , o in conchìglie di mare con ac- 
qua gommata nel modo feguente . In un bicchie- 
re d' acqua pongafi gomma arabica nettiflima del- 
. la groflìezza di una noce, c la metà di zucchero 
candito, con queft’ ultimo logliendofi che i colo- 
'ri non li sfoglino . Confervifi in bozzctta net- 
ta , e ben chiufa , acciò dentro non penetri pol- 
. ve di veruna Torta, avvertendo di non immette- 
re pennello fporco di colore . 

Mettefi di quell’acqua nella conchiglia col co- 
lore, che col dico li ftempera linchè li riduca ad 
eflere lottililFimo ; lafciando che s’ intencrifea , fc 
Ha troppo duro, prima di llempcrarlo . La gom- 
ma gotta , r inchiollro della China , ed il verde 
d’ireos fi ftemprano nell’acqua pura, perciò che 
detto fi è al n. 7. 

Q^lli fono li colori, de’ quali fi ferviamo no’ 
difegni di fortificazione ; tutti gl’ altri di maggior 
corpo atti non fono fe non per dipingere, tacen- 
do troppo brutta villa un dilegno impiallrato , 
come d’ ordinario fono le carte d’ Alemagna , t d’ 
Olanda . 



De Pennelli per miniare . 

18 Li pennelli , di cui ufo facciamo per miniare 
devono avere una linea di diametro allo ’ncirca, 
€ tre, o quattro.]! più grofii. Affinchè lìano ido- 
nei, conviene che non nano troppo lunghi di pe- 
lo, che fiano dolci, con punta corta, cd unita. 

' Per 
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Per non ingannarli, fccgliendoli , fi prendano trai- 
le labbra’ con faliva fi bagnino; e pniova d’ dìi 
facendo mi dito , fc li peli fi manteranno uniti, 
in puma fi conformino, il colore non difperdino, 
faranno tali, quali ci abbife^nano. 

Per tenere unite le ferole di pennello, e fare 
che punta formino, prenderle lovente fi debbono 
traile labbra, ancorché pregne di colore fiano; in 
quello modo fcaricanfi del luperfluo, ed atte ren- 
donfi ad alTorbire qualunqu’ altro, fenza fporcar» 
lo , per poco che nell’ acqua venghi lavato , o fem- 
plicemente agitato il pennello. 

Far fenza non fi può di due pennelli innellati in 
un folo manico, l’uno in una, l’altro nell’altra 
ellremità, lungo quattro in cinque pollici Il più 

f ùccolo ferve per difiendere il colore lùlla carta, 
'altro per difienderlo, ed. isfumarlo mediante ac- 
qua pura , in cui fi bagna . TengonlI a quell’ effet- 
to due vafi pieni d’ acqua netta , fervendo 1’ uno 
perciò, che detto abbiamo , l’altro per lavare li 
pennelli , e loro togliere ogni tinta . 

Della Cella da bocca ^ 

ip Dovendoli fovente unire infieme due fogli di 
carta , allorché dilègni grandi fi formano ; fe 
di colla di farina, o di amido fi ferviamo, diffi- 
cilmente infieme s’ attaccano , fi fporcano , ovve- 
ro da* Torci , e dalle tignuole corrodonfi . Colla 
particolare a quell’ effetto pertanto io dò , la qua- 
le in oltre è atta per fuggellare lettere , nevo- 
la , o cera di Spagna mancando . 

Prendali pertanto quella quantità , che piacerà 
di colla forte , netta , e tralpareote , che in I- 
talia garavella, volgarmente si dice , e fi metta 

X ad 
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ad inzuppare nell’acqua, per Io fpazio di tre, 0 
di quattr’ ore. Pongafi dopo di ciò in padeletta 
al fuoco, affinchè fi fquaglij indi le fi aggiunga 
zucchero candito ftacciato in quantità , per cor- 
reggere i! dilei gufto ingrato , alTaggiandola più 
d’ una volta. Aggiugnere fi potrà un poco d’ac- 
qua rofata , o di fiori di cedro , per lo fteffo fi- 
ne . Squagliata in modo , che entro grumoli non 
fiano , fi versi sù piatto di ftagno ben netto , e 
condenfata taglisi con coltello in piccoli quadret- 
ti , rombi , o romboidi , di tale grandezza , che 
piacerà" indi feccare fi lafci , e togliendola dal 
piatto , in luogo lecco in fcatola , o vafo , fi con- 
Icrvi . 

Aggiugnendole lacca fina, cinabro , ó minio, 
foaililfimamente llacciati , ferve , come abbiam det- 
to, in vece di cera di Spagna. 

Si oflervi di vcrfarla fui piatto che sia bea 
cotta , altrimenti refta cosi molle , che non è di 
verun’ufo. 

Allorché due fogli insieme unir piace , lungo 
si feorrerà col temperino appoggiato alla ri- 
ga, come fe lèparare il margine loro si volclfe, 
in modo però, che la fola metà di loro grolTez- 
za si penetri. Dopo si anderan radendo , affinchè 
cialcun d’efli tagliato per metà, venendo all’ al- 
tro fovrapofto , cosi vi si conformi , che promi- 
nenza maggiore di quella d’ un foglio folo non 
rimanga. Prendasi dopo di ciò l’ellrcmità d’ un 
pezzetto di colla , in bocca • e di mano in ma- 
no, che si andera llempcrando , si freghi Culle 
dette eflremità de’ fogli , che insieme devono u- 
nirsi, ed indi l’uno all’altro fovrapofto , si cal- 
chino coll’ unghia , o col manico del temperino, 
o altrimenti, fottoponendo un pezzo di carta, af- 
' finché 
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finché non fi guadino . Verranno così attaccati , 
che poflìbile più non farà che fi difunirchino , e 
faramio ficuri da’ vermim . 

Dtlla carta da dijegnarc^ 

■lo Ciafcùn paefe ha là fiu carta propria; quella 
per difegni deve effere di mezzana grandezza, bian- 
chiflìma, e feguence come dicefi dal volgo, lo fief< 
fo è dire , piana , ed uguale . Adopravafi per l’ad* 
dietro carta grofla , come direflimo reale , o impe- 
riale; il male, che aweoivane era, che fé non 
difficilmente, piegarli non poteva , e fpiegarfi fo- 
vente non era permeffo, fenza romperla . Ora ben 
fi sà quale fia la migliore . Se alforbifce, fqua- 
gliar fi faccia in acqua pura allume di rocca , tan- 
ta ponendone , finché la lingua punga , e con fpii- 
gna d’ eflà imbibita , fcorraii fui foglio , fu cui di- 
legnar fi vuole . Si oflcrvi che l’ acqua eccedente- 
mente pr^na d’allume non (ìa , poiché col tratto 
del tempo queAa ogni colore rode, e contuma. 

Del Lapis. 

ZI II lapismigliore per difegnare , è quello d’ Inghil- 
terra, che dicefi miniera di piombo. Noi però noi 
conolciamo fe non per relazione , dato non clTen- 
doci averne; poiché f Alemagna colla quantità, 
che ne fomminifira , comeguentemente per lo buon 
mercato, impediice che da altri paefi non ce ne 
pervenga . 

Affinché il lapis fia buono , bilbgna che fia du- 
ro affai , e che tagliandolo non fia rcnofo , ch^ fia 
dolce , denfo , e formi acuta punta . Se ne vende 
in cannette di legno, quello effendo il inigl'ore, 

X 2 , qi'anc’ 
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quant’eflc fono piìi piccole. Allorché col lapis di- 
legnali, tirar bilògna le linee più fottili, che fia 
ptrracfiTo, c non calcare sù d’alfo, affinché più fa- 
cilmente fi cancellino con mica di pane , o con 
fior di tarma di frumento , come fui principio 
deir Opera lì è detto; avvertendo in oltre di non 
acqnarellare lui lapis, poiché altrimenti modo non 
v’ha per cancellarlo. 

In mancanza di lapis, fi adopera piombo, pie- 
tra nera , o roJ’^a y ovvero carbon di nociuolo , o 
di prugno. Prendonfi ramicclli di quelli alberctti 
in pezzi', loro togliendo la corteccia, e ponendo- 
li in cantre di pifiota, la dicui bocca con terra 
fi chiude; fi mettono nel fuoco, finché diventino 
carboni groffi come una penna da fcrivere , una 
eftremita de’ quali fi fa in punta , per dife^narc 
fpezialmcnte figure. Linee, o tratteggiamenti con 
effi formati , con una efiremità di panno lino fa- 
cilmente fi cancellano ^ 

Dell* Arte sii miniare . 

Prima di entrare in materia , fuori di propo- 
fito non fia dir qualche cola delle lince , colle 
quali li piani , che miniar debbonfi , fono de-> 
diritti . 

Traile linee alcune fono forti, altre fono debo- 
li , o fottiliffime . Quelle , le quali terminano il 
parapetto , si al di fuori , che al di dentro, fono 
groflc, ed allo fteflb modo quelle, che terminano 
la ftrada coperta verfo la campagna , e le traver- 
fe. Le altre linee del piano fono fottili , come-quel- 
la , che termina il terrapieno del riparo , la di lui 
fcarpa intcriore, Io fpalto, le banchine cc. ec. 

Le lince tirate dagl’ angoli della ftrada copena 

agl’ 
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. agl’ angoli dello fpalto , dovrebbero effere piùgrof- 
le vicino ad elTo , di quel che all’ cftremità , ma 
d’ ordinario ciò fi ommette , ed effe fi fanno lot- 
tili « 

Tutte le linee de’ profili fono fine, e con in- 
chioftro della china efpreffe . 

Le linee, che formano le ffrade , tiranfi t^n 
carmino , altre groffe , cd altre fottili . Per fa- 
perne la ragione, offervar conviene che gl’ inge- 
gneri , per grazia accrefeere a’ loro difegni , imma- 
ginanfi certe parti elevate, ed illuminate <. Su^ 
pongono comunemente, febbene ciò fia ad arbi- 
trio , che il lume venghi dall’angplo fupcriore del- 
la finifira fui foglio, lu cui il piano è difegna- 
to, e che illumini per conféguenza le di lui par- 
ti, che fono in faccia all’alto del foglio, e quel- 
le, che fono verfo la finiftra; e quelle , le quali 
fono in fondo del foglio , ej alla delira, effere 
• ombreggiate. 

Le linee le quali in quella fuppofizione fono 
oppolle al lume, fono dilicate , e le altre fono 
groffe J quindi allorché determinata fi lara la pofi- 
zione del piano , agevole farà di conofeere le li- 
nce delle llrade, che devono effere groffe, e quel- 
le, che devono effere fottili . 

Se rattenzionefteffa fi faccia per le linee del pro- 
filo, fi vedrà, altre dovere effere groffe, cd al- 
tre nò ; febbene tirar tutte li poffano fottili , o 
fine, la dillinzione delle parti illuminate, e del- 
le ombreggiate, non effendo qui cosi neceffaria, 
come nel difegnàre ffrad;, caferrae , ed altri edifizj. 

Allora quando qualche edilizio è fiato difirut- 
to, fi efprimc lui piano con lince punt^giate . 
Ciò , che era di muro , punteggiafi di roflb , il 
rimanente di nero. 

X 3 S*! 




' TRATTATO 

Se fbucrranei formati con muri flano ; mar» 
canfi con linee punteggiate di rofiio. 

Tinta dicefi una parte di colore ftemperato, e 
liquidiflimo , per potere facilmente diftendcrfi con 
pennello lulle parti del dilegno, che di miniare fi 
tratti . 

Allo fleflb modo che traile linee alcune grof- 
fe, altre lottili fono, traile tinte fi anno le forti, 
c le deboli . 

Li parapetti del corpo della piazza , c d’ ogn’ 
opera, fi acquarellano con una tinta forte d’in- 
chiofiro della' china, piìi debole tuttavia dell’in- 
chioftrojcol quale la linea che lo elprime, è tirata , do- 
vendo quella da tutte le tinte difiingueri . Cuo- 
prefi per tanto di elTa tutto lo fpazio , che la lar- 
ghezza del parapetto dillingue* ed allora che la 
jnagiftralc è tirata con carmino, avvertir bifogna 
di non guadarla , o fporcarla , fimra palfandovi col- 
la tìnta del parapetto. Lungo ena pertanto la pun- 
ta del pennello leggiermente fi conduca, e fiofler- 
vi di non calcarvi ibpra . 

Le traverfe pienamente fi acquarellano, la ùn- 
ta fiefTa del parapetto adoperando. 

Il terrapieno del riparo del corpo della piazza , e 
deir altre opere , fi acquarella con una tinta d’in- 
chioftro della China debolifiìma , badando che fen- 
fibile da . La banchina , intatta fi lafcia . 

La ftarpa interiore del riparo fi acquarella con 
verde di vclcira , le si abbia , demperato con ac- 
qua comune, ovvero con color d’acqua. Balla che 
quePa tinta sia chiara , e non verde troppo carico. 

Tutto lo ipazio, che la fearpa detta dprime,di 
colore non cuopresi j ma loia mente una piccola 
ftrilcia larga circa un terzo di cfla, lungo la litica, 
onde il terrapieno è terminato, si tira , sfuman- 
dola 
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dola dipoi con pennello bagnato nell’ acqua pura 
fin’ all’ cftremità della fcarpa , in modo che nella 
cima, sia nell’intiera Tua forza, e nel baffo ap- 
pena difiinguafi , gradatamente diminuendo . 

Colla tinta ftcfla , e similmente ' le )l'carpc in- 
teriori de’ ripari di tutte le opere della fortifica- 
zione fi acquareilanci . , 

Se la folta sia con acqua , lungo la linea ma- 
gifirale, o sia b fcarpa efteriore, effendo efpref- 
la , tirisi piccola ftrifcia del colore ftelTo , sfuman- 
dolo verfo il mezzo di quella, come si è detto,, 
per lo verde della fcarpa . Si tira firifcia simile 
del colore ftefib lungo la comralcarpa al di den- 
tro della fofia , sfumandolo verfo il mezzo ; quin- 
di il colore è nella fua forza alle efiremità della 
foifa, ed intieramente verta il mezzo è indebo- 
lito . 

Se la folTa fia troppo ftretta per rendere fen- 
sibile quella d^radazione di colore, tutta si ac- 

? [uarella; nel modo flefio operando , fe la fotfa 
ia fecca , col prevalersi , in cambio del colore 
detto, di fuligine preparata. 

La llrada coperta non fi acquarella , e folamen- 
te le traverfe; la tinta tleffa adoperando, che nel 
parapetto, come poc’anzi abbiam detto. 

Lo fpalto fi acquarella primieramente con tin- 
ta d’ inchioftro della China , indi con altra di 
verde di vetcica, o di verde d’ ireos . Incomincia- 
ft con tinta d’ inchioftro , che deve elTere piu for- 
te di quella del terrapieno del riparo ,, e più de- 
bole di quella del parapetto.. 

Offervar bìfogna , che lo fpalto avendo parti 
più elevate, come lòno quelle degl’ angoli fallen- 
ti ; ed altre più baffe , come quelle , le qiuli fo- 
no a’ rientranti ; fe si fupponga che il lume ven- 
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ga dall’ angolo luperiore della finiftra del foglio , 
come detto fi è fupporfi comunemente , faranno 
alternativamente una delle parti dello fpalto illu- 
minata, ed una ombreggiata. Quella H lafcia in 
bianco , e quella con inchiodro delia China fi 
cuopre . 

Porrafli a quell’ effetto il piano in quella fitua- 
zione , in cui deve clfere guardato , e fi acquarel- 
lerà un de’ lati dello fpalto , che deve clfere om- 
breggiato. Si porrà una ftrifeia di tinta d’inchio- 
flro della china full’ alto delio fpalto lungo il la- 
to, che termina la llrada coperta da un’ angolo 
fallente fino a un rientrante , e fi sfumerà con un 
pennello bagnato d’acqua pura lino alla linea , 
che la di lui larghezza termina . Si lafcierà dopo 
di ciò la parte ; che legue , dello fpalto in bianco , 
e fi acquarellerà quella , che immediatamente le 
fuccede , fin’ all’ultima ; continuando in modo 
che alternativamente lia una parte ombreggiata, 
cd una nò. Le ombre fegnate follo fpalto de’ pia- 
ni dell’ opera , ciò , che qui efponefi , comprende- 
re didintamente fanno. 

Si noti^ che ficcome l’inchiodro della China 
in brevi indanti fi lecca j così devefì acquarella- 
re poco a poco lo fpalto, ovvero parte a parte, 
sfumando di mano in mano , locchè non li può , 
fe fi lafci che totalmente fi fecchi ; la cofa delTa 
dovendoli oflervare nello sfumare degl’altri colori . 

Efprelfe in queda forma le ombre dello fpalto, 
fi tingeranno con verde di velcica , o d’ ireos i 
lati dello fpalto ombreggiati, e non ombreggiati 
nella delfa guifa che fi è fatto coll’ inchiodro del- 
la china; la tinta, che perciò adoprali dovendo 
elTere un poco piti debole di quella , che ha fervilo 
per la fcarpa . 

Si 
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Si coloriranno li ponti con tinte leggiere di 
fuligine, in mancanza di che, belli(!ìmo colore di 
legno s’imita, temperando interne carmino , e 
. gomma gotta , con un poco d’ inchiofìro della chi* 
na. 

Le cale della piazza acquarellanfì con tin- 
ta un pò debole di carmino . Se ne mette una 
triicia lungo le linee groffe al di dentro dello fta- 
bilimento di effe , c li sfuma , facendo difendere 
. infenfibilmente verfo le linee fottili il colore . 

Allorché il piano è formato con fcala grande, 
fi sfuma parimente una tinta di carmino lungo le 
linee fottili , verfo le grolTe ; avvertendo di fare 
queta tinta affai più baffa, o debole della ‘pri- 
ma. 

Le caferme fi acquarellano tutte con tinta di 
carmino più gagliarda di quella , che fi è adope- 
rata per le cafe . Si colonfce medefimamente il 
piccol quadro che fi prattica nel parapetto , di- 
rimpetto al ponte levatojo , e che immediataman- 
te lo tocca , fignificando la camera dell’ organo , 
ovvero il corpo di guardia al di l'opra della vol- 
ta della porta, come fi è detto al Gap. XXIII. 
della P.P. 

Acquarellafi parimenti di roffo una fpezie di 
piccolo parallelogrammo , che occupa tutta la 
larghezza della fcarpa del riparo in faccia al la- 
to efieriore della porta, che efprime 1’ alloggia- 
mento ivi cofiruito, al di fopra delia volta della 
porta, e che ferve ad un Capitano, oad un A- 
lutante maggiore , come al Capitolo citato fi è 
detto . 

L’ opere, che fi propongono ; fi acquarellano 
totalmente con gomma gotta fchietta. 

Per tirare le linee , fi adoprano penne d’ala di cor- 
nacchia . Do- 
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Dopo che le linee del piano, tirate fono con 
carmino, e con inchioRro, fi netta con mica di 
pane, o con fìor di farin^a , come altrove in due 
luoghi fi è detto, per levare tutto il lapis, edo> 
gni gralTume dal foglio. 

La miniatura del profilo è femplicillima , cuo- 
prendofi con tinta di carmino preflb che color di 
rofa , tutta la fezione del muro , e della contra* 
fcarpa . La fezione del , contrafforte colla fteffa 
tinta, ma pili debole, fi acquarella. Sfumafi fu* 
Kgine lungo le linee del profilo , che efprimono 
fezioni di terra; c ponefi quello colore in Iumo 
dell’ombra fegnata lungo quelle linee nel promo 
della Fig. 4. Tav. IX. 

Se la folta fia con acqua, sfumafi una Urifcia 
di color d’acqua nella fezione delia folta alla di- 
flanza di fei piedi circa dalla linea , che la di lei 
profondità detèrmina , ad effa parallela . 

Seccala folta effendo, nulla del dilei profilo fi 
acquarella . 

Li fondamenti li acquarellano con carmino di color 
pik carico di quello de’ muri , e de’ contrafforti . 

Nel miniare difegni , awertafi di dillendere u- 
gualmente li colori, di sfumarli perfettamente , 
di tenerli dilicati , e teneri , poiché quanto più 
fono tali, fono più belli: le linee, ed ogni loro 
parte chiaranoente difiinguonfi ; dovechè di color 
dento , e forte , difegno coperto effendo , quelle 
fi perdono , effo dilpiace , ed appena guardar li 
può, di che pruova abbiamo nelle carte minia- 
te , e particolarmente nelle geografiche , che T 
Alemagna ci manda. 
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Del Miniare Rae faggi. 

Marcanfi li fiumi su un piano con due linee, le 
<juali le dilui ripe efprimono. Quella, che è fulU 
linifira , ò gt offa ; fouìle è l’ altra , che è falla de« 
fera . 

Ifolc in fiume eflendo, con due linee parimenti 
fi diftinguono . Se fiano banchi di fabbia , con fo- 
li punti fi notano, e fi acquarellano come fofla 
fccca ; mlfchianfi cioè in conchiglia , carmino , e 
gomma gotta , in modo che il colore fia ben chia- 
ro, nè troppo giallo , nè troppo roflb. Tali uni 
li punteggiano con carmino ben chiaro , ma ella 
è cofa troppo lunga j far ciò potcndofi , fe di plccol 
piano fi tratti , piccoliflimi punti formando, nè 
gl’ uni agl’ altri troppo prolTimi . 

Fiume , alla ftelTa forma di fofla con acqua , fi 
acquarella , oflcrvando di colorire più la fponda fe- 
gnata colla linea groffa , di quella , che dalla fot- 
tile è marcata . Se il fiume fia notabilmente gran- 
de , o che trattili di (lagno , o lago , braccio di 
mare, o del mare {leflb,.fi metterà color d’acqua 
in una tazea , e fi darà una tinta generale in tut- 
ta r ellenfione ; e feccata che fia , le ripe o la 
fpiaggia con tinta più forte fi acquarellano , sfu- 
mandola verfo il mezzo cosi , che nella tùita ge- 
nerale fi perda. 

Li rivi fi acquarellano con colore d* acqua , 
fenza sfumarlo. 

Le roccie con inchiollro della china forte, me*- 




Le montagne, fenza fcogli, fi acquarellano di 
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quà , e di là , con tinta debole , e forte , sfu* 
mata , ne’ fiti neceffarj . 

Le piccole eminenze efprimonfi con un groffo 
tratto d’ inchioftro della china , chiaro , e sfuma* 
to dalle due parti . 

Toccanfi qualche volta le roccie con indico 
chiaro ne’ fondi , in qucfto , o in quel luogo , sfu- 
mando le ellremità ; come in alcuni altri color verde 
adopraiì, per cfprimere erba; o fuligine , fc terra, 
ma con delicatezza, l'pecialmente allora che al- 
beri , cefpugli , o vigne fono . 

Efprimonfi gl’ alberi con pochi tratti di pen- 
na, un lato piu grolfo dell’altro facendo, perfe- 
gnar l’ombra. Cuopronfi dipoi con verded’ ireos 
carico , ed al piede loro con inchiollro della chi- 
na chiaro , l’ombra , che lui fuolo fanno, le- 



gnando . 

Compongonfi 1 bofchi d’infiniti alberi fenz’or- 
. dine polli , fpargendoli di cefpugli , che con tre , 
o quattro tratteggiamenti fi denotano , acquarci- 
. landoli di verde, che talvolta mutafi , aggiugnen- 
do gomma gotta per farlo pili giallo; o un po- 
co di color d’acqua, acciò diventi più verde, ed 
al piede loro l’ombra fui piano, con inchioflro 
j della china marcando. 



Terreno di bofco tra alberi , fi cfprime con 
. picele ftrifcie, di verde chiaro , e di color di 
terra , l’ uno nell’ altro sfumato . 

^ Le praterie tingonfi con color Verde affai chia- 
ro, feminato di piccole macchie , ciafcuna delle 
quali toccafi con verde più forte. 

Le vigne in modo diverfo , e curiofo fi deno- 
tano ; mediante cioè [un’ 8 , o fiana due o , o, 
l’un Ibpra l’altro pollo , fignificando il fuperiore 
il tralcio , c r altro il ceppo , cuoprendolo cou 



ver- 
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verde forte * ed al piede la folita ombra fegnando . 

Se una corta con vigna efpriraere fi voglia, or- 
dinatamente piantarfi le viti non debbonfi , ma a 
cafo; poiché fovente ingannato fi rimane, pren- 
dendole battaglioni fchierati. Il terreno fi colori- 
fee come terreo di bofeo, o tutto con color di ter- 
ra , piu carico in querto, che in quel luogo. 

Dirtinguonfi in diverfe fogge le paludi : io le 
tratteggio a lalto, marcando canne , ed erbe ac- 
quatiche, ed il fondo acquarellando con color d’ 
acqua un po’ po’ carico , e con alcuni tocchi ' di 
gomma gotta, e di color d’acqua più forte. 

Li terreni coltivati , con piccoli tratti di pen- 
nello intinto di colore , col quale fofTa fecca fi cf- 
prime; e tal’ ora con inchiortro della china, ocon 
verde chiariffimi. L’un’, o l’altro colore adope- 
rando , fcccato che fia , tratteggiali cogl’ altri due. 

Le diverfe porzioni di efll , diverfameme dife- 
gnanfi* altre grandi, altre piccole; quelle in un 
verfo, quelle in un altro; poiché fé uguali fi fa- 
celTero, o tutte tendenti ad una parte, rapprefcn- 
terebbero uno fcacchiere, o foldati in file ordina- 
ti . Di tratto in tratto fi feparano con fiepi, con 
alberi , o con virgulti , che fi tingono di verde . 

Con due linee fottili e parallele, fi difegnano 
le ftrade ; lo fpazio da erte comprefo con colore 
di forta fecca cmpi,endo. 

Li ponti , che difegnanfi come apparifee Tav. 
IX. Fig. 3. , fi acquarellano con fungine chiara 
allo ftclTo modo de’ ponti levato) ; li quali fi efpri- 
mono con una croce. 

Segnanfi le chiufe con carmino; e così D ponti 
di pietra , 'li foftegni ec. 

Ogni lavoro di legname , di vinchi , grattied , 
e fafeine, formato nell’acqua per opporli alla cor- 

• • rente 
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rentc ed impedire la corrofione , il dlfegna con 

inchieftro della china. 

Con una faetea , o freccia efprimefi il corfo di 
rufcello , o di fiume ; la punta ieguendo la corren* 
te. 

Tutte le opere fatte a volta, efprimonfi conu* 
na croce punteggiata diagonalmente; fecondo che 
la volta s' incrocicchia . 

Tutte le opere fotterranee, che manifeftare è d’ 
uopo, fi punteggiano di roifo, le fiano di muro, 
o di nero , eifendo di legname . 

In un’ angolo del piano fi formano due linee fe- 
gantifi ad angoli retti, per ei'primere li quattro 
punti cardinali , coll’ aiuto della buffola . Nell’ e- 
Hremità di quella , eh’ è volta al fettentrione , (là 
un giglio. 

Le cafe di campagna , villaggi , ed altre fabbri* 
che, difegnanfi fecondo la figura, che hanno fui 
terreno; ed i giardini con verde d’ireos carico. 

La fcala divideli in piU parti , la prima delle 
quali è di 5 tefe ; le li piedi fegnar non fia per* 
melTo , e l’ altra parimente è di 5 tefe . Quelle , 
che feguono, fono di 10, ovvero di zo. Le u- 
ne, e le altre fi acquarellano ugualmente , come 
il parapetto del corpo della piazza ; olTervando di 
farne una bianca , ed una nera alternativamente. 
Formafi ella in un piccolo quadrato , o paralle* 
logrammo ( fe non fi voglia in un cartellone co* 
lorito ) nel foglio , che il piano comprende , dove 
non fia d’ imbarazzo , allo ftelTo modo che fe un’ 
altro quadrato , o parallelogrammo far fi doveffe , 
per accennare ciò , che il piano fignifichi , o per 
ilpiegazioni ; l’uno, c l’altro chiudendo con lince 
lottili al di dentro , c più grofie ai di fuori . 



pilla 
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^ Delia Vijita di Pialla. 

CAPITOLO XIII. 

I inutile , c fuori di lu^o proprio ouefta memoria 
a piìi d’ «no fembrerà • le fi consideri elTerc un* 
epilogo dell’ Opera , e Ipettare piuttofto al Trat- 
-tato della difclà di piazza, che al prefente. 

Siccome li motivi , che m’ inducono a pubbli* 
caria hanno principio di ragion foda, e fuperiore, 
lenza addurli , perfuadomi , che faranno com- 
prefi . Per conofeere il forte , c il debole di piaz- 
za , fupporrc fi può che badi fapere di fortificazio- 
ce , c d' avere talmente prefente all’ immaginativa 
ciò , che ciafeuna parte , o opera concerne , che 
vifitandola, detto fatto, fovvengaci. Di tali uni 
confuraatiffimi nel meftiere , all’occhio de’ quali 
•niente fugge , non negafi : della maggior parte 
con s’accorda; quindi lèrve qucfto compendio ac- 
ciò in brev’iftanti unifcafi l’idea di più cofe, le 
quali len volano , e che non fi prefentano fe non 
alla fantafia di chi è confumatiifimo nella pratti- 
<a . ’ 

Quanto al iècondo : vero è convenire quello 
compendio al trattato delia difefa di piazza , poiché 
d’ordinario allora folamente fi e&rnina, e mano 
fi mette a ripararla , che vedefi il pericolo d’ effe- 
re attaccata . Difeonviene forfè al prefente ? For- 
tezza , o opera , di pianta s’ erga , o fi riftauri , 
con quali iondamenti fi regola ? D’ onde fi aano ? 

I. 

Ciò, che in primo luogo vifitando piazza fiof- 
lèrva , è la dilei fituazione , intorno alla quale 
molte cole fono da confiderare . Se feopra , e fc 

do- 
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domini tutti i luoghi d’ intorno per la portata del 

cannone . 

1 I. 

Se fia eminenza al di fuori, da cui le opere 
citeriori , o le contrafcarpe vcnghino battute; 
argini , folli , cavità , che lervir polfano al nimU 
co per coprirli, e per inoltrarli licuramente. 

I I I. 

Se qualche fiume fia , o inondare fi polfa d’intorno 
intorno la campagna , mediante che venghi il ni- 
mico collretto a formare li quartieri feparati , e 
privi di comunicazione durante 1’ alfedio . Se i 
ponti , che perciò fi fanno venghino ad elferc 
rotti, o refi inutili, da piena, o da inondamen- 
to , r affediante che trovasi feparato , corre rif- 
chio d’elTere battuto, e foccorfa la piazza. 

IV. 

Se il terren circoftante renda gl’approcci diffi- 
cili , roccia , o palude elTcndo , ovvero fc troppo 
facili , per ciò ctie alla olfervazione feconda si è 
detto . 

V. 

Vilitando cittadella contigua a piazza , olTervare fe 
le domini, fe il cannone infili le firade principali 
di quella, e veda di rovcfcio la maggior parte 
delle dilei fortificazioni . Il fine per cui Cittadel- 
la ergasi dai Gap. X. della feconda Parte fi com- 
prende . 

VI. 

Se comunichi colla campagna , e fe fabricata 
sia in modo , che due bafiioni foli nella città s’ 
internino . 

VII. 

Se fiume la città traverfando, TingrelTo , e T 
ufcita dalla cittadella siano dominati . 

^ Se 



Digitized by Googit’ 




DI TORTIFICjÌZJONE moderna. 357 
^ V I I I. 

Se le due cortine della città che verfo la cit- 
tadella la chiudono , tirino la difefa loro d’ altron- 
de, fé non da quella . 

I X. 

Se tra l’ una , c i’ altra fia fpianata ampia . Di- 
letto notabile , che a tutto coito togliere fi deve, 
ancorché perciò due cortine alla città aggiugne- 
re folTc vopo , per renderla tale , e le manchi di 
ellenlione conveniente, come al Gap. citato del- 
le Cittadelle fi é detto. 

X. 

Dopo che fi è confideraco ciò , che in gene- 
rale la piazza riguarda , elaminarne bifogna o- 
gnì parte diUintamente : e fe di dentro s' inco- 
minci , fi olTervi alcendendo fui riparo , le fia 
tropp’alco, o troppo baffo; fe la di luifcarpalia 
naturale , ed agevolmente fi falil'ca ; fe il terra- 
pieno iia baftarrtemente l'paziol'o per lérvjgio del can- 
none , per ilchierare foldati , e le da pertutto lia 
largo ugualmente ; ben fapendofi larghezza mino- 
re di cinque tefe non conv'enirli . Se curiofità a 
mifurare qualche luogo muova , fi fa co’ palli , 
tre d’-efii paffeggiando, fenza sforzarli , nè dare 
indizio, formando prclTo che una tefa. , 

X I. 

Sopra t^n’ altra cofa il parapetto olTervar li 
debbe , e fpezialmente fe la banchina , fia alta ba- 
ftancemente, affinchè il foldato agevolmente ti- 
rar poffa dalla dilui cima nella ftrada coperta , e 
folla contrafearpa ; offervando perciò fe la pen- 
denza fia diretta in modo, che lovra pollole il 
mofehetto, quella, e quella li feoprano , locchè 
fi compie accollando l’occhio all’ ellremità dei ver- 

Y lice 
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ticc del parapetto , lungo la pendenza detta ^ 
X 1 L. 

Se r ingegnerò, avendo voluto fonaminiftrar mo- 
do al l'oldaio di icoprire la ftrada copena , ab- 
bia indebolito eccedentemente il parapetto nella 
cima , o fé il foldato fteffo per tirare , troppo fì 
manifeui, locchè accade d’ ordinario , il riparo cCl 
fendo tropp’ alto 

XIII. 

Si oHcrvi fe il parapetto fia alto, fei piedi , ov- 
vero folamente quattro c mezzo ; polciacchè fe il 
primo è indizio di deftinarfì ivi batterie ; fe il 
fecondo, foldati; fe fia alto folamente tre piedi 
c mezzo, indica doverli porre batterie in bar- 
ba. 

XIV. 

Se le cannoniere fiano ben fatte, ben dirette, 
che tutta la campagna cioè {'coprano , e fe i mer-. 
Ioni fiano fodiflimi. Se le bocche de’ cannoni en- 
trino nelle cannoniere più angulle , fe vi iliano 
troppo fretti in modo che il maneggiarli riefea. 
difficultofo . 

X V. 

Se al di fuori del parapetto fia la, ftrada delle 
ronde,* ed effendo, fe praticabile fia dovunque; f« 
la fofia agevolmente fi feopra fe il di lei para- 
petto fia tropp’ alto , o troppo baflb ; fe le ga- 
rene funo ben collocate, agl’ angoli fallenti, c 
da eiTc le fentinellc la folta intieramente fi do- 
mini . La firada delle ronde più non fi pratica ; 
dove, e come fatta fi dirà nel dizionario mili- 
tare . 

X V I. 

Lungo la cortina camminando , fi mifuri co' 

pafli , 



Digitized by Googli 



m FORTIFICAZIONE MODERNA. 
pafli , per fapere fe <?o refe ecceda - Si noti le I» 
linea di difela fia troppo lunga ,! poiché lebbene 
la cortina fia al di lotto di otunta tefe , può ef* 
fere che quella in ciò difettala fia , nelle piazze 
fpezialmente fabbricate; fecondo il metodo del Con- 
te di Pagan, il quale,, fecondo 11 è accennato fa 
'il banco perpendicolare alla linea di difefa , po> 
fciacchè li banchi perpendicolari non elfendo alla 
cortina, s’aprono,, e fanno che: la faccia del ba- 
Rione diventi più huiga.. 

Per fanamente giudicare della linea di difefa , 
pervenuti all’angolo del banco, aU’eftrcmità del- 
la cortina, dirigere è d’uopo l’occhio> lungo la 
fàccia del baflione oppoRo , c conCderare le un 
mofchetto. arrivar polla fino al diluì angolo difefo. 

XVII., 

Prima di arrivare- all’ angolo del banco , vol- 
ger lo fguardo- fovcnte conviene alla faccia del 
baRionc oppoRo ,. proccurando di fcoprire 1’ an- 
golo difefo ; e fe prima di giugnervi si tnanifeRi 
in linea radente , li comprenderà eRerc il fecon- 
do banco, la dicui lunghezza diverrà cognita da 
^<^ueRa , fino all’ angolo del. banco , co’ palTt mi- 
lurando .. 

XVIII, 

Pervenuti all’ angplo formato dal banco , e dal* 
la cortina,, e cognita TeRenfione della linea di 
difefa , fe camminando lungo la cortina la fac- 
cia del- baRione non li manifeRi, da elfo feopri- 
rc, radendo, si deve,.attefochè , prodotta, in et 
fo mette capo, o. termina.. 

X I X. 

Che fe dall’angolo. Reflb la faccia detta non si 
manifeRi , avviene dall’ avere l’ ingegnerò difegna- 

Y 2 to 
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la malamente la piazza' coiilcgucmcmcnte la fac» 
tia del haftioiie accennata, non cficrc clifefa dal 
liancc intiero , locchc è difetto maflimo . 

Sovente ciò accade per la poca avvedutezza dell* 
ingenero tralportando lui terreno ciò che prima 
aveva efprem) in carta, non dovendo ignorare, 
il vero contorno della piazza, che fabbrica , cioè 
la magiftrale , dover corrifpondere al cordone , co» 
me fi è detto al Gap. terzo della Prima Parte , 
c non al piede del muro, che deve cflcre diflc- 
gnato collo fporto delia fearpa. 

XX. 

Doro di avere le fopraddette cofe notato , ftan- 
do air angolo del fianco, c della cortina, entran- 
do nel baftione , offervar conviene fe pieno fia, 
o voto , e pefare li vantaggi , che nell’ uno , o 
nell’ altro, per la fua difela, fi hanno, dando un’ 
occhiata , le la memoria manchi , a ciò che det- 
to fi è in quello propofito in due luoghi della 
Prima Parte, e fpezialmente al Gap. de’ Màgaz^ 
zini . 

XXI. 

Oflcrvifi nel tempo fteflb fe le femigole fiano gran- 
di, c capaci di trincieramento ; indi fe formino 
un’ angolo dove fi unifeono j poiché elTendo sii 
una medefima linea , è fegno il bafiione elTere 
piatto. Giò parimente fifeopre, gettandolo fguar- 
do i'ulle due cortine , che il baftion comprendono , 
pofciacchè elTendo elTe filila linea ftefla , il bafiio- 
ne farà parimente piatto, e la fortificazione per 
conleguenza farà irregolare. 

XXII. 

Lungo il fianco andando fi noti fe fia perpen- 
dicolare alla cortina , o fe con elTa angolo ouu- 

ib 
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fo formi • Nel fecondo cafo fi confiderl le lìn 
tropp’ aperto , e Ce prima d,’ efferfi il nimico fta- 
bilito nella folTa , l^tterlo pofTa in ifcarpa dalla 
campagna . Si offarvi dipoi la di lui lunghezza y. 
la quale deve eflere traile venti alle trenu tefo 
nelle piazze reali . Se il fianco fìa diritto , o col* 
r orecchione’ le diritto, le fia ben coperto dall.i 
mezza luna cosi , che battuto in ifcarpa cffere non 
pofTa,. come fi è detto j fe coH’orecchionc , nota- 
re fe quello fia formato in modo, che il fianco 
ritirato tenda direttamente all'angolo difefo del 
baflione oppoflo , poiché fe farà parallelo alla cor- 
tina , difettofo farà , il pezzo di cannone , o li 
fucilieri in eflb colocati , fcoprire non potendo la 
faccia del baflione oppoflo. 

L’ ofTervazione più importante, che far fi deb- 
ba uifitando il' fianco, è di giudicare dalla larghez- 
za della foffa del baflione oppoflo , fe il nemico , 
divenuto padrone della firada coperta, indirizzar 
poffa una batteria fuperiorc a quella del fomco, 
locchè effendo , vantalo grande ottiene . Quin- 
di lungo cosi deve efferc il fianco , come è larga 
la- foffa all’ angolo difefo , o perlomeno come la 
Scada coperta è larga. 

XXIII. 

Dopo di avere cfaminato tuttociò , che il fian* 
co concerne y lungo le facce del baflione paffeg- 
giando , mifurare quelle fi poffono co’pafTì , per 
aflicurarfi di loro eflenfionc ; poiché le eccede- 
ranno quarant*otto , ovvero cinquanta tele , fi 
oflerverà fe la linea di difefa fia troppo lunga - 

Se mifurare attualmente piazza 
non. vogliafi , affuefarfi è d uopo 
la lunghezza di ciafcuna parte d 

Y 3 a oc- 



non li polla , o 
a giudicare del- 
i fortificazione , 




341 TRATTATO 

a occhio. Ciò fi ottiene giudizio dando d.ipprinci> 
pio di ciafcuna determinatamente, ed indi mifu- 
randola, ovvero la dilei eftenfione ad altri chie- 
dendo : fi vedrà fe colpito nel fegno (kfi , o fe 
prefò abbaglio. Formafi in quella guil'a T abitu- 
dine di giudicare d’ogni lunghezza, lenza milu- 
rarla , e lenza ingnnnarfi notabilmente. 

XXIV. 

Pervenuto alla punta del ballionc, oflcrvar’an* 
còra fi può, fe nella cortina fecondo banco fiaj o 
nò, guardando lungo il parapetto della faccia , 
come lì è detto poc’anzi. 

XXV. 

Cosi fe l’angolo difelo fia tropp’ acuto , « fe 
dal nimico agevolmente poITa dilìruggerfi . 

XXVI. 

Sii qualche ballionc Cavaliere elTendo , notate 
fe lia troppo proflimo al parapetto, in modo che 
le rovine cadendo sii coloro, che lungo le facce 
del primo Hanno alla dilel'a intenti , loro non nuo- 



tano . 



XXVII. 



Se la piazza , che fi vifita , fia incamiciata con 
muro, o nò. Non elTendo, le fia ben piotata, 
c fe la fcarpa del riparo non fia eccedente . Ef- 
Icndo palizzadata con palizzate volanti , fe quelle 
fiano polle in opera colla punta all’ ingiù , ben 
legate, alTodate nel terreno, ed a giullo interval- 
lo in modo , che una granata paflar polla tra u- 
na , c l’altra. 

XXVIII. 



Piazza cinta di muro avendo falfabraga , ofler- 
v.irc le lia ballantemcnte larga , per accogliere li 
ruttami de’ mattoni lenza d.'tnno de’difenlori , uo- 

r° 
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JK) perciò cffendo che fu larga tre teie c mezza ^ 
o quattro per lo meno . Si noti in oltre fe fu in* 
filata* o nói Se traverfe fi diano* fi dica cflér- 
fi con ciò Voluto rimediare a quello difetto. 

XXIX. 

Sortendo dalla piazza per visitare la contra- 
fearpa, si confideri la larghezza della folTa dirim- 
petto alle facce del baftione * per vedere le fu 
troppo larga* troppo profonda * ovvero propor- 
zionata . 

XXX. 

Se la folTa fu fecca , fi offervi fe cunetta Ca ; 
fe con palizzate, e fiepe viva ; fe fiano fianchi 
baffi* tanaglie, per difendere il palTaggio della 
folTa* comunicazioni fottcrranee della piazza alle 
mezze lunCi 

XXXI. 

Con acqua la fofla elTcndo* olTcrvare fe fia cor* 
rente, o ftaghantc* fe pofla effere dal nimico vo* 
tata * 

Se Ila in poca quantità, farli dovrà la cunet- 
ta* palizZadata nel mezzo fecondo alcuni inga- 
gneri per impedire le forprefei 

Se alle gole delle Opere fiano ponticelli di le- 
gno per comunicare dalla piazza ad elTe , e dell’ 
una all’ altra i 

Ridurre in mente qui fi deve tutto ciò, che fi 
é detto al Capitolo rifpettivo de’ vantaggi di fof- 
fa fecca , e con acqua , della più , e meno prò* 
fonda * come della più * o men larga , per fapere 
come regolarfi nel ridurla a fiato di maggiore 
perfezione póffibile» 

X X X 1 1 . 

Se la folla fia fecca , confidcrare fe fiano tra* 

Y 4 ver- 
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verlc alle efìrcmltà delle facce delle opere. Ialite 
f alle loro gole, fornelli fotto al dilei fondo , ed 
altre trappole, che al nimico- lì ordiscono , per 
impedirli, o difficoltarli il valicarla. 

XXXIII. 

Se li ponti principali' ftabili , fiano di legna* 
ire, o di muro, preferirfi dovendo li primi , poi- 
ché atterandoli, la folTa non calmai , come de’ fe- 
condi accade; e retti più facilmente di quelU 
fi riftaurano ec.ee. 

4 . XXXIV. 

; Pervenuti allaconcrafcarpt, fioffervi-lè fia prov- 
veduta delle neceffarie fcale , o difeefe agl’ ango* 
li tutti sì falienti , che rientranti; fe la ftrada co- 
perta Ila iùllo fieflb orizonte della piazza, o più 
elevata , quella a quella preferendofi , perchè lo 
fpalto sia ampio, e luogo al nimico non fommi- 
niflri di cuoprirsi . Strada coperta più balsa dri 
livello della piazza non si ammette , poiché di- 
minuifee la profondità della foffa , ed il nimico 
feopre troppo facilmente il piede ^ del muro del 
baliione, che deve eifere coperto dal parapetto 
delia (Irada copeta . 

XXXV. 

OlTcrvifi la larghezza della ftrada coperta , la 
quale deve effere di cinque, ovvero di fei tefe , 
c niente più, per la ragione addotta fui princì- 
pio dell’opera al luogo- rifpettivo . 

XXXVI. 

Coijfderpre fe le palizzate fiano piantate full* 
eflremità del parapetto, ovvero al di dentro ful- 
la banchina, la prima difpofizione proferifta ef- 
fendo, poiché troppo le efpone al cannone dei 
nimico. Efaminando l’ultima, ofi'ervare fe la par- 
te 
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te dì effe non ecceda la cima del parapetto fe 
non Tei pollici , le pendano qualche poco all' in- 
fuori, e fe al travicello, porto al di fotto di quel- 
la, iìano bene attaccate con cavicchie di legno, 
e nella dovuta dirtanza . 

XXXVII. 

Si offervi fe il parapetto della rtrada coperta 
fia con muro lino alla dirtanza d* un piede , e 
mezo dal di lui vertice , dove farà piotato., ovvero 
fe intieramente con Iòle piote lia coperto. Il pri- 
mo modo è più varitaggiolb , poiché lè non di 
rado , chiede riparazione . 

XXXVIII, 

Lungo la rtrada coperta camminando , fi noni 
fe la contrafearpa Ha veduta dal fianco oppofto, 
lecchè fi efeguifee ftando all’angolo fallente col 
guardare lungo l’ eftremità della foffa , fin’ al cor- 
po della piazza. 

XXXIX. 

Attenzione fi ponga per fiipere fe rtrada copeo* 
ta fia minatZy e fe la galleria principale fia l'otto 

effa , ovvero fotto allo fpalto , e vedere a qual 
parte diretti fiano i rami, che da d& partono. 

Se la galleria fopraddetta , da cui li rami , che fi 
partono, e che fotto allo fpako, e nella campa- 
gna s’ertendono, fia nel mezzo dello fpalto , to- 
rto che il nimico impadronito fi farà di quello, 
la prefa della rttada coperta , e lo ftabilire gli al- 
loggiamenti, li corterà pochillimo; dove ché ef- 
lèiwo effa fotto alla rtrada coperta , fa che sì fo- 
ftenti sin’ a tanto che quella venghi prefa, e ta- 
l’ora anche dopo ; fomminirtra fiicilità per rove- 
feiare gl’ alloggiamenti , e le batterie , che ver- 
ranno innalzati; c prolfima elTendo alla contra- 

fear- 
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Icarpa, meglio viene foftenuta -, che fe foffe fot» 
to allo (paltò. 

X L. 

Si olTervi fe le piazze d’armi della ((rada co^ 
perca liano badantemente ampie per unire foldati 
allorché mcditafi c fi prepara fortita , c per pre- 
parare li materiali « de’ quali fi può aver bilogno . 
XLI. 

Se aperture idonee fiano per (ormare piaz- 
ze d’ armi agl’ angoli rientranti ; d’ ordihafio ef- 
fe non formandofi fe non in tempo d’alfedio; 
e fe (paziofe per formare trincieramenti heceflà- 
triiflimi . 

XLIÌ. 

Se le traverfe abbiano grolTezza (ufficiente ^ cioè 
di diciott’o venti piedi, come Ic^n’ altro p>arapet-i 
to; fe la loro cima fia pendente all’ infuori ; le 
fiano palizzadate; fe la banchina abbia le dovu- 
te dimensioni ; e fe li pafsaggi siano larghi ^ quan- 
to badi al fervigio attuale i 
XLIIL 

Vifitando lo fpaltd, fi offervi fè siano fcbmu- 
nicazioni colle opere alle dilui edremità ; fe fia 
contrafoffa^ e fe piena d’acqua^ o fenza, peref- 
fere qued’ ultima totalmente prol'critta , per ciò -, 
che si è dettò P. I. Gap. XV. Effendo con ac- 
qua , le polTa edere votata , o nò / che alla di 
lei fuperneie lo (paltò termini^ e che quedo for- 
mato sia in modoj che al nimicò niun vantag- 
giò fòmminidri ; ed odervare fe badantemente il 
riparo delia piazza copra dovunque , affinché il 
nimico defso da qualche sito nella campagna f 
batterlo non polsa. 



XLIV. 
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XLIV. , 

Ciòf che delle faette , che si pongono agl’ an* 
goli faliemi della ftrada coperta aireftrcmità dello 
Ipalto, ed a quelli delle piatze d’armi rientran- 
ti j si è detto P« I. Cap. XIV., qui deve ridursi 
a memoria , per ben considerarle . Si ofservi per- 
tanto di non portarle troppo lontane, fecontraf- 
fofla non fia , dalla ftrada coperta , poiché age- 
volmente il nimico tra effe, « quefta fiftabilifce, 
tàglia la comunicazione , e s’ impadronifce della 
lunetta , fenz’ attaccarla . Si offervi in oltre di la- 
fciare aperta la gola di quelle piccole opere , ed’ 
ogni altra efteriore, acciò cadute in potere del 
nimico , alloggiamento preparato non ritrovi . Già 
si sà doversi contramminare per diftruggerle al- 
lora che si è sforzato di ritirarsi , perciò ulterior- 
mente non si dice. 

XLV. 

Quanto alle mezze lune si consideri fé donai- 
nate siano dalla piazza, e fe tirino dalle facce de’ 
baftioni , tutta la difefa necefsaria . 

XLVI. 

Se comunichino colla ftrada coperta, o nò. ' 
XLVII. 

Se fiano trincierate , ed in qual modo ; e fè il 
trincieramento polfa efifere battuto dal nimico Ali- 
lo fpalto, o fulla ftrada coperta. 

XLVIIl. 

Fianchi mezza luna avendo , fi oftervi fe difen- 
dano perfettamente il paffaggio delia A^a dirim- 
petto alla faccia del baftione . 

. X L I X. 

Avvertali, ftando nella campagna , fe la mez- 
za luna copra, come deve, li fianchi ddla^piaz- 

za 
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za, poiché quefti cflcndo la parte principale di 

? iue(la , d'importanza Comma è , che rovinati non 
lano fili principio deU’afledio / che il nemico bat- 
terli non poiTa fé non aU’ora che Inabilito fi fa- 
rà nella ftrada coperta. Quindi è , che per co. 

I irirli, acciò dalla campagna non venghino ofTefi , 
e facce della mezza luna tendere devono non ri- 
l'angolo della fpalla , ma quattro , fei ec. refe piu 
infuori , come fi è detto ; date eifendofi coftruzie- 
ne , e dimenfìoni di mezza luna - 

L. 

Opera a corno elfendo , confìderare fe i lati fìano 
troppo lunghi , confeguentcmente fuori del tiro 
del mofchetto della piazza ; fe la fronte fia buo- 
i»a , cioè fe abbia cortina fra due mezzi baftioni, 
c mezza luna, ben fapendofi quella, la quale non 
ha fe non una lèmplice tanaglia , non effere per- 
fetta . Confiderar parimente è d'uopo fe quell’ o- 
pera fia dominata dalia mezza luna-, che n’è co- 
perta; e davanti all'opera a corno altra effendo, 
le da quella quella alio ilelTo modo- fia dominata. 

PalTeggiando lullo Ibalto , e più oltre , dove il 
nimico può formare gli approcci , olfervar con- 
viene fe elfo ne fcopra li fianchi , e fe formar 
polfa batteria per batterli in ifca^ prima d’ef- 
ferfi llabilito nella folTa, allo fieflo- modo di quel- 
li della piazza. 

LI. 

Confiderinfi i luoghi, da* quali gl’ è più age- 
vole attaccare. Giumcar fé ne debbe dalla debo- 
lezza della piazza , o dal comodo che fi ha negli 
approcci, lia per fare It luoi magazzini prolllmi 
alla coda della trincierà, ap^olBttandofi di qual- 
che arginello, llrada coperta, fof& ; fia per ap- 

pog. 
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poggiare più vantaggiol'arnemr la diritta, o lall- 
niltra della trincierà. 

L 1 1. 

Per giudicare dt\ comodi, che s’ttjcontrano ne- 
grapprocci y a oflervi fc all’intorno della piazza 
fìano folli , burroni , àrgini, cafe , fiepi , dietro le 
quali polTa il nimico approflimarfi , e porre le fue 
guardie di cavalleria , c di fanteria a coperto dal 
fuoco di quella ^ Se il terroio facihneme poffa 
icavarfi , le làlTofo , paludofo , fe fiano monticel- 
li , o elevazioni di terra , dove ergere eflb batte- 
rie, o che dominino la piazza. 

LUI. 

Vifita'to che il farà tutto il di fuori, fi 'deteN 
minerà quale guarnigione le convenga sì di caval- 
leria, che di ranteria, in ordine a che si dirà am- 
piamente nella terza parte, all’ora che si tratterà 
cella difefa di piazze . 

LIV. 

Visitare li magazzini dell’artiglieria . Se diasi 
principio da quelli deiram.i', offervare fe siano ca- 
paci di tutto quel numero , che al presidio abbifo- 
gna * le le armi llellè siano ben coniervate , e prov- 
vedute di tutto ciò che al loro fervigio chiedesi; 
c fe genere veruno necelTario a difefa di piazza ne’ 
magazzini , e nell’arfenale manchi . 

Mr. di Vauban dà tavole dipinte delle munizio- 
ni , che io addurrò nel luogo citato . 

L V. 

Visitare le cafermc, per vedere fe siano ben 
fabbricate , capaci di contenere le truppe della 
guernigione, sì di cavalleria, che di fanteria, lè 
provvedute di pozzi , di cammini , di celli ec. Li 
mulini da acqua, da mano, da cavalli, li fo<ni, 

il 
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il granai) T arrenale, li. fotterranei di qualunque- 
forta ) li pozzi , lo fpedale ; ed informarsi della 
quantità, e dell* abilità de’ Chirurglii , 

Ed ecco in riftrecto ,. ciò , che generalmente a* 
tempiere si deve , piazze visitando . Per farlo 
particolarmente d’ogni membro di corpo si ri< 
guardevole, si chiamino in foccorfo li capitoli 
rifpettivi: le il fine, per cui ciafcuno è iAituico 
non adempiasi ; fe alle- afsegnatcli le fue dimen* 
sioni non corrifpondano ‘ fe li manchi di ciò 
che per efser perfetto , li si deve ,, si correg- 
ga, a l^ge, quanto più si può fommettendolo , 
sia coll’ abbattere , o col mutare, sia aggiugnen-^ 
do, o fcemando ec.ec. 



IL FINE. 
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Erroiri occorfi nella ftampa, lontana dall’Autore» che Ppe^i 
ra fìan compatiti dal dilcretto L,ettore* come per gii 
altri pochi facilmente fuperabili da chi fa come fi, deve, 
parlare e fcrivere . 

Pag. Lin. Errori Correzioni 

2 3 fu un ipomodio fu un ipomoclio 

IO 6 che dalle dilui che delle dilui 
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34 inclinata ugualmente, 

1 8 fulla la carta 
33 fe non da effe 
2 quanto pub 
1 1 Rl’ingegncri fe 
li fi pub; ovvero fopra. 
ergendovi fortino , ri- 
dotto. 

7 l’angolo 

22 ne fondo 
25 percib 11 fa 
13 e dal tamburo 
4 delle piazze 
4 fono parallele 
17 di femplice terra pillato. 

24 quella cuoprir 

^ la folTa è profonda 

28 che già elfo lì follenti 

25 di llabilirlì- 

7 della sfortunato 
11 d’inlànteria 



inclinata fimilmente 
fulla carta 
fe non da elTa 
quanto fi pub 
gringegneri tra fe 
fi pub. Si corr^ono con 
alzar cavalieri, ergere for- 
tino ,1 idotto , traverfe 

l’angolo 6. 3. 7. 

nel fondo 
percib la folfa fi fa 
ed al tamburo 
delle traverfe delle piazze 
fono perpendicolari 
di fempUce terra piotato 
quella feoprirfi deve 
quanto quella è al difot- 
to.dell’orìzontaie 
che eflb fi follenti 
di feoprire 
delia sfortunata 
di fanteria 



lò relli abbandonata 
9 coaferitorie 
5 del ballone 
25 dell’opere 
16 non fi poffa 
3 ritirandoli 
33 con rami di falce 

33 eracollruito 

35 feguenti cagioni 

34 nemico rovina 
20 da cinoletti 



venghi. abbandonata 

con feritoie 

del ballione 

dell’opera 

non fi. polfano 

ritirandole 

con rami di falke 

era collruita 

feguenti ragioni 

nemico vien rovinata 

da circoUtti 
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140 za Di prendere ia diftinza 
129 piedi intcriori paifarle 
molto marcifee 
falla banchina 
con ferraglia 
di Mr. Halei 
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169 
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33 
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Ì77 9 difollegno,qùalifì (labi- 
lifcono 



i 85 20 e teatro 

193 14 Caporali fabbricar vidde 



■27 

202 7 

208 34 

229 26 

230 IO 

241 3 

243 11 

244 6 

»47 ‘7 

252 25 

253 12 

258 27 



e men contrario 
per cui la fanità 
fu carruoia 
efcguifconli 
nulla diminuire 
del lato clìerlore 
non diminuirli 
più debole quello 
anno refe 100 
metà di diametro 
HCL 

nemico attaccata 



Correzioni 
Prendere la dilianZj 
9 piedi , palpar tacendole 
molto quelli marcilcono 
con banchina 
con Icrraglie 
o il Mantice centrifugo 
di Mr. Dcfaguliers 
di foltegno , itabilire li 
fondamenti fu tavoloni 

f )er tutta rdlenlionc de' 
unghi lati fi propone , 
al teatro 

Caporali nel comcnto a 
Vitruvio fabbricar vide 
febbene men confacente 
per cui fanita 
fu carrucola 
efeguifeanfi 
nulla diminuifee 
del lato llcffo 
non diminuire 
più debole di quello 
avere tefe io» 
metà del diametro 
HOL 

nemico più facilmente 
attaccata 
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265 16 lunghezza FÉ . 

282 12 II fianco finifiro 
290 5 elkriormentc 

6 interiormente non 
295 5 '^ coilarli affai caro 

29^ 2 manifefiafi dalla 

305 1 1 C0II2 cortina 

14 ad elfo voltate 
308 1.2 propone in modo 
17 ommetto d’cfporla 

325 t-2i‘ oppofteallumefonodili 

cate, e le altre 

326 3S sfumandola 
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lunghezza LE 
Il fianco deliro 
intcriormente 
efteriormcntc non 
o collerragli alTai caro 
manifeilanfi dalla 
con cortina 
ad elfo volte 
propone , o in modo 
ommetto d’clporlo 
volte al lume fono dili- 
cate, e le oppoile 
stumandul^ 
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